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Editoriale 

Quel valore 
che non muore mai: 
il lavoro 
ALBERTO ASOR ROSA 

P uò una qualsiasi civiltà sopravvivere can­
cellando dalla sua fisionomia e dalle sue 
più profonde strutture - anche culturali -
ogni traccia del fattore lavoro7 Eppure è ciò 

_ _ _ che si sta cercando di accreditare non solo 
in Italia ma in un più ampio e solidale con­

testo intemazionale, da più di un decennio a questa 
parte Forse di questo processo si può indicare qui da 
noi anche una data di inizio la marcia dei 40mila a To­
nno, che metteva fine traumaticamente ad un episodio 
sfortunato di lotta di classe alla Fiat e apnva un lungo 
penodo di frustrazione operaia Da quel momento 
questo processo ha avuto un duplice sviluppo Da una 
parte, il lavoro ha smesso di essere considerato un va­
lore ed è stato relegato, paradossalmente, tra le com­
ponenti marginali anzi decisamente rimosse e quasi 
occultate delle nostre relazioni sociali Non solo lavo­
rare non ha più rappresentato il tratto distintivo, carat­
terizzante di un singolo individuo o dt un gruppo, ma 
addirittura si sono prepotentemente affermate tutte le 
teone - apparentemente a-classiste ma in sostanza 
iper-classiste - per cui 1 individuo si presenta sul piano 
sociale nella sua veste altamente indifferenziata e ge-
nenca di avis, di cittadino spogliato di ogni concreta 
partecipazione al processo produttivo 

In tal modo, si è operata una gigantesca nmozione 
di cui tutti siamo stati un pò responsabili, e il cui effetto 
è stato il depotenziamento della questione operaia e 
della questione produttiva che ci appartenevano per 
dintto di pnmogenitura e le lotte dei lavoratori per la 
difesa del posto di lavoro sono spesso scadute ad og­
getto di considerazioni folklonstiche o di disquisizioni 
esistenziali, oppure sono state declassate al rango di 
episodi isolati 1 uno dall altro, non deducibili da una 
logica ben più complessiva 

Dall'altra, però, mentre si gingillava con la compo­
nente più attardata e più obsoleta della stessa tradizio­
ne liberaldemocratica, la macchina economica italia­
na, forse proprio approfittando anche di queste distra­
zioni ha fatto calare il sipano compiacente dei media 
su quanto in realta accadeva ed è corsa incontro ai 
suoi destini con la fatua disinvoltura dei protagonisti o 
troppo fragili o troppo viziati 

C osi, mentre la cultura e 1 ideologia, anche di 
sinistra, celebravano i funerali della lotta di 
classe, propno su questo zoccolo duro e 
tormentato della nostra realtà nazionale si 

. _ _ _ scaricavano con brutalità le conseguenze 
sia degli erron di una conduzione economi­

ca senza orizzonti strategici sia delle risposte insuffi­
cienti di una sinistra in deficit di prospettive Le insuffi­
cienze dell'ideologia della cultura politica e la crisi del 
meccanismo economico si sono dunque cumulate a 
formare una visione sempre più astratta e spettrale del­
la lotta politica, quasi che fosse mai possibile concepi­
re una lotta politica a partire da una prospettiva nfor-
matnce senza coinvolgere direttamente con le sue 
problematiche, il fattore lavoro 

Quello che sappiamo oggi con qualche certezza è 
che non fa per noi né il modello giapponese né I ipote­
si cosi tipicamente eurocenfica e semplificatrice dei 
•dintti» E vero che nella società italiana ed europea di 
(ine millennio una descrizione ortodossamente mar­
xiana dei rapporti di classe non e più sufficiente Ma è 
ancora vero che la nervatura del tessuto sociale è costi­
tuita dall intreccio delle vane forme di lavoro, dalle 
possibilità di realizzazione anche individuale oltre che 
collettiva che esso consente e dalla ricchezza delle va­
ne sfere di conflittualità che esso produce 

Si tratta ora di restituire una piena rappresentanza 
politica alla realtà del lavoro soprattutto, direi, in una 
fase di confusa trasformazione degli schieramenti e 
delle istituzioni E il tema dei bisogni - bisogno di lavo­
ro, di salano, di migliori condizioni di vita di progresso 
e di incivilimento, e anche di potere- che toma all'or­
dine del giorno 

Uscendo dall'alveo di una lunga e gloriosa tradizio­
ne il Pds si npropone oggi come pnncipale punto di n-
fenmento di questo tessuto molteplice, composito e vi­
vo Se la saldatura dovesse, in (orme nLOve, riprodursi 
la pnma grande battaglia democratica del nuovo parti­
to sarebbe vinta „ 

Il presidente soffia sul fuoco della protesta militare: non andrà alle cerimonie nelle caserme 
lotti e Spadolini avvertono il Quirinale: «Nessuno può cancellare il Parlamento» 

«Siamo tutti zombi?» 
Trecentomila in piazza con il Pds 
Cossiga: questo governo mi ha umiliato 
Trecentomila questa la valutazione dei responsabi­
li del Pds Ieri Roma è stata invasa dalle bandiere 
rosse della Quercia. Una nsposta di massa ai penco­
li c h e insidiano la democrazia e il lavoro (comple­
tamente censurata dal T g l ) Occhietto, ma a n c h e ì 
presidenti di Camera e Senato, respingono l 'attacco 
di Cossiga al Parlamento II leader pds «Un mese fa 
Io zombi ero solo io, ora eccoci tutti qua » 

PASQUALE CASCELLA ALBERTO LEISS 

M ROMA È tornato in campo 
il popolo della sinistra Ieri a 
Roma davanti alla grande 
piazza S Giovanni gremito di 
folla e di bandiere rosse col 
simbolo della Quercia Achille 
Occhietto ha affermato che la 
posta in gioco delle elezioni 
del 5 aprile è il futuro della de­
mocrazia italiana e il ruolo del 
mondo del lavoro Ha accusa­
to De e Psi di aver aggravato la 
crisi italiana resistendo ?d ogni 
ipotesi innovatncc >fa somdc-
rc> 1 insinuazione di Craxi e 
Cossiga di un nuovo -compro­

messo storico» Il segretano del 
Pds ha definito «inaudito» 1 at­
tacco del Capo dello Stato al 
Parlamento Una ferma nspo­
sta a Cossiga anche da Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini «Il 
potere delle Camere non cessa 
nemmeno per un giorno» 
•Guai a prendere a calci la Co­
stituzione» Intanto Cossiga at­
tacca Scotti e annuncia che 
non parteciperà più ad alcuna 
ccnmoma militare un nuovo 
atto in polemica col governo di 
Andreotti 

ALLE PAGINE 3 , 4 e 8 Il comizio di Occhietto a San Giovanni davanti a trecentomila persone 

Non cercate 
il voto 
razzista 
Costa troppo 

FRANCO FERRAROTTI 

N on è lecito giocare a 
dadi sulla pelle degli 

immigrati sfruttare la paura 
del perbenismo che chiude 
gli occhi sui problemi del 
mondo per raggranellare 
qualche voto Si sa che re­
pubblicani e leghisti pur co­
si diversi nei loro orienta­
menti fondamentali hanno 
imperniato sulla questione 
degli immigrati la loro cam­
pagna Diverse più inquie­
tanti mi sembrano le recen­
tissime dichiarazioni del mi­
nistro Boniver È un ministro 
socialista che parla Viene 
spontaneamente da doman­
darsi se. in questo momen­
to, di fronte agli avvenimenti 
europei non si dia luogo ad 
una poco vereconda rincor­
sa alla destra 

A PAGINA 2 

Olimpiadi al traguardo: anche De Zolt è secondo nei 50 km 

Argento a Tomba, Italia in trionfo 
Un atleta muore in allenamento 
Un altra g iornata trionfale pe r lo sci azzurro , l'ar­
gen to dt Alberto T o m b a nel lo s la lom specia le , 
que l lo di Maurilio De Zolt nella 50 km di fondo 
d o v e Giorgio Vanzet ta h a conqu i s t a to la m e d a ­
glia di b ronzo Successi sportivi macchia t i tuttavia 
da l la disgrazia de l velocista svizzero, Nicolas Bo-
cha tay , mor to scon t randos i c o n un «gatto del le 
nevi» m e n t r e sciava in a t tesa del la finale del Kl. * 

DAI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI REMO MUSUMECI 

• • ALSERTVIUJE. Un Tomba 
a mezzo servizio ma sempre il 
più grande Una manche timo­
rosa da sesto posto e una al-
I arrembaggio più consona al 
suo stile Niente da fare perù 
per I oro che il norvegese Jag-
gc ha difeso alla fine soltanto 
di28/100 Ma largente a Tom­
ba va benissimo «Mi manca­
va» dirà a fine gara con al col­
lo lo stesso metallo del decano 
dei fondisti il 42enne Maurilio 
De Zolt che nel 50 km è stato 
secondo soltanto al norvegese 

Biorn Daehlie ed ha preceduto 
I altro azzurro Giorgio Vanzct 
la L Italia ora è quinta nel me­
dagliere con quattro on sei ar­
genti e quattro bronzi Un 
dramma intanto ha colpito I O-
limpiade sulle piste di Lcs 
Arcs lo sciatore svinerò Nico­
las Bochatay 27 anni e dece­
duto scontrandosi in prova 
con un «gatto delle nevi mac 
china battipista La fatalità nel 
la gara del kl il chilometro lan­
ciato dove il francese Prufer 
ha raggiunto ieri 1230 kmh 

DOMANI 24 e MARTEDÌ 25 

con T r i n i t à , 

La stona di PALMIRO TOGLIATTI 

Due ^ 
volumi 
di 

GIORGIO 
BOCCA 

Giornale + libro L 3 000 

Andreotti 
boccia Biffi 
e difende 
le convivenze 

ramente Mi chiedo 
che quelli conclusi 
esiste veramente » 

Gli Usa 
non si fidano 
delle verità 
della Cia 

Uca statunitense Ma 
che verrà alla Iute da 
e informazioni a meta 

Andreotti a Bologna sor 
prende tutti Al convegno de 
sulla famiglia boccia la linea 
dura del cardinale Biffi sulle 
convivenze «Qualcuno - ha * 
d<»tto - piagnucola perche * 
aumentano i mammoni avi- .* 

^ ^ ^ ^ li io no II dmtto canonico è v 
""""—"" riservalo solo a chi crede ve- . 
se non siano meglio i mammoni di fatto 
troppo In fretta» E il diavolo7 «Quello si * 

A PAGINA 6 

I restroscena sulla cnsi dei 
missili a Cuba sull invasione 
della Baia dei porci e sul gol­
pe pilotato in Guatemala 
Dagli archivi della Cia do­
vrebbero spuntare fuon ol­
tre alle carte sul delitto Ken­
nedy anche i dossier su al­
cuni momenti bui della poli-

I America sembra scettica sulla venta 
quelle carte Si temono manipolazioni 

A PAGINA ' I O 

Jugoslavia: 
soddisfazione 
per l'invio 
dei caschi blu 

Il via libera al pnmo contin­
gente di caschi blu in Jugo­
slavia è stato salutato positi­
vamente sia a Zagabna che 
a Belgrado Ma dietro i som-
si restano le differenze La 
Croazia reclama I applica- • 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionc della sua legislazione 
" ™ ^ ^ ^ — ^ ^ " ^ ^ ™ ^ " — nei temton occupati La Ser­
bia nvendica il mento e spera in un congelamento della si­
tuazione Genscher rassicura Zagabna Stato di allerta a Se-
benicoeOsijek A PAGINA 12 

Saldi spaziali 
La Nasa punta 
ad acquistare 
tecnologie ex Urss 

Il cosmonauta russo Knka-
lev che si trova a bordo del­
la stazione orbitante Mir, 
non resterà «pngioniero» • 
dello spazio A Mosca con­
fermano infatti i problemi di 
finanziamento della missio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne ma smentiscono 1 odis-— ^ ^ m m sca nello spazio per man­
canza di soldi Ma mentre lo stesso Eltsin parla di una joint- ' 
venture il direttore del programma spaziale russo Scmenev 
ha prospettato a Washington una vera e propna «svendita» J 

- A PAGINA 1 8 

IN ULTIMA PAGINA Tomba deluso dopo la prima manche 

Eltsin annuncia: 
venderò le armi 
ho bisogno di soldi 
Il centro di Mosca sarà interdetto ai manifestanti 
questa mattina nella giornata delle forze a rmate 
Nessun cor teo sarà autorizzato ad avvicinarsi al mo­
numen to al Milite ignoto Quattro dimostrazioni so­
no previste per oggi m a dovranno tenersi lontano 
dal Cremlino Eltsin nconferma la necessità per la 
Russia e la Csi di cont inuare a vendere armi al fine, • 
dice, di sostenere l 'occupazione - • ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

• 1 MOSCA 11 presidente rus­
so Bons ElLsin nconferma che 
sia la Russia sia i suoi partner 
nella Osi continueranno a ven 
dere armi «Per noi si tratta di 
una necessita obbligata Ven­
dendo armi ci procunamo va­
luta». Oggi intanto il centro di 
Mosca sari presidialo Vietato 
manifestar!" a ndosso del 
Cremlino e soprattutto,- dot 
monumento al Milite ignoto 
La piazza del Maneggio luogo 
tradizionale di comizi sarà «off 

limits» Per la giornata delle for 
zc armate nella capitale russa 
scattano provvedimenti d e-
mergenza II Comune non tol­
lererà cortei e il capo della po­
lizia ha promesso di usare la 
mano forte se qualcuno osasse 
violare le severe disposizioni 
Manifestazioni si terranno co­
munque ma lontano dal cen-

.trovpromosse da organizzazio­
ni comuniste dai «militar per 
la democrazia»» e altri gruppi 
ancora. „ 

A PAGINA 11 

Emessa la sentenza: 1 anno e 6 mesi al giudice 

Condannato Dì Pisa 
«È il corvo dì Palermo» 

Giornale 

+ libro Lire 3.000 

Grandi 
pittori 
italiani 

Lunedì 
2 marzo 
con 

limita 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

M CALTANISSETTA Un parto 
difficilissimo 50 ore di camera 
diconsiglio una sentenza dav­
vero clamorosa un anno e sei 
mesi per Alberto Di Pisa il ma­
gistrato palermitano condan­
nato per calunnia aggravata 
La corte lo considera il corvo 
dell estate dei veleni del 1989 
L autore cioè di quelle lettere 
anonime inviate ai rappresen­
tanti delle massime cariche 
dello Stato che avevano insi­
nuato pesantissimi sospetti sui 
personaggi più noti della lotta 
alla mafia L anonimo - tra 
1 altro - sosteneva che i giudici 
avessero richiamato in Italia il 
mafioso Totucclo Contomo n-
lasciandogli una vera e propna 
licenza di uccidere 

A PAGINA 8 

Disse Sturzo: non mischiate Dio e politica 
• 1 Non vi è naturalmente 
alcun motivo di meraviglia 
nel fatto che 1 on Forlani ab­
bia prontamente nvolto al 
cardinale Rumi un pubblico 
ringraziamento per aver invi­
tato i cattolici ali unità politi­
ca e quindi al voto per la De 

In mento al significato di 
questo invito nella presente 
congiuntura politica, ha 
scritto Nicola Tranfaglia Se-
nonché il patto Ruini-Forlani 
suggerisce considerazioni 
che riguardano i problemi 
più generali del rapporto fra 
Chiesa e politica, fra religio­
ne cattolica altre religioni 
laicismo moderno e istitu­
zioni democratiche 

L invito di Ruini è grave 
per diversi motivi In primo 
luogo perché al fine di spin­
gere a votare per un partito 
maschera il proprio scopo 
politico reale facendo appel­
lo a motivi apparentemente 
non politici In secondo luo­
go perché - affermando un 
nesso inscindibile fra difesa 
dei principi morali, mobilita­
zione politica dei parroci e 

voto alla De - induce di ne­
cessità a credere che cristia­
ni non cattolici ebrei e se­
guaci di una moralità laica 
non possano essere portato­
ri di valori condivisibili dai 
cattolici In questo modo si 
fanno emergere atteggia­
menti tipicamente integrali­
stici Si tratta di atteggiamen­
ti che nella Centesimus on-
nus vengono condannati là 
dove si afferma che «la Chie­
sa non chiude gli occhi da­
vanti al pencolo del fanati­
smo o fondamentalismo di 
quanti in nome di un ideo­
logia che si pretende scienti­
fica o religiosa ritengono di 
poter imporre agli altri uo­
mini la loro concezione del­
la venta e del bene Non è di 
questo tipo la Verità cristia­
na» Si tratta altresì di atteg­
giamenti in aperta collisione 
in generale con risultati fon­
damentali emersi dal Conci­
lio Vaticano 11 e in particola­
re con quanto espresso nella 
Costituzione pastorale Cau-
dium et !>pes nella quale si 
sottolinea che «tutti i cristiani 

MASSIMO L. SALVADORI 

( ) devono ammettere la 
legittima molteplicità e di­
versità delle opzioni tempo­
rali» e si indica la «giusta vi­
sione dei rapporti tra la co­
munità politica e la Chiesa» 
ncll operare «una chiara di­
stinzione tra le azioni che i 
fedeli, individualmente o in 
gruppo, compiono in pro­
pno nome, come cittadini 
guidati dalla coscienza cri­
stiana e le azioni che essi 
compiono in » nome della 
Chiesa m comunione con t 
loro pastori' (corsivo imo) 
Qui sta una grande conqui­
sta dello spinto cattolico 
apertosi ai valori dell ecu­
menismo cristiano e della 
democrazia pluralistica Ora 
il cardinale Ruini vuole por­
tare tutto indietro 

Il segretario della De se­
gue il cardinale come un as­
setato in cerca di refngenoe 
gli chiede di procurargli quel 
grado di consenso che non 
gli consentono i risultati dei 
suoi governi Si capisce Ma 
egli cerca anche di legittima­

re storicamente il patto Dc-
Chiesa 

Lasci da parte l'on Forla-
ni i richiami ad una stona i 
cui conti non tornano a suo 
fasore Questa stona mostra 
che a partire dall'inizio del 
secolo su un versante stan­
no i cattolici democratici 
progressisti antifascisti, non 
integralisti e dall altro i cat­
tolici legittimisti non demo­
cratici elenco-moderati 
elenco-fascisti . 'integralisti 
Scelgano lui e il cardinale 
Rumi la loro parte ma non 
pretendano di ridurre a uni­
tà quel che unitario non è 
stato e non è .. * - /•»"•* 

Luigi Sturzo che era un 
prete un profondo spinto 
religioso ma non certo un 
elencale integralista che e 
stato leader politico insupe­
rato della Democrazia cri­
stiana pronunciò nel 1919 
al pnmo congresso del Parti­
to popolare parole che sem­
brano preventivamente de­
dicate ali on Forlani (e an­

che al cardinale Ruini) «È 
superfluo dire perché non ci 
siamo chiamati partito catto 
lieo ì due termini sono anti­
tetici il cattolicesimo e reli­
gione è universalità il parti­
to è politica 6 divisione Fin 
dall inizio abbiamo escluso 
che la nostra insegna politi­
ca fosse la religione ( )» 
Non «possiamo essere ema­
nazione e dipendenza di or­
ganismi ecclesiastici - né 
possiamo avvalorare con la 
forza della Chiesa la nostra 
azione politica ( ) solo in 
nome nostro dobbiamo e 
possiamo combattere sul > 
medesimo terreno degli altri 
partiti con noi in contrasto» 
Questo è dare cristiana­
mente a Cesare quel che è 
di Cesare e a Dio quel che è 
di Dio 

Fatto è che venendo al 
sodo il discorso di Ruini è 
diretto ' politicamente non 
solo ma in pnmo luogo con­
tro il Pds Lo mostra il tuona­
re di vescovi contro 1 ammi­
nistrazione di Bologna ac­
cusata di compiere attentati 

alla morale che solo il voto 
cattolico dato con spinto in­
tegralistico alla De può con­
trastare In certo senso gli 
appelli a votare per la De in 
base a motivi anzitutto non 
politici bensì etici ha una 
stretta parentela con quelli a 
non votare per il Pds a causa 
della lettera scntta da To­
gliatti durante la seconda 
guerra mondiale Gli uni e 
gli altn si mascherano con 
motivi etici e ideali perse­
guendo solo la più terrena 
conta dei voti - i 

In questo clima noi inten­
diamo difendere le ragioni 
della razionalità affermare il 
rispetto per tutte-le fedi, 
chiedere a tutti di lavorare 
per conquistare le coscienze 
senza crociate che offenda­
no ì costumi della libertà 
Travestire le motivazioni 
elettorali e politiche non so 
quale peccato sia ma certo 
peccato è non solo contro 
la morale ma anche contro 
lo spinto della democrazia, 
nostro grande valore comu­
ne 

% 
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Voti razzisti 
FRANCO FERRAROTTI 

a bomba-carta fatta esplodere ieri da ignoti 
contro un albergo a Lavmio che ospita im­
migrati extracomunitari dall'Africa, dal Pa­
kistan e cosi via, non meriterebbe probabil­
mente alcun commento se l'avvicinarsi del­
le elezioni politiche non gettasse sull'episo­
dio, in sé insignificante, una luce sinistra. 
Le notizie che vengono dalla Francia non 
sono rassicuranti. Un paese che ha nella 
propria storia una degna, straordinaria tra­
dizione di ospitalità verso gli stranieri e che 
non per caso ha firmato l'atto di nascita 
dell'età moderna con la Rivoluzione e la 
proclamazione degli «immortali principi», 
deve forse cominciare a vergognarsi di quel 
glorioso passato. •• ~ -', 4 

Aveva cominciato l'anno scorso il liberal-
democratico conservatore Valéry Giscard 
d'Estaing, chiedendo di restringere il diritto 
d'asilo e di riconoscere il diritto di cittadi­
nanza solo ai figli di cittadini già francesi, 
facendo vistosamente indietreggiare il dirit­
to legato alla residenza al feudale diritto del 
sangue. È di questi giorni la travolgente vit­
toria elettorale del movimento reazionario 
e fascista di Len Pen a Nizza, che fu già, con 
Marsiglia e l'indimenticabile sindaco Ga-
ston Defferre. una delle roccheforti del so­
cialismo francese. • • •• 

C'è da domandarsi se questi fatti politici 
non costituiscano per i partiti italiani, ormai 
immersi nella campagna elettorale, una 
tentazione non resistibile. Sarebbe un'altra 
prova dell'involuzione del dibattito e della 
lotta politica in Italia, una prova supple­
mentare di cui nessuno in verità avverte il 
bisogno. La questione degli immigrati e 
della convivenza di culture diverse è que­
stione troppo importante, per l'Italia come 
per l'Europa, per mescolarla e farne magari 
strumento, più o meno demagogico, in una 
competizione elettorale. A nessuno sfugge 
la sua importanza. Ma appunto per questa 
ragione ci vuote chiarezza. Non è lecito gio-. 
care a dadi sulla pelle degli immigrati, sfrut­
tare la paura del perbenismo che chiude gli 
occhi sui problemi del mondo per raggra­
nellare qualche voto. 

i sa che repubblicani e leghisti, pur cosi di­
versi nei loro orientamenti fondamentali, 
hanno imperniato sulla questione degli im-

: migrati la loro campagna. Il sen. Bossi M ri­
chiama talvolta al «gran lombardo» Carlo 
Cattaneo, e la reazione di disgusto dovreb­
be essere immediata in ogni persona di 
media cultura, se la generale inconsapevo-

• lezza di certi discorsi non fosse già di per sé 
sufficiente a disarmare una qualsiasi seria 
discussione. L'on. Giorgio La Malfa vuol fa­
re in Italia il «New Deal» che fu già di Frank­
lin D. Roosevelt negli anni più neri della 
grande crisi del 1929. Ma quel patto sociale 
era lanciato e messo in atto a favore, non 
contro i poveri. Era un messaggio e un con­
creto aiuto ai disperati, ai marginali e ai di­
soccupati, non la loro burocratica, polizie­
sca espulsione. Riconosciamo tuttavia a 
Bossi e a La Malfa il merito di una certa coe­
renza. La loro posizione anti-immigrati non 
è di oggi. Viene da più lontano. Esprime 
dubbi e timori di fasce sociali che si sento­
no minacciate da sempre. 

Diverse, più inquietanti mi sembrano le 
recentissime dichiarazioni del ministro Bo-
niver. Parlando degli aggiornamenti della 
legge Martelli, il ministro dichiara che si 
procederà a un giro di vite soprattutto con 
riguardo alle espulsioni. I casi in cui i nuovi 
provvedimenti scatteranno comprendono 
anche la «rissa», quando si sa che spesso gli 
immigrati sono di fatto coinvolti in risse a 
seguito di provocazioni da parte di estremi­
sti di destra, «teste rapate», ultra (ascisteg-
gianti e neo-nazisti. È un ministro socialista 
che parla. Viene spontaneamente da do­
mandarsi se, in questo momento, di fronte 
agli avvenimenti europei, non si dia luogo 
ad una poco vereconda rincorsa alla de­
stra. È un dato di (atto che la sinistra sem­
bra fare il verso alla destra, al punto da far 
coincidere le due posizioni. Un chiarimen­
to è urgente e necessario. -

s 

Intervista a Napolitano 
Critiche dure al Psi. Nessun patto Dc-Pds 
Resta la linea dell'unità a sinistra 

«Caro Craxi, 
quanti errori...» 

••ROMA. A 40 giorni dal voto le 
forze politiche italiane si presen­
tano di fronte all'elettorato In mo­
do-non certo lineare, almeno dal 
punto di vista degli schieramenti. 
De e Psi dicono di voler governare 
ancora Insieme, 11 Pds si propone 
come la maggiore forza dell'oppo­
sizione e del cambiamento demo­
cratico. Però U fatto poltìco più ri­
levante di questi giorni è lo scon­
tro sulla legge per l'obiezione di 
coscienza. Un provvedimento 
avanzato e civile, originariamente 
votato da tutti, tranne il Msi. Ora 
invece a favore della ripresenta-
zlone della legge bocciata da Cos-
slga si è creato un fronte che vede 
dalla stessa parte De, Pds, Psdl, * 
verdi e Rifondazione comunista, 
dall'altra parte 11 Psi, U Pli, 1 re­
pubblicani e il Msi: tutto il «partito 
del presidente» più l'Irrequieto La 
Malfa. Come giudichi questo epi­
sodio? 

C'è in effetti molta confusione e 
tensione in seno alla sinistra e più 
in generale tra le forze politiche 
democratiche, su tutta la materia 
delle riforme istituzionali, e per 
cosi dire, dei comportamenti isti­
tuzionali. Tuttavia non amplifiche­
rei il significato dello schieramen­
to costituitosi in questi giorni alla 
Camera sulla questione del nesa- • 
me di quella legge. Francamente 
considero assurdo l'atteggiamen­
to del Psi, che non potendo riman­
giarsi il proprio contributo e il pro-
pno voto a lavore di quel provve­
dimento si è trincerato dietro una 
opinabilissima questione formale 
- quel che può e quel che non 
può fare il Parlamento dopo lo 
scioglimento - ma che in realtà si 
e ancora una volta schierato acriti­
camente a-sostegno del Quirinale. 
Direi che in questa occasione è 
riemorso per noi l'ormai vecchio 
contrasto di fondo col Psi sull'uso 
che 11 presidente Cossiga sta fa- ' 
cendo dei suoi poteri di capo del­
lo Stato. 

Come ti spieghi questo «movi­
mentismo fllocossighiano» del 
Psi anche dopo che Craxi si è 
Impegnato a garantire la gover­
nabilità sulla base di un patto 
con la De? 

Nonostante i segni di perplessità e 
di maggior prudenza che di tanto 
in tanto ha dato, il Psi continua a 
puntare sulla carta perversa del­
l'appoggio ai comportamenti ab­
normi e destabilizzanti del presi­
dente Cossiga, nell'illusione che 
tali comportamenti possano inde­
bolire la De. E invece io credo che 
accada il contrario: la De si rilan­
cia a poco prezzo come partito-tu­
tore di un minimo di ordine e di 
equilibrio nella vita istituzionale, e 
su certi terreni, come quello del­
l'obiezione di coscienza, come 
partito interprete di istanze diffuse 
nel mondo cattolico. 

Vorrei Insistere ancora un mo­
mento sulla possibile razionali­
tà del comportamento sociali­
sta. Forse si può comprendere 
la decisione di puntare sulla go­
vernabilità e l'asse con la De, in 
una situazione di crisi e Incer­
tezza, in cui l'alternativa di sini­
stra può essere considerata an­
cora prematura. Ma perché svi­
luppare tanta aggressività con­
tro il Pds, Ano al punto di favori­
re processi di scissione? 

La scelta secca e cosi poco moti­
vata da parte di Craxi nel novem­
bre scorso di un'alleanza a due 
Dc-Psi per la prossima legislatura 
ha suscitato un tale disagio nelle 
stesse (ile socialiste che si è ritenu-

«II Psi continua a puntare sulla carta perversa dell'appoggio ai 
comportamenti abnormi e destabilizzanti di Cossiga. Ma se 
pensa di indebolire cosi la De, si illude». Giorgio Napolitano 
critica la linea di Craxi e avverte: «Dev'essere ben chiaro che 
noi non ci apprestiamo a dare nessuna patente alla De». Un 
governo «costituente» o di «grande coalizione» dopo il voto? 
«Queste ipotesi dovranno essere sottoposte a severissime veri­
fiche. E in nessun caso possono ridursi a un patto Pds e De». 

ALBERTO LEISS 

to di doverla accompagnare con 
una certa ripresa di conflittualità 
verso il partito democristiano. Ma 
questa conflittualità viene alimen­
tata sul terreno peggiore, come 
quello appunto delle provocazio­
ni politiche e delle gravi forzature 
istituzionali del capo dello Stato. 
Magan con l'obiettivo di colpire 
insieme alla De, anche il Pds. E in­
vece, pur ragionando realistica­
mente e in termini di numeri e di 
possibili maggioranze nel nuovo 
Parlamento, il Psi avrebbe dovuto 
porre con forza nei confronti della 
De l'esigenza di un cambiamento 
profondo sia negli assetti istituzio­
nali, sia negli indirizzi e nei metodi 

. di governo, polemizzando e con-
fliggendo su questo terreno col 
partilo di maggioranza relativa, e 
cercando il massimo di intesa a si­
nistra. Se Craxi non lo ha fatto, 
probabilmente è stalo perché sot­
tovaluta la profondità del malesse­
re diffuso nella società italiana e 
perché oscilla tra il riconoscimen­
to dell'esigenza obiettiva di una 
maggiore unità a sinistra, e invece 
la tentazione di disgregare il Pds, 
cercando di realizzare dentro il Psi 
una mini-unità delle forze di ma­
trice socialista. 

Dopo 11 caso di Borghlnl a Mila­
no ci sono stati altri episodi di' 
abbandono del Pds in nome del-

" l'aunltà a sinistra» e in chiave fl-
iosodallata. In diversi casi si 
tratta di dirigenti e militanti che 
appartenenvano all'area rifor­
mista. Non pensi che ci possa 
essere stato qualche errore nel­
la posizione che avete sostenu­
to In questi due anni: cioè che la 
«svolta» avrebbe potuto e dovu­
to accelerare molto 11 processo 
di unità a sinistra principalmen­
te In direzione del Pai? 

Persone e gruppi che in queste 
settimane si staccano dal Pds, o 
ne prendono le distanze, dando 
vita a cosiddetti movimenti per l'u­
nità riformista, di fatto alimentano 
nel Psi quella tentazione annessio­
nistica di cui ho parlato. Si tratta di 
episodi marginali, ma indubbia­
mente negativi rispetto alla neces­
sità di un'autentica, ampia, nuova 
unità di forze socialiste e riformi­
ste. Sono scelte talvolta dettate da 
motivazioni puramente personali, 
che possono solo contribuire a 
una diaspora, a un'ulteriore di­
sgregazione e dispersione a sini­
stra, lo come responsabile dell'a­
rea riformista dico che non abbia­
mo assolutamente nulla da rim­
proverarci. Abbiamo sempre indi­
cato come irrinunciabile l'obictti­
vo strategico della costruzione di 
uno schieramento unitario di for­
ze socialiste e progressiste, ma 
non abbiamo mai lasciato adilo 
all'equivoco di una unità col Psi 
facile e dietro l'angolo, di una ri­
nuncia alla critica fondata e pun­
tuale delle posizioni socialiste. Né 
tantomeno all'equivoco di un 
•rompere le righe» per andarsene 
di qua e di là, per abbandonare 
l'impegno e la battaglia politica 
dentro il Pds e scivolare verso la 

confluenza nel partito di Craxi. 
II Pds ha appena definito il suo 
manifesto ellettorale, e sta per 
chiudere le liste. Come giudichi 
il suo «posizionamento» politi­
co? Su quali temi andrebbe con­
centrato Il confronto in vista del 
voto? 

Voglio essere chiaro a proposito 
di quello che tu chiami il «posizio­
namento politico» del nostro parti- • 
to. Nell'anno che ci separa dal 
congresso di Rimini abbiamo più 
volte rilevato incertezze e oscilla­
zioni nella linea del Pds. Mi stupi­
sce però che i compagni che han­
no dato vita ai comitati «per l'unità 
riformista» e sono stati tanto critici 
nei confronti del nostro partito, 
trascurino poi bonariamente di 
denunciare le incertezze e le oscil­
lazioni della linea del Psi. lo mi au­
guro che in questa campagna 
elettorale emerga con nettezza la 
prospettiva del Pds. Innanzitutto , 
sul piano programmatico, per 
quel che riguarda le riforme del si­
stema istituzionale, politico e elet­
torale. E per quel che nguarda le 
soluzioni da dare ad assillanti pro­
blemi di governo del paese. -, , 

Il confronto tra i partir! parò 
sembra tuttora dominato dal te­
ma delle alleanze e delle pro­
spettive del dopo-voto. Anche ' 
nel Pds sono riemerse diversità 
di valutazioni: c'è chi insiste a 
considerare la possibilità di 

' una partecipazione ad un go­
verno «costituente» o di «garan­
zia». Chi lo nega prospettando 
una fase non breve di opposi­
zione, senza escludere accordi 
parlamentari più larghi sul te- -
ma della riforma delle «regole . 
del gioco»... . , 

Secondo me. innanzitutto dev'es­
sere ben chiaro che noi non ci ap­
prestiamo a dare nessuna patente 
alla De, né di partito riformatore -
fosse pure solo in campo istituzio­
nale - né di forza capace di risa­
nare il bilancio pubblico, né di 
partito coerentemente europeisti- ' 
co, né di forza limpida e pura sul 
fronte dell'antimafia. La soluzione " 
che si è data al problema della " 
giunta regionale in Calabria, per 
capirci, non deve generare equi­
voci. Le ipotesi di governo di ga­
ranzia, costituente, o di grande 
coalizione che si possono imma­
ginare per il dopo elezioni dovran­
no essere sottoposte a sevenssime 
verifiche di fattibilità, e in nessun 
caso possono fondarsi sull'idea di • 
un patto a due tra De e Pds, da 
contrapporre al patto a due tra De ; 
e Psi. L quest'ultimo, in realtà, la 
sola ipotesi concreta in campo, e 
noi riteniamo che essa vada scon- ^ 
giurata nell'interesse della sinistra 
e del paese. Sbarazziamo il cam- . 
pò però da ogni pretesto di cui il ' 
Psi possa avvalersi per sfuggire a 
chiare risposte sulla sua strategia e 
all'esigenza di un dialogo costrut­
tivo e di un'intesa col Pds. Tanto 
più che sta venendo anche dal 
presidente Cossiga un grossolano 
supporto alla campagna mistifica-

lona su una presunta maggioran­
za Dc-Pds, come asse del Parla­
mento appena sciolto, quasi che 
in esso non avesse per 5 anni fun­
zionato l'asse di governo Dc-Psi. • • 

In una situazione cosi difficile 
per la sinistra su quali terreni 
pensi ' che possa riallacciarsi 
questo dialogo costruttivo? ' --, 

Occorrerà "• pazientemente • nco-
struire le condizioni di un confron­
to sulle questioni istituzionali, spe­
rando che nel frattempo non si ' 
acuisca ancora in questo campo " 
la contrapposizione trai principali ^ 
partiti di sinistra. Ho visto che in 
questi giorni Massimo Paci ha os­
servato sull' Avanti che, mentre Psi "-' 
e Pds sono cosi distanti sul terreno ; 

istituzionale, essi restano vicini su ' 
molti punti di «politica sociale.; 
Penso che su quest'ultimo piano si , 
debba compiere uno sforzo assai «•• 
grande, in vista della necessità " 
ineludibile di una profonda revi­
sione del nostro stato assistenzia­
le, che porta cosi largamente l'im­
pronta della De, e di una politica 
di risanamento finanziano e di ri­
lancio produttivo di cui si vorreb­
bero scaricare i costi sui lavoratori " 
dell'industria e sulle fasce più de­
boli della società. Questa revisio­
ne, questa politica, sono impeno-
samente richieste dalla scelta del­
l'unione europea, i cui orienta­
menti l'Italia dovrebbe attivamen­
te influenzare, ma le cui scadenze 
non possiamo eludere. >. -•,/>>. , „ 

Non sembra che la scadenza eu­
ropea sia ancora un tema vera­
mente sentito di questo con­
fronto elettorale 

Il Pds - da partito di opposizione 
quale è stalo anche in questa legi-

•SlaTOTa - deve fare meiiorjl picper 
denunciare le gravissime inadem­
pienze e debolezze che per re­
sponsabilità del governo si sono .-' 
accumulate nei 5 anni trascorsi ri­
spetto ai traguardi e alle sfide del­
l'unione europea. Deve fare mollo, 
di più perché sugli indirizzi e sulle \ 
decisioni da prendere nei prassi- '• 
mi mesi e anni il confronto eletto- • 
rale esca dal vago, e ciascun parti-, 
to parli chiaro di fronte agli eletto­
ri. Che cosa si propone in concre­
to per evitare che l'Italia perda fa- • 
talmente terreno e addirittura resti 
fuori dall'unione europea? E a chi " 
si vuol far pagare il prezzo di un'i­
nevitabile sforzo di selezione e di -
rigore? In questo senso la gente '• 
deve capire che la prospettiva eu- " 
ropea, al di là di ogni retorica, di- r 
venta davvero ir quadro di riferi- ' 
mento di tutte le politiche nazio­
nali. • •'. » . /-. - Ì • 

• Si è parlato dell'esigenza di una 
- «terapia d'urto» per il risana­

mento finanziario e economico ; 
del paese. Craxi, ma poi anche 
il segretario della Cgil, hanno -

. indicato l'Idea di un blocco dei •• 
prezzi e di una tregua salariale. ' 
E questo che d vuole? .,- * , i ; 

Mi limito a dire che occorre distin­
guere tra i vaghissimi accenni di i 
Craxi a una tregua sul fronte dei ti 
prezzi e dei salari, e le ipotesi ben ù 
più motivate e elaborate di terapia K 
d'urto antinflazionistica come • 
quelle venute nei mesi scorsi dal ' 
ministro del governo ombra Vin­
cenzo Visco, o come quelle pro­
spettate più recentemente da Bru­
no Trentin. Non mi sembra che si 
tratti di proposte assimilabili a roz- ' 
ze nchieste di blocco coercitivo ' 
dei prezzi contro cui è cosi facile >' 
sparare da parte della Confindu-
stria, o del direttore della Repub- \ 
bhea. 

La rissa interna in Sicilia 
avrà un solo risultato: regalerà 

voti ai concorrenti del Pds 

PIETRO FOLENA 

I n questi giorni ho evi­
tato di partecipare alle 
esternazioni sulle liste 
in Sicilia. Il partito ha 

•»***• bisogno di calma, nei -
momenti difficili, e i 

suoi dirigenti devono dimostrare 
compostezza e stile. Dirò quindi 
come vedo politicamente la que­
stione. I fatti sono chiari: a no­
vembre cambia il segretario re­
gionale siciliano per ineompati- • 
bilità rispetto a un'indicazione di 
capolista a Palermo data unani­
memente dal coordinamento na­
zionale e quindi da tutte le sue 
componenti. A febbraio il coor­
dinamento muta indicazione e 
propone Macaluso capolista. ' 
Tutto qui, né più né meno. La «ra­
gion politica» di partito richiede 
un buon accordo nazionale fra le 
componenti (assolutamente le­
gittimo), che passa anche per 
Palermo e -, sopra le volontà 
espresse in precedenza. Se altro­
ve un mutamento di indirizzi cosi 
sostanziale avrebbe sollevato • 
«normali» polemiche, in Sicilia e • 
nel partito siciliano in cui visibil-, 
mente era ed è aperto un duro 
scontro attorno alla collocazio­
ne, al ruolo, alla fisionomica del 
Pds, questo mutamento è stato • 
benzina sul fuoco. Molti difensori 
dell'ultima ora della disciplina di 
partito invocano sanzioni disci­
plinari nei confronti di un gruppo 
di compagni che a Palermo ha • 
convocato un'assemblea . assai ; 
affollata contro le decisioni del • 
coordinamento • nazionale. - Si ' 
può essere d'accordo o meno 
con toni e contenuti di molti in­
terventi. Ma non si può esorcizza­
re o, peggio, criminalizzare un ; 
confronto politico proprio in no­
me di una concezione pluralista 
del partito. A coloro che ora, in 
nome di tale concezione, pole­
mizzano con una direzione «set­

taria» del Pds siciliano voglio ri-
cordare che quando ero segreta- ' 
rio regionale non ho esitato a di- * 
fendere, anche a costo di pagare 
durissimi prezzi, alcuni compa­
gni da gravi insinuazioni morali, " 
pur non condividendone alla ra­
dice le posizioni politiche. - -. -.,, 

Non è ora tollerabile il fango • 
che si sta gettando su questi anni " 
di rinnovamento in Sicilia. Ab­
biamo avuto un'esperienza forte • 
e contrastata, collegiale, plurali­
sta. Le tendenze elettorali sono 
state assai negative, simili a quel­
le nazionali e meridionali, in un • 
periodo < difficilissimo..- Questo 
non ci ha impedito di andare a 
fondo nella riflessione critica. • 
Lottare contro il consociativismo, > 
affermare una combattività anti­
mafiosa «a priori» nell'impresa e 
nel lavoro, non svolgere una fun­
zione di supporto al vecchio si­
stema non sono frutti di un bril­
lante intervento in un convegno 
ma rappresentano un'opera du­
ra e faticosa. . - . - • • 

Si dice che il partito siciliano 
sia particolarmente rissoso. Non ; 
è una novità. Come dimenticare ' 
che persino Pio La Torre, al terzo " 
congresso regionale, fu eletto a 
fatica membro del comitato re­
gionale nello scrutinio segreto? Si • 
potevano e si dovevano evitare • 
asperità. Certo. Ma la sostanza di 
un indirizzo politico non poteva 
essere offuscata. Ecco la prima • 
questione: per come ò stata fatta 
dal coordinamento questa scelta 
è apparsa come la vittoria di un ' 
indirizzo su un altro, il rovescia­
mento di un'impostazione, met­
tendo anche il compagno Maca- • 
luso in una posizione difficile. ' 

Questo errore è già stato, qualsia­
si cosa succederà nei prossimi 
giorni, un regalo per forze con­
correnti con il Pds (la Rete, Ri­
fondazione comunista, "il Pri) 
che hanno aperto la loro campa­
gna elettorale sulle nostre con­
traddizioni. 

La seconda questione riguarda 
il rapporto fra storia e futuro nelle 
nostre file. Si dice che il compa­
gno Macaluso rappresenti la sto­
ria, e poi c'è chi aggiunge che 
non è un «trentino» calato dall'ai- * 
to in Sicilia. Ho considerazione + 
per il compagno Macaluso, per 
la sua storia e per il contributo 
che ha dato in epoche diverse al 
partito siciliano e a quello nazio­
nale. Ma non rappresentiamolo 
come il tutore del passato. Gli fa­
remmo un torto. Come egli stes­
so ha recentemente scritto ci so­
no stati in Sicilia diversi segretari 
regionali con diversi indirizzi. C'è 
uno scontro politico che attraver­
sa l'intera storia del Pei siciliano. 
Per generazione Macaluso rap­
presenta una storia. Ma ha sem­
pre avuto le sue idee, giustamen­
te, e ha combattuto per difender­
le. Per ciò che mi riguarda, coi 
vent'anni di militanza che ho alle 
spalle, non mi ritengo l'ultimo ar-
nvato. Da molti, anzi, sono stato 
criticato per aver voluto tenere 
troppo insieme tutto il partito. . .-< 

I
i t r : n "" Sicilia, " contraria­

mente a ciò che può 
credere chi vive lonta­
no da questa straordi-

•»•»»" naria isola, un non si­
ciliano che si pone in 

funzione di ascolto e di servizio 
viene «sentito» come un proprio 
rappresentante. Ci sono persone 
coraggiose e tenaci, non siciliane 
che hanno fatto molto per la Sici­
lia. Può dare fastidio che un nati­
vo di Padova abbia un legame 
con la Sicilia e sia riconosciuto 
da una parte del partito siciliano. 
Ma è cosi Vecchie divisioni da 
molti sono avvertite come un 
ostacolo. C'è una Sicilia moder­
na e innovativa, che guarda al­
l'Europa, che conosce le lingue, 
che segue gli ultimi film e com­
pra gli ultimi libri. Una Sicilia non 
più dimenticata in fondo ad una 
carta geografica, ma al centro del 
Mediterraneo e del mondo di do­
mani. Infine dobbiamo parlare di 
questo partito per aree. Con la 
formazione delle liste non si è so­
lo ossificato il sistema correntizio 
ma si è esaltato un nuovo centra­
lismo ' delle • correnti. Quando 
quasi tutto il coordinamento po­
litico nazionale è candidato, an­
che a costo di aprire crisi in peri­
feria, c'è il trionfo del modello ' 
del «caminetto». • Regionalismo, 
decentramento, autonomie, par­
tito di donne, aperture ai giovani 
sono parole un po' vuote. Non è 
una novità: la stessa Direzione è 
un organismo impoverito, in una 
tradizione di centralismo. Quan­
to sarebbero più influenti politi­
camente e culturalmente le stes­
se aree se potessero vivere prima 
di tutto nel territorio, se vigessero 
principi democratici pieni attra­
verso i quali misurare il consenso 
reale dei gruppi dirigenti e de> 
singoli dirigenti. . - ..-"<••« <* ••^-. 

E (orse giunto il tempo di un 
movimento unitario contro le de­
generazioni delle correnti, per la 
riforma e la costruzione di un 
partito aperto, " pluralista e > di 
massa.'A me questa amara vi­
cenda politica, in questi giorni, 
ha insegnato questo. ,.• 
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Trecentomila a Roma 
per la manifestazione pds 
Lama attacca Cossiga: 
«È un presidente indegno » 
Là censura del Tgl 

Due momenli della imponente 
manifestazione del Pds a Roma 
(foto di Alberto Pais), in basso, ,; " 
Achille Occhetto durante il suo discorso 

È tornato il popolo della sinistra 
Occhetto: #^^ 
Trecentomilà per l'ufficio stampa del Pds. «Centi­
naia di, .migliaia», dice Walter Veltroni. Roma ieri è 
stata-invasa dalle bandiere rosse con la Quercia. 
Achille Occhetto: «Siamo in campo contro i rischi 
per la democrazia e gli attacchi al mondo del lavo­
ro». Per Luciano Lama un presidente che non si di­
stingue dalle manifestazioni del Msi «non è degno di 
rappresentare i cittadini di questa Repubblica». 

ALBERTO LEISS 

wm ROMA. '• Luciano ' Lama 
non nasconde un attimo di 
commozione mentre davanti, 
a lui l'enorme piazza S.Gio­
vanni si riempie di gente e di 
bandiere rosse. «Ricordi lon­
tani - dice - di momenti diffi­
cili e esaltanti». Quante volte, 
come leader del più grande 
sindacato italiano, ha parlato 
in questo vasto spazio riem­
pito dai lavoraton di tutta Ita­
lia, «per i nostri diritti - grida 
ora il senatore Lama - per 
opporre un muro insormon­
tabile alle minacce contro la 
democrazia, al terrorismo...». 
E oggi, fa capire; è un altro di 
quei momenti in cui bisogna 
dire cnTafWaa-cTie partésl' 
std,-ed esserci:'Le -sue- sono 
parole ^durissime? «C'è- molto 
da cambiare, in Italia,, servo­
no riforme profonde, e politi­
ci con le : mani pulite oltre 
che col cervello per ragiona­
re. Ma i principi di libertà j 
sanciti col sangue partigiano " 
nella •• Costituzione - vanno ; 

confermati, e semmai final­
mente attuati. Quando vedo -
manifestazioni coi gagliar- . 
detti inneggianti a Cossiga mi ' 
chiedo come siamo scesi 
tanto in basso. E Cossiga ' 
consenziente e indegno di ' 
rappresentare i cittadini di 
uno stato democratico crea­
to dalla Resistenza e dall'an­
tifascismo». La gente in piaz­
za ha risposto con un boato. 

In fondo in queste immagi­
ni e in queste parole c'è mol­
to del senso della giornata 
rorrvana di ieri. Quando Giù- „ 
seppe Chiarente ha aperto il ' 
comizio la piazza era già 
quasi tutta piena, e la coda 
del corteo - ha detto uno 
speaker - era ancora all'al­
tezza di via Cavour, diversi 
chilometri indietro. Gli stri-
scioni..e. .le, bandiere hanno, 
continuato a entrare nel 
grande triangolo davanti alla ; 
Basilica di S. Giovanni men­
tre dopo Chiarante e Lama, ; 

parlava Luisa Salemme, ope- ' 
raia dell'ltaltel. Poi un altro 
lungo applauso ha salutato • 
Achille Occhetto. e ancora '. 

non era arrivata la coda del 
" corteo. «Quanti siamo? Centi­

naia di migliaia...», diceva 
Walter Veltroni, visibilmente 

•' soddisfatto, come gli altri di­
rigenti del Pds, da Aldo Tor-
torella ad Antonio [Sassolino, 
Livia Turco, Umberto Ranieri 
e tutti gli altri confusi con 
giornalisti e fotografi sul pai-

. co rosso e verde, alto sulla 
- piazza. SI, a quanto sembra 

non è solo uno slogan dire 
. che il Pds «è erede della mi-
", gliore tradizione del Pei». Era 
' difficile ieri non riandare con 
' la memoria alla grande ma-
; nifestazione per Gladio, oltre 
• un anno fa, l'ultima del Pei. 

Forse non c'era proprio tutta 
•quella gente, ma la stragran-
• de-maggioranza sL E le ccnti-

naia di bandiere col simbolo' 
della Quercia sembravano 
voler esprimere visivamen-

' teun'adesione convinta al 
nuvo partito. • • • 

•Siamo qui, siamo in cam­
po - ha potuto esclamare 
Occhetto - in piedi e con 
tanta voglia di batterci». C'è 
un rischio vero - ha insistito 
in vari passaggi del suo di­
scorso il segretario del Pds -
che minaccia insieme le con­
quiste democratiche • e le 
conquiste dei lavoratori, una 
crisi di regime strettamente 
intrecciata ad una crisi eco­
nomica e industriale. Una ri­
sposta democratica, e dalla 

. parte del mondo del lavoro 
«è la posta in gioco il 5 aprile. 
Da qui - ha detto Occhetto -

" sale un messaggio che giun-
' ga chiaro a tutti i destinatari: 

il Pds non accetterà meschini 
• patteggiamenti r sul . terreno 
• • decisivo dell'impegno per la 
.democrazia e per il lavoro». 
• «La violazione della Costitu­

zione - aveva affermato an-
, che Giuseppe Chiarante - è 
,.' cominciata quando il presi-
.' dente della Repubblica ha 
'stravolto il significato e la 

'^funzione della sua carica...o-
ra se ne accorgono anche 
tanti che ci avevano accusato 
di esagerare, e avevano criti­
cato la nostra decisione per 

la messa in stato di accusa». 
E Luisa Salemme aveva enu- ; 
merato le cifre del «bollettino 
di guerra» dalle fabbriche ita­
liane: 10.300 «esuberi» alla 
Rat, 2.200 all'Olivetti. 1.300 
all'Italtel, ben 300 mila posti • 
a rischio nel tessile...«Tutta 
una generazione di lavorato­
ri in fila agli uffici del perso­
nale per chiedere il prepen­
sionamento: chi raccoglierà 
quel patrimonio professiona­
le, quella cultura?» • 

Occhetto attacca: «È qui 
che si manifesta la povertà 
della nostra classe dirigente». 
Il governo non sa affrontare 
con politiche moderne la cri­
si industriale, la Confindu-

stria «preferisce prendersela , 
ancora una volta col costo 
del lavoro», Craxi «predica ri- ' 
gore e sacrifici, ma si dimen­
tica di aver appena approva­
to una Finanziaria che è un 
falso in atto pubblico». Op­
pure promette in giro opere 
pubbliche come il ponte sul­
lo stretto di Messina e trafori 
sorto le Alpi: «Propaganda al­
la vigilia delle elezioni, io la 
ricordo da quando ero barn- . 
bino...». Sono invece chiare 
da tempo le proposte pro-
gammatiche del Pds: una po­
litica «di tutti i redditi» basata 
sulla riforma fiscale, investi­
menti pubblici, ma per soste­
nere davvero la produzione, ' 

provvedimenti urgenti per il 
mercato del lavoro e la di- ' 
soccupazione, e «una svolta 
radicale nelle relazioni indu­
striali», • perchè i lavoratori .; 
partecipino sul serio alle : 

1 scelte strategiche delle im­
prese. '-•• v 

Il segretario del > Pds ha 
sgombrato poi il campo dalle 
accuse di Cossiga e di Craxi • 
circa un «compromesso stori­
co» rinato intomo alla batta­
glia per non affossare la leg-, 
gè sull'obiezione di coscien­
za: . «Mi fa sorridere . il Psi 
quando teme, un rapporto 
privilegiato tra De e Pds». So­
no proprio socialisti e demo­
cristiani ad avere «la grave re­

sponsabilità di aver contra­
stato ogn i sforzo che andasse 
in una nuova direzione». 1 
primi affossando «la grande 
occasione di fare dell'unità a 
sinistra il perno di un'alterna­
tiva», i secondi rifiutando «di 
mettere in discussione il pro-

' prio sistema di potere», im­
brigliato «da una rete di con­
dizionamenti e di ricatti da 
parte di uomini e apparati 
cresciuti all'ombra del "dop­
pio Stato"». Ecco perchè ò 
necessario ottenere tutta la 
verità su Gladio. Ecco perchè 
bisogna reagire «a fatti di 
inaudita gravità: non era mai 
accaduto nella storia della 
Repubblica che il Parlamen-

,'to venisse oltraggiato nella 
sua dignità e nelle sue prero­
gative istituzionali com'è sta­
to fatto in questi giorni da 
Cossiga». E Occhetto, a brac­
cio, non ha rinunciato ad­
una battuta, accolta da lun-, 

, ghi applausi: «Un mese fa lo 
zombie ero solo io. Poi mi so-, 
no ritrovato in compagnia di ; 
tutti i parlamentari della Re­
pubblica. Ed ora ecco questa 
grande piazza strapiena...». . 
Forse la visione era davvero > 

• spettrale, se il Tgl di ieri sera ] 
ha religiosamente deciso di ì 
non passare né una parola " 
nò un'immagine di quella, 
folla di zombie, perdi più de­
mocratici e di sinistra. -

*^TJJ Voci ded corteo. Uno striscione di centoventi metri 

«CH non salta è 
STEFANQ.DI MICHELE 

• • ROMA. Bella cosa, per una 
manifestazione, il vento e il so­
le. Il grande striscione di cello- '., 
phane nero, lungo oltre cento- " 
venti metri, trasportato da de­
cine e decine di persone, si ab- ; 
bassa lino a sfiorare l'asfalto. 
Poi, di colpo, si innalza verso il 
ciclo, copre le teste della gen­
te. Sopra, grandi scritte bian­
che: una parola dietro l'altra, il . 
lungo rosario dei misteri italia­
ni, dei poveri morti senza giu­
stizia e senza pace: Italicus, 
Bologna, Brescia, Ustica, Piaz-,. 
za Fontana... E poi le fogne do­
ve sembrano affogare tutte le 
verità di questo paese, come la . 
P2 e Gladio. E un urlo, grande, < 
immenso, chiude il «riassunto» 
dell'Italia dello stragi e dei de­
litti impuniti, realizzato dal Pds 
di Orvieto: «Basta!». 

Basta a molte cose, diceva- • 
no gli slogan, i canti, le voci e i , 
visi della manifestazione di ie­
ri. Basta, tanto per cominciare, 
con Cossiga, con il suo strepi-. 
tare, il suo picconare, il suo in- i. 
sultare, il suo berciare a destra > 
e a manca. Sopra uno striscio­
ne, il nostro presidente sta is­
sato su una poltrona rossa, ve­
stito con una buffa divisa cari­
ca di mostrine e pennacchi, di 
quelle che lo mandano in visi­
bilio. Sotto i piedi, una copia 
della Costituzione e, al fianco, 
una cartina dell'Italia trafitta 

•dalle picconale, «Chi non salta 
è Cossiga! Chi non salta/è Cos- •• 

, siga!», gridanto tutto intomo i , 
. ragazzi della Sinistra giovanile. ' 
gratificandolo del vecchio, glo- ' 

. rioso tormentone che accom-
, pagnava una volta Bettino Cra-
. xi, ora cosi demodèebe paro il ' 

vice di Gava. E ancora: «Cossi- ! 

' ga; Cossiga, non ne possiamo 
più / ritoma, ritorna, a piazza 
del Gesù!». E chissà come sa-

. ranno contenti, i boss dello 
scudocrocinto, di rimetterselo 
incasa 
•Ce n'erano, di «zombie», ieri 

; pomeriggio, sotto le mille ban­
diere con la Quercia, a far 

'.. compagnia ad Achille Occhet­
to. E anzi che morti, scmbrava-

- no piuttosto ben vivi, a scorno 
del gran parlare dell'ospite del 
Quirinale. Ed infatti, quelli di 
Nami si annunciano con un 
grande striscione: «Arrivano gli 
zombie». «Sono trecentomila», 
dicono gli organizzatori della 
manifestazione. ; Certo, « che 
piazza San Giovanni, la «miti­
ca» piazza San Giovanni, era 
piena. Occhetto aveva quasi fi­
nito di parlare, mentre il corteo 
ancora continuava ad affluire. 

: Guarda soddisfatto, intomo a 
sé, Luciano Lama. Poi, rivolto 
ai giornalisti, lui che di cortei e 
comizi se ne intende, com-

. menta: «Questa è una piazza, 
ragazzi che con 50 mila perso­

ne è vuota». Nell'aria, le note 
dell'Internazionale si mischia­
no con quelle di una béllissi-

• ma canzone di De Gregori: «La 1; 
storia siamo noi, siamo noi ' 
questo piatto di grano...». In gi- • 
ro, oltre ai dirigenti di Botteghe % 
Oscure, ci sono Ettore Scola e •;• 
Nanny Loy, Massimo Ghini e ' 
Giulio Scarpati. E nell'immen- : 
sa piazza, la gran selva degli ;' 
striscione delle fabbriche, l'Ai- e' 
fa di Arcse a quella di Pomi-
gliano, la Fiat di Cassino e i 
portuali di Anzio. In tanti innal- *: 

' zano un cartello bianco, con il '; 
; segno di divieto e la scritta: . 
! «Vietato picconare», mentre in-: 

tomo cantano «Bella ciao». 
Guarda un po', in quell'an­

golo di piazza Esedra: un vero . 
e proprio boschetto di querce. 
Querce di gomma, ovviameli- ; 
te, con le foglie di carta verde *". 

. brillante. Dentro ogni tronco, 1 
c'è un militante del Pds di For­
lì. E, per fare le cose proprio al- •. 
la grande, c'è anche un im- ; 
menso e preoccupante picco- • 
ne, tanto per far capire che '•' 

' aria spira sul paese dal Colle 1 
più alto della Repubblica, «Tre­
mate, tremate / Le querce so- ; 
no tornate», cantano sull'onda '•'.' 
dell'antico slogan femminista. '-
1 democratici di sinistra del ? 

-Sannio sono arrivati a Roma 
armati • di vecchi tromboni, ;' 
trombe e clarinetti, tamburi e 

•: fischietti. E via alla danze, al­
ternando allegramente musi­

che iazz e canzonette popola­
ri. «'Ndo sta Zazà?», chiede a 
gran voce la gènte Intóm'o.'Ac-
contentata, ovviamente. Prece­
duti da una grande fisarmoni­
ca, che suona una specie di ta­
rantella, ecco quelli di un pic­
colo paese vicino Matera, lisi­
na. Balla con grande vigore, 
lungo via Cavour, Vito Nicola 
Monteleoni, 72 anni. «Certo 
che sono del Pds - risponde 
quasi stupito alla domanda -. 
Ero del Pei, prima. Ora questo 
è il mio partito». È anziano an­
che Francesco Vitaliano, della 
sezione romana «Moranini», 
iscritto al Pei dal '44. «Sai cosa 
ti dico? Che il Pds è anche me­
glio. È più sincero e più amabi­
le», afferma. E sul bavero, co­
me migliaia di altri partecipan­
ti, l'adesivo che recita: «Siamo 
l'Italia che dice basta-, ,-,:» .:.; 

A gruppi, a frotte, si muovo­
no i ragazzi dell'ex Fgci, ora Si­
nistra giovanile. Hanno le ban­
diere con una specie di simbo­
lo provvisorio, con la sigila del 
Pds al centro, «È un marchio, 
più che un simbolo», dice ri­
dendo . Dario, uno studente 
che viene da Bari. E un suo 
amico, Danny: «Mi piace il Pds, 
mi piace il suo progetto. E per 
questo ci lavoro dentro». Han­
no tutti un adesivo, per la verità 
un po' criptico: «Sopravvolia­
mo... il governo», c'è scritto so­
pra. «Lo zombie vero è An-
dreotti», è pronto a giurare un 

altro raRazzn. Aldo Sono in 
'' parecchi anche quelli ché"arri- ; 
• vano dalla'Sardegna. SIÓW fljui ' 

anche perCossiga? «Noi siamo • 
• qui contro Cossiga!", si affretta , 
' a precisare, a scanso di equi- ; 
,' voci, un partecipante. «Siamo \-

la speranza del cambiamento. ,' 
-, E in questi ultimi tempi ho vi- ; 

'•' sto, dentro al partito, un ripre- ' 
* sa di fiducia», annota Antonio 
* Vacca, un insegnante di Ca- ',, 
i; gliari. «Noi ci stiamo provando, ! 
• a fare un partito nuovo. Le ra- J;; 
i." dici ci sono, speriamo che l'ai- :* 

bero diventi grande», racconta • 
•' Mena Laudato, anche lei inse- • 
*'. gnante. C'è un grande striscio- [" 

ne rosso delle donne di Rimini. * 
•• «Nilde lotti • presidente», c'è '•-
•i scritto sopra. Ecco gli anziani 
., della Cgil-Spi; gli edili, che in- -
•'•-' dossano tutti una specie di ca­

sacca gialla con una grande 
slogan: «Non per favore, ma ; 

'"; per diritto».," ... •:• •^•^•a 
È piena, piazza San Giovan- • 

.'-• ni. Contro il tramonto, una sei- ,' 
:. va di bandiere rosse con la la 
•'•• Quercia del Pds. «Dai, Achil- • 
"u le!», incita la folla quando il : 

leader di Botteghe Oscure arri- j 
•; va. Altri ritmano: «Portiamo in ', 
>' piazza la protesta / dell'Italia ì 
• giusta e onesta». Chiudono il 
:- corteo i ferrovieri di Roma. «I.a :•: 

• Quercia non si abbatte nean- . 
che con le picconate», (anno '•". 

. sapere. .-. Capito. Francesco? •>• 
Chissà se le orecchio fischiano ; " 

>v anche in Portogallo... .•.•..- : . •/ 

Reazioni diverse all'appello del presidente della Cei all'unità politica dei cattolici 

I vescovi emiliano-romagnoli con la De 
I siciliani freddi con Ruini: «Rinnovamento» 
Mentre i vescovi emiliani e romagnoli, in linea con il 
card. Ruini, chiamano a «raccolta i cattolici» a votare 
De contro una ipotetica «coalizione di non cattolici», 
quelli siciliani puntano ai problemi invitando i cre­
denti a «promuovere un rinnovamento di persone» 
capaci di portare «nel quotidiano i valori umani e 
cristiani». La rivista dei clero sulle «illegalità». Si pre­
senta articolata la realtà ecclesiale. •:.'-•••• 

ALCESTE SANTINI 

M ROMA, ["vescovi dell'Emi­
lia-Romagna, facendo proprio . 
l'appello del presidente della -
Cei, card. Camillo Ruini, si so­
no pronunciati, ieri, per una 
•chiamata a raccolta dei catto­
lici-invitandoli a «contrappor- .-, 
re i! loro impegno unitario al 
pericolo non immaginario che ;; 
si vada profilando l'unità dei • 
non credenti». Per i presuli 
emiliani e romagnoli «i non 
cattolici si starebbero coaliz-
zandfcrcontrcH'walorr'urnani e 

. sociali che ci sono più cari per 
il vero bene dell'Italia», con ri­
ferimento alle questioni della 
famiglia, della vita, della scuo­
la. Perciò - aggiungono - i cat-

'. lotici, con «una positiva ed effi­
cace partecipazione al voto, se 
vorranno essere coerenti, non 
potranno sostenere quelle for­
ze politiche che si sono rivela­
te insensibili, ostili a questi va­
lori. N6 potranno accontentar­
si di generiche aperture al cri­
stianesimo che. specialmente. 

durante la stagione elettorale, 
non sono da considerarsi ga­
ranzie sufficienti», In sostanza, 
«un cattolico cui sta a cuore la 
libera vita della sua Chiesa e 
una convivenza rispettosa del­
la dignità di tutti non darà la 
sua preferenza a quegli uomi­
ni, a quei partiti che periodica­
mente sembrano volere atten­
tare alla libertà di parola del 
magistero ecclesiale». Esorta-

. no. poi, a guardarsi da «stati 
d'animo, da voti di protesta 
che non potrebbero in nessun 
caso portare a scelte davvero 
utili per il bene comune». * 

Si tratta, quindi, di una scel­
ta partitica vera e propria, non 
al di sopra delle parti, quella 
dei vescovi emiliani e roma- -

: gnoli, i quali, per renderla cre­
dibile e per drammatizzarla, 
ipotizzano un nuovo nemico . 
da combattere, dato che sono 
caduti il marxismo ed i blocchi 
contrapposti, e che individua­
no in una inesistente «coalizio­

ne dei non cattolici», i quali • 
starebbero attentando, addirit- . 
tura, alla libertà del magistero 
della Chiesa. Una tesi non ve-. 
ra, oltre che ridicola, dato che 
cosi frequenti e diretti interven­
ti politici del vescovi non si ri­
cordavano dal 1948, ossia dal • 
periodo più acuto della guerra 
fredda e delle contrapposizio­
ni ideologiche. E proprio in ba­
se alla liberta, consentita dalla 
Costituzione, hanno annuncia­
to che stamane sarà distribuita 
una «nota dell'episcopato cml- -
liano-romagnolo a tutte le par- ' 
rocchio della regione in vista 
della prossima scadenza elet­
torale». Diverso, nel tono e nei 
contenuti, è il comunicato dei 
vescovi siciliani pure diffuso ie­
ri. Anche loro scrivono nel «de­
licato momento politico che 
l'Italia vìve oggi-, che «obbliga i 
pastori delle chiese di Sicilia u 
riservare una vigile attenzione 
ai problemi che affliggono la 
società italiana e quella sicilia­

na in particolare-. Ma essi, con 
' più distacco e ponendo al cen-
'tro i problemi reali, "richiama­
no le popolazioni a valutare 
con responsabilità le scelte 
che siamo chiamati a fare per-

' che anche nel nostro contesto 
sia promosso quel tanto auspi- •' 
calo rinnovamento di persone 
che meglio rappresentino nel 
quotidiano della vita i perenni • 
valori umani e cristiani quali 
sono espressi dalla dottrina so- ' 

; ciale della Chiesa». Nessun in- -
vito, quindi, a contrapporsi ad 
altre forze, ma stimolo a pro­
muovere quel «rinnovamento» 
che tarda a venire per il persi­
stere, in Sicilia come nel resto 
dell'Italia, di quei "meccanismi ' 
perversi» e di quella "logica ' 
della dipendenza» a cui non è 
estranea la «malavita organiz­
zata» denunciati con forza da 
tutti i vescovi con il loro docu­
mento «Chiesa italiana e Mez­
zogiorno- del 18 ottobre 1989 -
e con quello dell'ottobre 1991 

sullo "illegalità» del paese che 
sembrano, ora, quasi dimenti­
cati. Se l'Italia vive una profon­
da crisi morule e politica lo de­
ve, prima di tutto, a chi l'ha go­
vernata avendo avuto nelle 
proprie mani tutti gli strumenti. 

I.c differenti posizioni dei 
vescovi emiliani-romagnoli e 
siciliani, la non condivisionc, 
come abbiamo riferito ieri, di 

•i mons. Riboldi della concezio-
, ne «Chicsa-partilo», i silenzi di 
-, molti vescovi ed Ordini religio­

si su scelte troppo partitiche, le 
critiche di rivista del clero ita­
liano di lobbraio che ricorda II 
grido di Giovanni Paolo II a Na­
poli - «qui urge un recupero di 
legalità» - danno il segnale di 
una realtà ecclesiale molto ar-

' ticolata per cui non tutti sono 
disposta a ripetere l'operazio-

• ne quarantottesca. Anche per­
chè il laicato cattolico è ere-

' sciutoesudiesso-ci ha detto 
mons. Riboldi- «non si può 
più esercitare il paternalismo». 

Molte preferenze anche per Smuraglia e Pizzinato 

Pollastrini vince a Milano 
le primarie della Quercia 

ANGELO FACCINETTO 

M MILANO. Nelle 400 sezioni : 
della Quercia milanese, sono <. 
stati più di 1 Ornila gli iscritti " 
che hanno raccolto l'invito del •' 
pds ad esprimere le proprie i 
preferenze per le candidature 
del 5 aprile. Le primarie mila- :: 
nesi - che sembrano confer- ; 
mare • la , tenuta delle aree ' 
emerse lo scorso anno al pri- ; 
mo congresso provinciale del • 
Pds - hanno segnato il succes­
so personale di Barbara Polla- ; 
strilli. Per la segretaria della (e-.. 
derazionc (clic ha annunciato f 
le dimissioni dall'incarico al -
momento dell'acccttazione ' 
della candidatura) hanno vo­
tato in 4.129. Un successo an­
cor più rilevante so si tien con­
to che ciascun militante dispo­
neva di due soli voti di prefe­
renza: uno per gli uomini ed " 
uno per le donne. ?- •".« 

Dietro Barbara 'Pollastrini :• 
nelle preferenze della Quercia r; 
milanese si sono classificati -

nell'ordine - il capogruppo pi-
diessino in Consiglio comuna- '* 
le Carlo Smuraglia (2.238 voti) < 
e l'ex segretario generale della , 
Cgìl Antonio Pizzinato (1757).,, 
Aitrc-due«occhettiani»cdun ' 
esponente dei «comunisti de­
mocratici» - seguono Anna Pe- ' ' 
drazzi. parlamentare uscente 
di area comunista, con 1.301 , 
voti, i riformisti Maria Luisa 
Sangiorgio ( 1.242 preferenze) ". 
e Gianni Corvetti (1.144). an-^ 
ch'essi deputati, l'ex presiden- ". 
te del gruppo parlamentare J 

della .Sinistra -indipendente '' 
Franco Bassanini (1.122 voti). '' 
il leader dell'area comunista-
milanese Marco • Fumagalli * 
( 1.056), l'ex assessore all'cdu- •'.' 
cazione del comune di Milano !' 
Ornella Piloni, occhettiana, '•'• 
con 914 voti, la senatrice di '• 
area riformista Gianna Senesi . 
(795). Poi Anna Bernasconi," 
Andrea Margheri e Vincenzo , 
Visco, lutti e tre parlamentari 

uscenti. Non presenti nella li­
sta dei 47 aspiranti candidati " 
approvata la scorsa settimana 
dai Comitato federalo, hanno 
ottenuto oltre 100 voti anche 
l'ex assessore all'ecologia di 
Palazzo Marino Massimo Ferli-
ni (riformista) ed il segretario 
della sezione dell'Alfa Romeo 
Walter Molinaro (occhettia-
no). - - -, .'-

" E oggi pomeriggio, in via 
Volturno, si riunisce il Comita- • 
lo federale. Tra i nodi da scio- ' 
gliere, la definizione della testa 
di lista - capolista, su indica­
zione della direzione naziona­
le, è già stato designato il presi­
dente della Camera dei depu­
tati Nilde lotti - l'assegnazione 
dei collegi per Palazzo Mada- , 
ma, e la scelta degli indipen­
denti. Tra questi ultimi, nella ; 
circoscrizione . Milano-Pavia, ' 
dovrebbero candidarsi il lea­
der dei commercianti antirac-
kot di Capo d'Orlando Tano 
Grasso e il presidente naziona­
le dell'Arci Gay Franco Grillini. « 
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Alla convenzione repubblicana è il giorno del leader : 
dei referendum: «Ma io sono un democristiano ortodosso» 
Spadolini difende la Costituzione e la prima.Repubblica 
e invita a non rompere i ponti con lo Scudocrociato 

«Mi auguro che la De si sciolga » 
La Malia dà la caite. E la platra ̂  Segni 
Il secondo giorno della Convenzione repubblicana. 
La Malfa si augura «lo scioglimento della De». A Ci­
necittà interviene Mario Segni, qualificandosi come 
«un democristiano ortodosso». Ricordando la «De di : 
De Gasperi», chiede un nuovo rapporto fra laici e 
cattolici, «nelle forme che la storia ci dirà». Spadolini 
fa un appello a difendere la Costituzione: «Non po­
tremmo accettare la distruzione della Repubblica». 

VITTORIO RAQONE 

M ROMA. È quasi ora di 
pranzo, quando La Malfa spa­
ra forte. Collegato in diretta 
con «Mezzogiorno italiano», la 
trasmissione di Funarì su Italia 
uno, dice: «lo mi auguro lo 
scioglimento della De». Esage­
razioni elettorali a beneficio 
dell'audience, un po ' stonate 
in bocca a un leader che fino 
a pochi mesi fa con lo scudo 
crociato ci faceva i governi. E 
comunque, insieme, è l'indi­
cazione che il nemico da bat­
tere, in questa tornata, è il par­
tito degli Andreotti e dei Pomi­
cino. , •-.••.;.'•••• : ; . . - ; • • 

Alla Convenzione repubbli­
cana di Cinecittà la giornata di ; 
ieri era la più adatta per i colpi 
di teatro. Sul palco, infatti, è 
salito Mario Segni, e la platea 
l'ha accolto con l'ovazione 
che l'Edera riserva solo ai suoi 
leader. E uno strano duetto, . 
quello fra il segretario del Pri e 
il democristiano dei referen- ' 
dum. La Malfa fa una corte 
spietata: «Oggi qui da noi - d i - : 

ce - ha parlato l'esponente di ? 
un'altra De. e mi auguro che 

• un giorno Segni possa rappre­
sentare quel partito». Mariotto 
Segni, di suo, resiste alle sire­
ne del «partito europeo» in cui 

•' La Malfa avrebbe gradito ar-
.ruotarlo, «lo non voglio scom­
paginare la De - dice - , voglio 
cambiarla». «Sono un demo­
cristiano - precisa - Quando 

• dico certe cose, lo faccio non 
• perchè sono un democristia-
• no eretico, ma perchè sono 

un democristiano ortodosso». 
Sembra un gioco delle parti 

fra due uomini accomunati da 
un sodalizio giovanile e dalla 
volontà di incarnare in Italia 
un centrismo «pulito» e credi­
bile agli occhi dell'imprendi- . 

; toria. Quando Funari ha illu-
. strato i risultati di un sondag­

gio sul governo ideale, annun-
>; ciando che gli italiani vorreb­

bero Segni come presidente 
del Consiglio e La Malfa su­
pervisore alla politica econo­
mica, il leader dell'Edera ha 
completato il quadro a modo 
suo: «Al Tesoro vorrei Mario 
Monti - elencava - , agli Esteri 
l'ambasciatore Sergio Roma-

Mario Segni e Giorgio La Malfa alla Convenzione generale del partito repubblicano 

no, nel governo metterei an­
che Andreatta». Una compa­
gine sotto la quale probabil­
mente anche Segni mettereb­
be la firma. • - .•••••• 

Per adesso, comunque, le 
strade dei due sono ancora 
separate. Parlando dalla tribu­
na, Segni ha detto che «il futu­
ro dell'Italia ha bisogno di una 
ripresa di collaborazione fra 
cattolici e laici». Intonando 
l'inno della «parte migliore 
della De, quella che incarna la 

tradizione di De Gasperi», il 
leader referendario ha affer­
mato che ciò che lo unisce al 
Pri è «il fatto che siamo all'op­
posizione di qualcosa che sta 
finendo», «lo so - ha ricordato 
- quali sono gli argomenti che 
ci dividono. Ma noi abbiamo il 
dovere negli anni prossimi di 
cercare, nelle forme che la 
storiaci dirà, una nuova, gran­
de collaborazione». -. ..••'."• 

E una risposta obliqua, che 
lascia spazio a interpretazioni 

diverse. Che cosa prefigura 
Segni? Una De (quella «buo­
na» alla quale guarda La Mal­
fa) che vinca il prossimo con­
gresso e si apra a un nuovo 
rapporto coi partiti laici, in as­
se privilegiato con l'Edera? 
Oppure la disponibilità, qua­
lora la De di Segni perdesse il 
congresso, ad accedere al fa­
moso «movimento democrati­
co europeo» che oggi il leader 
del fronte referendario sem­
bra escludere? In comune, i 

due sembrano avere la con­
vinzione che dopo il voto nul­
la sarà come prima, e che l'in­
tero scheletro del sistema dei 
partiti si sgretolerà, dando vita 
a equilibri e forme diverse. Ma 
per intanto Segni resta nel 
partito che già c'è. 

La ter/a star della conven­
zione repubblicana, ieri, era 
Giovanni Spadolini. Il rappor­
to con La Malfa è tutto una ce­
lia. «Mi ricordo'quanlo Pertini 
amasse il rapporto coi giovani 
- dice il presidente del Senato 
- . E siccome ora io sono un 
po' il nonno dei repubblicani, 
un nonno giovane...». «Ma no 
- ribatte La Malfa - tu non sei 
un nonno, sei il nostro fratello 
maggiore». Il segretario rican­
dida Spadolini al Quirinale: «É 
la cornice adatta - ridacchia 
- , anche se ci vorrà una corni­
ce un po' grande». L'altro ri­
sponde: «Mi hai colpito a tra­
dimento. Ti manderò una cor­
nice con la mia foto, dovrai 
esporla. Sto facendo una cura 
dimagrante, e vedrai che la 
cornice mi contiene benissi­
mo». A chi ipotizza che (orse 
«bisogna allargare il Quirina­
le», Spadolini risponde: «Cer­
to, se potessi, io sceglierei di 
restare a palazzo Giustiniani». 
Come dire: invece sono desti­
nalo altrove. ..." i, , i> . ' . -* , . 

Questo è il contorno ciarlie­
ro del rapporto fra i due, che 
lascia trasparire un non com­
pleto accordo e - da parte di 

. Spadolini - il desiderio di sali­
re al Quirinale. Ma nella parte 
«ufficiale», l'intervento del pre­

sidente del Senato ieri è stato 
una allarmata e ferma difesa 

: della legittimità delle Camere • 
da poco sciolte, e della Prima 

• repubblica. «Dobbiamo difen-
: dere in modo assoluto i valori : 

': della nostra costituzione - h a • 
detto fra l'altro - . Noi dobbia­
mo riaffermare la nostra fede ' 

l nel Parlamento pari al nostro ! 

no alla partitocrazia, che è 
; quella che ha sottratto il Parla-
•'• mento alle sue funzioni». «Noi ^ 

oggi abbiamo il dovere di pre-
' cisare le nostre intransigenze ; 

e i nostri "non possumus" -
: ha concluso Spadolini - . Non ; 

potremo accettare la distai- ' 
; zione della repubblica, lo non £ 

credo alla seconda e alla terza ': 
repubblica, lo credo alla re - : 

' pubblica, la nostra repubbli- " 
ca». •'-• ' • -• "rvs*- ' • ,..*•• *f. 

Quanto ai rapporti con la 
De, argomento sul quale Spa- ; 
dolini continua a marcare un ' 

:- dissenso da La Malfa, il presi- '' 
'. dente del Senato ieri li ha ri- • 
' cordati, .invitando ; a -«non -' 

commettere l'errore di dire ; 
che la De va collocata a de- • 
stra», e che potrebbe essere «il'•• 
partito-guida del blocco con- : 

v servatore». «Anche se in forme * 
/ diverse - afferma Spadolini -

la collaborazione fra laici e 
cattolici deve continuare, an-

. che perchè non bisogna di- • 
monticare che l'Italia è il pae- : 

se che ospita il papato. L'ipo- , 
, tesi di un partito democratico i 

europeo ,. non contraddice :, 
questa necessità, anzi la raf­
forza». ..'• •: '•,»... .• :;S--- - ••>" 

Partiti al voto. La ricetta del «senatur» prende in considerazione anche una candidatura «sudista» a Catania 
Obiettivo: una percentuale a due cifre. La propaganda, affidata ad una biografìa del leader, ma non mancano le cene. 

à sono io; 
La tentazione manifestata di fare il capolista anche 
a Catania, una cena stile democristiano in un locale 
chic di Milano con invitati a pagamento, l'invio a 
100 «opinion leader» del libro con la sua biografia 
sono le tre ricette più «sofisticate» scelte da Umberto 
Bossi per la campagna elettorale della Lega Lom-
barda-Lega Nord. Il resto è fatto dei già sentiti «vin­
ceremo» e di liste di «attacchini». 

CARLO BRAMBILLA 

• 1 MILANO. «La fantasia è il 
nostro movimento, i soldi non 
servono, siamo nel giusto e 
vinceremo»: vanno ripetendo 
piccoli e grandi organizzatori 
della campagna elettorale 
della Lega Nord-Lega Lom­
barda. Il «borsino» dei sondag­
gi sembra dar loro ragione: 
l'indice è in continua salita, al 
punto che Umberto Bossi ha 
potuto azzardare a Pontida 
una «vittoria a due cifre che 
spazzerà via il sistema partito­
cratico». Vinta a suon di caz­
zotti davanti al Viminale la 
battaglia con i concorrenti del 
simbolo, tutto dunque sembra 

filare liscio dalle parti del Car­
roccio. Eppure grattando sot­
to la scorza dell'ostentata si-

- curezza si coglie la necessità 
•"• del «colpo d'ala» anche per 

sopperire : alla sbandierata 
mancanza di mezzi finanziari 

' («non spenderemo una lira 
per gli spot») e alla sottaciuta 
scadente organizzazione del 
movimento, eccezion -; fatta 
per la fortissima Lombardia. 

. , Per capire: in Liguria, Piemon­
te, Veneto, Emilia Romagna, 
Toscana, insomma nelle altre 

: : parti della Repubblica • del 
. Nord la Lega fa opinione ma 

non ancora organizzazione. 
Qualche assemblea affollata, ; 
un po' di manifesti sui muri e 
tanto Bossi. In effetti solo il no- ' 
me del «senatur» possiede il ; 
potere magico dell'attrazione '' 
fatale. Ed ecco perchè è forse , 
da Bossi che tutti quanti si 
aspettano il «colpo di fantasia» 
quasi fosse una sua ricono­
sciuta prerogativa fare sempre . 
e comunque spettacolo. Che • 

' sia abile non v'è dubbio, basti 
pensare all'umiliazione infer-
ta al povero Roberto Bernar-
delli, del movimento pensio­
nati, prima «vezzeggiato e poi 
scaricato» in malo modo dalle < 
liste elettorali che saranno co­
si rigorosamente formate da 
perfetti sconosciuti o, meglio, 
dai famosi «attacchini». 

Nella logica del colpo di 
scena ecco circolare la voce 
sempre più insistente di un 
Bossi candidalo anche a Cata­
nia nelle file della Lega Sud-
Lega Lombarda per «vedere 
l'effetto che fa». Il «senatur» 
non ha mai nascosto la voglia 

di dare seriamente una mano 
per far crescere l'idèa federali­
sta nel Mezzogiorno. Vera o 
falsa che sia, si tratta di una 
notizia che fa parlare. L'effetto 
è garantito soprattutto se la 
propaganda (spesso la più ef­
ficace) non segue' le vie mas­
sificate e inflazionate di parti-
tismo dei giornali e della tv, 
non a caso sempre e comun­
que maltrattati dal leader del 
Carroccio, in formalo comi­
zio. ' ..-., ' . . , . ' • ; .•••• . ' 

I «ballon d'essai» bossiani, 
come detto, non mancano di 
stupire. Ed è cosi per quello 
che prevede, il 29 febbraio 
prossimo, l'organizzazione di 
una cena esclusiva al Biffi, un 
lussuoso ristorante sotto la 
Galleria Vittorio Emanuele a 
Milano. Sarà anche «popola­
na» ma il-sacrificio di 85 mila-
lire (il casto della cena) che 
la Lega chiede al ristretto 
elenco di invitati non è esalta­
mente alla portata di tutte le 
tasche. Gli organizzatori mila­
nesi del banchetto, un'iniziati­
va decisamente in stile demo­

cristiano, mettono però le ma­
ni avanti: «Bossi - spiegano -
non sa ancora nulla, speria­
mo che non si arrabbi e che 
venga». Si tratta di una piccola 
bugia per mascherare la mes­
sinscena: giornalisti, impren­
ditori, uomini d'affari, profes­
sionisti hanno in tasca da 

, tempo il cartoncino d'invito. • 
" Fra un improbabile Bossi,' 
formato sudista, e un convivio 
di elettori doc si infila forse l'i­
niziativa più meditata, quella 
destinala a fare «opinione se­
lezionata»; l'uscita del libro 
«Vento dal Nord», vale a dire 
l'autobiografia di Bossi raccol­
ta e romanzata dal cronista 
del «Giornale» di Montanelli 
Daniele Vitnercati, già autore 
dei «Lombardi alla nuova cro­
ciata». In duecento pagine c'è 
la summa pratico-teorica di 
un uomo politico lattosi da sé 
e vissuto col federalismo nel 
cuore e nella mente fin dal 
primo vagito. Bossi si aùlorac-
conta: giovanissimo ha cam­
biato molti lavon ma non cosi 

come capita a tanti, per lui il 
«clima era quello dei porti de­
scritti da Melville nel Moby 
Dick»; la sua formazione poli­
tica oscilla, guarda caso, fra : 
«oratorio e ambienti di sinistra 
ma il federalismo lo aveva già 
catturato». Insomma, diviso 
fra «la mia vita e la mia Lega» 
(entrambe si incastrano tal­
mente a meraviglia da indurre 
al sospetto sulla veridicità del- ; 
l'introspezione) Bossi si pone 
nel ruolo dell'uomo nuovo ar­
rivato al momento giusto della . 
Storia. Ed è proprio su questa 
eccezionale circostanza che -
si punta per far convergere ;: 

sull'obiettivo Lega non solo i . 
quattro milioni di voti già pre- ; 
visti ma la «forza di alcuni 
consensi che contano di più». ; 
Ecco allora spiegata la ragio­
ne per cui verrà utilizzato il i 
«Vento dal Nord» quale chiave ' 
di ingresso nel «Sancta sanc-
torum» del potere. Agnelli, De 
Benedetti, Scalfari e un altro j 
centinaio di vip riceveranno il * 
libro con un messaggio perso- : 
nalizzato del «senatur». Ma 

non basta, mentre prevedibil­
mente il volumetto andrà a ru­
ba fra le masse degli «attacchi­
ni» (un riscontro in tal senso si 

;, è già avuto a Pontida la scorsa 
1 domenica) il professor Gian-
- franco Miglio, l'unico a cui è 
'-'• stato'concesso l'onore di po­

tersi presentare nelle liste del­
la Lega in due collegi per il Se­
nato, consegnerà personal­
mente una copia del libro a 

; Francesco Cossiga, suo amico 
e sincero ammiratore delle 
imprese leghiste. Insomma, 
attraverso la cerimonia del li­
bro verrà ufficialmente sancita 
la saldatura politica fra i soste­
nitori dell'idea di una secon­
da Repubblica forte (per in­
tendersi: il partito di Cossiga 
di cui Miglio fa parte) e i pro­
pugnatori dell'Italia federali­
sta a tutti i costi, ivi compresa 
la possibilità di una secessio­
ne del Nord. E proprio queste 
manovre, ovvero la parte di 
regia meno chiassosa della 
campagna elettorale, potreb­
bero costituire la vera base del 
successo leghista. . • •?: 

IL BORSINO 
DEI CANDIDATI 

EX GRAN MAESTRO CORRE CON IL PRI SARDO? Il 
gran maestro della Massoneria in questione ò il dottor Ar- . 
mando Corona, "il quale, prima di assumere l'incarico di 
vertici; della massoneria, aveva ricoperto la carica di pre­
sidente del consiglio regionale sardo e di assessore alla . 
Regione. Attualmente, il dottor Corona è tra gli imprendi­
tori più affermati dell'isola e la sua candidatura accresce­
rebbe le potenzialità del partito di La Malfa, che. peral­
tro, in base ai risultati delle elezioni regionali del 1989, ha 
già buone possibilità di conquistare un seggio per la Ca­
mera dei deputati. •--• >--™ --..-.-,„•<.._ ._, .• >.,-, , ' 

NUOVI «ACQUISTI» REFERENDARI. Fioccano, in tutte le 
categorie, le candidature nella lista Giannini. Il -boom» ; 
delle adesioni all'appello lanciato, nei giorni scorsi, da • 
Rita Levi Montalcini, Victor Uckmar, Antonio Martino, ' 
Ferdinando Adomato e Piero Dorazio si ha, però, nelle 
Università. Vengono da qui le candidature di Giuseppe 
Ragazzini (Bologna), Aldo Gargani (Pisa), Carlo Galli, ; 
Marco Santambrogio, Stefano Zan, Sergio Ortino (Bolo- ì 
gna), Stefano Chinici ("Firenze). Mario Ascheri (Siena) ' 
e molti altri. Tra i promotori della lista, saranno candida-, 
li. oltre a Giannini, Usa Foa, Nicola Matteucci. Giacomo 
Marramao, Marcello Pera, Emesto Galli della Loggia, 
Massimo Tcodori, Giovanni Negri, Peppino Caledrisi, •' 
Claudio Nicolini. Onorato Sepe, i magistrati Enzo Vitale e 5 
Celestino Zeuli, l'ex dirigente del ras emiliano, Carlo \ 
Monaco. . .„• •-., ., -.- - ..--,,..- .-.«.» 

CASTELLINA GUIDA I CANDIDATI UMBRI DI RIFON-
DAZIONE. Sarà la parlamentare europea, Luciana Ca- ' 
stellina a guidare la lista umbra di Rifondazione comuni- ' 
sta. Una candidatura - ha affermato il coordinatore Leo- * 

, nardo Caponi - che intende rappresentare «una conti-. 
nuità rispetto alle tradizioni comuniste in Umbria, da ' 
sempre vicine alle tesi politiche dell'onorevole Pietro In-
grao. il quale ha rappresentato ai massimi livelli il movi­
mento operaio umbro». «Rifondazione - gli ha fatto eco " 
Castellina - non intende essere un elemento di rottura, ; 
ma una forza aggregante intomo alla quale coagulare la 
nuova opposizione di sinistra in alternativa all'attuale ; 
potere della De». ' -.•••-. ••••.--.•...*- ••- • - -~ : 

DCr ESCLUSI IN SARDEGNA CARTA E PISANU. L'ono-"; 
rcvole Giuseppe Pisanu. deputato dal 1972, ex capo del­
la segreteria Zaccagnini e il senatore Ariuccio Carta, pre­
sidente della commissione d'inchiesta sulla Banca na­
zionale del luivoro non saranno più in lista con la De sar- • 

• da. \x> ha decisio ieri il comitato regionale del partito, • 
confermando le indicazioni emerse dai comitati provin- -
ciali. Gli esclusi, che contestano le motivazioni addotte, 
hanno annunciato un ricorso alla direzione nazionale. : 

MICHELE PLACIDO CORRE PER IL PRI.Nasce da questa '[ 
ambizione la perplessità dell'attore Michele Placido ad '. 
accettare la proposta di La Malfa di candidarsi nelle liste : 

del Pri, pur sentendosi «civilmente schierato con loro» e 
la volontà di pensarci ancora «un paio di giorni». Non sa- • 
rà sicuramente candidato, invece, Luciano De Crescen­
zo perchè non ha tempo e non vuole fare l'assenteista, , 
mentre sarà in lista con l'edera una «delusa dal Psi, un 
partito che esiste per la mera conservazione dell'esisten­
te»: Lidia De Sio. , . • . ..., , . ,- -.- . 

Manifèsti selvaggi 
Scotti mobilita 
anche i poliziotti 
• • ROMA. Lotta alle affissioni 
«selvagge» dei manifesti : nel 
corso della prossima campa­
gna elettorale: la preannuncia ?• 
una circolare inviata ai prefetti ' 
dal ministro dell'Interno Scotti, ; 
che ricorda come la manifesta- • 
zione del voto popolare costi­
tuisca il momento centrale del- • 
la vita democratica. «Spetta al " 
prefetto-rileva la disposizione • 
- assicurare che il rapporto di 
rappresentanza popolare ab­
bia a costituirsi nel pieno ri­
spetto della' libertà di scelta 
dell'elettore e della correttezza 
del conlronto tra i diversi ;.• 
schieramenti politici. In questo 
quadro ; è • fondamentale > lo 
scrupoloso rispetto delle rego­
le che presiedono alla propa­
ganda elettorale». La circolare 
sottolinea che «non è ammissi­
bile - in quanto contrario all'e­
sigenza di salvaguardia del de­
coro della viabilità cittadina e 
del patrimonio urbanistico, ar­
chitettonico ed artistico - l'a­
buso che, per un inammissibi­
le attivismo propagandistico,'" 
viene fatto dello strumento di ; 

affissione dei manifesti murali, . 
indiscriminatamente > apposti 
fuori degli appositi spazi, e del­
le iscrizioni murali». La diretti- . 
va del Viminale sostiene che -
«lo sprezzo che tali comporta- >'. 
menti rivelano per l'immagine «; 

della città e, segnatamente, dei *• 
centri storici, turba il sentimen- ? 
to comune, provocando nel i: 
cittadino reazioni di disaffezio- ''• 
ne e di disimpegno ed accredi-. 
tando l'idea di un uso arbitra­
rio ed arrogante dell'attività •'. 
politica, che confligge con i ra- :. 
dicati sentimenti di tolleranza •; 
della : popolazione». Pertanto ;> 
«le forze di polizia dovranno È' 
essere impegnate a procedere '•'• 
con il massimo rigore nei con- '.' 
fronti dei trasgressori e ad atti­
vare specifici servizi di preven­
zione, dovranno essere assun- ' 
te intese dirette tra i responsa- ' 
bili locali delle forze di polizia '";, 
ed i sindaci per agevolare la '•• 
immediata defissione dei ma- i 
nifesti da parte degli appositi ' 
servizi comunali e la cancella- ' 
zione delle scritte abusive». • "'•'• 

CHE TEMPO FA 

fi A 

NEVE MAREMOSSO 

.ILTEMPO IN ITALIA. La situzione metereolo-
gica sulla nostra penisola è ora completa­
mente controllata da una vata area di alta 
pressione che si estende dall'Atlantico cen­
trale fino all'area mediterranea. L'aria fredda 
di origine artica affluita nei giorni scorsi tende 
a riscaldarsi ma molto lentamente e limitata-
monte ai valori diurni. Sulle pianure del nord. 
e in minor misura su quelle del centro tende a 
ritornare la nebbia. - • 
TEMPO PREVISTO. Sulle rogioni dell'Italia' 
settontrionale e su quelle dell'Italia centrale 
condizioni prevalenti dì tempo buono caratte­
rizzate da cielo sereno o scarsamente nuvo­
loso. Sulle regioni dell'Italia meridionale e 
sulle isole maggiori condizioni di tempo va­
riabile caratterizzate da alternanza di annu­
volamenti o schiarito, Tendenza a formazione 
di banchi di nebbia sulla pianura padana spe-
ci© durante le ore più fredde. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dà nord­
est. ••< . -• 
MARI. Basso Tirreno, basso Jonio e Canaio di 
Sicilia mossi, quasi calmi gli altri mari, 
DOMANI. Ancora una giornata di tempo buo­
no su tutte le regioni italiane con prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Ten­
de ad intensificarsi la nebbia sulla pianura 
padana e ad estendersi alle pianure minori 
dell'Italia centrale e al litorale dell'alto o me­
dio Adriatico. Durante il pomeriggio o in sora­
ta tendenza ad aumento della nuvolosità sul­
l'arco alpino specie il settore centro-orienta­
le. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Venezia -3 
Milano -7 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 9.10 Rassegna stampa 

Ore 10.10 Filo diretto con Miriam 
Mafai per in tervenire 

• • ch iamare i n . 
06/6791.412-6796.539." 

Ore 11.10 Rete tre, altro che avan­
zi. . . conversando ' c o n 
Angelo Gugl ie lmi . 

Ore 11.30 In 200mlla per il lavoro 
' e la democrazia le voci 

dei protagonis t i . ' 

da domani lunedi 24 febbraio Italia 
Radio estende le sue trasmissioni 
In diretta alla fascia orarla notturna 
con quattro edizioni del GR, ore 
20.00/21.00/22.00/23.00 la rassegna 
stampa alle ore 23.45 ed un filo di­
retto. 
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DOMENICA 23 FEBBRAIO 1992 

Verso 
le elezioni 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Il presidente della Repubblica: «Mi hanno umiliato» 
Attacchi al ministro dell'Interno, ad Andreotti e alla De 
Per protesta non parteciperà più agli incontri previsti 
con le forze armate: «Ci ripenserò se cambia l'esecutivo» 

Cossiga: «Io non scappo dai funerali » 
Veleno perii governo: «Annullo tutte le cerimonie militari» 
«Sconfitto, vinto, in ritirata», parola di Cossiga. Ma il 
contrattacco è quasi disperato. Cancella tutte le ce­
rimonie già concordate con gli stati maggiori delle 
forze armate, in polemica con il divieto di incontra­
re i Cocer. E fa sapere: «Ci ripenso solo quando non 
ci sarà più il governo Andreotti». Il presidente lancia 
l'anatema contro la De e sputa veleno su Scotti: «Io 
non scappo ai funerali dei carabinieri». 

• • ' • DAL NOSTRO INVIATO ' ' -
PASQUALE CASCELLA 

•1T0MAR. La ritirata e totale, 
scomposta e rancorosa. È un 
vinto. Francesco Cossiga. Ha 
un ultimo sussulto, questa vol­
ta contro «i ministri che fuggo­
no attraverso sacrestie com­
piacenti» e un presidente del 
Consiglio che per rispettare la 
parola data sul coordinamento 
delle forze dell'ordine «attende 
che qualche altro poliziotto 
ammazzi qualche altro carabi­
niere o viceversa». Non si ras-. 
segna, polemizza con Giulio 
Andreotti attraverso i vertici 
delle forze armate. Ma 0 la rea­
zione quasi disperata alla con­
dizione di abbandono in cui il 
presidente si ritrova. «SI, sono 
solo. Ma anche se essere solo 
sta per zombie, il presidente 
della Repubblica ha il diritto di 
essere isolato», e il suo lamen­

to. Non la nasconde nemmeno 
l'«umiliazione» subita da Giulio 
Andreotti, da Arnaldo Forlani, 
da Bettino Craxi. Livido in vol-

, to, la voce resa roca dalle sfu-
•. riate telefoniche, gli occhi umi­

di di rabbia, il presidente in-
• goia due pillole rosa: «E' optali-

don, ve lo dico io per primo... 
Questa notte ho dormito po­
co». . . . 

No. davvero l'immagine del 
presidente non può essere as-

, similata a quella del gran cava­
liere templare che domina la 
piazza di Tornar, ai piedi del 
convento-fortezza. Ma la storia 
di quei fieri crociati non ò solo 
gloria. E' proprio Cossiga a ri­
cordarlo. «Non é un'esterna­
zione: è un soliloquio», avverte 
calpestando a passi lenti Tanti-

- co lastricato. «Ci sono anche 

pagine buie, pagine di calun­
nie contro questi cavalieri di­
ventati troppo forti. Non si so­
no accontentati di sterminarli. 
Hanno dovuto pure coprirli di 
infamia... Già. gli awersan van­
no uccisi non solo nel corpo 
ma anche nello spirito. Solo 
qui, e ir. Italia per la tolleranza 
del Papato, non avvenne». Ma 
l'Italia politica di oggi, soprat­
tutto il partito con lo scudocro-
ciato nelle cui (ile Cossiga ha 
condiviso misteri e potere, non 
concede pietà all'uomo che si 
identifica con i «gladiaton di 
Dio» dei tempi andati: «I tem­
plari almeno una fortuna 
l'hanno avuta: allora non c'era 
la commissione Gualtieri», • 

Non voleva controfirmarla, il 
capo dello Stato, la legge di 
proroga della commissione di 
indagine sulle stragi. Ma dovet­
te farlo. Come controfirmerà, 
adesso, la legge sull'obiezione 
di scienza a cui ha opposto il 
suo «veto sospensivo», non ap­
pena il Parlamento la riappro­
verà. Ha minaccialo invano, 
per giorni e giorni, Cossiga. Ma 
e lui, adesso, invece, a doversi 
piegare. Non solleverà più 
conflitto di attribuzione davan­
ti alla Corte costituzionale: «Ho 
deciso, in forma definitiva, di 
nnunciare a trovare una solu­
zione sul piano giuridico for­

male». E nemmeno convoche­
rà al Quirinale i segretari dei 
partiti di, quella maggioranza 
che, sul riesame della legge, si 
e spaccata: «Avrei tutto il diritto 
di chiedere un chiarimento, 
ma non intendo farlo. Per ora 
non farò assolutamente nulla». 

Una sconfitta, l'ennesima in 
questi convulsi giorni di cam­
pagna elettorale. «Lo so benis­
simo. So che i titoli dei giornali 
diranno che sono stato sconfit­
to, che batto in ritirata, che ho 
avuto paura», ammette il presi­
dente. Non protesta. Accampa 
solo qualche giustificazione: 
«Ma io ho il dovere di accettare 
anche queste accuse, queste 
umiliazioni, per rimanere fede­
le alla responsabilità di non 
falsare i termini delle decisioni 
che gli elettori debbono pren­
dere». Il titolo che, oggi, Cossi­
ga vorrebbe leggere è un altro. 
Lo detta, ed e I unico accento 
enfatico della giornata: «Cossi­
ga dice no a una truffa eletto­
rale». 

• Ma non ha più nemmeno 
voglia, il presidente, di nobili­
tare la ritirata con dotte analisi 
politologiche, come aveva fat­
to l'altro giorno. SI, ripete che 
sull'obiezione di coscienza si 
sta «spcnmentando una gran­
de, affascinante • operazione 
politica». Insiste che c'e mate­

ria per «innescare una crisi di 
governo dentro l'altra crisi del­
lo scioglimento delle Camere». 
Non vuole, però, assumersi 
questa «responsabilità»: «Veda­
no le parti politiche quello che 
intendono fare, lo, se mi co­
stringeranno a farlo, lo farò». 
Non ci crede più di tanto, però. 
L'«amico» Bettino Craxi, diretto 
destinatano del messaggio sul 
•pericolo di una maggioranza 
Dc-Pds». continua a far orec­
chie da mercante. E il capo 
dello Stato concede vistose 
smorfie di delusione in rispo­
sta alle insistenti domande sul­
l'atteggiamento socialista. ; • 

Ma se Craxi è comunque in­
teressato al «patto» con la De, 
in vista della contrattazione-
prossima ventura sulle poltro­
ne di palazzo Chigi e del Quiri­
nale, Cossiga non corca un ar­
mistizio. E' battuto nella sua 
crociata, ma resiste alla resa. 
Con le mani legate, lancia l'a­
natema controia De: «Non mi 
riconosco più in questo cattoli­
cesimo politico antinazionale 
e antistatale. Mi sento come 
smarrito: da De Gasperi a Lu-
sctti, da don Sturzo a don An­
tonio Bello. Dopo essermi di­
staccato, trovo ampi motivi per 
allontanarmi da una De che ri­
schia di non essere più il parti­
to di Sturzo, Murri, De Gasperi, 

«Non toma il compromesso storico. Però il Psi non bari». Allarme di De Mita e Forlani 

Andreotti: «Voglio bene al presidente 
Ma i titoli dei giornali lo confondono... » 
»! giornali non lo aiutano a conoscere bene i proble­
mi...»: Andreotti trattEr Cossiga-come -un̂  nonnetto 
rimbambito e spiega che non si aggira nessuno 
«spettro» del compromesso storico. Comunque, ag­
giunge, il Psi ha respinto le riforma elettorale e ora 
non può «barare». De Mita torna a lanciare l'allarme: 
«In pericolo i presidi democratici». Forlani contro i 
«seminatori di vento»: «Portano il paese alla rovina». 

' - ' " ' ' '' DAL NOSTRO INVIATO ' ' " 
FABRIZIO RONDOUNO 

' M BOLOGNA. Nel giorno in 
cui si compie la clamorosa riti­
rata di Francesco Cossiga, la 
De non concede al suo ex pre­
sidente neppure l'onore delle 
armi. E Giulio Andreotti, l'uo­
mo che più di tutti gli altri capi 
de ha condotto e vinto l'enne­
sima battaglia fra piazza del 
Gesù e la presidenza della Re­
pubblica, non risparmia l'iro­
nia. E tratta Cossiga più o me­
no come in famiglia i nipotini 
trattano il nonno un po' rim­
bambito. «A Cossiga voglio be­
ne», dice il presidente del Con­
siglio. Poi. di fronte alle teleca­
mere, finge di essere arrabbia­
to con I giornalisti: «Lo stirnola-

• te con titoli molto provocatori, 
non lo alutate affatto a cono­
scere bene i problemi, e quindi 
si crea una specie di catena di 
confusione...». Una vera e pro-

' pria «torre di Babele», aggiun­
gerà in serata. • •>.... . : 

La «confusione», per la veri­
tà, Cossiga di solito va a cercar­
sela. E certo e significativa la 
vicenda dei Cocer dei carabi­
nieri: tre giorni fa Andreotti, 
democristianamente, lascia ai 
presidente una onorevole via 
d'uscita, spiegando che lo 
stesso capo dello Stato ha de­
ciso di rinunciare all'imbaraz­
zante • incontro. Ma Cossiga 
non capisce, o non vuol capi­
re,, e intigna: salvo poi fare 
marcia indietro. Ora Andreotti 
la vicenda la spiega cosi1 «Non 
abbiamo posto nessun veto, 
abbiamo soltanto pregato il 
presidente di • soprassedere, 
perche il momento e particola­
re. All'incontro si sarebbe po­
tuta dare un'interpretazione 
certamente lontana dai desi­
deri dello stesso presidente». 
Insomma, e per il bene di Cos­
siga che Andreotti ha detto no. 

Se il presidente dipinge una 

maggioranza di governo in cui 
•volano i piatti», Andreotti re­
plica secco che «la maggioran­
za non e a tavola». E poi ag­
giunge sibillino: «Ormai, siamo 
in una fase preelettorale: lo 
scontro e l'incontro tra i partiti 
è affidalo agli elettori». Insom­
ma, nessuna alleanza e data 
per scontata, nessun patto può 
prescindere dai risultati eletto­
rali. «Si vedrà man mano - ag­
giunge Andreotti - su che cosa 
si 0 d'accordo e su che cosa 
non lo si ò». E per rendere più 
esplicito il messaggio al Psi, 
cosi prosegue: «Noi abbiamo 
proposto un modello di rifor­
ma con cui si sarebbe andati al 
voto decidendo prima le al­
leanze. Non l'hanno voluta fa­
re, la riforma, e ora nessuno 
può essere pretestuoso, nessu­
no può barare». Quanto alla 
De, dice candidamente An­
dreotti, «non fa politica sotto­
banco». Anche se sulla que­
stione del Pds £ bene essere 
chiari: «Diciamo la verità, mol­
ta gente vorrebbe disporre del 
Pds come vuole, e poi ha pau­
ra che noi de facciamo chissà 
quali alternative...». ' 

E la legge sull'obiezione di 
coscienza' «333 parlamentari 
contro 10-precisa Andreotti-
hanno approvato una legge: 
non mi pare che questo signifi­
chi che ci sia un'intesa di ca­
rattere politico generale. Que­
sta polemica nasce da un fatto 

che non la giustifica affatto. 
.Fra i promotori della legge ci 
' sono anche due socialisti. Non 
"c'è"il consociativismo di cui ' 
qualcuno vede lo spettro». E a 
chi insiste nel chiedergli se il 
compromesso storico non sia 
tornato di moda, Andreotti re­
plica con una battuta: «Le mo­
de cambiano spesso... Oggi 
non mi pare che il compro­
messo sia di attualità». La De, 
assicura, «vuol proseguire sulla 
strada seguita fin qui, seppur 
con qualche fatica: casomai, 
su alcuni argomenti si possono 
aggiungere altri consensi a 
quelli dei partiti di governo». 
L'alleanza col Psi insomma 
non ò in discussione, ma nes­
suno deve «barare». E bisogna 
sapere, osserva ancora An­
dreotti, che «i governi di coali­
zione sono come le coabita­
zioni: se sono convinte solo 
più allegre, altrimenti sono 
meno facili». 

Rientrato a pieno titolo nel 
gioco politico democristiano, 
dopo l'isolamento patito nella 
De per esser rimasto solo, in 
autunno, a difendere il suo go­
verno e a rinviare finche possi­
bile le elezioni, ora Andreotti 
sembra intenzionato a condur­
re il gioco fino al dopo-voto. La 
battaglia sull'obiezione di co­
scienza gli ha ricompattato in­
torno il partito, gli ha portato in 
dote le simpatie del mondo 
cattolico, ha riaperto un cana­

le di comunicazione col Pds:, 
Andreotti insomma sembra ._ 
più forte che mai, tanto che Ti­
na Anselmi saluta in lui, pre­
sentandolo alla platea bolo­
gnese, il «garante di tutte le isti- • 
tuzioni democratiche». E la sua 
sintonia con Gava e con De Mi­
ta pare ricostituire, a piazza . 
del Gesù, la maggioranza che 
governò il partito fino all'av­
vento di Forlani, 

È proprio il segretario della 
De, in questi giorni, a trovarsi 
in difficoltà. E non solo perché 
il ritorno in campo di Andreotti 
rischia di mandare in fumo la 
sua corsa al Quirinale: Forlani 
infatti, già indebolito dal so- , 
stanziale fallimento della sua 
«politica della pazienza» verso 
Cossiga, ora si ritrova alla gui- -
da di un partito sempre più in 
rotta di collisione col Psi, e 
sempre meno disposto a con­
cedere a Craxi la poltrona di 
palazzo Chigi. Confida Nino 
Cristofori: «La base vuole che 
la De drizzi la schiena e si ri­
proponga alla guida del pae­
se». Il segretario della De, ieri, 
se l'è presa con i «seminatori di 
vento», cioè le Leghe, c h a in­
vocato «un governo sicuro e 
una forte maggioranza» contro 
il rischio di un paese con eco­
nomia in rotta e risparmi svani­
ti. Poi ha voluto tranquillizzare 
il Psi: non c'e nessuna «piatta­
forma organica di Incontro» 
col Pds, ma solo la «convergen-

Moro e Segni». S'appella, Cos- „ 
siga, a una certa «base della 
De», quella del «grande liberali­
smo»; «lo sono sempre quel _ 
presidente della Repubblica. "' 
Ma è lo slesso il presidente del 
Consiglio de'l'intorvento mili­
tare nel Golfo per il quale ora il . 
giovane cattolico vero 6 colui 
che obietta. E' lo il responsabi-
le della Difesa che ora fa il mi- ' 
nistro dell'obiezione di co­
scienza». 

Sono gli stessi, Giulio An­
dreotti e Virginio Rognoni che 
hanno detto di «no» agli incon- ' 
tri - programmati da Cossiga * 
con i sindacati delle forze di -
polizia e i Cocerdei carabinieri 
e della Guardia di finanza. In­
goia il veto, il presidente. In­
goia anche il rospo della man­
cata istituzione di una com- . 
missione di studio presso la • 
presidenza del Consiglio sul 
coordinamento delle forze del- '; 
l'ordine («Avevamo • persino ' 
scelto di comune accordo il 
presidente...»). Ingoia e sputa " 
veleno: «Probabilmente parte • 
della classe politica vuole at- . 
tendere altri morti...». E altri fu­
nerali, come quello dei due ca- : 

rabinieri uccisi di Pontecagna- • 
no, in quel di Salerno dove é ' 
esplosa la protesta davanti a .' 
Giovanni Spadolini. Il ministro "' 
dell'Interno. Vincenzo Scotti, -

aveva lasciato la chiesa reg­
gendosi sulle stampelle per un 
femore fratturato. Ma il presi­
dente non riconosce attenuan­
ti: «Ho molto più coraggio io -
scandisce - di chi e scappato 
lasciando il mio rappresentan­
te, il presidente del Senato, at­
traverso sacrestie compiacen­
ti», r. . 

L'ultima cartuccia che, in ' 
questa ritirata, il presidente 
spara, guarda caso cade pro­
prio sul terreno minato delle ' 
forze armate. Conferma, Cossi- • 
ga, che ha sospeso la sua par­
tecipazione alle tante manife­
stazioni, già concordate con 
gli stati maggiori, tra paracadu- ' 
listi, marinai e aviatori, e alle 
cerimonie di congedo dai ca-
rabinieri, poliziotti e guardie di < 
finanze. Li aizza tutti. A loro " 
addita la responsabilità del go­
verno. Se dovesse cambiare, e 
quello nuovo in carica annun­
ciasse una diversa posizione, 
allora il gesto polemico non • 
avrebbe più valore. Ma per sa­
pere se riuscirà a licenziare 
Andreotti, Cossiga ormai deve ' 
aspettare che si aprano le ur­
ne. «Riparlerò l"8 aprile», è l'en­
nesimo impegno al silenzio i 
che consegna ai giornalisti. Pri­
ma di recarsi a Fatima e prega- ' 
re davanti alla cappella del­
l'apparizione e dei misteri. -. 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti. 

za su una legge in sede parla­
mentare». E la disputa sul con­
sociativismo ò «artificiosa». •. 

Di tutt'altro tono il discorso 
che De Mita ha tenute a Bene­
vento. La priorità della riforma 
elettorale e fuori discussione: 
ma il presidente della De ag­
giunge che senza «razionalità e 
chiarezza» la campagna eletto­

rale rischia di trasformarsi in 
uno «psicodramma collettivo». 
Di più: la «grandissima confu­
sione» e le «interferenze di ogni 
genere» non soltanto potreb­
bero «alterare il dato elettora­
le», ma «rischiano di mettere in 
pericolo i presidi democratici: 
e questa sciagurata operazio­
ne non può essere consentita». 

Elezioni 
217 contrassegni *f. 
presentati 
al Viminale 

Continua (ino al pomeriggio di oggi la presentazione dei 
simboli elettorali al ministero degli Interni. Nella giornata di 
ieri, i contrassegni presentati hanno raggiunto quota 217. Le 
l-cghe continuano a fare la parte del leone, anche dopo l'ar­
rivo degli emblemi dei partiti tradizionali, rappresentando 
poco meno della meta dei simbolo presentati. Molto presen­
ti anche i pensionali, le casalinghe, gli automobilisti, i cac­
c i a t o i ciascuno con quattro e cinque simboli. Nelle bache- •. 
che esposte al quarto piano del Viminale campeggiano poi i r 

contrassegni della Lega delle leghe, della Superlega, della . 
«Rinascita italiana, Giovanni dalle bande nere», del partito •' 
Europa 2000 (il cui slogan è: «aboliamo la legge Merlin»), 
accompagnati dal partito dell'amore, dal cui simbolo aiti- -
micca una sorridente Moana Pozzi. «Mai visti tanti simboli», 
dicono i funzionari del ministero, i quali conunuano a soste­
nere, però, che gran parte dei simboli presentati non verran- ' 
no accettati, anche perché quest'anno per partecipare alle 
elezioni, le liste dovranno raccogliere un numero di firme ' 
che va da un minimo di 1000 a un massimo di 5000. «Co- , 
munque - dicono ancora al Viminale - non ci sarebbe da • 
meravigliarsi se sulle schede elettorali comparissero una .* 
quarantina di simboli». Ultima novità: i contrassegni, questa * 
volta,potrannoessereanchccolorati. • . >•.;•. • - . 

Lista Giannini: 
«Segni non ha 
il monopolio 
dei referendum» 

I promotori della lista Gian­
nini passano al contrattacco , 
nella : guerra sul • simbolo ' 
elettorale e contrappongo- i 
no alle proteste del Corel (il 
comitato presieduto da Ma-

- •_• " rio Segni) un lungo elenco : 

•••••••»»»»»»«««»»'«•••««••«••»••«««•«•«•«• jjj r | |jcvj giuridici. In partico­
lare, l'avvocato Paolo Stella Richter definisce la scelta di Se­
gni di depositare un contrassegno molto simile a quello de­
posto dal Corid per le elezioni come richiesta di breveto per _ 
marchio di impresa, «una forzatura evidente perché un tale 
brevetto può ottenerlo, a norma di legge, chi intende uliliz- . 
zarlo nella sua industria o nel commercio e i candidati non ' 
possono essere né fabbneati, né messi in commercio». 1 prò- > 
motori della lista Giannini sottolineano inoltre che i due sim- -
boli non possono comunque ricevere una eguale protezio- ; 
ne, perché la legge riconosce una tutela privilegiata solo al ! 
simbolo elettorale». Insomma, perii Corid, «Segni ha provato ì. 
a (are il furbo, ma non ha il monopolio dei si dei referendum ; 
del 9 giugno scorso». .--,, . - • ' ' • • - . ' • ' • • ? * • - % ' 

Si riunisce < -
questa mattina 
I area comunista 
del Pds 

Granelli: 
«Socialisti 
sempre più 
isolati» 

«Verso la campagna eletto­
rale». Questo é il titolo del­
l'assemblea nazionale del­
l'area dei comunisti demo­
cratici del Pds che si riunirà • 
questa mattina in via delle • 
Botteghe oscure. Al centro 

~ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ' della riunione, che sarà in- > 
tradotta da una relazione di Pietro Ingrao, vi saranno i pro­
blemi dell'attualità politica e della strategia dei-partito, non­
ché l'esame degli impegni previsti per la prossima campa­
gna elettorale. . . . •' . . - - . - • 

. «È la prima Repubblica, non 
il compromesso storico che ' 
non c'è, a resistere a mesi e 
mesi di manovre destabiliz-
zatnei, di denigrazione della 
Costituzione, incentrate su " 

' un presidenzialismo all'ita- • 
* " ™ " ^ — " • " ^ ^ ™ " , " ^ ^ ^ — liana del Capo dello Stato ' 
che accentua in modo improprio la campagna elettorale -1 

con attacchi inarhmlsSiblirana De e ad altri partiti». Il senato- ' 
re democristiano, Luigi Granelli, parlando a Milano, è inter- . 
venuto in questo modo nel dibattito poliUco, sostenendo, tra,-
l'altro„"Che.«)»i.djfesa di una Repubblica aperta ad-mcisivi» 
cambiamenti, con corrette procedure costituzionali richiede 
un viglilantc impegno di quei partiti che, al governo o all'op­
posizione, non prendono le distanze dalla Resistenza e con­
trastano svolte autoritarie». Riferendosi poi alle polemiche 
sui rapporti tra De e Pds, Granelli ha aggiunto che «i nschi di r 
alterazione del confronto politico non nguardano i rapporti -
tra De, Pds e altre forze della sinistra, caratterizzati da uno '•• 
scontro di tutta evidenza, ma sono, se mai, introdotti dal gio-1 
co avventuroso dell'on. Craxi che ha spinto in un vicolo cie­
co il suo stesso presidenzialismo e isola sempre più il Psi 
con liberali, leghe e neofascisti, nel mediocre sfruttamento • 
anche di discutibili iniziative del capo dello Stato ._ •.-

• Tutti i candidati alle eiezioni 
' del 5 aprile saranno control- ' 

lati dalla commissione anti­
mafia per verificare il rispet­
to del codice di autoregola- ; 
mentazione. «Chiederemo ai • 
prefetti - ha detto il presi- ' 

^ ^ ™ ~ " " " " • ~ — " " ^ ^ ^ — dente Gerardo Chiaromontc " 
in una conferenza s tampa-d i verificare la qualità dei candì- • 
dati inseriti nelle liste elettorali e denunceremo pubblica­
mente al paese quei casi in cui non sia stato rispettato il c o - ; 

dice». Chiaromonte si e anche soffermato sullo scioglimento •> 
del consigli comunali, affermando che «i casi su cui interve- .' 
nirc sono molti di più dei 24 su cui si o agito» e che «per alcu- . 
ne grandi città, come Taranto. Catania, Napoli e Reggio Ca­
labria, sarebbe opportuna la rimozione di alcuni consiglie- -, 
ri». Quanto al ministro Scotti, occorre dargli atto, per Chiaro- ' 
monte, di «aver operato con grande energia», anche se «é ^ 
anche vero che ha incontrato grandi resistenze nel suo stes­
so partito e addirittura da esponenti del governo». £>•••• •- • 

La commissione 
Antimafia 
controllerà. 
i candidati 

GREGORIO PANE 

f Dura replica dei presidenti di Camera e Senato a Cossiga: «Guai a prendere a calci la Costituzione». Ma Craxi lo difende\ 

lotti e Spadolini: il Parlamento non abdica mai 
flotti: «La Costituzione non ammette che il paese sia 

privo neanche solo per un giorno di un Parlamento 
\ dotato dei suoi poteri». Spadolini: «Guai a prendere 

a calci la Costituzione, ogni volta assistiamo a que-
; sto esercizio ginnico». I presidenti di Camera e Sena­
to scendono in campo dopo gli attacchi di Cossiga. 

* Craxi è polemico: «Nella lista dei problemi l'obiezio­
ne di coscienza è al trentesimo posto...». 

FABIO INWINKL 

• ROMA. Una nvendicazio-
; ne netta, categonca del ruolo e 
'della continuità del Parlamen-
[to. una difesa intransigente 
della Costituzione. I presidenti '• 

'del Senato e della Camera ' 
: prendono posizione con due 
(distinte dichiarazioni, nelle 
[stesse ore, dopo che Cossiga 
'ha inveito contro il «Parlamcn-
•to zombie» per negarne il dint-
;to a riesaminare la legge sull'o­
bbiezione di coscienza rinviata 
;dal Quirinale.. • v 
t «Nel. sistema democratico 
'.voluto dalla Costituzione - af­

ferma Nilde lotti, richiesta di 
un'opinione dal "Messaggero" 
- il Parlamento, e solo il Parla­
mento, e l'espressione della 
volontà popolare. La nostra 
Costituzione non ammette che 
il paese sia privo neanche solo 
per un giorno di un Parlamen­
to dotato dei suoi poten». Per 
la presidente della Camera la 
rappresentanza politica «non 
tollera cesure o vuoti di potere: 
la continuità dei poteri delle 
Camere ò una garanzia dei di-
otti e delle libertà dei cittadini. 

un presidio di democrazia». E 
invila a rispettare e difendere 
una configurazione dei poteri 
costituzionali che «non e stata 
un capriccio dei costituenti ma 
il riconoscimento delle con­
quiste democratiche tenace­
mente volute dal nostro popo­
lo dopo prove tanto dolorose 
della storia nazionale». Questa 
storia - conclude lotti - «non 
può essere dimenticata o ca­
povolta se vogliamo costruire 
un futuro libero e consapevole 
per il nostro paese, se voglia­
mo introdurre realmente inno­
vazioni e riforme che facciano 
l'Italia più matura, più progre­
dita, più civile». • 

«Guai a prendere a calci la 
Costituzione, ogni volta assi­
stiamo a questo esercizio gin­
nico». Sono parole pronuncia­
te da Giovanni Spadolini du­
rante la convention del Partito 
repubblicano. A chi gli chiede, 
al termine dei lavori, a chi in­
tenda rifcnrsi, il presidente del 

Senato glissa con ironia: «Nes­
suno. Ulisse...». Ma il suo di­
scorso, pur senza mai nomina­
re Cossiga. ò esplicito: «Mi son 
(atto l'idea che il Parlamento 
deve essere difeso anche più 
duramente perché fuori dal 
Parlamento non c'ò salvezza 
per il paese». E aggiunge: «Tan­
to più se vogliamo combattere 
la partitocrazia e la sua inva­
denza dobbiamo alzare la 
bandiera del Parlamento e del 
governo parlamentare e tener­
la alta riaffermando la fede ne! 
ruolo e nelle funzioni del Par­
lamento». 

Altrettanto decise sono lo 
sue dichiarazioni al "Messag­
gero": «Si possono, in tutti i 
campi, avere tutte le opinioni, 
ma una cosa é certa. Il Parla­
mento, sebbene disciolto, con­
serva intera la sua legittimità e 
la funzione di garanzia e di 
controllo istituzionale che gli é 
propria e connaturale, anche 
sulla base del fondamentale 

principio della continuità degli ' 
organi costituzionali, principio 
che ò sulla carta fondamentale 
della Repubblica». . • • 

Intanto Craxi ripropone le 
sue battute polemiche sul no­
do dell'obiezione di coscien­
za. «Non capisco la forzatura 
su questo problema - dice il 
segrctano socialista a Lodi -
nella lista dei problemi preoc­
cupanti ed urgenti, se si taces­
se un sondaggio tra gli italiani, 
la questione della obiezione di 
coscienza al servizio di leva 
militare non si collocherebbe 
pnma del trentesimo posto. 
Tutto questo aggiunge solo 
confusione a confusione». • • 

Ricordando il gran numero 
di simboli depositati in questi 
giorni, il segretario del Psi 
esprime il timore che «se tutto 
dovesse andare per il verso 
sbagliato finirà che in Parla­
mento siederanno più di una 
ventina di gruppi, con tanti sa­
luti alla governabilità». Craxi 

lancia un avvertimento al Pds: 
«Abbiamo l'ambizione e l'aspi­
razione di diventare il primo 
partito della sinistra nel paese. 
Certi partiti non si accorgono 
di tutti i movimenti che sono a 
caccia dei loro elettori e loro • 
cercano invece di difendersi ' 
facendo la faccia cattiva con ' 
noi. Non ci spaventano, non ci '* 
porteranno via voti ma compii- ' 
cano le cose per il futuro». Il , 
leader del garofano ribadisce 
la linea della collaborazione 
con la De e critica le prese di " 
posizione secondo le quali i 
cattolici dovrebbero votare un 
partito cattolico. E contesta, in 
(erra lombarda, le proposte 
della Lega: «Non ci sarà nessun , 
Bossi che possa indurci a di­
scriminazioni fra italiani». 

Non risparmia critiche ai so­
cialisti Cariglia, che ha presen­
talo a Bari il programma del 
Psdi. «Il Psi - sostiene il segreta­
rio socialdemocratico - sta zit­
to, dice che in un certo senso 

non vede altra alternativa a 
questa maggioranza. Però non 
si pronuncia in modo definiti­
vo ed il suo segretario dice: 
"Faremo i conti dopo il voto"». 
E polemizza anche con lo scu- . 
docrociato: «La De sta muta ' 
come una mummia e non si > 
pronuncia. La proposta di n- . 
forma elettorale della De, che 
lavoriva le aggregazioni e la • 
stabilità, obbligando i partiti a ; 
presentare un programma co- ' 
mune, non è mai stata discus- • 
sa dal Parlamento perché "av­
versala" dalla slessa De e dai 
socialisti». Cariglia sollecita i . 
due maggiori parliti di governo * 
a far conoscere prima del S 
marzo, prima del deposito del­
le liste, la coalizione di cut in- " 
tendono far parte dopo il 5 
aprile. A proposito di Cossiga, 
Cariglia ha escluso una dispo- , 
nibilità dei socialdemocratici a 
rieleggerlo: «Il presidente della 
Repubblica ha già ripetuto più +' 
volle che il 3 luglio ha pronto ' 
l'aereo per andare via...», Il presidente della Camera Nilde lotti 
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Il presidente del Consiglio interviene al convegno bolognese della De 
«Qualcuno piagnucola perché aumentano i matrimoni civili, io no 
È più serio così: il diritto canonico è solo per chi crede» 
Poi però concede: «Il diavolo, con o senza coda; esiste davvero» 

«Famiglia di fatto meglio che di fretta» 
Andreotti a sorpresa boccia la linea Biffi sulle convivenze 
Al convegno democristiano «A partire dalla fami­
glia» arriva l'onorevole Andreotti. Una giornata, la 
sua a Bologna, tutta visite e sorrisi, ma con qualche 
stilettata al cardinale Biffi e alle sue accuse contro le 
leggi dell'Emilia Romagna. In più un inatteso «rilan­
cio» del ruolo del diavolo. «Il diritto canonico - ha 
detto - è riservato a chi crede; meglio matrimoni di 
fatto che conclusi troppo in fretta». • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO CURATI 

• • BOLOGNA. Che abbia ra­
gione Tina Anselmi quando -
accogliendo il presidente del :' 
Consiglio intervenuto ieri a Bo­
logna al convegno o^anezato 
dalla De dal titolo iA partire . 
dalla famiglia» - ha detto: -Di 
fronte al pericolo di una dclc-
gittìmazione totale, la sua pre­
senza e il modo come svolge le 
sue funzioni di capo del gover­
no sono una garanzia per tutte 
le istituzioni democratiche»? -

Difficile stabilirlo. Corto 0 

che Andreotti. ieri, ha davvero 
superato se stesso, sedendosi 
al centro dell'attenzione, pon­
tificando su tutto, compresa 
l'esistenza del diavolo che a 
suo dire «e presente e vuole di­
sgregare la nostra società». 

In pratica non ha aspettato, 
il presidente del Consiglio, di 
conoscere il parere degli altri, 
dei suoi collcghi di partito per 
intenderci, impegnati da due 
giorni in questa convention de­
mocristiana tutta tesa a rilan­

ciare il ruolo della (amiglia tra­
dizionale, a riconoscerlo come 
«importante, fondamentale, 
essenziale»; addirittura a far 
avanzare all'onorevole Nino 
Andreatta (molto sensibile ai 
problemi economici) la pro­
posta che nella prossima legi­
slatura un partilo cattolico co­
me la De debba appoggiare 
una "politica economica a so­
stegno della famiglia» con tan­
to di nuove norme sul part-ti­
me, sulla tutela della materni­
tà, sui permessi per le malattie 
dei figli e su una revisione degli 
assegni laminari. 

Niente di tutto questo. Con 
la sicurezza di chi può guarda­
re il mondo dall'alto, l'onore­
vole Andreotti e arrivato nella 
citta delle polemiche (prima 
le case ai gay, poi l'attacco di 
Biffi agli amministiatori «insi­
pienti», infine, sempre dal car­
dinale, l'accusa alla Regione di 
norme legislative sulla famiglia 
definite disgreganti) con le sue 
idee che. stavolta, non hanno 

coinciso affatto con quelle del 
vescovo .(«Qualcuno piagnu­
cola perche aumentano i ma­
trimoni civili - ha detto - io no. 
É più serio cosi, perche il dirit­
to canonico è riservato solo a 
chi crede veramente. Quando 
vedo moltiplicarsi i divorzi - ha 
aggiunto - mi chiedo se non 
siano meglio i matrimoni di 
fatto che quelli conclusi trop­
po in fretta») ma dando atto, 
almeno sul fronte della tradi­
zione, che sul tema dei valori 
fondamentali per una società 
come la nostra «oggi occorra 
una nuova evangelizzazione 
perche e in atto una scristianiz­
zazione del paese». . 

Infine la sorpresa, il tocco 
sapiente e avveduto di chi, 
cioè, cerca il proscenio pur fa­
cendo finta di essere 11 per ca­
so: «In questa situazione - ha 
aggiunto Andreotti durante il 
convegno - il diavolo esiste. 
Non so se sia rosso o abbia la 
coda ma esiste: ed e questo 
male che cerca di togliere la 

dignità alla persona, questo 
male che sarà il tema fonda­
mentale da affrontare in futu­
ro». 

Il presidente ha poi sfruttato 
la sua uscita bolognese per af­
frontare anche il nodo della 
scuola privata -che deve avere 
dei sostegni» e per dire che 
l'insieme del contenzioso va ri­
solto in chiave europea. «In tut- -
ti i paesi europei - ha ribadito 
- si appoggia la scuola privata, 
lo difendo allora un principio 
di libertà di scelta: mettere in ' 
condizione di far scegliere li­
beramente il tipo di scuola che 
si vuol far frequentare ai propri 
figli». • 

Durante la giornata, di pri­
mo mattino, Andreotti s'era re­
cato all'Associazione degli In­
dustriali per parlare delle pros­
sime celebrazioni marconiane 
(l'anniversario della scoperta 
della radio da parte di Gugliel­
mo Marconi che ricorrerà nel 
'95). In questa sede c'è stato 
pure un incontro informale tra 

il presidente della Regione, il 
socialista Enrico Bosclli e il 
cardinale Biffi, il incontro dopo 
le polemiche sulle leggi liberti­
cide emiliano-romagnole 
(questa l'accusa del vescco) 
contro la famiglia. Ebbene, Bif­
fi s'è complimentato con la ri­
sposta datagli due giorni fa da 
Boselli («Ilo apprezzato molto 
le sue parole», ha detto il cardi­
nale) riconoscendo implicita­
mente che aveva ragione il 
presidente della giunta quan­
do rivendicava II diritto, tutto 
laico, di difendere ogni genere 
di famiglia, non solo quella 
cattolica. A questo punto alla 
risposta di Biffi («Anch'io sono 
d'accordo sulla difesa di que­
ste coppie») l'estemporaneo 
ingresso di. Andreotti • che 
ascoltava i due: «Una volta - ha 
detto - se si usava il termine 
coppia ci si riferiva solo ai pic­
cioni». . . . ' , ' • " " • • 

Il convegno democristiano, 
non a caso tenutosi a Bologna 
e per di più durante la campa-

' gna elettorale, si concluderù 
questa mattina con una tavola 
rotonda cui parteciperà anche 
Forlani. Ieri sera s'è discusso di 
famiglia e società sotto la pre­
sidenza di Sergio Mattarella, 

.oggi di come mettere al centro 
del programma politico della 

• De la famiglia. Non sono man-
: cale le polemiche. Andreatta 

ha accusato «il sindacato di es­
sere slato sordo, in questi anni, 
all'idea di . fare trasferimenti 
economici verso soggetti con 
maggiori necessità familiari». 
Domenico Trucchi, della Cisl. 

- ha rispedito l'accusa a tutto il 
• Parlamento: «Se di sordità si 
' deve parlare mi sembra un da-

i to generalizzato». Infine per la 
senatrice • Alberici, < ministro 
ombra del Pds per la scuola, 
«l'impegno de a favore della fa­
miglia è in realtà solo una 
grande parata». E ha citato l'e­
sempio del decreto governati­
vo che «fa pagare alle famiglie 

• rette altissime per gli asili ni-
. do». , . . . . . . •- .... 

SECONDE NOZZE 

PAESE 

STATI UNITI 
DANIMARCA 
SVEZIA 
G.BRETAGNA 
GERMANIA 
CANADA 

% -

45 
39 
35 
35 
27 
28 

PAESE ' 

AUSTRIA 
FRANCIA 
GIAPPONE 
GRECIA 
PORTOGALLO 
ITALIA 

% 
23 
18 
15 
10 
10 
5 

Percentuale di seconde nozio sul totale del matrimoni (1981). 

FIGLI DI MAMMA 

DANIMARCA 
FRANCIA 
GERMANIA 
G. BRETAGNA 
ITALIA 

VIVONO 
CONI GENITORI 

M F 

26 -11 
52 "'•' 27 
43 31 
58 23 
90 65 

SPOSATI, VIVONO 
CON It CONIUGE 

M F 

11' 12 
- 1 8 - 4 3 

11 •'• 27 
28 59 
9 34 

CONVIVONO 
MORE UXORIO 

M F 

-24 42 
14 12 
19 14 
3 6 

1 

VIVONO 
' SOLI 
M F 

29 31 
13 17 
21- 23 
4 - 6 
1 1 

VIVONO 
CON ALTRI 

M F 

10 4 
•4 2 
5 4 
8" 7 
- -

Dove vivono i giovani, maschi o femmine, tra i20oi 24anni. 
(Lopercentuali si riferiscono agli anni '82-'83). 

Vivere in due riegli anni Novanta 
Presto nubili e celibi un terzo degli italiani 
Se continuano a calare i matrimoni, si calcola che 
presto un terzo degli italiani sarà nubile o celibe. 
Aumentano le unioni di fatto e le famiglie multiple, 
cioè le comunità formate dai ri-sposati, con figli di 
letti diversi. La scintilla della rivoluzione delle forme 
familiari è misteriosamente scattata nel 1965. La Fa­
miglia non c'è più, ce ne sono tante tipologie diver­
se. Ma davanti alle leggi non sono tutte uguali. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

1B ROMA. - «Sapete perchè 
Gesù Cristo era certamente ita- -
liano? Primo, perchè solo un fi­
glio italiano può credere che 
sua madre sia vergine. Secon­
do, perchè solo una madre ita­
liana può pensare che suo fi­
glio sia Dio. Terzo, perchè solo 
un italiano può vivere con la 
mamma fino a trentatrè anni». 
Marzio Barbagli, professore di 
sociologia all'Università di Bo­
logna, usa questo libero adat­
tamento di un celebre joke di 
Woody Alien per poterlo capo­
volgere. Nella sua ricerca (Pro­
vando e riprovando, il Muli­
no), che resta lo studio più : 
completo in circolazione su fa­
miglia, matrimonio, divorzio in 
Occidente, sostiene infatti che 
nel nostro paese la restaura­
zione dei valori tradizionali • 
tanto sbandierata nel corso 

deglianni Ottanta attiene più 
alla sfera pubblica che a quel­
la privata. Dove invece è suc­
cesso un terremoto. •> 

La scintilla della rivoluzione 
nelle famiglie scocca nel 1965 
e non ne'. '68. È allora che so­
no cominciati i due fenomeni 
che hanno cambiato la faccia 
di questa vecchia istituzione: la 
diminuzione vertiginosa del 
numero dei ligli. e viceversa 
l'aumento irresistibile dell'in­
stabilità coniugale. Il bello è 
che il fenomeno è stato pres­
soché simultaneo in tutto l'Oc­
cidente: come se milioni di 
persone di paesi tra loro diver­
si, dice Barbagli, si lossero mi­
steriosamente messe d'accor­
do per cambiare le regole su 
come le famiglie si [ormano, si 
trasformano, si sfasciano. Se­
guiti a ruota da tutti gli altri, i 

•paesi guida» del declino della 
nuzialità sono stati Svezia e 
Danimarca : 11. in quindici an-
ni, il numero delle persone che 
si sposano si è praticamente 
dimezzato. In Italia, ilcrollo ve­
ro e proprio de! numero dei 
matrimoni è cominciato più 
tardi, nel 1974, ma è stato bru- , 
sco: sempre secondo Barbagli, 
se andassi avanti il trend attua­
le quasi un terzo degli italiani 
si troverebbe presto celibe o 
nubile. Tra il 1983 e il 1987, il 
numero delle persone che vi­
vono sole - nella fascia di età 
compresa tra i 25 e i 34 anni -
è passato da 170 a 300mila. 
Mentre nella fascia d'età com­
presa tra i 35 e i 44 anni è salito 
da 150 a 216mila. Contempo­
raneamente, si è allungata la 
permanenza dei figli in fami­
glia, fenomeno nel quale l'Ita­
lia rimane leader, conferman­
do almeno in questo la storiel­
la sui figli «mammoni». I giova­
ni maschi che vivono con i ge­
nitori fino a 24 anni in Italia so­
no it 9TO, contro il 50« della 
vicina Francia, il 40'A", degli Usa 
e del mondo anglosassone, il 
26% della Danimarca. Le lem-
mine se ne vanno prima ovun­
que: resta a casa fino 24 anni il 
65% delle italiane, contro il , 
30% delle francesi e delle tede­
sche. Questo dato, fa pendant 
con la diminuzione delle na­

scite: l'Italia ha il tasso di nata­
lità più basso del mondo (1,3 
figli per ogni donna in età ferti­
le). , . . . . 

Crollano i matrimoni, au­
mentano le unioni di fatto. Og­
gi, in Svezia, il 90% delle cop­
pie sposate dichiara di aver 
convissuto more uxorio talvol­
ta anche per molti anni. In Au­
stria, Olanda e Gran Bretagna 
lo stesso fenomeno interessa 
dal 40 al 60% delle coppie. Im­
possibile fare una quantizza­
tone analoga in Italia. Dall'I-
stat sappiamo che nel 1983 le 
unioni di fatto censite erano 
192mila. Sempre Barbagli, si ri­
fa a sondaggi d'opinione che 
sottolineano come la maggi-
ranza degli italiani tra i 14 e i 
49 anni accetti senza problemi 
quello che un tempo si diceva 
«concubinaggio». I contrari so­
no in minoranza, ma restano 
molti: 40%. 

E veniamo all'instabilità co­
niugale. Tra il 1980 e il 1988 
nel nostro paese che si va nor­
malizzando, dopo aver digeri­
to i fallimenti coniugali pre­
gressi alla legge sul divorzio, il 
numero annuale delle separa­
zioni è salito di circa 8mila uni­
tà. L'età media del separandi si 
aggira sul quaranta e il 49% 
delle domande divorzio viene 
poi presentato dalla moglie. Le 
separate solo casalinghe sono 

solo il 38%. E la percentuale di , 
chi si lascia con figli piccoli è , 
del 56%: mentre è senza figli il 
27% dei separati. Nel 90% dei : 
casi i figli vengono affidati alla 
madre. Sono fortunatamente 
diminuite le separazioni per : 

colpa di lui (21%) o per colpa ' 
di lei (6%). La gente si lascia ' 
semplicemente perchè ricono- , ' 
sce di non farcela più a stare ; 

insieme (73%). • ., 
In questo quadro d'instabili­

tà sostanzialmente civilizzata, , 
si inseriscono le nuove fami­
glie. Quelle formate di fatto, da 
coppie clero o omosessuali. E 
quelle multiple, formate da ge­
nitori risposati con i loro figli di ' 
letti diversi. La percentuale di ! 
seconde nozze sul totale dei '-. 
matrimoni nel 1981 vedeva il 
nostro paese all'ultimo posto. 
con il 5%, contro il 45% degli lr 

Stati Uniti. Le stesse statistiche 
dicono che gli uomini divor- ' 
ziati al secondo matrimonio r 
erano il 58% negli Usa e il 17% \ 
in Italia. Ma non bisogna di­
menticare che da noi il divor- . 
zio è arrivato più tardi e che ' 
con un iter di scioglimento del 
matrimonio assai più compii- ' 
cato. Comunque, infine una 
cosa è certa: la Famiglia non -
esiste più. Esistono invece tan- , 
te tipologie familiari. Davanti 
alla legge, però, non hanno gli 
stessi diritti. 

Ottocentomila «piccoli gangster» senza genitori 
U TOMA. La famiglia. La fa­
miglia che non c'è: colpita al 
cuore dalla modernità. Cioè 
dal divorzio. E dal fatto che le • 
donne, lavorando nel mercato, 
non la sostengono più. La fa­
miglia, spesso, inesistente «fisi­
camente». Stando ai resoconti -
di agenzia è la famiglia che 
non c'è il luogo - diciamo pure • 
la terra di nessuno - in cui 1 so­
ciologi italiani, concordi, tro- • 
vano la culla del fenomeno in . 
crescita e inquietante della de­
linquenza giovanile. Il Centro 
di solidarietà cristiana «Allu­
miere & Tolfa» ha promosso ' 
appunto un convegno su «Cri­
minalità giovanile e volontaria- ' 
to» e ha invitato a una specie di • 
confronto t ali americana tre 
Istituti di sociologia: sullo stes­
so soggetto, senza consultarsi, 
hanno lavorato tre major del 
campo, il Censis. l'ispes. il La-
bos. e un «battitore libero», Sil­

vano Burgalassi, ordinario di 
sociologia a Pisa e sacerdote. 
Conclusioni concordanti. Con 
un quadruplo certificato di au­
torevolezza. Ma espresse in 
quei termini sono credibili? So­
no accettabili? - • 

Nadio Dclai, direttore del 
Censis, spiega che ncll'86 i mi­
norenni • erano il 2.8% delle 
persone denunciate por reati, 
e che nell'88 erano il 3,5%. Ag­
giungiamo, di nostro, che il fe­
nomeno è in crescita ormai 
ancora più vertiginosa, giac­
ché nel '90 - secondo l'Ufficio 
per la giustizia minorile - più 
di una persona denunciata su 
dieci aveva meno di 18 anni. 
Circa 60.000 ragazzi sarebbero 
«soldati regolari» della mafia, 
circa 50.000 delinquenti a cau­
sa della tossicodipendenza, 
circa 20.000 piccoli delinquen­
ti «in proprio». 700.000 poi i ra­
gazzi «a nschio». Se proviamo 
a immaginarceli, questi 

830.000 adolescenti che esor­
discono nella vita pubblica, di 
fatto o potenzialmente, com­
mettendo violenza su persone 
od oggetti, e su se stessi, ri­
schiando il carcere, la sensa­
zione è: sconcerto, paura per 
domani. Gian Maria Fara, pre­
sidente dell'Ispes, leva un'illu­
sione: negli istituti minorili non 
sono racchiusi giovani «barba­
ri», orde dì stranieri. Di nomadi 
slavi, come piacerebbe crede­
re. Al 60% sono reclusi giovani 
italiani. Inoltre: le denunce so­
no di più al Centro-Nord che al 
Sud. e la delinquenza giovani­
le è in crescita soprattutto nelle 
grandi città. «Il problema è co­
sa nostra», deduce Fara. - • 

Ora. chi 6 giovane ha diritto 
jd essere considerato, anche 
socialmente, un «figlio». Osser­
va, correttamente (un po' ov-

MARIA SERENA PALIERI 

viamente) sempre Fara: «Se il 
"muschillo" siciliano o lo "scu­
gnizzo" napoletano commet­
tono reati la colpa va ricercata 
nel mondo degli adulti». Ma «fi­
gli» di chi? E quali «adulti» non -
hanno fatto il loro dovere? • 

Claudio Calvaruso. presi­
dente del Labos, presenta uno 
studio basato su «storie di vita». 
E, sembra di capire, propone 
una gerarchia degli adulti «col­
pevoli». In primo piano i geni­
tori veri, madri e padri: «Rispet­
to alle ricerche precedenti c'è 
una caduta verticale della ca­
pacità attrattiva della famiglia, 
che in alcuni casi non è nep­
pure fisicamente presente», di­
ce. Le sue «storie» hanno come 
personaggi «madri che lavora­
no e padri incarcero». Solo sul­
lo sfondo s'intravedono padn 
e madri «sociali»: dietro le po­
vertà affettive, infatti, il sociolo­

go incontra «povertà materia­
li». E, sullo sfondo, «istituzioni 
totalmente inadeguate». 

Silvano Burgalassi, infine, di­
ce che i giovani «deviami» sono 
in realtà figli del conformismo. 
Di un conformismo nuovo. 
Non riescono a dire di no a 
una «modernità» che. per il sa­
cerdote sociologo, sarebbe di­
vorzio, separazioni, rapporti 
sessuali trasgressivi, fumo, al­
colismo, spinelli. Tutto insie­
me... 

Cos'è che non funziona in 
questo teorema sociologico? 
Anzitutto che, anziché avere il 
profumo neutro dell'indagine 
sociologica, odora di nostal­
gia. Diciamo pure di conserva­
torismo. Sembra che conti più 
ciò che si ò perduto che quello 
che c'è. o quello che manca, 
oggi. Non serviva fare confronti 

sociologici all'americana per 
scoprire che la lamiglia non è 
più quella dell'Italia fino al . 
boom, dell'Italia parrocchiale, ' 
dell'Italia del casalingato, La 
famiglia moderna è nata dal- :-
l'emigrazione interna da Sud a -
Nord e dalla rottura dei clan t 
tradizionali, è nata dalla legge 
sul divorzio, è nata dall'acces­
so ai contraccettivi e dalla pia- , 
nificazione della nascite, ed è .* 
nata dall'Ingresso delle donne ' 
sul mercato del lavoro. Oggi < 
l'interrogativo è semmai: come 
ha risposto il sesso maschile? 
Dove sono finiti . i . «padri»? 
Quanto la deresponsabilizza- ' 
zionc maschile, l'incapacità di 
accettare il mutamento, tra­
sforma la famiglia in una terra 
di nessuno, fa dei figli degli or­
fani? 

Seconda impressione: che • 
alla famiglia biologica, affetti­
va, si dia troppa importanza. 
Le si chieda una capacità di 

Per la civilista Marina Marino 
la legge produce troppe ingiustizie 

Casa, avvocati 
bambini: separarsi 
è sempre più caro 
Separarsi, una vera avventura finanziaria dai costi 
sempre più elevati e quasi sempre affidati alla totale 
discrezionalità dei giudici. Una cascata di sentenze '• 
della Corte di Cassazione ha tentato di dare delle in-
terpretazioni alla legge. Stabilire criteri precisi per i 
vari assegni è difficile ed i giudici non sono certo dei ' 
ragionieri. «Ma - dice l'avvocata Marina Marino -
occorre eliminare le sperequazioni». :-/•:• . •>.-,,-,, 

«resistenza» che non tiene con­
to della potenza dei mass-me­
dia. Perchè non ci si chiede 
quanto incide, sui valori dì un -
ragazzo, il cinismo palicato 
apertamente da «padri» e «ma­
dri» simbolici: dai politici per 
esempio? E quanto lo «educa» 
quel rapporto irreale, schizoi­
de, coi soldi e col consumo 
che suggerisce la televisione? ' 
• 11 teorema sociologico sulla 

devianza giovanile proposto a 
quattro voci ad Allumiere, in­
latti, una cosa non ce la (a a 
spiegarla. Perchè Maso, Carbo-
gnin, Cavazza e il minorenne 
D. hanno seviziato i genitori 
del primo per intascare un mi­
liardo, a settembre del '91. 
Quattro ragazzi accuditi, segui­
ti. Da madn casalinghe. A 
Monlecchia di Crosara, paese 
dedito a coltivare ciliege. Nel 
Veronese, regno cattolico. 
Quattro «figli di famiglia»... - ", 

PAOLASACCHI 

M ROMA. Il prezzo è sempre 
più salato. In termini di costi 
finanziari, • innanzitutto, ma 
anche in termini di costi uma­
ni che rimettono spesso e vo­
lentieri in discussione scelte di 
vita acquisite da tempo, co­
stringendo molti o molte, ad 
esempio, a tornare a vivere 
con la propria famiglia d'origi­
ne. Il matrimonio'alle soglie 
del Duemila, quando cade in 
crisi, naufraga in una marea di 
cause che si trascinano negli 
anni, di contenziosi resi sem­
pre più aspri dai mali econo­
mici che affliggono la società, 
in cui l'impossibilitàditrovare 
un lavoro o un'altra casa, op­
pure di dividere in due uno sti­
pendio che non sùpera! i due 
milioni al mese rende gli ani­
mi esacerbati, spingendoli ad 
una guerra senza esclusione 
di colpi. Dando un rapido col­
po d'occhio a quanto avviene 
nei vari studi di avvocato, ver­
rebbe da dar ragione alla 
scrittrice danese, Karen Bit-
xen, che negli anni Venti, con 
una dissacrazione dai toni iro­
nici e leggeri, parlò di netta se­
parazione tra amore e matri­
monio. E, comunque, autrice 
de «La mia Africa» a parte, è 
evidente che quando si parla 
dei costi dello sfascio di un 
matrimonio non ci può esser 
mai nulla di idilliaco. Quali 
sono, dunque, questi «costi» e 
chi li stabilisce? . -

Quantificarli è impossibile 
proprio perchè il tutto è sem­
pre lasciato alla discrezionali­
tà dei presidenti di tribunale. 
La legislazione in materia, re­
lativamente giovane (la legge 
sul divorzio venne ritoccata 
da una norma approvata nell' 
'87) detta le linee generali 
nelle quali, poi, sistemare 
quel groviglio di problemi che 
ogni separazione o divorzio, 
se non consensuali, si porta­
no dietro. Ma è possibile stabi­
lire, ad esempio, criteri precisi 
sulle somme da assegnare ai 
coniugi? «Questa non è tema­
tica che si divide con l'accetta 
- risponde l'avvocata Marina 
Marino, esperta di diritto di fa­
miglia - e. d'altro canto, cosa 
fare? Trasformare il giudice in 
una sorta di ragioniere chia­
mato ad attenersi scrupolosa­
mente a criteri che stabilisca­
no cifre precise?». «Dico, inve­
ce, - prosegue la civilista -
che piuttosto questa normati­
va, ancora in rodaggio, ha bi­
sogno di criteri più certi per 
far si che situazioni analoghe 
non godano di trattamenti 
nettamente difformi». 

Assegno per I figli. Da 
versare mensilmentealconiu-

' gè al quale sono slati affidati: 
;; è questo forse il caso che ren- . 
< de ancora più evidente il peri-
; colo di sperequazioni. Non ' 

essendo stabiliti parametri og-
' gettivi, ad esempio, può acca­

dere, come è accaduto, che in .' 
• una stessa giornata lo stesso " 
'. presidente di tribunale possa j 

decidere assegni diversi ri- * 
? spettivamente, ad esempio, di '. 
1 un milione e 200.000 lire e di • 
! 600.000 lire da «addebitare» a ; 
• persone che guadagnano più i 
! o meno lo stesso stipendio ". 
, mensile, tre rru'Jioni e mezzo, ! 

magari, contrapposti a 3 mi-
1 lìorii e GOO.OOO lire. J 

Assegno alimentare. 
• Quello cioè che viene corripo-
j sto, nel caso di separazione -
', ' non consensuale, al coniuge ' 
[ al quale è addebitata la re- ~ 
' sponsabilità. ma non ha mez- ' 

zi di sostentamento. Anche in -
questo caso discrezionalità e 

• vaghezze interpretative « ri-
' schiano di farla da padrone. E 
- se poi il coniuge in questione, >' 
: in perfetta sintonia con i tem- -
• pi, svolgesse un lavoro in ne­

ro, di cui nessuno è a cono­
scenza? Fino a che punto è , 
giusto togliere all'altro metà di * 
uno stipendio che non arriva : 

ai due milioni? — • • - --• • • -
? Stessa storia anche nel caso . 
! del contributo da assegnare al "• 
• coniuge riconosciuto più de- ' 

bole sul piano economico al ' 
, quale non è addebitabile la ' 
i. responsabilità della • separa-
•' zione. '• :•' •- ••—,•' ~i. -, 

Le cose, poi, si fanno anco- • 
j ra più difficili in caso di divor- " 
' Zio. '•• ".•7. " ' 

Assegno divorzile. Prcn-
. diamo il caso, appunto, del . 

cosiddetto assegno divorzile. ' 
Le più diverse interpretazioni -

1 date dalla Corte di Cassazione * 
alla legge del 1987 hanno in ; 
comune il riconoscimento de! ' 

) diritto all'assegno solo se il ri- ' 
chiedente non abbia adeguati 
mezzi propri o non sia in gra- : 

' do di procurarseli con mezzi J 
oggettivi. Da parte dei tribuna- ' 
li se ne tiene conto ma, a detta 
di molti, nel modo più restritti- ' 
vo. E a fare le spese di vaghez- j 
ze, discrezionalità dei giudici •' 

- e soprattutto di una cultura di- „ 
'. versa sull'intera problematica ; 
. attinente del diritto di famiglia * 

sono, al solito, soprattutto \o "• 
donne. Ma non più, sembra, 
solo loro. Seppur in misura ; 
modesta è incremento il nu-

, mero dei padri, stile «Kramer 
contro Kramer» che vogliono • 
accudire i loro bambini. , 

LIPALMO-
ISTITUTO PER L'AMERICA LATINA 

E IL MEDIO ORIENTE , • , 

organizza un incontro su 
Democrazia^ sviluppo partecipativo 

e politiche di cooperazione \ 

Roma. 25 febbraio ! 992, ore 15 
sala ABI, Piazza del Gestì, 49 

introduce Carlo Guelfi - • 
• Direllore dcll'IPALMO , . 

relatore Alexander R. Love 
Presidente Developmenl AsMMance Commutcc delt'OCSE 

intervengono: Umberto Colombo , 
Luigi Maria Fontana Giusti, Felice Gianani 

Gianfranco Pasquino 

Presiede Gilberto Bonalumi 
Pcsidcnte dcll'IPALMO 



DOMENICA 23 FEBBRAI01992 IN ITALIA PAGINA 7L'UNITÀ 

L'ex fotomodella americana che uccise 
nel 1984 il play boy Francesco D'Alessio 
ha lasciato definitivamente il carcere 
In tutto ha scontato sette anni e sei mesi 

Ancora bella ed elegante, la giovane donna 
ha deciso di chiudere con il passato: 
«Negli Usa comincerò una nuova attività 
E intendo partire con il piede giusto» 

Terry Broome: «Oggi rinasco » 
«Mi sento rinascere, voglio ricominciare da capo»: Terry 
Broome, la fotomodella americana condannata per 
l'uccisione del play boy milanese Francesco D'Alessio, 
beneficia di un ampio sconto di pena per buona con­
dotta e lascia il carcere di Bergamo. È felice e sorride. 
Della vamp di un tempo non c'è più traccia. Ancora gio­
vane e carina, a 34 anni porta pietosi segni delle turbo­
lenze e della tragedia che hanno segnato la sua vita. 

. • DAL NOSTRO INVIATO 
ITALO FUROERI 

•H BERGAMO. «Questa è la 
piO bella giornata della mia vi­
ta». La frase è scontata, ma fa 
capire quel che prova Terry 
Broome. Sono le dieci e dieci 
minuti di sabato 22 febbraio. 
L'ex top model americana la- ' 
scia definitamente il carcere 
di Bergamo dove ha scontato 
sette anni e sei mesi per aver 
ucciso a colpi di pistola, il 26 
giugno '84, il play boy milane­
se Francesco D'Alessio. Sorri­
de felice, ma dietro quei suoi 
splendidi occhi velati d'azzur- ' 
ro non riesce a nascondere 
una vena di tristezza. Dappri­
ma con passo incerto, assai 
emozionata, poi quasi corren­
do, viene incontro al nugolo 
di cronisti e fotografi che da 
ore l'aspettano al di qua dei 

Venezia 
Chiese chiuse: 
mancano 
i custodi 
• 1 VENEZIA. I parroci vene­
ziani hanno deciso la «serrata» 
delle chiese nelle quali 6 cu­
stodito circa l"80 per cento del 
patrimonio artistico della citta. 
Se non ci sarà un ripensamen­
to, dall'aprile all'ottobre pros­
simi e dal lunedi al venerdì di 
ogni settimana i turisti potran­
no accedere ai luoghi di culto 
solo durante le funzioni. Man­
cano infatti i soldi per pagare i 
custodi poiché a partire da 
quest'anno il Comune ha deci­
so di azzerare i già esigui fi­
nanziamenti. La situazione 
drammatica nella quale versa 
l'economia di un centinaio di 
chiese veneziane era stata por­
tata all'attenzione del sindaco 
Ugo Bergamo con una lettera 
invitala il 31 gennaio scorso 
dal Collegio dei parroci. D'al­
tra parte il bilancio comunale 
- che ha praticamente dimez­
zato quello dell'assessorato al­
la cultura - non ha finora per­
messo alla giunta di interveni­
re diversamente su questo pro­
blema. 

«Capiamo le difficoltà del 
Comune - ha dichiarato ai 
giornalisti il preside del Colle­
gio dei parroci e direttore dcl-
Tufficio chiese della curia don 
Aldo Marangoni - ma di fronte 
ai tanti soldi distribuiti dall'am­
ministrazione ci saranno pure 
altri canali per aiutare le chie­
se!». La decisione di chiudere i 
luoghi di culto sarà formalizza­
ta dal prossimo Collegio che si 
terrà a fine marzo. Adesso non 
resta che sperare nella genero­
sità di qualche sponsor., 

cancelli. Veste un montgome­
ry marrone, un paio di jeans 
verdi, un maglione a girocollo 
color fucsia, sotto il caschetto 
di capelli castani, due gocce 
d'oro ai lobi. Sportiva e insie­
me elegante, quasi perfetta se 
non fosse per quell'ombra ro­
sa del trucco che sembra qua­
si punteggiato da impercetti­
bili squamature sule guance. 
Presa d'assalto dai cronisti, 
rompe il cerchio con decisio­
ne. Non vuole parlare, non 
può parlare: ha venduto in 
esclusiva il suo memoriale a 
un settimanale. Rincorsa e in­
seguita da microfoni e taccui­
ni, si lascia scappare qualco­
sa. .__ . 

- Adesso cosa fari? -
Resterò due giorni a Bergamo, 

e martedì partirò per l'Ameri­
ca, ho tante belle cose da fare. 

Tornerà con i suol genitori? 
SI, almeno per un po', poi ve­
dremo. Vorrei vivere in Cali­
fornia; ci ho sempre pensato, 
mi piace il sole e mi piace il 
caldo. 

Echelavorofarà? 
In carcere ho imparato a de­
corare la ceramica, ma credo 
non miservirà. I miei amici di 
laggiù mi parlano di altre op­
portunità di lavoro. Per esem­
pio potrei occuparmi in un'a­
genzia immobiliare, ma mi ri-

Terry Broome, • 
la fotomodella 
condannata 
per l'omicidio 
di Francesco 
D'Alessio 
attorniata ' 
dai giornalisti 
dopo la sua 
liberazione 

sulta che il mercato non va 
molto bene. Prima di prende­
re una decisione devo pensar­
ci. Il primo passo della mia 
nuova vita lo vorrei proprio fa­
re col piede giusto». 

Tornerai ancora in Italia? 
Non so, non saprei, perora... 

La risposta resta a metà. 
Terry si fa ingoiare dal taxi 
bianco in attesa proprio qui, a 
due passi dall'ingresso del 
carcere, con dentro la sorella 
Donna che la sottrae letteral­
mente ai giornalisti. • r ; 

Era arrivata poco'più1 di 
mezz'ora prima, esattamente 
alle 9.32, per sbrigare le ulti­
me formalità di rito e per la fir­
ma all'ufficio matricola. Aveva 
stretto un'infinità di mani. Si ; 
era intrattenuta con alcune -
compagne di detenzione, col : 

personale di custodia, col di­
rettore del carcere. Infine, 
quei passi incerti e poi fretto­
losi per attraversare l'ultima '. 
volta il cortile e varcare defini­
tivamente il cancello. Ma già il ;, 
14 febbraio non dormiva più 
nella casa di pena. Alcuni 
giorni dopo la comunicazione 
della scarcerazione anticipa­
ta, circa un mese fa, aveva ot­
tenuto una licenza di una set- • 
timana che le aveva consenti­
to di passare la notte nell'ap­
partamento che aveva affitta­
to in centro a Bergamo dove, 
fra l'altro, fino a un paio di . 
giorni fa, fruendo del regime 
di semilibertà, ha anche inse­
gnato inglese alle Shenker In­
stiate. ' .,., • . , . -, 

Condannata in primo grado 

a quattordici anni di reclusio­
ne, ridotti a undici anni e sci 
mesi a seguito del riconosci­
mento del vizio parziale di j 
mente, grazie alla sua buona ' 
condotta, Terry Broome ha via 
via fruito di numerose riduzio­
ni. Tutte, avvertono i suoi le­
gali, nel pieno rispetto della 
legge. Ha ottenuto dapprima • 
uno sconto di 405 giorni, poi 
uno di nove mesi e, infine, tre 
anni tra liberazione anticipata 
e indulte. Anziché undici anni 
e sei mesi, se l'è insomma ca­
vata con sette anni e mezzo. 
Nella tragedia, un caso fortu­
nato. , SH-j- . >jS •"»'*•••- ' 

Ma sostengono quelli che la 
conoscono, dopo tanti torbidi , 
anni bruciati nella droga, Ter­
ry la fortuna ha anche saputo 
costruirsela. La donna che ha ,* 
lasciato il carcere di Bergamo 
e che si sente «rinata» non ha * 
quasi più nulla, se non i bei 
traiti del volto, gli occhi lucci- ' 
canto e il fisico asciutto, che '•• 
ricordi la vamp americana in -
cerca di gloria nel mondo del­
la moda e di avventure nelle " 
notti brave dei night milanesi. f 

Ancora giovane (compirà 34 
anni il prossimo 18 aprile, e li ," 
festeggerà in famiglia, a Cren-
ville in Carolina) e carina, " 
porta tutti i segni della trage­
dia della sua vita. . - -

Morti anche due inglesi e il pilota 

Kenya, cade un bimotore 
3 italiani fifa le vittime 
Tre turisti italiani sono morti in Kenya. Un piccolo 
aereo è precipitato a terra subito dopo il decollo 
dall'areoporto di Malindi. Era diretto al parco nazio-. 
naie di Masai Mara. Le vittime in tutto sono sei, cin­
que passeggeri e un pilota. Forse il velivolo.ha urtato 
contro un albero. È il terzo incidente avvenuto'nei' 
cieli del Kenya in due mesi. A Natale erano morti ot­
to tedeschi e a metà gennaio 12 giapponesi. , "• 

NOSTRO SERVIZIO ' 

M MALINDI. Un piccolo ac­
reo, che portava turisti al parco 
nazionale di Masai Mara, 0 
precipitato a terra, ieri mattina, 
subito dopo il decollo dall'a­
reoporto di Malindi, sulla costa 
del Kenya. Il velivolo ha preso 
fuoco e sei persone hanno 
perso la vita, i cinque passeg­
geri e il pilota. Non ci sono su­
perstiti. Sono italiane tre delle 
vittime mentre gli altri due pas­
seggeri erano di nazionalità 
bntannica. Si Salta di Teresa 
Verdoglia, 58 anni, di Biella 
(Vercelli), giunta tre giorni fa 
in Kenya con l'agenzia turistica 
•Diplomatic Tour. Paolo Preti, 
23 anni, di Pont Saint-Martin, in 
provincia di Aosta e Orietta Ca­
pelli, di Genova. Entrambi era­
no giunti a Malindi una setti­
mana fa usufruendo dei servizi 
turistici della «Francorosso». Il 
ragazzo aveva vinto un viaggio 
premio partecipando ad un 
concorso di «Radio Deejay», 
mentre la donna stava trascor­

rendo le vacanze con il marito 
Giuseppe che ò scampato alla 
morte per un pelo. La moglie, 
infatti, aveva inutilmente cer­
cato di convincerlo a parteci­
pare al safari ma lui si era rifiu­
tato di accompagnarla. A Giu­
seppe Capelli è toccato il dolo­
roso compito di procedere al 
riconoscimento . ufficiale del 
corpo della moglie. Le tre sal­
me sono state trasportate all'o­
bitorio di Mombasa, a disposi­
zione dell'autorità giudiziaria. 
Una commissione d'inchiesta 
del ministero dei Trasporti do­
vrà stabilire le cause dell'inci­
dente. L'ipotesi 6 che l'aereo si 
sia scontrato con un albero ai 
margini della pista di Malindi. 

Il velivolo precipitato ieri era 
un «chercrokee, un bimotore 
ad ala bassa e, secondo il pia­
no di volo, avrebbe compiuto il 
viaggio usufruendo delle pro­
cedure «Vfr» (Norme di volo a 
vista) senza aver bisogno di ra­
dioassistenze a terra. Ieri, infat­

ti, era stato indetto dal sinda-
* calo dei trasporti uno sciopero 

nazionale dei controllori del 
•trafffcoaereo: •• . • ., - • 

• > Dal 26 dicembre, questo è il 
'_' terzo Incidente avvenuto^ nei 
' cieli del Kenya." Nel-giorno di 

Santo Stefano sono morti otto 
turisti tedeschi, il piccolo aereo 

• su cui viaggiavano si e schia-
tanto mentre atterrava sulla pi­
sta del parco nazionale Masai 
Mara. A metà gennaio dodici 
giapponesi hanno perso la vita 
sempre al Masai Mara e sem­
pre in fase di manovra d'atter­
raggio. I giornali locali, in en­
trambi i casi, avevano puntato 
l'indice sulla scarsa manun-

• tenzionc dei piccoli aerei che 
• devono effettuare fino a 4 ira-
' sporti giornalieri nei parchi na-
, zionali del Kenya. 

Tre incidenti mortali in me­
no di due mesi inducono a ri­
flettere sulla sicurezza di questi 
piccoli aerei. Malindi e una 
meta turistica privilegiata dagli 
italiani. Secondo statistiche uf-

• ficiali ogni anno circa contorni-
. la connazionali scelgono di 

passare le vacanze nella riden­
te cittadina. Il fascino dell'eso­
tico, una natura selvaggia, il 
clima caldo e l'acqua pulita 
sono le attrative che rendono il 
Kenya un posto da sogno, tan­
to che spesso, a Natale e in 
Agosto, i postisono tutti esau­
riti. A Malindi vivono anche 
numerosi italiani, proprietari 
di alberghi e ristoranti. 

Brindisi,denunciato dilla donna 

Picchiava e segregava 
moglie e figli: arrestato 
Una donna, dopo dieci anni, ha trovato la forza di 
denunciare il marito. Lui la picchiava senza motivo, • 
le impediva di uscire chiudendola a chiave dentro 
casa e faceva mancare il cibo ai quattro figli. È acca­
duto a Francavilla Fontana, in provincia di Brindisi. 
Santo Misuraca è stato arrestato per sequestro di" 
persona e maltrattamenti in famiglia. In Italia il 30% 
delle donne subisce violenza, spesso in silenzio. • r. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• • ROMA. Picchiava la mo­
glie ogni volta che voleva, la 
riempiva di calci e pugni senza 
alcun motivo, le impediva di 
uscire di casa anche per fare la 
spesa. Lei non ce l'ha fatta più 
e l'ha denunciato ai carabinie­
ri. Una storia di ordinaria vio­
lenza familiare accaduta nel 
Brindisino, a Francavilla Fonta­
na. Lui, Santo Misuraca, pro­
fessione carpentiere, di 32 an­
ni, non ha opposto resistenza 
quando, venerdì scorso, ha 
trovato i carabinieri ad aspet­
tarlo davanti all'uscio di casa. 
La porta era chiusa dall'ester­
no. Dentro l'appartamento 
erano segregate Lionata Gallo­
ne, 37 anni, e la figlia di 4 anni. 
La donna si lamentava, prega­
va i carabinieri di aprire la por­
ta e liberarla. Al momento del­
l'arresto Santo Misuraca si è 
giustificato dicendo: «La chiu­
do a chiave perché é un po' 
esaurita». Ora l'uomo dovrà ri­
spondere di sequestro di per­
sona, maltrattamenti in fami­

glia e violazione degli obblighi 
familiari. ' 

Donata Gallone ha lasciato 
passare dieci anni prima di de­
nunciare il marito. Dopo aver 
deposto al commissariato, la ! 

donna e andata in ospedale 
dove le hanno riscontrato ec­
chimosi sul corpo guaribili in 
quattro giorni. Il maresciallo 
Galeone, uno dei carabinieri di 
Francavilla Fontana che si 6 
occupato della vicenda, rac­
conta: «Ha telefonato piangen­
do venerdì scorso, diceva che 
il marito la maltrattava. Ma non 
era la prima volta. Ricordo che 
un giorno la donna mi si avvi­
cinò e mi raccontò tutto, solo 
che non ebbe la forza di anda­
re sino in fondo». -'.-••* . • 

Ora che l'Incubo sembra fi­
nito Donata dovrà trovare il 
modo di mantenere se stessa e 
i suoi quattro bambini, tra i 
quattro e gli undici anni. «In 
qualche modo ce la caveremo 
- dice la donna - Ai bambini. 
ho detto che il padre é dovuto • 

andare via per un periodo. Pre­
ferisco che non sappiano nul­
la, sono troppo piccoli. Mio ' 
marito non sta bene avrei volu­
to dire tutto prima ma non ne 
avevo la forza. Credo che fosse 
geloso, eppure io sono sempre -' 
stata una donna con i piedi per 
terra. Lui non mi lasciava mai • 
uscire di casa e non ci dava ab­
bastanza soldi per mangiare». < 
Non appena poteva sfuggire al r 
controllo del marito, Donata .,-
cercava di lavorare saltuaria-,-
mente come colf negli appar-1 
lamenti di alcuni condomini. ~ 
ma al rientro a casa il marito la -
picchiava per convincerla a 
non assentarsi più. «-•». . -.. 

Quante altre donne subisco- -
no maltrattamenti in famiglia 
senza avere la forza di denun­
ciare il fatto? Moltissime. In po­
co meno di due anni oltre sei- • 
mila si sono rivolte al Telefono , 
Rosa di Roma e oltre duemila • 
hanno chiesto aiuto alla Casa '•* 
di accoglienza dr Milano. Si « 
suppone che i maltrattamenti » 
coinvolgano il 30% delle don­
ne, ma é difficile contare i casi , 
di violenza all'interno delle , 
mura domestiche. Secondo * 
un'indagine del telefono rosa, 
l'uomo violento ò spesso di­
plomato e laureato ed è la . 
donna del ceto medio ad esse­
re solitamente vittima dei mal­
trattamenti. Gran parte delle 
città italiane è ancora sprovvi­
sta di luoghi di accoglienza per • 
le donne e i pochi centri esi-

' stenti devono autofinanziarsi. 

Milano: un giudice assolve direttori di riviste porno e si spiega con un'antologia di sentenze analoghe; 

«È a luci rosse il comune senso del pudore» 
Chiunque può realizzare spettacoli «a luci rosse» o 
riviste pomo, e chiunque può usufruirne, senza per 
questo incorrere in reati. Unico limite: non si co­
stringa a vederli un minore o chi ha un diverso sen­
so del pudore'. In tempi di censura - la sorte delle 
«Lezioni» di Giuliano Ferrara insegna - un giudice 
milanese ha dato una lezione ai «benpensanti» 
(«isolati manipoli di arretratezza»). 

MARCO BRANDO 

••MILANO. Il senso del pu­
dore? La paura della porno­
grafia? Roba d'altri tempi. 
Primo: «Il risultato delle con­
sultazioni elettorali che ha 
pnrrarr» Urina Stallar a far • 
parte del massimo organo di 
espressione della volontà 
della nazione, consente di 
leggere nello stesso un at­
teggiamento da parte della . 
comunità - di indifferenza 

' verso canoni di valore ormai 
superati e di apprezzamento 
e di interesse nei confronti di 
chi col proprio corpo si fac­
cia portatore di una moralità 

nuova, disinibita e priva di 
pregiudizi». Secondo: «È ne­
cessario mettere in chiaro 
che altro è il senso del pudo­
re in chi non va cercando sti­
molazioni di natura KeKk'ualu 
ed altro è il senso del pudore 
di colui che qnpste sol Irrita­
zioni va appositamente a 
procurarsi». Terzo: non può 
esistere «uno Stato etico de-
terminatore delle libertà ses­
suale dei consociati». 

Il manifesto programmati­
co di un combattivo comita­
to di sostegno alle bistrattate 
e naufragate «Lezioni d'a­

more» firmate da Giuliano 
Ferrara e consorte? L'autodi­
fesa di Gianni Schicchi, ma­
nager erotico-parlarnentare 
dell'ormai ex onorevole Do­
na Staller e dell'aspirante al 
titolo Moana Pozzi? Macché. 
Niente di tutto questo. Si trat­
ta di farina del sacco di seris­
simi magistrati, giunti a que­
sta conclusione: occorre tu­
telare il diritto di ogni cittadi­
no a guardare riviste porno­
grafiche e film a luci rosse, 
purché non si costringa chi 
non ò consenziente a fare al­
trettanto; a maggior ragione 
chi produce tali mezzi e chi 
ne fruisce non può essere in-
ci iinincuu per pubblicazioni, 
spettacoli e atti osceni. È il 
senso della sentenza con la 
quale il 29 gennaio scorso, a 
Milano, il giudice delle inda­
gini preliminari Oscar Magi 
ha dichiarato che non devo­
no essere processati, «per­
ché il fatto non sussiste» o 
«per non aver commesso il 
fatto», sei rappresentanti le­
gali o direttori responsabili 

di .pubblicazioni porno e 
amministratori di tipografie. 

Secondo il giudice Magi, 
ogni cittadino ò libero di 
usufruire di tutto quanto vie­
ne offerto sul mercato per 
soddisfare le proprie legitti­
me esigenze sessuali. Pur­
ché non venga messo «con­
cretamente in pericolo il be­
ne tutelato dalla norma 
(cioè dagli articoli 528 e 529 
del codice penale, ndf)». In 
rhp spnsrv? Può pssorp incri­
minato solo chi, per esem­
pio, consente «la visione de­
gli atti osceni ai minori» op­
pure a persona «che possa 

. gontirci oltraggiata od invaca 
nella sua privacy da tali rap­
presentazioni». Il magistrato 
ha motivato questa decisio­
ne col conforto di una serie 
di sentenze analoghe, emes­
se in tutta Italia. Le ha pa­
zientemente raccolte, per 
poi citarle nelle sue 23 pagi­
ne. Ne é scaturito un origina­
le compendio «sessualgiudi-
ziario». 

Ecco alcuni passaggi. Il ; 
giudice Magi: «Si potrebbe . 
parlare di una "tutela dello 
sguardo" costituzionalmen­
te garantita come qualsiasi 
altra libertà di autodetermi­
nazione di un individuo». 
Sentenza del tribunale di 
Torino del 2/4/1981: «Il pro­
blema diventa quello di sta­
bilire se queste morbosità 
particolari rientrano nel­
l'ambito delle libertà del , 
soggetto, ovvero se lo Stato 
ha la [unzione, e quindi la 
potestà, di inibirle...». Tribu­
nale di Milano, 9/4/86: non 
é icatu «la piuiciione di film 
a contenuto pornografico in 
sale cincmatograncne a lu­
ci rosse", le quali si rivolgo­
no a un pubblico esclusiva­
mente adulto cui è affidata, 
sulla base della soglia del 
pudore di ciascuno, la scelta 
se esporsi o meno a solleci­
tazioni di carattere sessua­
le». Tribunale di Roma, 
2/2/1987, a proposito del 
film Ultimi tango a Parigi: «Le -
scene che a suo tempo ne 

determinarono la condan­
na, che pure possono ecci­
tare l'istinto sessuale del-
Puomo comune", oggi non 
suscitano più repulsione e 
disgusto». . > 

L'Oscar ' della simpatia 
spetta comunque al pretore 
di Sampierdarena (Geno­
va), responsabile anche'del 
riferimento alla Staller, con 
la sentenza del 22/12/1988: ; 
«Occorre consapevolemnte 
e onestamente prendere at­
to di come l'ondata erotico-
pornografica che ha pacifi­
camento invaso la società 
moderna sono • molteplici 
forme - film, riviste, video­
cassette, libri, abbigliamen­
to, case-squillo, meretricio 
tradizionale e via dicendo -
tutto possa dirsi fuorché ca­
pace di offendere il comune 
senso del pudore... Il sesso, 
la rivoluzione sessuale e la 
libertà che ne è scaturita, 
sollevando gii spiriti dei cit­
tadini dallo spettro di puni­
zioni terrene e non, non co­
stituisce più una sovrappeso 

per il pudore della gente, o 
• della maggior parte di essa , 
almeno. Gli altri, quelli che > 
ancora ritengono di dover 
fare i conti con demoni e 
maldicenze di popolo, pre-, 
servano d'altronde intatta la ' 
possibilità di rimanere fuori ' 
da tale circuito». E la tesi del­
la pornografia ispiratrice di • 
violenze? «Asserzioni. indi­
mostrate», secondo il giudi­
ce genovese: • «Migliaia di -
persone si godono sul video­
tape il loro erotismo case­
reccio senza, perciò, violen­
tare le loro figlie; gesto que­
sto tristemente noto nel no­
stro paese ma conseguenza. 
univoca di radicate sottocul­
ture locali e non di certo di * 
qualche pellicola svedese». 
E chi pensa ai benpensanti? 
Sono ridotti - afferma il ma-,. 
gistrato - «a pochi isolati. 
manipoli di oggettiva arre­
tratezza cui non è consentito 
fare de albo nigro; né, in • 
questa * materia, - possono ' 

- pretendere che a farlo sia il 
giudice».Amen. , • -• 

* ' " 
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Patria potestà 
Sarà tolta 
ai genitori 
mafiosi? 
• CATANIA. Nel supple­
mento domenicale del quoti­
diano catenese «La Sicilia», in 
edicola domani, sarà pubbli­
cata un'inchiesta sui «figli dei 
boss», della quale il giornale 
ha diffuso una anticipazione. 
Un magistrato catenese, Ma­
riella Ledda, lancia la propo­
sta di «avviare azione di de­
cadenza dall'esercizio della 
patria potestà per quei geni­
tori che la giustizia ha già 
giudicato mafiosi». «Èeviden­
te - afferma il magistrato -
che dei genitori mafiosi non 
sono in grado di porre delle 
condotte educative diverse 
da quelle che indirizzano al­
la violenza e alla illiceità». 
«La confisca dei beni mate­
riali - dice Mariella Ledda -
ha un impatto minore dal 
momento che il mafioso 
pensa di potersi sottrarre ma­
gari ricorrendo alle minacce 
o alla corruzione: essere pri­
vati dei figli 6, invece, un fatto 
che tocca la dimensione pro­
fonda della persona». 

Nell'inchiesta si parla an­
che • dell'evoluzione della 
mafia tra la Sicilia e gli Usa, 
tornate alla ribalta nei giorni 
scorsi con la dichiarazione di 
Giovanni Falcone sul nume­
ro di «picciotti» recatisi in 
America per rimpolpare le fi­
la di «Cosa nostra» in difficol­
tà per P offensiva della mafia 
cineseecolombiana. ,-, • ' 

Il magistrato è ritenuto Fautore 
delle lettere anonime 
che nel luglio dell'89 animarono;, 
la «stagione dei veleni» in Procura 

La corte ha creduto alle accuse 
dei servizi segreti anche se 
le prove erano state manipolate 
«È un giorno infelice per la giustizia» 

Condannato il giudice Di Pisa 
«Fu lui il "corvo" di Palermo»: un anno e sei mesi 
Si è concluso male per il giudice Di Pisa il processo 
di Caltanissetta. È stato condannato per calunnia 
aggravata ad un anno e sei mesi di reclusione. Sia 
lui che il suo difensore, l'avvocato Domenico Sbac­
chi, hanno definito quello di ieri «un giorno infelice 
per la giustizia italiana». Il pm Sferlazza e il presi­
dente Di Natale hanno preferito evitare il contatto 
con i giornalisti. Ma il «corvo» è Di Pisa? 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• CALTANISSETTA. È la brut­
ta fine di una tetenouela all'ita­
liana 11 corvo 6 lui, e Alberto Di 
Pisa, il sostituto procuratore 
palermitano condannato ad 
un anno e sei mesi di carcere 
perché ritenuto colpevole di 
avere acceso la miccia nell'e­
state dei veleni del 1989. Col­
pevole di avere scritto una 
mezza dozzina di lettere ano­
nime zeppe di improperi con­
tro gli esponenti più in vista 
della lotta alla mafia. Colpevo­

le di avere insinuato dubbi e 
sospetti sull'attività di Giovanni 
Falcone e Gianni de Gennaro, 
Leoluca Orlando e Padre En­
nio Pintacuda. La condanna 
per calunnia 6 pesante, netta. 
Ma non per questo appare 
convincente o prevista. L'inte­
ro processo infatti si era trasci­
nato fra .un'udienza e l'altra, 
udienze tutte ad esclusivo van­
taggio della difesa. Laconico 
ieri sera alle 18,15, il commen­
to a caldo di Di Pisa al verdetto 

della corte «È una sentenza in­
credibile. Contro di me non 
c'era una prova. È un giorno 
infelice per la giustizia. Non 
me l'aspettavo». Quando il pre­
sidente ha letto il dispositivo il 
magistrato non e riuscito a trat­
tenere una smorfia di incredu­
lità e profondo disgusto. È ap­
parso pallidissimo, tirato. E, in­
seguito dai cronisti, non ha vo­
luto rispondere alle domande: 
mentre entrava finalmente nel­
la sua auto blindata è sembra­
to che per un attimo i suoi ner­
vi stessero per cedere. Nessun 
commento da parte del pub­
blico ministero Ottavio Sferlaz­
za. Parole quasi identiche a 
quelle di Di Pisa le ha invece 
pronunciate il suo difensore, 
Domenico Sbacchi, che aveva 
puntato le carte migliori su una 
difesa prevalentemente tecni­
ca, coadiuvato dal professore 
Aurelio Ghio, luminare in fatto 
di impronte digitali e perito di 
parte. Uno staff di eccezione 

che alla resa dei conti non 6 
però riuscito a sfondare il mu­
ro dell'accusa. «Ora - ha con­
cluso amaramente Sbacchi -
non ci resta che attendere le 
motivazioni per capirne di • 
più». Ha annunciato che ricor­
rerà in appello. 

Non deve essere stata co­
munque una decisione facile: 
la corte, presieduta da Rosario 
Di Natale e della quale hanno 
fatto parte Maria Carmela 
Giannazzo e Caterina Sgro, è ' 
rimasta in camera di consiglio 
ininterrottamente per 50 ore. 
Segno che l'unanimità non e 
stata trovata, segno che l'anda­
mento del processo aveva pro­
vocato fra i giudici seri conflitti 
interpretativi. Cosa abbia fatto 
pendere il piatto della bilancia 
in maniera tanto sfavorevole 
per Di Pisa non e dato sapere. 
Entro 90 giorni si conosceran­
no le motivazioni della senten­
za. Dicevamo, all'inizio, che 
stiamo assistendo alla conclu­
sione (anche se altre sentenze 

ci saranno) di una tclenouela 
all'italiana. La stona iniziò in­
fatti nel luglio '89. Poche setti­
mane dopo il clamoroso ag- . 
guato che era stato preparato 
per assassinare Falcone nella ' 
sua villa dell'Addaura (le cari-1 
che di esplosivo fortunatamen-. 
te furono scoperte), e mentre 
l'opinione pubblica si interro­
gava su mandanti ed esecutori, 
l'alto commissario Domenico 
Sica iniziò un'indagine super-
segreta per accertare l'identità 
dell'ignoto anonimista che 
aveva tempestato di lettere i 
massimi rappresentanti delle 
istituzioni. Lettere che-erano 
stranamente rimaste nel cas-' 
setto per un paio di mesi. Era­
no state inviate a Cossiga, De -
Mita, Chiaromonte, Parisi e al- • 
lo stesso Sica. Si scatenò cosi 
la caccia al corvo, dal nome di ', 
un vecchio film di Clouzotche 
aveva per protagonista un an- . 
ziano signore che si dilettava a 
scrivere lettere senza firma. I 

sospetti si concentrarono su Di 
Pisa. Sica, ad un certo punto si 
convinse di avere in mano le 
prove della sua colpevolezza. • 
Lo aveva infatti .invitato a bere 
qualcosa insieme, e con que­
sto espediente poco regola­
mentare al giudice erano state 
sottratte quelle impronte indi­
spensabili ad una comparazio-

. ne con quelle trovate sulle bu­
ste che contenevano gli anoni­
mi. Nei gabinetti scientifici del 
Sismi si lavorò con molta lena, 
ma anche con molta approssi­
mazione. Al momento del pro­
cesso, infatti, l'unica impronta 

' che incastrava Di Pisa non c'e­
ra più. Un particolare tratta­
mento chimico l'aveva pratica­
mente oscurata. La difesa del­
l'imputato ha lasciato aperta­
mente - intendere che quella 
prova era stata costruita ad ar­
te. Ma la corte non ha creduto 
a questa tesi. Ha creduto agli • 
uomini del Sismi che quell'im­
pronta l'avevano vista, f - --; 

14 arresti, affare da due miliardi 

Messina, retata di medici 
per una truffe alla Usi 

WALTER RIZZO 

• I MESSINA. Sono finiti in : 
manette in quattordici. Medi-. 
ci conosciutissimì, titolari di 
alcuni tra i più avviati labora- : 

i tori di analisicliniche io città, 
personaggi "di primo piano . 

, nella Messina-bene e persino 
. un professore universitario. ; 
Tutti coinvolti In una volgare ' 
truffa ai danni di una Usi. Se- ! 
condo l'accusa avrebbero in- -, 
tascato oltre due miliardi di 
denaro pubblico destinato 
all'assistenza sanitaria, fro­
dando l'Usi 41 di Messina 
presentando richieste di pa­
gamento per prestazioni mai . 
effettuate. Una storia di truffe 
e di imbrogli che ha scosso i 

' salotti buoni della città dello ' 
Stretto e che forse adesso fa 
venire i sudori freddi a più di 
un personaggio. «Abbiamo • 
interrotto un andazzo assai ' 
diffuso in questa citta» hanno ' 
detto i carabinieri. Una frase -
che potrebbe lasciare inten­
dere anche successivi, cla­
morosi, sviluppi. Per tutti i 
medici arrestati ieri mattina il : 
reato, contestato da un pulì 
di magistrati della procura • 
della Repubblica presso la • 
pretura circondariale di Mes­
sina, è quello di truffa aggra­
vata ai danni dell'Usi 41 del ' 
capoluogo peloritano. Tra gli • 
arrestati anche il professor 
Antonino Costa, 66 anni, tito-

Caserta 
Sciopero 
antìcamorra 
dei fantini 
• B CASERTA I fantini dell'ip­
podromo «Grigliano» di Aversa 
hanno deciso di sospendere le 
corse in programma per oggi 
in segno di protesta corniole 
minacce e le pressioni a cui sa­
rebbero stati più volte sottopo­
sti da parte di clementi appar­
tenenti al mondo della malavi­
ta e delle scommesse clande­
stine. «Non ci sentiamo ade­
guatamente , tutelati», hanno 
•>cntto i driver nel brevissimo 
comunicato indirizzato alla 
proprietà e alle associazioni 
nazionali di categoria. Dalle 
12.30 di oggi sono state bloc­
cate tutte le attività del circuito 
di viale Olimpico. Pare che 
mercoledì scorso alcuni uomi­
ni abbiano avvicinato I fantini 
prima delle corse per imporre 
un detcrminato ordine di arri-

. vo. Uno dei cavalli, in seguito. 
e stato ritirato dalla competi­
zione. •L'ippodromo, la cui 
proprietà fa capo tramite la 
Saita (Società azionaria incre­
mento trottatori di Aversa) alla 
famiglia Stabile, e uno dei più 
importanti a livello nazionale. 
In esso si svolgono due gran 
premi e l'annuale corsa tris. 
Oggi pomenggio, con inizio al­
le 14.30, era prevista una corsa 
di trotto. 

lare del laboratori Eurolab e 
docente di biologia presso la 
facoltà di medicina dell'uni­
versità di Messina. I carabi-

- nieri della compagnia «Mes­
sina sud» sono entrati in azio­
ne alle prime luci dell'alba, 
facendo scattare le manette 

, ai polsi di Angelo Vasi, 44 an-
' ni, titolare del laboratorio 

(Cappellini), Onofrio Mu-
scohno e Giuseppe Martora-
na, entrambi di 44 anni e 
contitolari dello studio «Euro­
pa», manette ai polsi anche 
per Giuseppe Bitto, 46 anni 

• dello studio «Eva», Ernesto 
• Piccini, 42 anni titolare del la­

boratorio che porta il suo 
[ stesso nome, Sebastiano Za-
, garella, 34 anni, dello studio 

«Peloritano», Francesco For-
-, gione, 48 anni, proprietario 

del laboratorio «Villa Salus», 
Rosaria Marchese, Giuseppe 
Bottari, 39 e 40 anni, contito­
lari del laboratorio «Cairoli» e 
Mauro Lo Piano il cui labora­
torio si trova a Villafranca Tir­
renica. Tutti hanno ottenuto 
il beneficio degli arresti do­
miciliari. Ma l'operazione dei 
carabinieri non era ancora 
conclusa. Restavano da ese­
guire, tre ordini di custodia 
cautelare, firmati da Angelo 
Giorgianni. All'appello man­
cavano Anna Ginevra, Man­
lio e Donatella Sindoni che 

sono stati arrestati nel pome­
riggio di ieri. Le indagini che 
hanno portato al blitz contro 
i medici erano partite circa 
quattro mesi fa, condotte dai 
sostituti procuratori Pietro Si­
ciliano, Salvatore Mastroeni 
e Marilena Scanu. Dall'in­
chiesta, che già tre mesi fa 
aveva portato all'arresto di 
altri medici, addetti al repar­
to accettazione dell'Usi 41, è 
emerso un complicato giro 
di ricette false, che permette­
va ai titolari dei laboratori di 
analisi di incassare notevoli 
cifre in pagamento di presta­
zioni in realtà mai effettuate. 
In buona sostanza, dopo 
avere ottenuto l'autorizzazio­
ne dalla Usi sulle ricette inte­
state ad assistiti che, natural­
mente, non sapevano nulla 
di tutta la vicenda, i medici, 
secondo l'accusa, avrebbero 
falsificati le firme degli assi­
stiti inviando poi il tutto all'U­
nità sanitaria locale per in­
cassare le parcelle relative a 
prestazioni professionali che 
si svolgevano però solo sulla 
carta. . 

Una truffa che andava 
avanti, secondo gli investiga­
tori, ormai da parecchio tem­
po e che solo nello scorso 
anno sarebbe costata alla Usi 
41 circa 2 miliardi, finiti tutti 
nelle casse dei laboratori 
coinvolti nell'inchiesta. 

Il difensore conferma il sequestro; il pm smentisce 

Baggina, un giallo da 4 miliardi 
È il «tesoro » di Mario Chiesa? 
L'avvocato di Mario Chiesa, presidente socialista del 
Piò Albergo Trivulzio arrestato per concussione, ha 
confermato che la magistratura ha sequestrato 4 mi- ' 
liardi in titoli custoditi in una banca a nome dei ge­
nitori dell'imputato. Il pubblico ministero Antonio 
Di Pietro ha invece smentito tale circostanza. Intan­
to Chiesa resta in cella nel carcere di San Vittore. «È 
molto provato està scrivendo numerose lettere». 

MARCO BRANDO. 

M MILANO. ' Scoperto il «te­
soro» di Mario Chiesa, il presi­
dente socialista del Pio Alber­
go Trivulzio, arrestato lunedi 
scorso mentre intascava una 
tangente da 7 milioni? Quattro 
miliardi in titoli bancari e 
azionari sarebbero il bottino 
realizzalo dalla polizia giudi­
ziaria che, agli ordini del pub­
blico ministero Antonio Di 
Pietro, ha messo le mani su 
una cassetta di sicurezza inte­
stata ai genitori di Chiesa. E si 
fa sempre più certa la voce 
che Chiesa avesse buoni rap-
porti con una grande impresa 
di pompe funebri che lavora 
anche al Pio Albergo. Di certo 
lo scandalo nato intorno alla 
gestione del noto istituto ge-
riatrico milanese (1.000 di­
pendenti, 1.200 posti letto. 
110 miliardi di bilancio) sem­
bra destinato a diventare 
qualcosa di ben più comples­
so che non la «semplice» ri­
chiesta di tangente a un im­

prenditore. Proprio la com­
plessità e la delicatezza del 
caso, imperniato su uno degli 
uomini più potenti del Psi di. 
Milano (scaricato in fretta e 
furia dal partilo), può spiega­
re un gioco delle parti per ora 
incomprensibile: il pubblico 
ministero Di Pietro ieri ha 
smentito «categoricamente» 
che quei quattro miliardi sia­
no stati sequestrati, a suo avvi­
so dentro c'erano «solo un 
braccialetto, un anello e car­
tacce»; Nerio Diodà, l'avvoca­
to difensore di Chiesa, ha in­
vece confermato. A quanto 
pare, i titoli erano custoditi in 
una cassetta di sicurezza di 
una filiale della Banca del 
Monte di Lombardia diversa 
da quella che ha il solo spor­
tello bancario posto all'inter­
no del Pio Albergo Trivulzio. • 
Diodà ha riferito che i genitori 
dell'ex presidente si sono ri­
volti a un legale. Il padre, Lui­
gi, e un geometra in pensione; 

la madre fino all'anno scorso 
è stata ospite della stessa 
«Baggina». 

Ieri mattina l'avvocato Dio- ' 
dà si è recato nel carcere di 
San Vittore per discutere con • 
Mario Chiesa dell'opportunità 
di chiedere il rito abbreviato o ' 
il patteggiamento, riti alterna­
tivi a quello ordinario che ' 
consentono la riduzione di un 
terzo della pena e lo svolgi­
mento dell'udienza a porte 
chiuse. Da parte sua il pm Di 
Pietro ha detto di essere ormai 
«nella fase finale dell'inchie­
sta. Abbiamo perquisito l'uffi­
cio privalo di Chiesa in via So-
resina - ha affermato -, e ora 
stiamo controllando la me­
moria dei computer che vi 
erano installati». ;• • • ». 

Il materiale -carte e floppy-
disks - prelevato nell'ufficio 
potrebbe rivelarsi una fonte 
preziosa di informazioni per 
gli inquirenti (anche se, a 
quanto pare, qualcuno avreb­
be fatto un frettoloso trasloco 
poco dopo l'arresto di Chie­
sa) . Quell'appartamento • di -
200 metri quadri, situato in 
un'elegante palazzina di via * 
Soresina 13, nel centro di Mi- ' 
lano, ha una storia curiosa. 
Chiesa vi s'incontrava la sera 
con amici e altri esponenti del 
Psi. I locali sono di proprietà , 
di un'immobiliare, la «Laro», 
cui sono intestati anche i tele­
foni. La «Laro» a sua volta fa ' 
capo a Mario Sciannameo, 
proprietario di una grande im­

presa di pompe funebri, «La 
Varesina», che ha tre sedi a 
Milano e sei nell'hinterland. 
Braccio destro di Sciannameo '• 
è Aldo Penati, amministratore 
della «Laro».f v -.--«.--T̂ Î > f-,-. 

•Sono amico di Chiesa da 
vent'anni», ha detto Mario 
Sciannameo. Da altrettanto 

' tempo è Iscritto al Psi ed è se-
1 gretario della sezione sociali-
• sta della Zona 20. L'impresa-
- rio, che avrebbe dovuto usare • 
' l'appartamento di via Soresi-
• na come suo ufficio di rappre­
sentanza, dopo le scorse ele­
zioni amministrative aveva ce- ' 
duto gratuitamente i locali a -
Chiesa. Il quale, a quanto pa-

. re, avrebbe dovuto pagare le ; 
- spese condominiali, ma non : 

pagava neppure quelle, ricor­
da Sciannameo, che comun­
que esclude di essere stato fa­
vorito dall'ex presidente del • 

, Pio Albergo Trivulzio. •»•• 
Perché Sciannameo aveva 

• fornito gratis a Chiesa un va- • 
sto ufficio? In cambio di cosa? . 
«Per amore del partito», ha '" 

- detto l'imprenditore, che ha *. 
negato una • partecipazione -
dell'ex presidente della «Bag- ', 
gina» alla sua attività e si è 
messo a disposizione della ;' 
magistratura. Si vedrà. Frat­
tanto l'avvocato di Chiesa ha j 
spiegato che il suo cliente, in ~ 
cella d'isolamento, è molto r 
provato. Tanto che in questi 
giorni ha scritto molte lettere. 
Una al figlio di 15 anni. E le al- ' 
tre?Mistero. ..... • ... -. 

Sciopera 
il personale 
dei traghetti 
dello Stretto 

Sciopero del personale delle navi traghetto nello stretto di 
Messina. L'agitazione, indetta per protestare contro i proget­
ti di privatizzazione dell'ente e contro i previsti tagli occupa­
zionali, 6 iniziata l'altra notte e sarà articolata nella soppres­
sione della ultima coppia di corse di ciascun turno, a partire *> 
dall'ultima di oggi. Le fasce interessate all'agitazione sono '-" 
comprese tra le 11 e le 12,30 per il primo turno, tra le 19 e le / 
20,30 per il secondo turno e tra le 3 e le 430 per l'ultimo tur- ' 
no. Lo sciopero durerà fino al primo turno di mcrcolcdit-

prossimo. . . , ' - ;r " *' • • .* 

Milano, famiglia 
sequestrata 
in casa 
da due rapinatori 

Ha fruttato gioielli, pellicce e 
sei milioni di lire in contanti ; 
una rapina compiuta ien se­
ra in una casa a Milano. Due -
rapinatori, di cui uno armato >• 
di pistola, sono entrati nel- -
l'atrio Ji una casa signorile 

~ " " ~ — ™ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ~ " ~ in viale Monterosa 67, e 11 
hanno atteso che tornasse la famiglia di Francesco Palmien, , 
59 anni. Con il volto coperto hanno obbligato l'uomo, !J , 
moglie Gianna Marazzi, di 47 anni, e la figlia Milena, di 27 s* 
anni, ad aprire la porta dell'abitazione, si sono impossessati f 
del denaro e dei preziosi e sono fuggiti. Prima di uscire han- ' 
no legato mani e piedi delle vittime. . -. ,, 

Lotta alla droga: 
finanziamenti 
in arrivo 
per le scuole 

Coinvolge docenti, studenti 
e geniton il piano delle inni- ' 
zlative per la lotta alle tossi- ! 
codipendenze »„ approvato 
dal ministro Misasi e finan- ; 
ziato con gli oltre 22 miliardi ' 
previsti dalla legge contro la 
droga. L'importo sarà cosi, 

distribuito: 1 miliardo e 836 milioni per corsi di formaz'one • 
docenti nella scuola secondaria superiore; 6 miliardi per ' 
identici corsi nella scuola elementare e media; 9 miliardi e 
164 milioni per l'attuazione dei progetti «giovani 93» e «ra- ' 
gazzi 2000»; 5 miliardi per il «progetto genitori», che prevede 
corsi di formazione per genitori di alunni delle scuole eie- ', 
mentali, medie e dei bienni delle scuole secondarie supe 
riori; 220 milioni per scminan di formazione rivolti a 140 do- , 
centi utilizzati nei servizi di educazione alla salute dei prov­
veditorati. - - •• - -

Sentenza 
piazza Signoria: 
protestano 
i funzionari 
del ministero 

L'Associazione ' nazionale 
dei funzionari direttivi del 
ministero per i Beni culturali j 
ha espresso ieri, in una nota, -
«forti perplessità e proteste» r 

per la sentenza con la quale : 
il pretore ha condannato • 

" " ^ • " " " " " " " sette funzionari dell'ammi- ! 
nitrazione, tra cui il direttore generale Sisinni, in mento alla •/ 
vicenda della pavimentazione di piazza della Signoria, a Fi- -
renze. Salvatore Italia, presidente dell'associazione e capo ' 
di gabinetto del ministero manifesta inoltre «piena solidario- ' 
tà ai colleghi colpevoli soltanto di aver tatto il proprio dovere ^ 
nell'espletamento delle mansioni affidale dalla legge a tute- '. 
la del patrimonio culturale del Paese». , . . , , * , , . - , " 

Pesca: 
De Lorenzo 
avverte: ; 
«Larve innocue, 
mangiate pure» 

«Le autorità sanitarie si sono 
già pienamente espresse, il 
pesce, anche se con larve di 
parassiti, non è assoluta­
mente ; pericoloso, purché 
sia stato eviscerato, oppure 
cotto o congelato»: è questa, 
in sintesi, la precisazione n-

lasciata dal ministro della Sanità Francesco De Lorenzo. Il '• 
ministro, infatti, ha chiarito che «dopo il parere che 6 stato 
espresso dal Consiglio superiore della Sanità, il 14 febbraio 
scorso, non esistono più ne dubbi ne incertezze sulla assolu­
ta non pericolosità del mangiare pesce anche se infestato da 
larve Anisakis. «Infatti - ha aggiunto il ministro De Lorenzo -
il Consiglio supenore, chee l'organismo scientifico più auto­
revole del nostro Paese, ha affermato che non si deve proce­
dere alla distnizione delle partite di pesce infestate, che so­
no invece pienamente utilizzabili per l'alimentazione, a 
condizione che sia assicurata l'cvisccrazionc immediata del 
pescato, o che ne sia garantita la cottura per dieci minuti a 
più di 60 gradi, o che le stesse partite di pesce siano conge­
late a meno 20 gradi per 24 ore. ' ' - - « -•• 

Caltanissetta 
ANiscemi 
monumento 
ai bimbi uccisi 
dalla mafia 

Un monumento, voluto dal 
comune, contro ogni violen- ' 
za, mafiosa e non, ai bambi- [ 
ni, e stato scoperto ieri mat- • 
tina a Niscemi (Caltanisset- . 
la). Il monumento è stato 
collocato in piazza Mascio- ' 

~ " " " " ' " " " ^ ^ ^ — ^ ~ ^ ^ ~ ne: è un busto in bronzo, ^ 
opera dello scultore Totò Sparta, che raffigura una giovane '<' 
madre con le braccia monche. «La mia opera - ha spiegato 
lo scultore -vuole essere una testimonianza che esprime at­
traverso il corpo martoriato di una donna qualla che da 
sempre è stata la piaga indelebile del Sud: la mafia». •-.-. , 

GIUSEPPE VITTORI 

D'Alema (Pds) attacca il titolare dell'Interno: «A Taranto non sospende 
tre consiglieri comunali de e un "civico" con gravi precedenti penali» 

«Scotti, un ministro bloccato» 
«Scotti è bloccato dalla De». Massimo D'Alema, nu­
mero due del Pds, attacca il ministro dell'Interno per 
la mancata sospensione di alcuni consiglieri comu­
nali diTaranto con gravi precedenti penali. Polemico 
con il ministro anche il presidente dell'Antimafia, Ge­
rardo Chiaromonte: «ATaranto, Napoli, Reggio Cala­
bria e Catania, bisogna rimuovere alcuni consiglieri». 
Allarme«pizzo»; lo pagano anche le discoteche. 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Scotti «ministro 
dalle mani legate». Scotti •mi­
nistro bloccato» dal suo parti­
to, la De. A lanciare accuse di 
fuoco contro il ministro dell'in­
terno 6 l'onorevole Massimo • 
D'Alema, che ha scelto Taran­
to, una delle città più colpite 
dall'aggressione criminale, per 
il suo aftondo contro il respon­
sabile del Viminale. Il capoluo­
go ionico è anche la città dove • 
più forte e visibile e l'intreccio 
tra criminalità organizzata, 
malaffare e politica: su 50 con-
siglien comunali 6 risultano 
denunciati o imputati per reati 
contro la pubblica amministra­
zione, 8 hanno precedenti pe­
nali. Quattordici consiglieri, il 
30 per cento dell'intero consi­

glio, hanno avuto o hanno pro­
blemi con la giustizia: c'e ma-
tena a sufficienza per rimuo­
verli dalla carica. Ma Scotti, e 
la tesi dell'esponente del Pds, 
«ha le mani legate, il suo parti­
to gli impedisce di assumere 
provvedimenti di sospensioni 
nei confronti di consiglieri co­
munali della De a poche setti­
mane dal voto». Chi sono i 
consiglieri nel minno? Tutti 
quelli presenti in un rapporto 
redatto nel giugno 1991 dall'ex 
Alto commissario antimafia 
Domenico Sica. Antonio Fago 
(de), ex assessore all'Annona, 
oggi semplice consigliere co­
munale, grande elettore del 
sindaco Roberto Della Torre, e 
stalo più volte condannato per 

emissione di assegni a vuoto. Il 
3 apnlc del 1984, la Guardia di 
finanza lo blocca al valico di 
Ventimiglia con 700 milioni di 
lire nella valigetta, in più i cara­
binieri di Taranto indagano su 
diluì per «sostituzione di valori 
provenienti da rapina aggrava­
ta». Nicola Melucci, democri­
stiano ed ex viecsindaco, oggi 
sostenitore della maggioranza, 
rinviato a giudizio per questio­
ni legate ad una discarica co­
munale. Cosimo • Gionfredi, 
consigliere comunale De, già 
coinvolto in giudizio per ban­
carotta fraudolenta. Ed infine, 
Giancarlo Cito, la «bestia nera 
di Taranto», editore, direttore 
ed «anchor-man» di Atr-6, la 
•sua» tv privata che gli ha per­
messo di eleggere ben sei con-
siglien comunali. Oggi Cito, ex 
picchiatore fascista, tenta la 
grande scalata al Parlamento 
sotto le insegne della «Lega 
Sud», ma la notte di Natale del 
1989, la squadra mobile di Ta­
ranto lo pizzicò nell'abitazione 
di Claudio Modeo. uno dei ca­
pi della mafia ionica. Ma le 
carte dell'ex Alto Commissano 
(il rapporto Taranto è di 141 
pagine ed ha richiesto mesi di 
indagine) dormono in qual­

che cassetto, coperte dalla 
polvere: Scotti non ha ancora 
sospeso quei consiglieri. Anzi, 
il sindaco della città, Roberto 
Della > Torre, che mercoledì 
scorso ha avuto un incontro 
col ministro dell'Interno, ha 
tranquillizzatoi suoi: nulla ac­
cadrà prima delle elezioni. «Un 
sindaco che considera norma­
le che all'interno della sua 
maggiomza vi sia un consiglie­
re comunale rinviato a giudizio 
per riciclaggio - ha commen­
tato D'Alema - non merita cer­
tamente di guidare una grande 
città democratica, operosa e 
sana come Taranto». Repub­
blica a se, nel capoluogo ioni­
co la giustizia viene ammini­
strata con criteri singolari. Il 
giudice per le indagini prelimi­
nari, Giuseppe-Tommasino, ha 
rinviato al 7 ottobre una causi» 
per diffamazione intentata 
contro il consigliere Cito da 
due consiglieri del Pds, Gio­
vanni Battafarano e Alfredo 
Cervcllera, «per evitare specu­
lazioni e strumentalizzazioni» 
in campagna elettorale. Una 
decisione che farà discutere, 
soprattutto alla luce di un'altra 
sentenza emessa nei giorni 
scorsi.questa volta di condan­

na, contro il Pds. reo di aver of­
feso Cito pubblicando in un 
manifesto stralci del rapporto 
Sica. - ' ( ? ! • • , _ •• 

La situazione di Taranto ù 
stata affrontata in una confe­
renza stampa dalla presidenza 
della commissione Antimafia. 
Il senatore Gerardo Chiaro-
monte (Pds), pur nconoscen-
do • l'impegno del • ministro 
Scotti, ha polemizzato sullo 
scioglimento dei consigli co­
munali «inquinati»: «i casi per 
intervenire sono molti di più 
dei 24 su cui si e agito». «Per al­
cune grandi città come Taran­
to, Catania, Napoli e Reggio 
Calabria - ha poi aggiunto -
sarebbe opportuna la rimozio­
ne di alcuni consiglieri. A que­
sto proposilo basta leggere le 
cronache giudiziarie». >v 

Allarme «pizzo» del presi­
dente della Commissione: lo 
pagano anche le discoteche. 
Chiaromonte ha raccontato un 
episodio inquietante: «A Mon-
dragone (nel Casertano, ndr) 
ho saputo che in una realtà co­
me quella, triste e desolata, 
viene chiesto il pizzo anche 
per le feste da ballo, uno dei 
pochi divertimenti per i giovani 
del posto». 

Il ragazzo rapito una settimana fa 

Misterbianco in piazza 
«Liberate Giuseppe» 

NOSTRO SERVIZIO-

• • MISTERBIANCO (Catania). 
Quattromila persone in piazza, 
sfidando il gelo della tramon­
tana che soffia, tagliente, dalle 
cime innevate dell'Etna. Quat- ' 
tramila in piazza con al collo ! 
un fazzoletto verde per gridare -
forte la speranza di una città 
che non vuole arrendersi. ; 
Quattromila per dirc.più di • 
ogni altra cosa, che Giuseppe -
Torre, il giovane operaio di ' 
vent'anni rapito domenica se- • 
ra da un commando mafioso, 
tomi a casa, dai suoi parenti,. 
dai suoi amici che hanno fatto " 
scoccare la scintilla per la pri­
ma reazione di massa contro 
l'assalto mafioso. Misterbian­
co, il paese e divenuto simbo- . 
lo, in provincia di Catania, del­
l'assalto mafioso alle istituzio­
ni, ha mostrato ieri sera un vol­
to nuovo. La rassegnazione, •• 
l'abulia e la paura sono state > 
spazzate via da un movimento : 
di reazione, partito dai giovani. • 
ma che ha trovato per strada i ' 
rapresentanti della società civi­
le, delle forze d'opposizione . 
che si sono battute in questi 
anni contro un sistema di pote­
re basato su un patto scellerato 
tra malia e politica. Eccoli i ra­

gazzi, stretti attorno ai parenti 
di Giuseppe. Hanno i volti tesi, ; 
stanno compatti nelle prime fi­
le del corteo. 

Una messa nella chiesa ma­
dre del paese, celebrata da pa­
dre Condorelli, uno dei prota­
gonisti del movimento antima­
fia. Poi un lungo corteo che ha 
unito la chiesa con piazza 
Dante, dove Giuseppe e stato 
rapito domenica sera. Qui un • 
grande falò per illuminare - di­
cono - il buio della notte che 
finora c'e stato su Misterbian­
co. «Questa sera non c'e solo 
emozione -dice Nino Di Guar­
do, l'ex sindaco pidiessino del 
paese che forse più di ogni al­
tro si e battuto per svelare l'in­
treccio tra mafia e politica a 
Misterbianco - c'è una grande 
consapevolezza: a Misterbian­
co c'e la mafia, ma bisogna 
sconfiggerla. Si è compreso 
che l'unica strada vincente in 
questa battaglia passa attraver­
so una grande, straordinaria 
unità tra le forze sane Sono ad 
un tempo commosso e felice. 
Speriamo che Giuseppe ritomi 
presto con noi per costruire in­
sieme un futuro civile e libero 

dalle cosche e dai comitati 
d'affari...». A guastare la serata 
solo il neo di alcune presenze 
stonate: l'ex sindaco Salimbe-
ne, fotografato qualche tempo 
fa assieme al defunto boss Ma- ; 
noNicotraeungruppettodiex ; 
arnministator.. alcuni dei quali • 
raggiunti da avvisi di garanzia, ' 
firmati dal magistrato che in- ' 
daga sull'omicidio del segreta­
rio della De Paolo Arena. «Sta- ; 
sera con spudoratezza si sono *• 
infiltrati nella manifestazione '* 
alcuni politici responsabili per . 
primi del degrado di questo • 
paese - dice Di Guardo - la ; 
reazione della gente è stata di ^ 
grande civiltà anche se non so- -
no mancata le proteste. D'al­
tronde è Impossibile non pro­
testare quando in una manife­
stazione antimafia si presenta- ' 
no personaggi indagaU per as­
sociazione mafiosa. Al di là 
delle polemiche però adesso 
la parola passa alle istituzioni. . 
Chiediamo che lo stato inter­
venga. Che • a Misterbianco : 
venga il ministro Scotti per dire " 
cosa vuol fare il governo. Mi­
sterbianco ò Italia, fa parte del­
la Repubblica. Voghamo che 
per Giuseppe si mostn lo stes­
so impegno che c'e stato per 
Roberta Ghidini» OWaRi . 
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Immigrati alla stazione Termini a Roma 

Attentato a Lavinìo (Roma) 
Bomba all'hotel Betlemme 
Paura per 300 zairesi 
e una svastica in ricordo 
Una bomba carta firmata con la croce uncinata di 
una bandiera nazista: questa volta l'odio razzista ha 
colpito un albergo del litorale romano, a Lavinio, 
che ospita zairesi e pakistani. All'Hotel Betlemme, 
ospiti e proprietario sono stati svegliati dall'esplo­
sione nel cuore dell'altra notte. Nessun ferito. I cara­
binieri indagano sui gruppi di destra della zona, do­
ve si moltiplicano gli episodi di intolleranza. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA. Un boato terribile 
• nella notte, seguito dal frastuo­
no dei vetri che cadevano In 
mille pezzi. Era una bomba 
carta e non ha ferito nessuno, 
ma la firma era II, inequivoca­
bile. Una bandiera con la sva­
stica sul selciato davanti al­
l'Hotel Betlemme di Lavinio. li­
torale laziale, dove e ospitata, 
in convenzione con il comune 
di Roma.,una folta colonia di 
immigrati zairesi. •-

L'attentato razzista non 6 il 
primo nella zona. Un mese fa, 
un gruppo di abitanti di Cister-

' na di Latina assali l'Hotel La 
* Pergola, dove vive un gruppo 
di bengalesi. E ad Apnlia ci so­
no stati altri episodi di intolle­
ranza contro la comunità so­
mala ospitata nel Villaggio Pcr-
golesi. 

1 Era notte fonda, quando il 
, padrone e gli ospiti dell'alber­
go Betlemme sono stati' sve-

. gitati dal botto. La bomba car­
ta era stata gettata contro il 
muro di cinta. Lo spostamento 
d'aria ha mandato in pezzi i 
vetri delle finestre del pianter­
reno. Sono scesi tutti giù, presi 
dal panico. Hanno trovato le 
pareti istoriate di cocci di vetro 
conficcati nei muri: avrebbero 
potuto uccidere qualcuno. 
Con gli zairesi, all'Hotel Bet­
lemme sono ospitati anche dei 
pakistani e alcune famiglie di 
sfrattati. Si sono ritrovati in 
strada insieme agli abitanti 
delle case vicine, tutti con gli 
occhi fissi su quella bandiera 
con la svastica al centro. Ma 
nessuno ha latto in tempo a 
vedere la fuga degli attentatori, 
ne pnma aveva notato movi­
menti sospetti. I carabinieri di 
Lavinio stanno indagando su 
alcuni gruppetti di giovani di 
destra della zona, ma non si 
esclude che l'attentato sia sta­
to organizzato da gente venuta 

da fuori. 
In quello stesso albergo, 

l'anno scorso, vennero ospitati 
trecento bengalesi sgomberati 
dall'ex fabbrica della Panta-
nella, e negli anni precedenti 
di 11 sono passati molti extraco­
munitari: emigrati russi, polac­
chi, bulgari, infine gli zairesi. 

• L'Hotel Betlemme e conosciu-
• to da anni come «l'abergo de­

gli immigrati». • 
Ed i bengalesi dell'ex Panta-

nella che vivono tra Anzio e 
. Nettuno, raccontano di un cli­

ma pesante. Anche II, nel Sud 
del Lazio, sta cominciando ad 
essere di moda uno «sport» 
praticato da anni poco più giù, 
in Campania: il «Miotto di negri» 
con la macchina. Spesso gli 
extracomunitari (anno lunghi 
percenti.'» piedi sul ciglio di 
strade provinciali o statali. E gli 
.iiutooiobiltiii ..che... .passano, 
sterzano a tutta velocita verso 

' di loro, constringendoli a salta­
re giù nel fossi. I ragazzi in mo­
torino, invece, sempre nei rac­
conti dei bengalesi, si esercita­
no a sputargli addosso. E a 
molti e capitato di essere presi 

• a pugni senza motivo. 
- • Cosi successe ad un cittadi-
,. no del Bangla Dcsh andato a 
. trovare gli amici all'Hotel La 
, Pergola. Aspettava il pullman 
- sulla piazza di Cisterna quan-

v do dei giovani lo hanno cir-
. condato cominciando a pic­

chiarlo. Riuscì a salire sul pull­
man. Ma quando scese davanti 
all'albergo, i giovani erano 11 
ad aspettarlo. Si scatenò una 
nssa generale. Da allora, gli 
immigrati del La Pergola han-

. no paura di uscire. Ed anche 
se hanno apprezzato la mani-

. festazione antirazzista organiz­
zata a Cisterna, chiedono di 
andare via, in un posto meno 

' pericoloso. 

Blocco degli scrutini 

Sciopereranno il 14 marzo 
i Cobas della scuola 
per 500mila lire in più 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Al Cobas «comitati 
di base della scuola» (altra co­
sa dalla rivale Organizzazione 
Cobas della scuola) l'avvio 
dell'attuale tornata contrattua­
le non va affatto bene. Gli ac-

' cesi barricadien della cattedra 
guidati dal prof. Antonio Cec- ' 
cotti (al massimo V8% nelle 
elezioni scolastiche) Manno 
attuando il blocco degli scruti­
ni. Temono che si chiuda tardi 
e al ribasso - correi confederali 
e governo - un contratto per il 
quale rivendicano anche classi 
di 20 alunni e l'anno sabbatico 
per l'aggiornamento. E hanno 
chiamato alla lotta maestri, 
professon e bidelli per uno 
sciopero generale da attuarsi il 
14 marzo. Proprio dì sabato. • 

Ci telefona per dirci dello 
sciopero il prof.Ceccotti, un 
personaggio, l'inventore dei 
Cobas che aveva avuto il co­
raggio di sfidare le confedera­
zioni. Ecco un stralcio del no­
stro colloquio. . 

In sostanza - gli chiediamo 
- che cosa volete di diverso da­
gli altri? Non ci basta, rispon­
de, la tutela del potere d'acqui­
sto delle retribuzioni. Voglia­
mo il riconoscimento del som­
merso. • Il sommerso? Certo: 
l'autoaggiornamento. la pre­
parazione delle lozioni, la cor­

rezione dei compiti. Macho in­
segnante e - osserviamo noi -
un professore che non si ag­
giorni, non si prepan la lezione 
e non corregga I compiti' Non 
fa parte essenziale della sua 
prestazione per la quale nceve 
in media 32 milioni l'anno? SI, 
risponde Ceccotti, ma e co­
munque un lavoro aggiuntivo 
alle ore di lezione, che non vie­
ne valutato come si dovrebbe. 

Abbiamo capito. Ma tradot­
to in quattrini tutto questo che 
cosa significa? Un aumento di 
SOOmila lire al mese, sia per il 
caro prezzi sia per il sommer­
so, più la scala mobile. Come 
la scala mobile, non hai appe­
na detto che nelle 500mila c'e 
l'inflazione? Noi siamo nella 
tradizione operaia, non ci fi­
diamo dei conti che fa il gover­
no, delle cifre dell'lstat smenti­
te dall'idraulico che mi presen­
ta un conto rincarato del 20%. 
E voi fate un contratto per 
900nnla insegnanti sui conti 
dell'idraulico? Non solo - dice 
- vado pure al mercato e con­
stato che le mele costano mille 
lire più dell'anno scorso. Ma 
tutti vanno al mercato - faccia­
mo notare - e notano aumenti 
dei prezzi. Sari, taglia corto 
Ceccotti, ma intanto tutto rin­
cara, lo sanno tutti. 

Monsignor Di Liegro critica duramente il progetto 
del ministro per llmmigrazione di modificare la «legge 39» 
rendendo immediata l'espulsione degli immigrati colti -
in flagranza di reato: «Provo un estremo senso di rabbia» 

Caritas contro Boniver 
«Fa campagna elettorale» 
La Caritas critica duramente il ministro per l'Immi­
grazione Margherita Boniver: «Invece di garantire 
ogni diritto agli immigrati, ne parla male e ne pro­
getta l'immediata espulsione: è una squallida ma­
novra elettorale». Le associazioni solidaristiche, in­
tanto, preparano i loro legali: «Espellere gli immigra­
ti colti in flagranza di reato? Così si violano le norme 
sulla "parità" e sulla "presunzione di innocenza"». 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Il timore che la 
proposta di modificare la «leg­
ge Martelli» sia solo una bieca 
manovra elettorale - e con 
questo piano: proporre di 
espellere gli immigrati cattivi 
per ottenere qualche voto di 
simpatia xenofoba - non e più 
sospetto esclusivo di alcune 
segreterie politiche (Pri, Pds, 
Rifondazione comunista), ma 
6 ora anche il timore di monsi­
gnor Luigi Di Liegro, il direttore 
della Caritas romana. 

Il parere di monsignor Di 
Liegro, per certi, intuibili versi, 
e molto pesante. Egli ha ap­
preso del progetto messo a 
punto dal ministro Bonivcr, 

d'intesa con i colleghl dell'In­
terno e di Grazia e Giustizia, di 
ritomo da un viaggio in Alba­
nia: «Espellere, trascinare im­
mediatamente alla frontiera 
tutti gli immigrati colti in fla­
granza di reato, sul fatto». Mon­
signor Di Liegro racconta di 
aver provato un senso di impo­
tenza e di rabbia. 

«Ma non mi meraviglio trop­
po che la proposta sia stata fat­
ta dal ministro Scotti, lo so pur­
troppo ormai bene che per lui 
il problema dell'immigrazione 
e solo un problema di ordine 
pubblico - spiega monsignor 
Di Liegro - Mi meraviglio, inve­
ce, che simili proposte le abbia 

fatte anche la signora Bonìver, ' 
il ministro, l'autorità preposta 
per garantire, per tutelare i di- . 
ritti degli immigrali. Proprio lei, 
la persona che dovrebbe com­
battere contro tutte le forme di 
tensione che rallentano Tinte-
grazione nella nostra comuni­
tà, ha invece sottolineato, negli 
interventi precedenti l'annun­
cio delle modifiche, la perico­
losità degli immigrati». 

Monsignor Di Liegro 6 una 
persona che, pur occupandosi 
di argomenti delicati, ha però, 
da sempre, il pregio della chia­
rezza. E, anche stavolta, va si­
curo al cuore del problema. «Il 
rischio di certe proposte, come 
quelle annunciate dal ministro 
Bonìver, è che in un clima elet­
torale, teso e difficile come il 
nostro, si finisca poi per dare 
una mano a tutti quei partiti, 
con le Leghe in testa, che si so­
no contraddistinti per aver as­
sunto posizioni ostili nei con­
fronti degli Immigrati». - •' 

A questo tipo di accuse, da 
giovedì passato, il ministro Bo-
niver, ovunque si trovi - e ieri '' 

era a Genova per un convegno 
- continua a replicare, in inter­
viste, dichiarazioni, semplici 
battute, sempre con lo stesso 
concetto: «Non si tratta di mi­
sure eccezionali ne restrittive, 
ma solo di modifiche che fini­
ranno per tutelare meglio gli 
immigrati onesti e in regola». • 

E', questa, una spiegazione 
sul senso da dare alla legge e 
alle sue modifiche. E sui tempi 
in cui queste modifiche sono 
state proposte? E' stato giusto 
o sbagliato proporre simili, re­
strittivi provvedimenti nell'at­
tuale, già infuocato clima elet­
torale? A questi interrogativi il ] 
ministro ha risposto subito, in ' 
verità, proprio a palazzo Chigi. 

Giovedì la conferenza stam­
pa era appena terminata, e il 
ministro stava giusto lasciando 
la sala, quando una voce - di • 
un giornalista, quasi certamen­
te - gli suggerì: «Ma ora tutti so-, 
spetteranno la mossa a effetto '•. 
orcttorarc...». E lei, la responsa­
bile del ministero Immigrazio­
ne, voltandosi, e con un lieve ' 
.sorriso, un po' rassegnato un 

po' ironico: «Mah... la verità e 
che se non la tocchi, questa 
"legge Martelli", tutti ti dicono 
che e vecchia, sbagliata, da 
modificare. Ma se per caso, co­
me stavolta, fai un passo, beh, 
allora sono capaci di accusarti 
di ogni cosa... mi sono rasse­
gnata». „„. ,, - . . . 

La rassegnazione non ha in­
vece ancora catturato molte 
associazioni solidanstiche, co­
me Arci, Abbadann, Coordina­
mento immigrati Sud del mon­
do, Italia razzismo. Qualora le 
proposte della Bonìver doves­
sero assumere la veste di un 
decreto, e il decreto fosse poi 
davvero approvato, i legali del­
le associazioni dicono di esse­
re pronti a impugnare il caso di 
«espulsione di polizia» che si 
presenterà, per la prima volta,. 
di fronte alla Corte Costituzio­
nale. Violazione denunciata: 
quella della «parità e della pre­
sunzione di innocenza». Della 
questione potrebbero essere 
investiti anche i fori intemazio­
nali che tutelano i diritti del­
l'uomo. > -••- - .,-' . 

Sgominato dai Nas un traffico di estrogeni e altre sostanze vietate 
Servivano a gonfiare il bestiame negli allevamenti della Padania 

Carne agli ormoni, tre arresti 
Migliaia di dosi di anabolizzanti per «gonfiare» le bi­
stecche sono stati sequestrati dai carabinieri. Nas, per 
un valore di un miliardo di lire. Le sostanze, dannose 
alla salute e prodotte all'estero, erano destinate agli al­
levamenti padani. Arrestati per associazione a delin­
quere e adulterazioni alimentari due uomini, e una 
donna. Un veterinario a capo della banda che smer­
ciava anche auto di grossa cilindrata, i -

RACHELE OONNELLI 

• 1 ROMA. Auto rubate di 
grossa cilindrata e anaboliz-
zanti per «gonfiare» le mucche. 
Erano questi i pilastri di una 
florida attività economica, ille­
gale, intercettata nel cuore del­
la pianura padana dai carabi­
nieri del nucleo antisofistica­
zioni. Merci molto diverse ma 
destinate ad uno stesso acqui­
rente: l'allevatore di bestiame 
di uno dei maggiori centri di 
produzione di carni della peni­
sola, cioè la zona compresa tra 

la provincia di Mantova e la 
bassa bresciana. 

La banda era composta da 
tre persone: un veterinario di 
Castiglione dello Stivierc, Giu­
liano Mancina di 46 anni, e 
una coppia di amici, Pierpaolo 
Bonetti di 41 anni e Annalisa 
Serrani di trent'anni, entrambi 
abitanti in paese vicino, Monti-
chiari. Tutti e tre sono stati ar­
restati. Nella casa del veterina­
rio - considerato dagli inqui­
renti il capo del terzetto - sono 

stati sequestrati 70 mila dosi di, 
estrogeni e altre sostanze ana-1 
bolizzahti, più 88 mila dosi di 
vaccini animali importati dal­
l'estero e del tipo non autoriz­
zato nei paesi della Cee. Se­
condo i carabinien Nas di Bre­
scia si tratta del più grande 
quantitativo di prodotti veleri- ' 
nari abusivi mai sequestrato 
nell'Europa dei dodici, per un 
valore di circa un miliardo di li­
re. 

L'indagine ha preso le mos­
se a settembre ad opera dei 
Nas, i quali da tempo stavano 
dando la caccia agli importa­
tori clandestini di anabolizzan-
ti. Queste sostanze, unite al ci­
bo, servono per far aumentare 
di peso gli animali da macello 
e quindi consentono lucrosi af­
fari ai produttori di carne. Ma 
per il consumatore non si tratta 
solo di un danno al portafo­
glio, gli ormoni dati al bestia­
me possono provocare malat-

Una relazione al magistrato 

Moby Prince, i soccorsi 
non ci sono mai stati 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

tm LIVORNO. Tornano ad agi­
tarsi le acque attorno alla com­
missione d'inchiesta nominata 
dal ministero della marina 
mercantile per la tragedia del 
Moby Prince. mentre ) familiari 
delle vittime lanciano un duro 
atto d'accusa nei confronti del 
governo il cui atteggiamento 
viene definito «inaudito e ver­
gognoso». 

Mentre da alcune parti e sta­
ta fatta circolare la voce che la 
commissione d'inchiesta mini-
stenale sarebbe giunta alle 
conclusioni che la collisione 
tra il traghetto della Navarma e 
la petroliera Agip Abruzzo sa­
rebbe da imputare ad un erro­
re umano ed alla nebbia, nelle 
mani dei commissari e stata 
consegnata una relazione che 
ricostruisce il comportamento 
degli ufficiali della Capitaneria 
di porto che dovevano coordi­
nare i soccorsi. 

Una ventina di cartelle in cui 
si ricostruisce quanto e avve­
nuto quella tragica notte ed i 
numerosi disservizi Sembra 
ormai certo che chi aveva il 
compito di dingere la Capita-
neia di porto e chi doveva 
coordinare i soccorsi ha aRito 
in maniera estremamente gra­
ve, violando tutte lo procedure 
previste in casi del genere. 
Queste deficienze emergono 

chiaramente dalle comunica­
zioni radio con le navi in rada, 
i vigili del fuoco e la petroliera 
coinvolta nel disatro. Non si 
conosce esattamente la posi­
zione delle navi e nessuno 
pensa al traghetto. Il nome 
•Moby Prince» viene pronun­
cialo quasi un'ora dopo che la 
tragedia si e compiuta. In que­
sta relazione, non ancora di­
scussa dalla commissione, sa­
rebbero stati proposti provve­
dimenti disciplinari nei con­
fronti di alcuni dei massimi uf­
ficiali che avevano il compito 
di dirigerei soccorsi. 

Su questo tasto insiste an­
che il Comitato dei (amiliari 
delle vittime nella lettera invia­
ta al presidente del Consiglio, 
ai presidenti della Repubblica, 
della Camera e del Senato, 
nella quale si chiede ancora 
una volta che siano messe a di­
sposizione del magistrato le fo­
to dei satelliti che quella notte 
sorvegliavano il porto di Livor­
no, ma «non c'è stato il mini­
mo cenno di risposta e questa 
vostra completa indifferenza ci 
colpisce e ci indigna». In parti­
colare i familiari fanno notare 
che «sono passati undici mesi 
e da parte del governo non e 
stato fatto niente, nò per alle­
viare il disagio economico del­
le famiglie che hanno perso 
l'unica fonte di reddito, nò per 

migliorare le condizioni di vita 
dei marittimi e quello che è più 
grave per dare maggiore sicu­
rezza alla navigazione. Quella 
notte non va dimenticato che il 
Moby Prince fu lasciato per ol­
tre un'ora senza soccorsi per­
chè il Comando della capita­
neria di porto non ha coordi­
nato niente». 

Suite presunte conclusioni 
sulle cause del disatro invece 
ci -sono solo smentite. Ad 
esempio l'ingegner Luigi Boeri, 
membro della commissione in 
rappresentanza della Regione 
Toscana, smentisce nettamen­
te che si sia giunti a questa 
conclusione. «Non c'ù alcuna 

' verità assodata - afferma - e 
dobbiamo interrogare ancora 
numerose persone che hanno 
assistito direttamente o indiret­
tamente a quanto è avvenuto 
quella notte nella rada del por­
to di Livorno». Anche il sostitu­
to procuratore della repubbli­
ca, Luigi De Franco, che con­
duce l'inchiesta nega questa 

' eventualità, «Giovedì scorso -
racconta - ho avuto modo di 
incontrarmi con il professsor 
Quartulli, che presiede la com­
missione d'inchiesta ministe­
riale e non mi ha fatto alcun 
cenno a simili conclusioni. An­
zi mi ha chiesto di mettere a di­
sposizione della commissione 
la perizia compiuta dai tecnici 
dell'Enea sui nitrati riscontarti 
a bordo del traghetto». 

tic al sistema cardiocircolato­
rio e al sistema nervoso, alcuni 
sono addirittura cancerogeni. 
Insomma, bistecche tossiche. I 
reati contestati al veterinario di 
Castiglione delle Stivierc sono -
infatti, oltre all'associazione a 
delinquere, anche l'adultera­
zione di sostanze destinate al­
l'alimentazione. Vivo compia­
cimento per la brillante opera-
zionc'deH'Arrna e slato espres­
so dal ministro della sanità 
Francesco De Lorenzo. «Biso­
gna combattere questi feno­
meni criminosi - ha detto il mi­
nistro - e sbarrare la strada a 
chi turba non solo il regolare 
sviluppo e la lealtà degli scam­
bi commerciali, ma minaccia 
la stessa salute dei cittadini, • 
sulla cui pelle questi truffaton [ 
cosatruiscono illeciti e smodati ' 
profitti». v ..„ ,. ', t... ,. \ 

Nel corso delle quindici per­
quisizioni fatte dai carabinieri 

Vercelli 

Infermieri 
accusati di 
«disaffezione» 
« VERCELLI. Gli infermieri 
dell'ospedale «Sant'Andrea» di 
Vercelli sono stati rimproverati 
dal procuratore della repubbli­
ca del tribunale, Luciano Sca­
lia, di «disaffezione al servizio, 
lassismo nello svolgimento di 
mansioni molto delicate, man­
canza di un minimo di buon 
senso». I rilievi, che non hanno 
portato all'apertura di un pro­
cedimento penale, sono stati 
fatti in una lettera inviata dal 
magistrato all'amministratore 
dell'Usi 45, Gianfranco Saras-
so, al termine di un'inchiesta 
giudiziaria nata da un episodio 
di disservizio sanitario. La vi­
cenda risale al 2 febbraio scor­
so, quando un infermiere di 
turno al pronto soccorso, do­
vendo fare un'iniezione antite­
tanica a una paziente, si accor­
se che le scorte di siero erano 
esaurite. Invece di iniziare su­
bito la ricerca del siero, il per­
sonale invitò la donna a ritor­
nare dopo quattro ore. Nel giro 
di un'ora furono trovate undici 
confezioni di siero nei vari re­
parti dell'ospedale. • . -

Il procuratore Scalia ha ac­
certato che nella vicenda non 
ci sono state violazioni alla leg­
ge penale, ma che - ha con­
cluso nella lettera - essa «è il 
sintomo dì una disaffezione» 
del personale verso il proprio 
lavoro. 

nelle province di Brescia, Man­
tova, Torino, Milano, Cremo­
na, Panna, Padova e Varese 
non sono slati trovati soltanto 
flaconcini diestrogcnl e di altri 
anabolizzanti. Nell'abitazione 
di Pierpaolo Bonetti e della sua 
convivente sono stati trovati 
una pistola «7,65», una carabi­
na di precisione con silenzia­
tore, un «machete», 230 cartuc­
ce e un gran numero di stru­
menti per la falsificazione di 
documenti e targhe false, che 
hanno fatto pensare a un traffi­
co intemazionale di automobi­
li rubato. Sono stati sequestrati 
timbri consolari, sigilli di uffici 
notarili italiani e esteri, carte 
d'identità in bianco. Tutto l'ar­
mamentario necessario per un ' 
import-export di auto di grossa 
cilindrata, •> secondo a Marco 
Manfani, il sostituto procurato­
re di Mantova che svolge le in­
dagini. Le macchine però non 
sono slate ancora trovate. 

Angela Cavagna 

«Non mi fido 
ad andare, 
all'ospedale» 
• • GENOVA. Meglio ' morire 
piuttosto che il ricovero all'o­
spedale San Martino di Geno- • 
va. Deve certamente avere 
pensato cosi, Angela Cavagna, 
l'ex «infermiera» di «Striscia la 
notizia», quando l'altra sera, 
nonostante . abbia • rischiato 
una intossicazione, si è rifiuta­
ta di andare all'ospedale geno­
vese per .sottoporsi a lavanda 
gastrica. Motivo? Agli inizi del­
lo scorso dicembre, la soubret­
te, che nel Tg satirico dì Cana­
le 5 interpretava una sexy e 
provocante infermiera, ò stata ' 
violentemente criticata da in- ' 
fermieri e infermiere del San 
Martino, > che - protestavano ; 
contro l'immagine distorta che 
la Cavagna dava della catego­
ria. Cosi, temendo le reazioni 
del corpo paramedico dell'o­
spedale genovese, la soubrette 
ha declinato l'invito del medi­
co, che le suggeriva il ricovero. 
Il tutto è cominciato a causa di 
un barattolo di funghi porcini. 
Racconta l'agente della Cava­
gna, Orlando Portento: «Marte­
dì scorso, a cena, Angela ha. 
mangiato dei funghi porcini ' 
che le avevo comprato io. Do­
po un po', si è accorta che 
dentro i funghi c'erano dei ver­
mi e si 6 sentita male, Allora 
abbiamo chiamato il medico, • 
chele ha consigliato di andare 
all'ospedale per la lavanda ga-
stnea. Lei si è rifiutata per pau­
ra degli infermieri del San Mar­
tino». - . , , • • -

tURO ADVtrriMNG 

È 
PRONTO 

PER IL 
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// Latte Atta Qualità è un latte 
unico, ' prezioso, ricco di pro­

teine, dal sapore pieno ed autentico. 

Il Latte Alta Qualità proviene 
esclusivamente da capi selezio­

nati e nasce quindi con tutte le ca­
ratteristiche di igiene • e • genuinità 
imposte dalle nuove norme di legge. 

fi Inatte Alta Qualità è garantito 
da Granarolo, il meglio della gè- " 

munita, il massimo della freschezza. 
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Il capo dell'intelligence Gates giura di fare sul serio 
ma non si sa ancora quali documenti saranno resi pubblici 
Una glasnost mutilata finirebbe per aumentare i dubbi 
ed allungare la lista delle teorie del «Gran complotto» 

Ma chi crederà ai dossier della Cia? 
L'America teme nuovi depistaggi sull'assassinio di Kennedy 
Fanno sul serio? Il direttore della Cia Gates giura di 
sì. Ma non si sa ancora quali documenti riusciranno 
a passare il vaglio dell'apposita commissione di ar-
chivisti-007. E c'è il timore che dossier mutilati e in­
completi finiscano per accrescere il polverone, con­
fondere i misteri anziché scioglierli, depistare gli 
storici anziché fornire lumi, e magari accrescere la 
lista già imponente di teorie del «Gran complotto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDGINZBERO . 

• i NEW YORK. All'inizio degli 
anni '60 Bush era un agente , 
della Cia a Houston. Ebbe un 
ruolo determinante nell'orga-
nizzare l'invasione della Baia 
dei porci a Cuba. Era luiche te­
neva i contatti con George De 
Mohrcnschildt, il funzionano ' 
della Cie incaricato di dirigere 
le azioni di Oswald. Questa la 
tesi mozzafiato del capitolo fi­
nale di uno degli ultimi libri " 
usciti in America sull'assassi­
nio Kennedy, «Plausible De- -
nial» di Mark Lane. Il dossier 
sulla Baia dei Porci è uno di 
quelli che il direttore della Cia 
ha promesso di rendere pub­
blico. Gli altri esplicitamente 
meriionati sono quelli sul gol­
pe Cia in Guatemala nel 1954 e 
sulla crisi dei missili a Cuba nel 
1962. —,. - . - ! - . • • ' . . - - . 

Possibile che aprano dawe- > 
ro quei dossier se ci sono dav- • 
vero cose cosi compromettenti 
per Bush? «Capisco che "aper­
tura della Cia" è una contrad­
dizione in termini, che il-tema 
scatena gli istinti più cinici, che 
c'è chi e pronto a non credere 
nemmeno una parola di quel 
che sto dicendo, a cominciare 
dal "sono (elice di trovarmi qui 
tra voi". ...ma vi giuro che que­
sta non è un'operazione co­
smetica», aveva detto Bob Ga­
tes nella 'conferenza in Ok­
lahoma In cui annunciava l 'o ­
perazione glasnost» della Cia, 
di cui e direttore: l'apertura di 
una parte degli archivi, a co­
minciare dai dossier legati al­
l'assassinio di Kennedy. Al ter­
mine della Conferenza i gior­
nalisti hanno chiesto se si po­
teva avere il testo del docu­
mento con cui una commissio­
ne " nominata ' dallo stesso 
Gates aveva raccomandato la 
graduale apertura. Niente da 
lare, gli hanno risposto, 6 «se­
greto». - -- — • ,,-.-.--• s 

C'è uno scetticismo diffuso. 
Una sorta di paradosso del bu­
giardo: se ì cretesi sono tutti 
bugiardi e ve lo dice un crete­
se, dice il falso o il vero? Se la 
Cia rivela un segreto, vuol dire 
che si ravvede o che il segreto 
non c'è? «Temo che il sistema 
del segreto sia incontrollabile, 
perché non può correggere se 
stesso», dice il senatore demo­

cratico di New York Patrick 
Moynihan, uno che propone 
addirittura di sciogliere la Cia. 
«Vorrei parlare con Gates ed 
esplorare se si può fare di più e 
meglio» dice il senatore Alan 
Cranston, che come esempio 
lampante di documento che 
resta segreto e che invece an­
drebbe reso pubblico cita un 
recente rapporto della Cia su 
come sono stati falsificati, pie­
gati, distorti, analisi e docu­
menti della stessa Cia. 

Uno degli argomenti portati 
da Gates a sostegno della cre­
dibilità della sua promessa è 
che c'è stata una svolta epoca­
le di fondo: non c'è più il nemi­
co Urss. Avrebbe potuto ag­
giungere che l'apertura di un 
archivio segreto tira l'altra. Po­
co dopo il fallito golpe dello 
scorso agosto a Mosca una 
«crew» (squadra) della Abc 
aveva avuto il permesso di ri-

M ROMA Abraham Zapru-
dcr era in piedi su una soletta 
di cemento, sul pendio erboso. 
Con la sua cinepresa riprende­
va la giornata di festa a Dallas, 
il passaggio del corteo presi- . 
denziale. Un filmato il suo che 
.passerà alla, storia. Non solo . 
perché ha immortalato l'ucci-. 
sione di John ' Kennedy, ma 
perché ha costituito, con i po­
chi metri della sua pellicola, la 
smentita più clamorosa alla 
verità ufficiale sull'uccisione 
del presidente. Si vedeva l'im­
magine della testa del presi­
dente scaraventata all'indietro, 
colpita da un proiettile spara­
to, quindi, da davanti. Per cin­
que anni quel film rimase chiu­
so nella cassaforte del settima­
nale «Life», fin quando fu utiliz­
zato dal giudice di New Or­
leans Jlm Garrison, l 'uomoche 
sfidando la «verità di Stato», 
analizzò nei dettagli quel delit­
to, evidenziando quanto di im­
possibile era contenuto nella 
ricostruzione ufficiale. Il giudi­
ce che non riuscì a provare il 
«complotto» della Cia, ma che 
provò logicamente il fatto che 
Lee Oswald non poteva aver 
sparato da solo. 

prendere la copertina (anche 
se non i contenuti) del dossier 
del KGB su Lee Oswald, il pre­
sunto assassino solitario di 
Kennedy, che aveva vissuto in 
Russia dal 1961 alla metà del 
1963. Ne viene fuori che il KGB 
lo sospettava di essere un 
agente della Cia. 

In America, al momento, la 
Mecca per chiunque voglia ad­
dentrarsi nei misteri dell'assas­

sinio Kennedy sono i locali 
dcll'Assassination Archives 
and Research Center di Wa­
shington, una specie di ufficio 
da detective di film anni '20. LI 
sono ammassati migliaia di li­
bri, 180.000 documenti FBI, 
uno schedario di 30.000 nomi 
di esperti e possibili testimoni 
legati ai diversi servizi segreti, 
montagne di manoscritti e ap­
punti. Stando a quel che ci di­

ce il direttore di questo Centro, 
Jim Lcsar, i dossier più aitesi, 
tra quelli che si sa che si trova­
no negli archivi Cia, sono quel­
li sulla defezione all'Urss di Os­
wald e il suo viaggio a Mexico 
City poco pnma degli spari di 
Dallas. Purché «non siano pur­
gati». 

Al di là dello scetticismo su 
quanto sono davvero pronti a 
rivelare, c'è anche allarme sul­

la passibilità che nvelazioni a 
spizzichi e bocconi accresca­
no la confusione, depistino più i 
che dar lumi. Il film di Oliver 
Stonc ha avuto un successo • 
strepitoso . perché scava in 
quello che per la psiche ameri­
cana (e non solo americana) ' 
é stato sin dall'inizio il com- • 
plotto dei complotti, la cospi­
razione universale per eccel- , 
lenza. Ma la sua è solo una del-

Una «pallottola magica» a Dallas 
L'assurda verità delle tesi 

Ogni cosa che accadde quel 
22 novembre del 1963 sembra 
oggi decisa nell'ambito di una 
strategia. La casualità non può 
tanto. 11 corteo presidenziale, • 
per motivi ignoti, non percorse 
Main Street come doveva nel 
piano originario, ma venne fat­
to girare su Elm Street. E due 
curve molto secche facevano 
quasi fermare la macchina del 
presidente. Nel film di Oliver 
Stonc «Jfk», il colonnello della 
Cia denominato «mister x», so­
stiene: «Se non ci avessero al­
lontanato dall'America, ' non 
avremmo mai permesso un iti­
nerario simile». Certo 6 che alla 
macchina di Kennedy avevano 
addirittura tolto la capote e 
nessuno aveva controllato i 

palazzi della zona come era 
sempre accaduto nelle visite 
presidenziali. 

Cosi il corteo, come al ral­
lentatore, percorse Elm Street, 
finendo al centro di quello che 
tecnicamente viene chiamato 
«triangolo di fuoco»; un tiro in- • 
crociato su un bersaglio quasi 
immobile. Quasi impossibile 
l'errore. Poi, negli attimi della 
confusione iniziale spanrono i 
sicari e un gran numero di stra­
ne persone fecero perdere le 
proprie tracce. In particolare 
alcuni testimoni ricordano per­
sone abbandonare in fretta la 
palizzata oltre il pendio erbo­
so. Tre persone, bloccate dalla 
polizia nello scalo ferroviario, 
non furono mai Identificate e 
interrogate. Una serie incredi­

bili di coincidenze che porta­
rono all'identificazione di Os­
wald come unico killer, Da so­
lo avrebbe dovuto sparare al­
meno tre colpi in 5 secondi e 
sei decimi con un fucile anti­
quato e non automatico. Im­
possibile. Ma non per la verità 
ufficiale della commissione 
Warrcn. - » «•,> 

Ed è proprio su questi tre 
colpi che Garrison costruì la 
teoria della «pallottola magi­
ca». In che modo? Consideran­
do che i colpi sparati ufficial­
mente dovevano essere tre e 
che uno era andato a vuoto 
(aveva colpito un passante al­
la guancia) e un altro aveva 
fracassato il cranio del presi­
dente, solamente il terzo pote­

va essere stato responsabile 
delle rimanenti sette fenle su 
Kennedy e sul governatore del 
Texas, John Connolly. E per 
restare fedeli alla verità ufficia­
le, sarebbe andata cosi, come 

. la racconta Garrison nelle sue 
memorie: «Il proiettile, pene-

• trato nel collo del presidente, 
. si era diretto in giù con un'in­

clinazione di diciassette gradi. 
Poi - si era spostato all'insù 
uscendo dal corpo di Kennedy 
nella parte anteriore del collo. 
Era proseguito entrando nel 
corpo di Connaily sul retro del­
la sua ascella destra. Dal mo­
mento che il governatore Con-
nally si era trovato seduto di­
rettamente di fronte al presi­
dente Kennedy, si doveva pre-

le migliaia di tesi diverse espo­
ste in oltre 600 volumi di rivela­
zioni clamorose susseguitesi in 
questi anni, da quelle più sene 
a quelle più bizzarre. - - -

Le teorie dei «Grandi com­
plotti», per quanto affascinanti 
possono però anche essere 
pericolosissime, ci ricorda a 
proposito del caso Kennedy il 
direttore degli archivi Eisenho-
wer presso l'Università di New 
Orleans, Stephen Ambrose. 
Era stata in fin dei conti la «ri­
velazione» che la Germania 
non aveva perso la prima guer­
ra mondiale ma erano stati so­
cialisti ed ebrei a «pugnalarla 
alle spalle» a portare Hitler al 
potere nel '33, i «documenti» 
sui Saggi di Sion a scatenare 
l'Olocausto. ^C'erano • «docu­
menti» a giustificare i processi 
staliniani, fu una «documenta­
ta» combutta a far cadere in 
mano comunista la Cina a sca­
tenare il Maccartismo, e cosi 
via. Nel suo campo specifico di 
ricerca, come esempio di «sin­
drome da documento», Am­
brose ricorda la sensazione su­
scitata dal libro in cui nel 1988 
il giornalista canadese James 
Bacque aveva «documentato» 
come Eisenhower avrebbe fat­
to morire di proposito di fame 
e stenti un milione di prigionie­
ri di guerra tedeschi e come 
per 40 anni avevano insabbia­
to la cosa. - -

sumere che il proiettile in qual­
che modo si fosse spostato 
verso" destra sufficientemente 
per proseguire, con un'inclina­
zione rivolta verso • sinistra, 
dentro Connally. A questo 
punto il proiettile si era diretto 
in basso con un'inclinazione 
di ventisette gradi, spezzando 
la quinta costola di Connally e 
uscendo dal lato destro del 
suo torace. Il proiettile prose­
guendo verso il basso .sarebbe 
entrato nel polso destro di 
Connally, spezzandone l'osso. 
Poi sarebbe uscito dall'altro la­
to del polso destro del gover­
natore e sarebbe entrato nella 
sua coscia sinistra, dove final­
mente si sarebbe placato». • 

Ma perché la versione uffi­
ciale rasentava il ridicolo pur 
di dimostrare che c'era un solo 
killer? Perché altrimenti sareb­
be stato necessario indagare 
sugli altri, poi sui mandanti, 
quindi sulle cause di quell'o­
micidio politico. E per questo 
l'autopsia fu fatta in gran fretta, 
il cervello del presidente fu fat­
to sparire, i testimoni minac­
ciati. Perché è meg'io una ver­
sione risibile ma ufficiale che 
la venta, -i . -..,< ' . DA.Q. 

Sopra' Lee Oswald, mentre viene ucciso da Jack Ruby, il 24 novembre del 
'63, sotto gli obiettivi delle telecamere, in diretta tv. Al centro, John Kenne­
dy sull'auto del corteo presidenziale, pochi minuti prima di essere colpito -

Robert inedito 
Anche la Rai 
cerca negli armadi 

del giovane democratico. È il 
dicembre del '56 e il trentu­
nenne Bob, consulente giuridi- '-
co i della sottocommissione . 
permanente di inchiesta sulle i 
attività illecite nel campo sin-,' 
dacale e imprenditoriale, vie-. 
ne a conoscenza, di gravi irre- ! 
Solarità amministrative nel sin-
JjCiitp dei camionisti, Un sin- : 
dacatb che, in un periodo di ' 
aumento della violenza in set­
tori importanti dell'industria - ' 
l'abbigliamento, i trasporti -
vede massicce infiltrazioni di 
malavita all'interno del suo or- •„ 
ganico. Kennedy si mette in 
azione: accumula prove sugli ; 
«infiltrati» e arriva fino a quel 
Jim Hoffa, candidato alla pre­
sidenza del sindacato. Nono­
stante la J documentazione • 
schiacciante delle sue ingeren- ' 
ze con gli imprenditon. Hoffa 
vince grazie anche - lui razzi- -

' sia dichiarato - all'appoggio 
dei neri, ingannati dalle di­
chiarazioni d'amicizia con il 
gangster fatte dal pugile Joe 
Louis. Il tribunale quelle prove 
non le guardò nemmeno, e 
I loffa di li a poco sarebbe stato ' 
clello presidente del sindaca­
to. Cadde in fallo dieci anni 
dopo: fu condannato a otto 
anni di carcere per reati margi­
nali, gli stessi emersi nel corso 
dell'inchiesta senatoriale. ' 

-.-..-• <-- ORoCh. 

M ROMA Anche la Rai punta 
di nuovo i riflettori sui Kenne­
dy. Mentre la Cia decide di ria­
prire i dossier sull'assassinio di 
John sulla spinta di un film. Jfk, 
e spuntano nuove rivelazioni 
sulla presunta uccisione di Ma­
rilyn Monroe da parto di Cosa 
Nostra che voleva punire le ini­
ziative di Kennedy, ecco. ri-, 
spuntare dagli archivi della Rai 
un filmato dimenticato. Si trat­
ta di una vecchia puntata della .' 
serie Teatro inchiesta che rico­
struiva • il processo Kennedy 
contro Jim I loffa. Ma quello in 
onda oggi pomeriggio (alle. 
17) su Raitre, coniczionato da 
Filippo Porcelli della banda di 
Blob, è una sofisticata rielabo- . 
razione che con il vecchio sce­
neggiato ormai ha poco a che • 
Idre. Mezz'ora di durata, bian­
co e nero, Kennedy contro Hof-
faù ridiventato un film autono­
mo grazie al montaggio che . 
mischia immagini di reperto­
rio, con un giovanissimo Bob 
Kennedy alle sue prime uscite * 
pubbliche, e le immagini del • 
filmato televisivo dove il futuro ' 
candidato alla presidenza de- ' 
gli Usa viene interpretato da 
Giancarlo Giannini. Commen­
talo da una voce luon campo, 
Kennedy contro Ilolla ricostru i-
sce le fasi del processo che se­
gnò una (apparente) sconfitta 

Alberto Caracciolo, docente universitario: «Servono controlli incrociati» 

I vuoti di memoria degli storici 
«Gli archivi andrebbero aperti tutti » 
La lettera manipolata di Togliatti, l'operato della 
Santa Sede in rapporto ai gerarchi nazisti in fuga, le 
carte dell'ex Urss. Ora, l'annuncio che la Cia mette­
rà a disposizione degli studiosi i «materiali» sull'ucci­
sione di Kennedy. Saranno mai aperti gli archivi dei 
nostri servizi segreti? Ne parliamo con lo storico Al­
berto Caracciolo. «Qui da noi sono ancora segrete le 
carte sulla seconda guerra mondiale». 

WLADIMIR*) SETTIMELLI 

M ROMA. È un gran correre 
di «carte segrete» per il mondo, 
in questo periodo. La line della 
guerra fredda, la dissoluzione 
dell'ex Urss, l'unificazione del­
la Germania con il crollo del 
•muro», la fine dei regimi nei 
paesi dell'Est, stanno portando 
in superficie tante «storie» ri­
maste nascoste per anni negli 
uffici della Stasi, del Kgb, della 
Cia e dei servizi di sicurezza di 
molti altri paesi. Ora, la Cia an­
nuncia la disponibilità dell'a­
genzia a mettere in piazza tutti 
i segreti sul caso Kennedy. La 
decisione 6 stata presa sull'on­
da dell'emozione suscitata, in 
tutti gli Stati Uniti e nel mondo, 
dal film di Oliver Stone che. co­
me é noto, ripropone la tesi, 
mai confermata e mai smenti­
ta, del «complotto di stato». 
Kennedy , con la sua «nuova 

frontiera», stava mettendo in 
' pencolo giganteschi interessi 
che si muovevano intomo alla 
guerra del Vietnam e per que­
sto era stato necessario «liqui­
darlo». Ovviamente, non é che 
una delle tesi sull'assassinio 
del presidente. Le carte della 
Cia. forse, faranno luce anche 
sulla fine di Oswald, sulla mor­
te di Jack Ruby e di molti altri 
testimoni. Il film di Stone e la 
stessa falsa lettera di Togliatti 
hanno comunque aperto un 
discorso più generale sugli ar­
chivi e sulla «protezione» di 
tanti segreti che continuava ad 
aver senso, quando il mondo 
era strettamente diviso in due 
blocchi che portavano avanti 
una durissima «guerra fredda». 
Questa si basava proprio sullo 
spionaggio reciproco e sul na­
scondere certe verità «spiace­

voli» per i governi deglio Usa e 
dell' Urss. Proprio nel quadro 
delle polemiche di questi gior­
ni molti storici e molti studiosi 
si sono posti il problema di 
portare alla luce tutta una serie 
di «verità» per troppi anni na­
scoste anche qui da noi. Quan­
te verità, dunque, sono rimaste 
nascoste per anni anche qui 
da noi ? L' Italia dei misteri 
(con la strategia della tensio­
ne, il terrorismo rosso, il caso 
Moro, il caso Gladio, la dipen­
denza dei vari Sid, Sifar e Sismi 
dalla Cia, il caso P2) é, come 
hanno sperimentato tanti giu­
dici nel corso di indagini com­
plesse e difficilissime, é un da­
to di (atto incontrovertibile. È 
possibile che gli archivi italiani 
rimangano perennemente im­
penetrabili ? Abbiamo girato la 
domanda al prolessor Alberto 
Caracciolo, ordinario di storia 
moderna alla Sapienza di Ro­
ma. Il discorso, ovviamente, é 
difficile e complesso anche 
per gli storici di professione. 
Dice il professor Caracciolo: 
«Si figuri, da noi sono ancora 
chiusi gli archivi segreti della 
seconda guerra mondiale. Bi­
sogna aspettare cinquanta an­
ni. Solo qualche studioso e per 
ragioni ben motivate, riesce ad 
infrangere questo divieto. Sa­
rebbe davvero importante, per 
noi storici, che gli archivi dei 

servizi segreti venissero aperti, 
con tutte le garanzie del caso. 
Si dovrebbe permettere un uso 
riservato sopprattutto per evi­
tare il pencolo di ricatti o di 
campagne politiche che nien­
te hanno a che fare con la sto-

, ria. Per quanto ne so io -conti­
nua il professor Caracciolo -
all' Archivio centrale dello Sta­
to, gli studiosi, con in testa il di­
rettore, ricordano sempre co­
me propno gli archivi del Mini­
stero dell'interno, per esem­
pio, non siano affatto accessi­
bili. Ci vorrebbe, forse, una 
specie di comitato di "garanti" 
che evitasse speculazioni e 
abusi». Professore, ha visto sui 
giornali l'annuncio della Cia a 
proposito del delitto Kennedy? 

•Certo che ho visto la notizia 
e sono rimasto notevolmente 
sorpreso. Anche perchè l'aper­
tura degli archivi non significa 
affatto che si possa arrivare al­
la verità. I vari documenti do­
vrebbero essere sottoposti al 
vaglio della critica storica che 
è poi l'unico modo per evitare 
che si arrivi a "verità confezio­
nate" o di comodo». Il profes­
sor Caracciolo dice anche che 
l'apertura dei diversi archivi in 
vane zone del mondo è una 
grande occasione per gli stori­
ci. Però dovrebbero essere 
aperti lutti gli archivi, anche 

Alberto Caracciolo 

quelli italiani. In questo modo 
si potrebbero fare tutta una se­
rie di controlli incrociati, pro­
prio per tentare di arrivare ad 
una qualche verità. Un docu­
mento uscito a Moscd potreb­
be, in questo modo, essere ve­
rificato a Roma, a Washington 
e Praga. Insomma, lutto diven­
terebbe più facile e sicuro. Il 
professor Caracciolo, in que­
sto senso, non sembra, pero, 
molto ottimista, a ragione. 

Da noi. archivi immensi per­
sino sul Risorgimento, sulla 
prima guerra mondiale e sulla 
Seconda in particolare, .sono 
ancora sotto chiave. Da quelli 
accessibili, é stato fatto sparire 
di tutto. Lo sanno bene gli sto­
rici e gli studiosi che continua­
no a «scavure», da anni, in «lori-
di» ormai irrimediabilmente 
manomessi. 

Gladio, stragi e omicidi eccellenti ancora protetti dai servizi/:. 

L'Italia dei misteri «deviati » 
Anche Moro tra i segreti di Stato 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA Nel pdese dei mi­
steri, il potere reale è proprio 
rappresentalo da coloro che ' 
conoscono segreti che . altn • 
ignorano. Questa e la fotogra­
fia del caso italiano, in cui non 
c'è una sola vicenda tragica ' 
sulla quale si sia trovata la veri­
tà. È chiaro che l'aspettativa di 
ogni persona che voglia cono­
scere la verità sulle stragi, sugli 
annidi piombo, sul caso Moro, 
finisca per andare A scontrarsi 
con l'attività che hanno svolto i 
servizi segreti dal dopoguerra 
a oggi, divenuti strumento ope­
rativo della sovranità limitata. ' 

Evidente la domanda: e se si 
aprissero anche in Italia gli ar­
chivi del Sismi, come nell'Est o 
come fa la Cia' La richiesta, a 
nome del l'ds, l'ha avanzata 
per primo Luciano Violante, in 
una fase in cui gli stessi perso­
naggi politici che chiedevano 
a gran voce l'apertura degli ar­
chivi cecoslovacchi o sovietici, 
in Italia continuavano dd op­
porre il segreto di Stato e a im­
pedire a chiunque di mettere il 
naso noi fatti del Sismi. Quale 
e stata la risposta? Nessuna. E 
il motivo e chiaro: gli archivi 
dell'Est sono stati aperti dopo 
il crollo dei regimi comunisti, 
in Italia il regime che ha domi­

nato negli ultimi decenni ha 
più saldo che mai il potere. Un • 
potere dalle basi occulte e 
quindi non svclabili. -

Dunque tutto resterà nasco-
. sto e ben segreto. Non solo ai 
cittadini comuni che vorrebbe­
ro sapere, ma anche a quei 
magistrati che da anni cercano 
di dare una spiegazione ai più 
gravi episodi eversivi naziona­
li. „•• . . » « , - « , ; 

D'altra parte qualsiasi * in­
chiesta italiana è andata a in­
cappare con le operazioni dei 
servizi segreti. E quando lo pro­
ve del coinvolgimento sono 
state più evidenti di altre volte, 
la risposta 0 stata sempre la 
stessa: si è trattato di «deviazio­
ni» di singoli ufficiali. Se questo 
fosse slato vero, non avremmo 
avuto un solo ufficiale dei ser­
vizi «leale» verso lo Stato. 

Invece, c'è da credere che la 
«lealtà» nei confronti del potere 
reale, in Italia, non è mai stata 
in dubbio. Semmai sarebbe il 
caso di parlare di dubbia lealtà 
nei confronti della costituzione 
e quindi di «uso deviato» dei 
servizi, spesso strumenti della 
destabilizzazione dell'ordine 
pubblico al fine di stabilizzare 
l'ordine politico. . . , - . , 

Che le cose sono andate co­

si lo dimostra soprattutto il «ca­
so Gladio», durante il quale i 
magistrati romani hanno se­
questrato l'intero archivio di 
Porte Braschi.. dimostrando 
che 11 si può trovare solamente 
quello che i dirigenti del servizi 
vogliono far trova ro Cosi, a 
leggere quello che ha scritto il 
procuratore capo Ugo Giudi-
ccandrca nella sua richiesta di 
archiviazione su Gladio, negli 
archivi del Sismi non c'erano 
documenti sulla Rovi dei ven­
ti. Strano, perchè proprio su 
quella struttura composta di ci­
vili e militari legata alla Cia e 
diretta da una catena anomala 
di comando, il capo del Sid 
dell'epoca, Vito Miceli, oppose 
al giudico Giovanni Tamburi­
no il segreto di Sialo Che cosa 
copriva quel segreto'' Curioso 
è il fallo t'ho l.i (il.itilo ufficiale 
avesse tosi tanti punti in co­
mune con quella struttura oc­
culta scoperta da Tamburino e 
che perù le duo t'oso •ufficial­
mente» siano diverso. 

Ma allora elio cosa .ivova 
• scoperto Tamburino7 E che 

cosa copriva il segreto opposto 
da Miceli'Sicuramente è servi­
to [>er affossare l'indagine di 
Tamburino, cosi conio un so 
grelo di Stato "bmciò» l'inchie­
sta di Violante sul golpe bian­
co e su Edgardo Sogno. Ma 

dentro gli archivi del Sismi, 
non situali solo a Forte Braschi 
o Forte Boccea, ci sono dnche 
le carte per capire lo stragi­
smo, il terrorismo nero e quel-

1 lo rosso. • > « 
E uno dei nodi più intricati 

, nguarda l'omologo italiano del ; 
delitto Kennedy, l'uccisione di '. 

. Aldo Moro. Ebbene, se negli 
U vi. per lo mono, si sa che csi- " 
stono centinaia di migliaia di ' 
documenti «top secret» sul de­
litto di Dallas, in Italia su Moro 
il Sismi dirotto dal piduista Giu­
seppe Santovito ha fatto sape­
re di non avere nulla. Alla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta -(alla quale non 
può essere opposto il segreto) , 
il Sismi ha fornito un fascico­
lerò con tutto il materiale in 
suo possesso sul sequestro 
Moro poche decine di pagine 

• u credibile lutto questo? No, 
ina spiega con chiarezza che ' 
so apriranno (semmai deci­
dessero di larlo) solo gli archi­
vi ufficiali di Forte Braschi, sul . 
caso Moro non si troverà nien­
te di utile. Perchè probabil- ; 
monte documenti e tutto il re- • 
sto sono l>en custoditi in altre 
sodi Carte difeso, dunque, dal 
più lerreo segreto delio Stato. ' 
quello mai posto, per la cui ' 
conservazione si pdga addirit- -
turaconlavita. i -,,• .. 
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Il presidente russo riconferma Futilità 
del commercio intemazionale di armamenti 
«È una fonte di valuta e di lavoro» 
In un messaggio esaltato il ruolo dei militari 

Oggi cortei vietati nel centro della capitale 
Off limits il monumento al milite ignoto 
Lontano dal Cremlino quattro manifestazioni 
I comunisti: impedire la divisione dell'esercito 

Eltsin: «Vendere armi è una necessità» 
Mosca proibita ai manifestanti nel giorno delle forze armate 
Il centro di Mosca interdetto ai manifestanti stama­
ne nella giornata delle forze armate. Nessun corteo 
(quattro le manifestazioni previste lontano dal 
Cremlino) sarà autorizzato ad avvicinarsi al monu­
mento al milite ignoto. Il permesso solo alle delega­
zioni ufficiali. Eltsin riconferma la necessità della 
Russia (e della Csi) di vendere armi: «Una necessità 
obbligata» per sostenere l'occupazione. 

- '-'• • '• PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Il cuore della citta 
presidiato, il divieto di manife- • 
stare a ridosso del Cremlino e, 
soprattutto, del monumento al 
Milite Ignoto, all'interno dei 
giardini di Alessandro, dove 
c'è la fiamma perenne. La 
Piazza del Maneggio, luogo 
tradizionale di comizi, «off li­
mits». Per la «giornata delle for­
ze armate», che sino all'anno 
scorso era la giornata «dell'e- i 
sercito sovietico e della marina 
militare», è scattata l'emergen­
za a Mosca. Il Comune non tol­
lererà cortei, assedi di massa e 
il capo della polizia,- Arkadi 
Murasciov, ha promesso -la 
mano forte se qualcuno oserà , 
violare la consegna. L'area at­
torno al Cremlino sarà riserva­
ta alle delegazioni ufficiali che, 
secondo un elenco e un orario • 
prestabilito, sì presenteranno 
per rendere onore ai Caduti. , 
Da Eltsin, ai membri Jel gover­
no, al maresciallo Shaposhni-
kov, comandante in capo. Ci 
sarà un rigido rispetto del pro­
tocollo e saranno severe le mi­
sure di sicurezza. 'E. soprattut­
to/si farà di tutto per impedire 
che vi possa essere un'«appro-
priazione» della giornata mili­
tare da parte di questa o quella 
forza politica e per evitare che 
sul destino ancora traballante 
delle forze dell'ex Urss si pos­
sano «misurare» per le strade 
opinioni del tutto opposte tra 
loro. Ma le manifestazioni ci 

saranno egualmente, lontano 
• dal centro sebbene • alcuni 
gruppi abbiano fatto circolare 
la voce di raduni presso due 

» fermate di metropolitana in 
prossimità del Cremlino, incu­
ranti del divieto e dell'impo­
nente dispiegamento di polizia 
annunciato. In testa a tutti, le 
numerose organizzazioni co­
muniste che hanno dato ap­
puntamento ai loro iscritti sulla 
Piazza della Comune dove si 
trova il teatro dell'«Armata so­
vietica». La parola d'ordine e: 
«Impedire la divisione del'eser-
cito, dopo quella dell'Urss». Al­
tre tre manilestazioni sono sta­
te annunciate in altrettanti po­
sti, sempre distanti dal centro: 
una sari dei «rnilitan per la de­
mocrazia», un'altra organizza-

< ta da una fondazione per la di-
• lesa sociale dei militari, un'al-
, tra ancora indetta da Vladimir 

Zhirinovskij, un noto provoca­
tore di destra. 

il presidente russo, Boris Elt­
sin, ha inviato un messaggio 
«ai militari» esaltandone il ruo­
lo «nonostante i tempi difficili». 
Il sindaco di Mosca, Gavriil Po-
pov, ha toccato le corde del 

. patriottismo proclamando che 
«finche c'è l'esercito, ci sarà la 
Russia» e che «i tentativi di col­
po di Stato del colonnelli neri 
sono destinati a fallire». Il ma­
resciallo Shaposhnikov ha ap-

- profittato per invitare ancora 
una volta gli Stati che gravitano 

st'l Caucaso a non (ormare i 
propri eserciti per non aggra­
vare una situazione già esplo­
siva. 11 pensiero e rivolto al Na-
gomii Karabakh, regione di 
scontro tra armeni e azerbai-
giani dove la eventuale scesa 
in campo di unità regolan por­
terebbe ad una situazione «cu­
pa». Ma la preoccupazione 
sembra estenuerei all'intera si­
tuazione delle forze armate 
che per otto paesi della Csi, 
compresa la Russia, devono ri­
manere «unite» contro l'opinio­
ne di altri tre (Ucraina, Azer­
baigian e Moldova) che han­
no scelto di dar vita a propri 
eserciti nazionali. Il marescial­
lo ha dovuto rassegnarsi a que­
sta idea e ieri anche Eltsin. in . 
un'intervista all'lzvestija. ha ri­
cordato che quelle tre repub­
bliche sono nel loro «diritto» in 
quanto nella Comunità non 
esistono nò comandanti ne su­
balterni. 

Il presidente russo ha anche 
riconfermato la volontà della 
Russia, ma anche di tutti i 
membri della Comunità, di 
darsi alla vendita di armi. 0 
meglio: di continuare questo 
commercio internazionale già 
condotto dall'Una. «Le armi -
ha detto Eltsin • sono una mer­
ce che tutti gli Stati vendono e, 
per noi, si tratta di una necessi­
tà obbligata. Il commercio del­
le armi è una (onte di valuta, 
una delle condizioni per soste­
nere il settore dell'industria di­
fensiva». Il presidenlc ha spie­
gato che la vendita di arma­
menti (dai Mig-29 a qualche 
nave da guerra) e una manie­
ra per dar sfogo alla produzio­
ne bellica che da lavoro «cen­

tinaia di migliaia di persone. 
«Vendere e un ammortizzatore 

' sociale», ha aggiunto. Una ma- ' 
niera, cioè, per ridurre l'impat­
to delle misure di disarmo che 
già costituiscono un serio col­

po per l'occupazione nel com­
plesso militar-industriale. Elt­
sin ha nuovamente ribadito la 
«non fretta» della Russia nella 
costituzione delle propne for­
ze armate: «Noi preferiamo 
una concezione di difesa uni­
taria e sin quando la maggio­
ranza della Csi la penserà in 
questa maniera, la Russia non 
cambiera posizione. La crea­
zione di un nostro esercito non 
si pone». Il presidente ha an­
che chiarito che la fine del 
puntamento dei missili strate­
gici sugli obiettivi americani 
non costituisce un «disarmo» 
della Russia trattandosi, peral­
tro, di un'iniziativa che verrà 
presa su «base reciproca». 
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Donne 
moscovite 
contro 
l'aumento 
del costo 
degli asili 

• • MOSCA. Tutto si vende e 
tutto si compra. Questo po­
stulato, ancora pochi anni fa 
inimmaginabile nel paese del 
socialismo reale, sembra si 
faccia rapidamente strada tra 
le varie incertezze e inespe­
rienze dei cittadini della Co­
munità di Stati indipendenti 
di fronte ai cambiamenti di 
fondo nel loro modo di vita. 
Recentemente su un giornale 
moscovita, nella rubrica «an- ' 
nunci», tra le offerte di frigori­
feri, registratori e carrozzine 
«a modico prezzo» è apparsa 
un'inserzione assai insolita: 
«Vendesi marito, 44 anni, 178 
cm, taglia 50, Toro, non beve 
alcoolici, non fuma, ama la­
vorare in orto e giardino, ca­
pace di fare tutti.i lavon casa­
linghi. Le moscovite sotto 140 
anni possono rivolgersi...». 
. Poteva,, sembrare uno 
scherzo ma non lo era. Il gior­
nale • «Trud». raccontando 

«Marito in vendita» 
E le moscovite 
telefonano a decine 

PAVELKOZLOV ', '. 

questa storia, ne ha rivelato 
anche i particolari senza, pe­
rò, nominare la protagonista, 
autrice dell'annuncio, che ha ' 
voluto restare anonima. Qual­
che mese fa tra lei e il marito 
è scoppiata una lite e nel bel 
mezzo dello scandalo la si­
gnora non ha trovato nulla di 
meglio che minacciare al 
consorte di venderlo alla mi­
gliore offerente, Detto e fatto. 
La busta con II testo citalo, in- : 
dirizzato alla redazione del 

quotidiano, è stata pronta­
mente spedita. Ma la vita fa­
migliare si sa com'è. Si litiga e 
poi si fa pace dì nuovo. Il rap­
porto coniugale è tornato ad 
essere sereno senonché l'an­
nuncio, sparito in qualche 
cassetto della redazione, un 
bel giorno è riemerso ed è 
stato pubblicato. 
• Sulla povera coppia si e ab­

battuta «jna.ternpesta..Decine-, 
di'-telefonate 'dt-" «moscovite 
sotto i 40» hanno lasciato sco­

prire una quantità incredìbile 
di donne che avevano urgen­
te bisogno di un marito senza , 
vizi, laborioso e simpatico. . 
Ha chiamato anche qualche ] 
uomo, • ma esclusivamente \ 
per esprimere alla parte lesa 
solidarietà e indignazione per 
la perfidia delle donne. La ' 
maggioranza di queste ulti­
me, dopo poche domande di 
contomo, andavano al sodo: 
quant'ò? Il prezzo base e stato 
suggerito da una delle prime 
•mogli potenziali»: uno cosi 
non vale meno di 200 mila ru­
bli, vero? Una stima, cioè, pari 
al valore di un'auto di media 
cilindrata. Ma la cosa più cu­
riosa è che una parte notevo­
le delle eventuali acquirenti 
chiedevano il prezzo non tan- • 
to per offrire i soldi quanto 
per sapere la quotazione dei • 

• mariti altrui allo stalo attuale 
-perchè intenzionate a-mette­
re all'asta l propn^Staremo a 

' vedere», concludeva il «Trud». 

Sinistra europea a confronto: interventi di Geremek e Napolitano 

All'Est non bastano le ricette liberali 
L'Europa ricca deve investire di più 
«Le terapie shock in economia alimentano nazionali­
smo e demagogismo». A Trieste confronto fra le forze 
«democratiche e riformiste» dell'Est e dell'Ovest: «La 
ricetta liberale non basta, è necessario combattere la 
marginalizzazione di grandi masse della popolazio­
ne». De Michelis: «Un successo europeo i caschi blu, 
dell'Onu in Jugoslavia». Napolitano: «Ancora piccolo 
l'impegno economico dell'Occidente». 

' " ' -- DALLA NOSTRA INVIATA' 
JOLANDA BUFALINI 

••TRIESTE. . «Europessimi-
smo», questo il neologismo 
con cui il ministro di Stato au­
striaco, Peter Jankowitsch, de- • 
finisce lo stato d'animo della • 
sinistra europea a soli due an­
ni dalla rivoluzione polacca e 
dai colossali mutamenti che 
hanno cambiato il volto politi­
co del vecchio continente. Un 
pessimismo giustificato. , se­
condo Jankowitsch. dalla m-
sulficienza della risposta libe­
rale. I problemi che oggi trava­
gliano la Polonia e gli altri pae­

si dell'Europa centrale si chia­
mano «eserciti di disoccupati, 
insoddisfazione della popola­
zione, venir meno della solida­
rietà sociale». Le terapie shock 
in economia, figlie della ncetta 

• liberale, sono all'origine della 
•rinascita del nazionalismo co­
me ideologia, cosicché assi­
stiamo in Europa alla prima 
guerra dal 1945». Per queste ra­
gioni il ministro austriaco salu­
ta il convegno organizzato a 
Trieste da tre centri studi, l'au-

strico Renner e gli italiani Ici-
pec e Cespi, come la prima ini­
ziativa volta a coordinare le 
politiche delle forze che si ispi­
rano all'Internazionale sociali­
sta. «Il modello dell'Europa oc-
cidentalp - d r e Jankowitsch -
è qualcosa di più di una mone­
ta forte, l'idea di un'Europa ric­
ca e un'Europa povera è inac­
cettabile, l'eguaglianza delle 
opportunità è una base indi­
spensabile della democrazia». 
A discutere del ruolo delle for­
ze di sinistra nella transizione 
dell'Europa Centrale sono il 
ministro degli Esteri italiano, 
Gianni De Michelis e Giorgio 
Napolitano per il Pds. Loro in­
terlocutori, i numerosi ospiti 
della vanegata e ancora fluida 
galassia delle forze democrati­
che emerse con il crollo del 
comunismo totalitano. Il po­
lacco Bronislaw Geremek, pre­
sidente della commissione 
esteri della Seim e storico di 
grande fama, è caustico nel ri­
cordare gli errori compiuti dal­

la sinistra. Cita l'ambiguità dei 
rapporti dei partiti socialisti 
con i sistemi totalitari, proton­
do ostacolo alla rinascita della 
sinistra in Polonia come negli 
altri paesi dell'Est e Centro Eu­
ropa. «Avete accettato i movi­
menti di liberazione nazionale 
solo nel Sud del mondo, men­
tre non avete mai riconosciuto 
l'importanza dell'autodetermi­
nazione nazionale di fronte al ' 
centralismo del comunismo 
sovietico». Geremek individua 
nel demagogismo e nel nazio­
nalismo il pericolo più grave 
della transizione al mercato. 
•Weimar insegna - dice - il pe­
ncolo che deriva dalla margi­
nalizzazione di enormi strati 
della popolazione, dall'abuso 
populista del malessere dei di­
soccupati». Ma per rispondere 
ai pericoli di una situazione in 
cui la «promessa della prospe­
nta» si annebbia in un «proces­
so lungo e doloroso di moder­
nizzazione», si deve ridefinire 

l'idea di sinistra, assumere il li-
beralirmo innanzitutto come 
difesa dei diritti dello minoran­
ze. Usa il termine liberale e so­
ciale, «perché i regimi comuni-, 
sti, con la loro autodefinizione, 
hanno rovinato anche il con­
cetto di democrazia sociali­
sta». Giorgio Napolitano condi­
vide l'esigenza di ridcfinire l'i­
dentità di sinistra, invita, citan­
do Geremek, a «non evocare 
inutilmente gli spiriti del passa­
to, poiché i problemi di fronte 
a cui ci. troviamo sono l'assen­
za di un sentimento di sicurez­
za, la giovinezza delle demo­
crazie, la povertà, il venir me­
no della speranza». Il ministro 
degli Esteri del governo ombra 
considera molto al di sotto del- • 
le possibilità delle «società ric­
che», dell'Occidcnie le risorse 
impegnate nell'ex Urss e in Eu­
ropa Centrale, nel Sud del 
mondo: «la conferenza di Wa­
shington è stata una messa in 
scena che ha aperto una con­
tesa su chi debba avere la gui-

Il ministro 
degli Esten 
Gianni De 
Michelis 

da degli aiuti», ma il denaro 
speso dagli Stati Uniti è molto 
inferiore a quello impegnato in ,' 
passato nella lotta al comuni­
smo. Per Napolitano è ora di 
garantire a Polonia, Cecoslo­
vacchia, Ungheria, l'ingresso \ 
nella Comunità europea men­
tre l'adesione dei paesi dell'ex • 
Jugoslavia e ex Urss comporte­
rebbe il «rischio della perdita 
di governabilità». Il ministro De 
Michelis interverrà oggi. Ieri 
uno scambio di battute con i •' 

Usa-Vaticano, aiuti a Solidarnosc per diverse 
Nessuna alleanza tra Wojtyla 
e Reagan, anzi sulla situazione 
polacca esistevano divergenze 
n Papa si era espresso contro 
le sanzioni e le sfere d'influenza 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA' DEL VATICANO. La 
tesi avanzata da Tane sulla 
«santa alleanza» tra Santa Sede 
e Stati Uniti per rovesciare Ja-
ruzelski ed i regimi dell'est, 
che sarebbe stata raggiunta tra 
il Papa e Reagan in occasione 
dell'incontro in Vaticano del 7 
giugno 1982, è durata due 
giorni. C'è stata la smentita del 
portavoce vaticano. Navarro 
valls. quella del presidente Le-
eh Walesa.chc ha definito la 

tesi di Time una «completa as­
surdità» e, poi, quella dello 
stesso Pontefice: «Non si può 
parlare di nessuna intesa e al­
leanza [ormale». Quello di 77-

. me «è un ragionamento a po­
steriori perchè dallo sviluppo 
ulteriore degli avvenimenti si 
cerca di inventare una cosa a 
pnon, una causa delle conse­
guenze». Ha precisato che. n-
spctto all'interesse di Reagan, 
il suo era di carattere «pastora­

le» anche se a sostegno dei «di­
ritti dell'uomo» e, quindi, del 
movimento «Solidarnosc». «Il 
Papa - ci ha detto il cardinale 
Casaroli allora Segretario di 
Stato - non ha mai voluto in­
traprendere delle azioni politi­
che, anche se talvolta un'azio­
ne, svolta sul piano religioso e 
morale, per salvaguardare i di­
ritti dei popoli, può materiale-
mente coincidere con un'azio­
ne politica». 

Vero è, invece, che, al di là 
di alcune concordanze da par­
te del Papa e di Reagan nel 
condannare la svolta autorita­
ria di Jaruzelski, esistevano tra 
la Santa Sede e gli Stati Uniti 
divergenze strategiche. Gio­
vanni Paolo 11, in modo più 
marcalo ed esplicito rispetto ai 
suoi predecessori, non accet­
tava la divisione dell'Europa 
stabilita a Yalta nel 1945 e que­
sta posizione era stata da lui il­
lustrata, non senza suscitale 
commenti all'est come all'o­

vest, con il discorso tenuto il 16 
gennaio 1982 al Corpo diplo­
matico. In quell'occasione dis­
se che se «la ripartizione in sfe­
re di egemonia» aveva potuto 
avere «origine in situazioni par­
ticolari e contingenti», non po­
teva essere giustificata la sua 
«persistenza» perchè «ogni po­
polo deve poter disporre di se 
stesso» e «la Chiesa non può 
che dare il suo appoggio ad 
una tale convinzione». Gli Stati 
Uniti, al contrario, difendeva­
no nel 1982 la divisione del­
l'Europa in due sfere di in­
fluenza. C'era, poi, il problema 
delle «sanzioni» economiche e 
politiche che gli Stati Uniti ave­
vano applicato nei confronti 
della Polonia e che il Papa, in­
vece, contestava. Allo stesso 
Reagan disse che tali misure 
non colpivano soltanto il regi­
me comunista guidato da Jaru­
zelski, ma, prima di tutto, il po­
polo polacco. E questa linea fu 

ribadita dal Nunzio apostolico, 
monsignor Pio Laghi, nei suoi 
colloqui con il segretario di. 
Stato, Haig, e con il direttore 
della Cia, Casey, e, soprattutto, 
dal cardinale Agostino Casaro-
li allorché incontrò Reagan al­
la Casa Bianca nel novembre 
del 1983. Ma le sanzioni ven­
nero revocate soltanto nel 
1987 dal presidente George 
Bush, ormai nel clima della pe-
restrojka avviata da Gorbaciov 
e nel momento in cui erano vi­
sibili i primi mutamenti nell'ex 
Urss e negli ex paesi comuni­
sti. Nel frattempo, sia Reagan 
che Bush orano rimasti sordi 
alle insistenze della Santa Se­
de per la revoca delle sanzioni 
e per l'avvio di una politica 
nuova per aiutare i paesi del­
l'est ad imboccare la strada 
dell'evoluzione democratica. 

Naturalmente, negli anni 
duri della legge marziale im­
posta da Jaruzelski, ed anche " 

negli anni successivi, il Vatica­
no apri le sue porte a quegli 
esponenti o membri di «Soli­
darnosc» che, avendo evitato il 
carcere, erano giunti in Europa 
ed a Roma per sollecitare aiuti 
e sostegno politico che ebbero 
anche dai sindacati, a comin­
ciare da Cgil, Osi e UH. Nel pe­
riodo che va dal 1981 al 1987, 
l'ufficio valicano d! padre 
Adam Boniecki, direttore di 
L'Osservatore Romano in lin­
gua polacca, era un via vai di 
polacchi in cerca di aiuto. In 
questo periodo, svolse un ruo­
lo importante la «Società di Cri­
sto per gli emigrati della Polo­
nia», diretta dal Superiore ge­
nerale, padre Boguslaw Na-
doLski. con sede a Roma, nel-
l'accogliere i polacchi emigra­
li, tra cui molti appartenenti a 
«Solidarnosc» o ad altn gruppi 
dei dissenso( Si parlò anche di 
somme cospicue inviate a «So­
lidarnosc» dalla banca vatica­

na (lor), allora guidata da 
monsignor Marcinkus. Veniva­
no organizzati, inoltre, aiuti 
che affluivano da ogni parte, 
anche dalla Chiesa americana 
e dagli emigrati polacchi negli 
Stati Uniti, alla Chiesa polacca 
che, tramite la Caritas veniva­
no distribuiti ai più bisognosi. 
Intanto, la Conferenza episco­
pale polacca, guidata dal car­
dinale Josef Glemp, dialogava 
con il governo Jaruzelski (c'e­
ra una commissione mista con 
membri del governo e della • 
Chiesa), d'intesa con la Santa 
Sede, per sbloccare la situazio­
ne. _"-. . - o " i 

È con il suo terzo viaggio in 
Polonia dell'8 giugno 1987 che 
papa Wojtyla scuole il suo 
paese allorché a Danzica, 
commemorando i drammatici • 
fatti del 1981, diede il suo 
esplicito appoggio a «Solidar­
nosc» come forza di rinnova­
mento augurandosi che la pc-

giomalisli sulla forza di inter­
posizione Onu nell'ex Jugosla­
via. Polemizza il ministro: «I '-
giornali dovrebbero scrivere il • 
contrario di ciò che hanno del- • 
to per mesi: è un successo del­
l'Europa e dell'Italia in panico- ' 
lare». Al finanziamento dell'o­
perazione, «la più grossa dopo "' 
l'intervento in Congo», l'Italia * 
parteciperà secondo la sua " 
quota. Nessun rimpianto per ' 
1 esclusione di caschi blu ita­
liani: «Cosa volevate, il tricolo­
re a Sarajevo?». 

Violenti 
combattimenti 
nel Nagorno: 
oltre 20 morti 

Ancora una giornata di sangue nel Nagorno-Karabukh. Se­
condo le informazioni fomite da diverse agenzie di stampa, 
più di 20 persone hanno perso la vita nei combattimenti più 
intensi da quando i ministri degli Esteri di Armenia e Azer­
baigian si sono detti d'accordo sulla necessità di un cessate ', 
il fuoco immediato. Tra le vittime vi sono anche due militari 
della Csi rimasti rimasti uccisi quando dei miliziani azeri 
hanno cercato di disarmarli. Gli azen hanno sferrato un at-
tacco missilistico contro la zona di Askeransky. Combatti-
menti si sono avuti anche nella regione di Kubatlynsky, dove -
le truppe di Baku hanno assaltato una base ex sovietica per 
impossessarsi di armi. Le città di Khodzhali, Shusha e Nafta-
lan sono state cannoneggiate. Contimi ad esser martellati 
dall'artiglieria anche Stepanakert. che negli ultimi giorni o 
stata gravemente danneggiata. Intanto il presidente azero 
Mulalibov, che venerdì aveva ordinato la parziale mobilita­
zione dei riservisti, ha chiesto al comandante delle truppe 
ex sovietiche nella sua repubblica di tornire munizioni e ar­
mi alle sue unità, ma la richiesta è stata respinta. -

Algeria 
Scontri . 
in un campus 
universitario 

Le forze dell'ordine algerine 
sono intervenute ien nella 
tarda matunata nelcampus i 
universitario di Bab Ezzouar, 
alla periferia di Algeri, spa­
rando colpi di avvertimento ,. 
per disperdere gli «studenti •; 

~m^^~mm^^"^^^~^^m musulmani che impedivano * 
lo svolgimento degli esami semestrali. Lo hanno riferito stu- ,. 
denti contattati dall'agenzia Afp. Gli studenti del campus, il , 
più grande di Algeri con 21.000 iscritti, sono fuggiti fuori dal- , 
l'ateneo per sfuggire ai circa 60 agenti arrivati a bordo di Ire 
furgoni. Un portavoce dell'amministrazione universitana ha ', 
riferito che l'intervento della polizia è stato sollecitato dal ' 
consiglio dell'università. Un'organizzazione di studenti vici- ;, 
na al Fronte di salvezza islamico (Fis) ha promosso da circa 3 
un mese un movimento per il blocco degh esami universitari f 
per prolesta contro l'annullamento delle elezioni da parte , 
del governo algerino. Numerose università hanno annullato -
gli esam i in seguito a questo movimento. Intanto il presiden- • 
te dell'Alto comitato di Stato (la presidenza collegiale algc- -
rina) Mohamed Boudiaf, ha approvato ieri la formazione di ' 
un nuovo governo. 11 capo del governo Sid Ahmcd Ghozali,. 
conserva il suo posto. . . . . . • , . - • • . • • » , 

Delegati giordani 
e palestinesi 
sono partiti 
per Washington 

Le delegazioni giordana e 
palestinese ai negoziati di 
pace per il Medio Orient so- . 
no partite ieri alla volta di 
Washington per la nuova 
tornata di trattative che si < 
apre la settimana prossima. ' 

""^—•~"—™™—™~™~"" La portavoce palestinese ' 
Hanan Ashrawi ha dichiarato che la sua delegazione chie­
derà la cessazione degli insediamenti ebraici nei territori oc- ' 
cupati prima di passare a discutere dell'assetto provvisorio • 
di autogoverno per i palestinesi. «La cessazione degli inse- ' 
diamenti - ha rimarcato Ashrawi - è la condizione essenziale -, 
per il successo del negoziato». L'esponente palestinese ha '' 
sottolinealo inoltre che per consentire l'avvio di un serio la- ' 
voro sui temi all'ordine del giorno, occorrerà anche risolvere : 

la questione delle violazioni dei diritti umani. , - • ' " » • • 

Belgio 
Rettore magnifico 
confessa 
uxoricidio 

Ha confessato'?! «rettore ma­
gnifico» della' prestigiosa 
• Università libera di jBruxel-
' Ics, Jean Renneboog, 53 àn 
ni, arrestato . nel maggio 
scorso con l'accusa di uxori- r 
cidio. In una confessione-. 

" ^ ~ ~ fiume - conclusasi a tarda 
notte, Renneboog ha ammesso di aver ucciso la moglie Clai- ^ 
re Squilbin e di aver organizzato una complicata messa in 
scena per sostenere che la moglie era morta in un incidente . 
d'auto seguito da un incendio, a 200 metn dalla loro casa in 
un sobborgo di Bruxelles. La versione di Renneboog era ap- -, 
parsa immediatamente poco credibile per una serie di con­
statazioni degli inquirenti: l'urto a velocità di circa 10 chilo- < 
metri l'ora (e non 90 come sosteneva il rettore) contro un 
mucchio di mattoni con l'auto curiosamente carica di bido­
ni di solventi infiammabili che a quella velocità non poteva- . 
no aprirsi. Un accendisigari sul pavimento della vettura ' 
mentre i coniugi Renneboog non erano fumatori. L'assenza . 
di tracce di fumo nei polmoni della morta, segno che il de- ' 
cesso era avvenuto prima dell'incendio. « — •• - •,'• 

Lockerbie: 
un rapporto 
dell'Olp 
accusa l'Iran 

L'Iran e non la Libia sarebbe 
responsabile • dell'attentalo 
sul volo 103 della Pan Am 
esploso nel cielo di Locker- • 
bie, in Scozia. Lo asserisce • 
un rapporto segreto pubbli- ' 
cato • dall'Organizzazione -

« - • ^ » • • — pcr j a liberatone ,jeiia pjjg. , 
stina (Olp) di cui dà notizia il domenicale britannico «Sun- -
day times». Secondo la fonte citata dal giornale britannico 
(già ripresa giovedì scorso dal settimanale tunisino Kcali-
les) sono stati gli iraniani, o meglio Ali Akbar Mohteshcmi, 
rivale del presidente iraniano Hashemi Rafsanjani, ad ordire '_ 
la trama che ha portato all'esplosione di Lockerbie perven- -
dicarsi della distruzione di un aereo passeggeri della Iran Air ' 
abbattuto nel luglio 1988 da una nave statunitense. 1 due _ 
agenti libici considerati responsabili dell'attentato da Scozia • 
e Usa sarebbero comunque implicati nella vicenda, ma con ' 
ruoli secondari. "•«•'• » 

VIRGINIA LORI 

restroika investisse anche la 
Polonia. Una vera sfida al regi- , 
me di Jaruzelski, ma anche ri- , 
conoscimento al suo ruolo pa­
triottico per evilare l'invasione 
della Polonia da parte dei cam • 
armati sovietici. Non è un caso [ 
che. durante il suo quarto viag­
gio in Polonia il 1 giugno 1991, 
quando a Palazzo Belvedere 
sedeva Walesa e non più Jaru­
zelski, papa Wojtyla trovò il 
modo di ricevere anche il ge­
nerale in segno di riconosci­
mento del ruolo da lui svolto in ' 
un momento drammatico per 
la patria. ^. . 

Le organizzazioni politiche 
americane fanno affluire molti ' 
dollari nelle casse di «Solidar­
nosc» solo verso la fine del 
1988 quando vedono che gli 
uomini di questo movimento 
possono conquistare demo­
craticamente la maggioranza 
parlamentare e, quindi, il go­
verno, come poi avvenne. Pri­
ma non avevano voluto nep­
pure finanziare il «fondo spe­
ciale per l'agricoltura» propo­
sto dal cardinale John Kjol, ar­
civescovo di Filadelfia, di ongi-
ne polacca. Avevano inviato * 

macchine tipografiche, telex, « 
rice-trasmittcnti alla «Caritas» ; 
ed anche a «Solidarnosc», ma 
pochi dollari e scarsi generi ali- ' 
mentali. Erano stati più gene- i; 
rosi la Caritas ed il governo di S. 
Bonn, cioè gli ex «nemici» ed . 
«invasori» tedeschi. . - • „ - • / • 

E una divergenza strategica . 
la Santa Sede l'ha registrata , 
con gli Stati Uniti anche di ', 
fronte alla crisi jugoslava 
quando, invece, ha riscontralo 
una convergenza con la Gcr- ' 
mania. L'8 novembre scorso il ' 
presidente Bush, incontrando " 
il Papa in Vaticano gli disse 
che, per la Jugoslavia, gli Stati 
Uniti lasciavano all'Europa 
ogni decisione. Il 29 novembre 
scorso, il ministro degli esteri 
tedesco, Gcnscher, manifestò 
al Papa la decisione della Ger­
mania di riconoscere Croazia 
e Slovenia. Ma anche, di Ironie 
alla guerra del Golfo, mentre il 
Papa la condannava il 17 gen­
naio 1991, Kohl dichiarava che 
«occorrono nuovi sforzi per la 
pace». La rivista Time, perciò, 
ha fallito, non solo, lo scoop, 
ma non ha capito i nuovi 
onenlamcnti della Santa Sede 
degli ultimi dieci anni. - -
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Soddisfazione per l'invio In Croazia preoccupazione 
dei soldati delle Nazioni Unite per le zone in mano serba 
La Serbia rivendica il merito AlTOnu polemica per il costo 
«Pronti a tendere la mano» della missione di pace 

Applausi per i caschi blu 
Zagabria teme per i confini Un contingente di caschi blu dell Onu 

A parole tutti soddisfatti II via Ubera al primo contin­
gente di caschi blu tn Jugoslavia è stato salutato po­
sitivamente sia a Zagabria che a Belgrado Ma dietro 
i somsi restano le differenze La Croazia reclama 
l'applicazione della sua legislazione nei territori oc­
cupati. La Serbia spera in un congelamento della si­
tuazione Genscher rassicura Zagabna Stato di al­
lerta a Sebenico e Osijek 

NOSTRO SERVIZIO 

Baal ROMA. C o n il c o n t a g o c c e 
r a c i m o l a n d o i p o c h i soldi a d i 
s p o s a t o n e e a s p e t t a n d o di far 
q u a d r a r e i con t i p e r 1 invio in 
m a s s a de i 14 mila u o m i n i d i ' 
p a c e , 1 O n u h a d a t o il via l ibera 
ai p n m i casch i blu c i -ca 500 
uomin i in p a r t e n z a p e r il del i­
ca t i s s imo fronte s e r b o - c r o a t o 
forse già alla fine de l l a prossi ­
m a se t t imana R imba lza t a da l 
p a l a z z o di ve t ro nel le capi ta l i 
de l le r e p u b b l i c h e del l e x J u g o ­
slavia in gue r r a m e n t r e a Osi-
lek e a S e b c n i c o n s u o n a v a I al­
lerta g e n e r a l e la not iz ia è s ta ta 
sa lu ta ta c o n sodd i s f az ione La 
Serbia è c o n t e n t a e r ivendica il 
mer i to de l l a t o r m e n t a t a dec i ­
s i o n e de l l e Naz ioni Unite «La 
vo lon tà s e r b a d i nsotvere In 

m a n i e r a pacifica la cns i iugo­
slava e di fermare la gue r r a h a 
por t a to i suoi frutti» h a c o m ­
m e n t a t o il vice p r e s i d e n t e de l 
P a r l a m e n t o di Be lg rado Bon-
voic Petrovic «Questa decis io­
n e d o v r e b b e p e r m e t t e r e a d un 
g r a n d e n u m e r o di rifugiati d f l -
le «Kraiinf» s e r b e di n e n t r a r e 
nel le loro c a s e e r ip rende re 
u n a vita normale» h a aggiun­
to Belgrado n o n h a d u b b i La 
p r e s e n z a de i c a s c h i blu nel le 
tre z o n e c a l d e de l conflit to c h e 
pe r mes i h a i n sangu ina to la 
' j gos lav ia l a K r a n n a la Slavo-
m a o n e n t a l c e d o c c i d e n t a l e 
dovrà p u n t a r e a c o n g e l a r e la 
s i tuaz ione in a t t esa d i un defi 
nitivo r e g o l a m e n t o de i con t i 
sul futuro de l la Jugoslavia «La 

Serbia c o n t i n u a a p e n s a r e c h e 
il p o p o l o s e r b o c h e vive nei 
territori de l le r e p u b b l i c h e se-
ccss ion i s te n o n p u d e s s e r t 
e sc luso d a l l o Sta lo c o m u n e iu­
gos lavo - h a insistito il v ice 
p r e s iden t e s e r b o - s i a m o 
pront i a d i scu te re d i tutte le 
ques t ion i in s o s p e s o e a t ende ­
re la m a n o del la r iconcil iazio­
ne» 

Zagabr i a n o n n a s c o n d e la 
s u a p r e o c c u p a z i o n e Decisa a 
de t t a r e n u o v e cond iz ion i p e r 
I a m v o de i c a s c h i b ' u . fino a 
p o c h e o r e p r i m a del >sl» uffi­
c ia le de l Consigl io d i s icurez­
z a ieri la r e p u b b l i c a r i cono­
sciuta da i Dodici i n s i eme alla 
Slovenia 6 tornata a r ibadire i 
suo i timori «La Croaz ia h a ot 
t e n u t o la p a c e m a r e s t ano 
p rob lemi e p r e o c c u p a z i o n i -
h a de t to d a New York alla ra 
d i o c r o a t a il ministro degli 
Esten Zvonimir Separov ic -
s p e r i a m o c h e i c a s c h i blu gio 
c h i n o r e a l m e n t e il ruo lo loro 
a s s e g n a t o s e n z a an t i c ipa re so ­
luzioni pol i t iche e p o s s a n o riti 
rarsi a p p e n a c o m p i u t a la loro 
missione» La pos t a in g ioco 
nei territori mess i so t to il c o n 
(rollo vigile dell O n u e di pri­
mar i a i m p o r t a n z a Z a g a b n a n 

v e n d i c a il r i t omo de l l a p ropr ia 
a u t o n t à sui territon occupa t i 
da i serbi e c h i e d e ali O n u di fa 
re la s u a par te «La sovrani tà 
del la r epubb l i ca c r o a t a sa rà ri­
stabilita sul tutto il t c m t o n o 
del la r e p u b b l i c a s p e n a m o in 
breve t e m p o c o n 1 a iu to del la 
forza di pace» h a m e s s o in 
c h i a r o Separovic 11 p res iden te 
de l l a r epubb l i ca Franto Tudj -
m a n a co l loqu io ieri c o n il c a 
p ò de l la d i p l o m a z i a t e d e s c a 
Hans-Dietr ich G e n s c h e r h a 
u s a t o gli stessi a rgomen t i «Ma 
Z a g a b n a n o n po r r à n u o v e 
cond iz ion i all 'arrivo de i c a s c h i 
blu» h a ass icura to il ministro 
degli Esten t e d e s c o p r o n t o a 
garan t i re al p a r t n e r ; croat i c h e 
«i de t t ami del le Nazioni Unite 
s e c o n d o ì qual i nel le regioni 
o c c u p a t e a l c u n e funzioni ven­
g o n o affidate alle a u t o n t à lo­
cali a t t ua lmen te al p o t e r e so 
n o solo t e m p o r a n e e e n e s s u n o 
al m o n d o e d i spos to a d acce t 
tare I o c c u p a z i o n e de i t c m t o 
ri» Il l eade r s e rbo oltransista 
que l Milan Babic c h e alla fine 0 
sa l ta to sul ca r ro degli «amici» 
de i c a s c h i blu h a m e s s o in 
gua rd ia «L in t roduz ione de l le 
c o m p e t e n t e c r o a t e sul t cmto­
n o de l la r e p u b b l i c a del la Kraji 

n a ne i se t ton de i trasporti 
c o m m e r c i o s i s t ema b a n c a r i o 
e de l r i torno de i nlugiati è de l 
tutto inaccet tabi le» 

U n a de l l e più difficili fino a d 
ora m e s s e in piedi da l le Nazio­
ni Unite, la miss ione di p a c e in 
Jugoslavia h a avu to il via libera 
del Consigl io d i s icurezza ali u-
n a m m i t à m a è na t a tra le pole­
m i c h e «Troppo costosa» h a 
a c c u s a t o l 'America indispett i ta 
per que l 30% dell in tera s p e s a 
c h e dovrà tirar fuori pe r finan­
z iare le spediz ion i in Jugos la ­
via e in C a m b o g i a Gli Usa n o n 
s o n o stati i soli a me t t e re sul 
p ia t to il p r o b l e m a del c o s t o 
dell o p e r a z i o n e di p a c e An­
c h e la Gran Bre tagna h a p ro t e 
s ta to c h i e d e n d o i n s i e m e alla 
Trancia c h e la Jugoslavia m e i 
ta a l m e n o a d i spos iz ione gli al­
loggi p e r i soldat i de l p a l a z z o 
di vetro Dal vo to alla fine è 
uscito un c o m p r o m e s s o via li­
b e r a ali o p e r a z i o n e c o n 1 invio 
di un p r i m o c o n t i n g e n t e di un 
c e n t i n a i o di uom i n i Poi d o p o 
il n e s a m e del la s i tuaz ione fi 
n a n z i a n a previsto p e r la pros­
s i m a s e t t i m a n a i quindic i d o ­
v r a n n o vo ta re u n a n u o v a n so -
lu^ione p e r d a r e 1 o k definitivo 
ali intera miss ione 

Le bandiere dell'Orni 
sulla Slavonia e la Krajina 

tm R O M A II p n m o con t i ngen ­
te di c a s c h i blu c i rca 500 uo ­
mini sa rà inviato nel le tre zo­
n e c a l d e de l conflit to Slavonia 
or ien ta le e d o c c i d e n t a l e e Kra­
jina e resterà sul p o s t o p e r al­
m e n o un a n n o Jl Forpronu 
(forze di p ro t ez ione dell O n u ) 
d i s p o r r a n n o di 12 bat tagl ioni 
di fan tena 100 osserva lon mi­
litari n o n armat i e 530 poliziotti 
civili S e c o n d o il p roge t to de l le 
Nazioni Unite i soldat i a rmat i 
c h e con t ro l l e r r anno gli access i 
de l le tre z o n e a v r a n n o il c o m 
pito di «assicurare c h e le z o n e 
prote t te rest ino smilitarizzate» 
1 poliziotti n o n armat i dovran­
n o invece ass icurare c h e «la 
polizia loca le c o m p i a il s u o la-
voro s e n ? a d i scnminaz ion i 
ve r so le m i n o r a n z e e t n i c h e 
nel p i p n o n spe t t o de i dmtti 
dell u o m o e di tutti i residenti 
de l le z o n e protette» Gli osser-

va ton n o n armat i d o v r a n n o ve-
nficare la smil i tar izzazione 
de l le tre z o n e pr ima di e s se r e 
trasferiti nella par te de l la Bo­
snia-Erzegovina Un p icco lo 
d i s t a c c a m e n t o di osse rva ton 
sarà invece inviato a Dubrov­
nik Lo s ta to magg io re de l For­
p r o n u sa rà instal lalo a Saraje­
v o cap i t a l e de l la Bosnia-Erze­
govina c o n d u e a n t e n n e a Bel­
g r a d o e Z a g a b n a e u n a b a s e 
logistica a Banja Luka ( a d 
ovest de l la Bosn ia ) S t a n d o al­
le p n m c voci I p n m i a m v i de l 
c o m a n d o de l l a forza di p a c e 
s o n o previsti p e r la fine de l la 
p ross ima se t t imana p r o p n o 
q u a n d o la Bosnia Erzegovina 
affronterà il r e fe rendum sul-
I i n d i p e n d e n z a li c o m a n d o 
d o v r e b b e e s se r e al loggiato 
nella vecch ia villa Konak d o v e 
il 15 g e n n a i o sco r so fu firmato 
il q u i n d i c e s i m o a c c o r d o sul 
c e s s a t e il fuoco 

Il presidente Usa tenta di rimediare al calo di popolarità con attacchi al Congresso e sparate populiste 

Bush in difficoltà si rifugia nei ricordi del Golfo 
Schiaffeggiato dagli eletton del New Hampshire ed in 
continuo decimo nei sondaggi, George Bush cerca la 
via della nmonta attaccando il Congresso len, in un 
breve e veemente discorso radiofonico, ha invocato 
.'«aiuto della nazione» nella sua battaglia contro Capi-
tol Hill. Molti i nchiami alla guerra vittoriosa nel Golfo 
Ma più il clima elettorale si accende, più il presidente 
sembra un generale senza strategia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

s a * NEW YORK. Qua t t ro minut i 
d i f uoco D u c c e n t o q u a r a n t a 
s e c o n d i r iempit i d a un ininter­
ro t to tiro d i a i t ig l iene pe san t i 
c o n t r o la m a r m o r e a e d e sec ra ­
bile s a g o m a di Capi to ! Hill C o ­
st re t to a d u n a p r o f o n d a Mirata 
sul fronte de l N e w H a m p s h i r e 
lo s c o r s o mar t ed ì il g e n e r a l e 
Bush h a d a t o len spe t t a co l a r e 
inizio al la p r c a n n u n c i a t a «con­
troffensiva di marzo» E, c o n u n 
b r e v e e v e e m e n t e d i s co r so di-
s t n b u i t o a tutte le c a t e n e rad io 
è p a r s o voler p r e p a r a r e il terre­
n o a l le o r m a i p ros s ime e d irre 
stibili c a r i c h e de l l a s u a caval lo­
n a e le t to ra le negli Stati de l 
S u d «Ho b i s o g n o d e l vostro 
a i u t o - h a d e t t o il p r e s iden t e n-
vo lgendos i alla n a z i o n e tutta -
Unitevi a m e nel d i r e al Con­
g r e s s o c h e la s m e t t a d i gingil­
larsi c o n il nos t ro futuro » 

C u n o s a m e n t e , ne l c o n s e ­
g n a r e i nastr i a l le v a n e s tazio­
ni gli u o m i n i de l l a C a s a Bian­
c a h a n n o r i tenuto di d o v e r p re ­
s e n t a r e l ' intervento p res iden­
z ia le c o m e «non politico» 

Un e t iche t ta q u e s t a c h e 
u s u a l m e n t e s o v r a p p o s t a a i di 
scors i più i n n o c e n t e m e n t e c e ­
lebrativi, pa r eva in ven ta u n ' a s ­
sai a m b i g u a p r e s e n t a z i o n e p e r 
u n a n a t e m a an t i cogressua lc 
A m b i g u a m a alla p rova de i 
fatti n o n de l tut to scorret ta Li­
b e r a t o nel l ' e tere 1 i roso ser­
m o n e p res idenz ia l e è p a r s o in-
fatu s c a t u n r e d a profondi tà 
p r o p a g a n d i s t i c h e b e n al di sot­
t o d ' u n a n o r m a l e es ib iz ione 
poli t ica E d c n s u o n a t o piutto­
s t o c o m e u n a funosa salve di 
c a n n o n a t e elot toral is t iche 
c h e magn i f i cando le virtù de l 
p i a n o e c o n o m i c o p r e s i d e n z a 
le mar te l lava a d a l zo ze ro i 
c o n t r a p p o s t i progett i d e m o ­
cratici «Il m i o p i a n o funziona 
- h a d e t t o il p r e s iden t e - e d il 
loro n o Dite al C o n g r e s s o c h e 
approv i il m i o p i a n o s e n z a in­
dugi E s e si l imi tano a n c 
c h i a c c h e r e n c o r d a t c ai politi 
can t i c o m e il vostro lavoro sia 
più i m p o r t a n t e de l loro » 

Paro le d u r e Paro le c h e nel­
le in tenzioni presidenzial i e ra -

li presidente 
Usa George 
Bush prima 
del suo viaggio 
in Sud Carolina 

n o c e r t o des t ina t e a d a r e c o n ­
c re t ezza alla l inea «anti-Wa-
shington» già più vol te p r e a n -
nunc ia t a - p n m a e d o p o la 
bat tagl ia de l New H a m p s h i r e -
d a i suoi s trateghi elettorali Ma 
de l l a cu i efficacia in real tà , 
molti c o n t i n u a n o a dub i t a r e 
Dopo tu t to f anno n o t a r e gli 
esper t i balistici Capitol Hill si 
trova a n o n più d un tiro di 
s c h i o p p o da l l a Casa Bianca 
Una d i s t anza q u e s t a c h e p u ò 
lac i lmente t rasformare in un 
e n n e s i m o e p i s o d i o d i friendly 
(tre fuoco a m i c h e v o l e ogni 
b o r d a t a d artiglieria t r o p p o 
f re t to losamente impos ta t a So­

pra t tu t to s e m a t e n a de l c o n ­
t e n d e r e ù que l la past icciaussi 
m a «guerra del le tasse» c h e di­
ch i a r a t a d a Bush nel s u o ulti­
m o d i scor so sul lo s t a lo dell U-
n i o n c p a r e des t ina ta assai più 
a c o n f o n d e r e c h e a d i l lumina 
re il già imta l i ss imo e le t tora to 

Su qual i tes te a n d r a n n o infi­
n e a c a d e r e i proiettili «anu 
es tabl ishment» c h e un p ò tutti 
v a n n o s p a r a n d o in quest i gior 
ni si vedrà Cer to è c h e a l m e 
n o in un p u n t o de l s u o discor­
s o il p re s iden te 6 p a r s o ien az­
z e c c a r e il c o n t e n u t o dell a p ­
pe l lo Ed è s ta to q u a n d o h a 
c h i e s t o I a iu to de l p o p o l o 

a m e n c a n o Ne h a davve ro u n 
g r a n d e e c r e s c e n t e b i s o g n o . 
George Bush di que l l ' a iu to 
Non t an to p e r «dare u n a lezio­
ne al Congresso» q u a n t o p e r 
evitare un p r e m a t u r o t ras loco 
da l la Casa Bianca 

L ul t imo s o n d a g g i o de l la 
Gal lup mos t r a .rifatti c o m e le 
fragili bar r ie re d i «strategia 
e c o n o m i c a » d a lui e levate c o n 
il d i scor so sul lo s ta to dell 'U­
n i o n e n o n a b b i a n o in effetti 
retto ali o n d a de l m a l c o n t e n t o 
E c o m e i suol indici di gradi­
m e n t o s i a n o r a p i d a m e n t e di­
scesi in q u e s t e p o c h e set t ima­
n e da l 4 6 al 39 pe r c e n t o 

La verità è c h e c o m e c o ­
m a n d a n t e in c a p o de l l a «guer­
ra p e r la ripresa dell e c o n o ­
mia» Bush n o n bnlla davvero--
pe r credibi l i tà Per oltre u n an ­
n o tra I es ta te deJ 90 e que l la 

' de l 91" h a o s t i n a t a m e n t e ne ­
ga to l 'esis tenza del la recess io­
n e Ed a l lo rché sosp in to dal-
1 ev idenza q u e s t a es i s t enza h a 
infine d o v u t o a m m e t t e r e lo h a 
a l l eg ramen te fatto al p a s s a t o 
r e m o t o p r e m a t u r a m e n t e an ­
n u n c i a n d o al p a e s e c o m e la n-
p rc sa fosse o r m a i già c o m i n ­
c ia t a Quind i n p c t u t a m e n t e 
s m e n u t o d a i latti, si e l anc ia to 
in un tentat ivo di n m o n t a c o n - » 
t r add i tono e confuso n e m p i t o ' 
d a s t rumenta l i a t tacchi al Con­
gresso e d a iniziative - e s e m ­
p la re il c a s o de l viaggio in -
G i a p p o n e - pe r lo più nsoltesi 
in s p e t t a c o l a n disastri Non 
s o r p r e n d e d u n q u e c h e oggi < 
nel tentat ivo di nnverd i rc la 
s u a i m m a g i n e di condo t t i e ro 
egli v a d a d i s p e r a t a m e n t e ra 
s c h l a n d o il b a n l e degli o rma i 
sbiaditissimi ncord i de l la gucr 
ra de l Col lo «That will no t 
stand» n o n d u r e r à aveva de t to 
del la cns i e c o n o m i c a nel s u o 
«stato del l Unione» ape r t a ­
m e n t e n e c c h e g g i a n d o le p a r o ­
le de l la s u a sfida a S a d d a m E 
ien p a r l a n d o a Char les ton ne l 
Sud Carol ina h a t e n u t o a n 
c o r d a r e c o m e di fronte al la *• 
sce l le ra tezza de l Congres so 
egh a b b i a «tracciato u n a l inea 
nel la sabbia» 

Difficile c r e d e r e tuttavia 
c h e ques t i forzaussimi appel l i 
alla m e m o n a e d alla gratitudi­

n e de l p a e s e p o s s a n o essergli 
di q u a l c h e pra t ico a iu to An­
c h e p e r c h è in quest i giorni 
Bush e d i k s u o s t a t o m a g g i o r e 
e le t tora le lungi da l l anc ia re 
grandi e d a u d a c i strategie elet­
torali, p a i o n o p l u t t o s t o paral iz­
zati d a u n b an a l i s s imo di lem­
m a tat t ico a t t a cca re o n o n at 
tocca re Pat B u c h a n a n 7 Pren­
d e r e p u b b l i c a m e n t e a t to de l 
p e n c o l o o c o n t i n u a r e a m u o ­
versi al d i s o p r a de l la misch ia 7 

Bush s e m b r a p e r o ra aver scel­
to q u e s t a s e c o n d a s t r ada E 
n o n so lo p e r ragioni di r a n g o 
At taccare B u c h a n a n infatti 
v o r r e b b e d i re n o n so lo p e r d e r e 
pa r t e de l la s u a «presidenziali-
tà» m a a n c h e al ienarsi le sim-
p a u e di que l l a des t ra conse r ­
vatr ice de i cu i c o n s e n s i Bush 
avrà g r a n d e b i s o g n o a n o v e m ­
bre 

A n e m p i r e q u e s t o forzato si 
lenzio c i p e n s a c o m u n q u e in 
u n o s tud ia to g i o c o di s q u a d r a 
il v icepres iden te P a r l a n d o di 
fronte a d un au to revo le c o n ­
ses so di r epubb l i can i c o n s e r -
va ton D a n Quay le h a infatti ri­
c o r d a t o c o m e la sfida d i Bu­
c h a n a n i n d e b o l e n d o il presi­
d e n t e minacc i d i n a p n r e agli 
aborn t i democra t i c i le por te 
de l la Casa B ianca Rieleggere 
Bush oggi h a d e t t o Quay le si­
gnifica p r e p a r a r e u n a qu in ta 
consecu t iva vittoria repubbl i ­
c a n a ne l 96 Ques t a volta h a 
lascia to i n t ende re c o n lui m e ­
d e s i m o nel le vesti di n u m e r o 
u n o del ticket Quas i imperce t ­
tibili alla fine gli app laus i de l ­
la p la tea 
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L'UNITA NEI LOCALI PUBBLICI 
NELLE CASE, NEI LUOGHI DI LAVORO 

12 APRILE 
} GIORNI ESCLUSA LA DOMENICA 
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L'abbonamento può essere effettuato tramite ccp n. 29972007 
intestato a l'Unità SpA Roma presso tutte le federazioni del PDS 

o le sezioni della Coop Soci de l'Unità 

IL 
VOTO! 

Oggi il manifesto anticipa le 

elezioni anticipate. Sul giornale 

troverete 2 schede che mette­

ranno a confronto il vostro voto 

del 1 9 8 7 con quello che avete 

intenzione di dare il 5 aprile 

Dovete compilarle (se ne avete 

voglia, naturalmente) e spedirle 

Così potremo fare un mini-son-

daggio. Potete votare per un 

simbolo, per il partito dell'asten­

sione o per il partito degli incerti 

oggi su il manifesto 

Nel le ivo dnn versano dell» vom 
parsa di 

ELSA COCON (Wilma) 
inCELU 

I i ricordano con affetto lt liijl t M ir 
ghenta Rosannd il m unto i nipoti 
ed i parenti tutti 

Castel Maggiore 23 febbraio 1992 

Ricordando con «iftuto 

CINA VISTOSI 

ved. MARANO 

i vicini di casa hanno raccolto e sol 
(oscntto per I Unita 112 000 lire 

Sesto Fiorentino (Ki) 23 2 1^2 

Nel 6U anno della scomparsa de Ih 
compagni 

MIREUACETTI 
il manto Bruno Galli in sua m« mo­
na sottosenve peri Unità 

Certaldo(Fi) 23 febbraio 1992 

Nel 4° anniversano dello scomparsa 
del compagno 

RENATO EAJNI 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutalo alleilo e sottoscrivono per 
1 Urtila 

Firenze 23 febbraio 1092 

Nel 15" anniversario delta seompar 
sa del compagno 

ANTONIO OLIVIER! 

Lo ricordano la moglie le fighe e i 
generi Sottoscrivono per I Unità 

Savona 23 febbraio 1992 

Nel 26° anniversario della seompar 
sa del compagno 

EUGENIO GAtf BARINO 
(Bamballn) 

la figlia il genero e le nipoti lo ncor 
dano con molto affetto a tutti coloro 
che lo amarono e u stimarono In 
sua memoria sottoscrivono per / U 
mtà e 

O n o v a 23 febbraio 1992 

Nil 10° inn virsano della seompar 
s«j di I compagno 

LUIGI VALACCHI 
111 imigli i lo ncord i con itk tto 

Rombino ( l i ) 26 febbraio ino.. 

Nel t r>u anniversario della seompar 
v. dt I compagno 

PIETRO CUGUELMINI 
attivista della sezione «Rinascila.» 1 
familiari lo ncord ino sempre con 
grande eletto a coloro che lo co* 
nobbero e lo stimarono In sua me 
mona sottoscrivono per t Unità 

Sestri Ponente 23 febbraio 1992 

Nel 6 anno della scomparsa la fi 
glia Natalina ncord i con inetto im 
mutato ( rimpianto il padre , 

ADOLFO ZANIRATO< 
In su i memona sottoscrive 50 000 li 
re per / Unità 

Rovigo 23 febbraio I99J , 

La sezione Pds «G Codecasa» an 
nuncia la scomparsadel compagno 

LUIGI ROSSI 
Porge li più sentite condogliaiue al 
liglio Silvano In sua memoria sotto-
senve peri Unità ,. s, 

Milano 23 febbraio 1992 •" 

Mano Antonio Carlo travio e Ro­
meo si stringono solidali al compa 
gno Silvano nel momento doloroso 
de la scomparsa del suo caro papa 

LUIGI ROSSI 
In memona sottosenvono per / Uni 
il 

Milano 23lebbr. iol992 

DaL2 marzo l'Unita di 
Milano cambia sede. 

Il nuovo Indirizzo è 
Via Felice Casati, 32 

20124 Milano 

I nuovi numen 
di telefono saranno 

centralino 02/67721 
*ax 02/6772245 

* * * 
E' In Iterato II nuovo fascicolo di "Asterischi", 

Il quadtirnestrala (Mia Sinistra dst Pds 

ASTERISCHI 
matsrtaJlper una-moderna critica dei capitalismo, nl/1992 

L'editoriale 
PdseCossiga Un passaggio grave 

di Pietro Barrerà 

L'argomento 
// Welfare nella società In transizione 

Piero Di Siena 
La riforma del welfare 

e la democrazia del socialismo 
Graziella Pnulla 

Strategia dei diritti 
e cittadinanza sociale 

Antonio Cantaro • 
Dopo il trionfo dell'Occidente 
Giancarlo Bosetti e Paul Hirst 

Conversazioni sull'impresa 
flessìbile del post-fordismo 

Massimo Paci 
Reddito minimo, previdenza, 

disoccupazione Ipotesi di riforma 
Carlo Carboni • 

/ cittadini e la burocrazia pubblica 
Ennco Pugliese 

Le vittime del mercato del lavoro 

Il prò e II contro 
Quale anbrazzismo 

Interventi di Pierluigi Sullo e Laura Balbo 

I saggi ' 
Giuseppe Cotturrì 

Se il Parlamento va in frantumi 
Isaia Sales 

// mezzogiorno a referendum 

* * * 

LOTTO 
8* ESTRAZIONE 

(22 febbraio 1992) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

42 37623059 
64 73722925 
419079 352 
6617 4 752 
64 4467212 
5015 347 6 
2601247 25 

3350 68316 
54 2 61465 
47 31592169 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 X - 2 2 X - 1 X X - X 1 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 
al punti 11 
al punti 10 

L 129 16C000 
L 2 043 000 
L 167 000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI FEBBRAIO 

: giornale ® 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGU0! 

I R ITARDI 
^ Circa II ritardo matrJmo che 
si • finora verificato, di un nu­
mero in una ruota, poariamo 
confermare che i l ebbe al com­
partimento di Roma con l'asserì- • 
za di 202 estrazioni del nume-
retto " 8 " nel 1941 -
> Par quanto riguarda inveoe il 
ritardo dell'ambo sacco in una ' 
ruota possiamo dire grosso mo­
do che è stato di circa cento an­
ni l'assenza su Napoli dell'ambo 
"38 67" , attorno ai novanta- • 
cinque anni l'assenza su Firenze « 
dell'ambo - " 5 4 7 0 " . SI sono -
verificati inoltre ritardi di oltre '• 
ottantacinque anni su Palermo '-
dell'ambo "1 .20" , su Milano 
di " 2 2 0 " e su Venezia di 
"25 4 4 " -. 

Ovviamente, te grosse diffi­
colta di indovinare l'ambo secco 
a ruota fissa inducono i giocato­
ri a preferire questa combinazio­
ne "a Tutte le ruote" ed il mas­
simo recentemente stabilito dal­
l'ambo "44.80" (superiora ad o-
gni previsione) fu di 631 estra- ' 
zioni (dai 25 novembre 1972 el 
29 dicembre 1984)-
> Precisiamo anche che non è 
assolutamente vero che lo Sta­
to paga le vincita con terreni 
sperduti tra le montagne o si­
mili Infatti, qualsiasi somma 
vinta e pagata per contanti e 
quando l'importo non supera, 
per biglietto, L. 1.260 0 0 0 -
sono pagate direttamente dalla 
Ricevitoria dei Lotto presso cui 
e stata effettuata la giocata, ol­
tre tale cifra invece, viene pagata 
dalla Banca d'Italia v 
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Il partito di Shamir e quello di Rabin 
sul filo di lana nella gara elettorale 
Per la prima volta il Likud non è certo 
di avere in tasca la vittoria sui laburisti 

Gli immigrati dall'ex Urss ago della bilancia 
Processo di pace, insediamenti nei territori. 
crisi economica e rapporti con gli Usa 
al centro dello scontro di giugno 

Israele appeso al voto de russi 
Processo di pace, immigrati russi, insediamenti, crisi 
economica, rapporto con gli Usa, sfaldamento dei 
tradizionali blocchi sociali: Israele sta andando ver­
so le elezioni di giugno con le cose in pieno movi­
mento. Per la prima volta, dopo anni, il Likud non è 
sicuro d'avere la vittoria in tasca. Anzi, tutto dice che 
Rabin e il partito laburista stanno acquistando con­
sensi. Ecco su cosa si gioca la campagna elettorale. 

: • '-,... •••.•• . DAL NOSTRO INVIATO . 

. MAURO MONTALI 

• V GERUSALEMME. «Sara un 
susseguirsi di colpi di scena, fi­
no al 23 giugno». Il candidato 
alla carica di premier, il laburi­
sta Rabin. il generale Rabin, 
uno degli croi della guerra dei 
sei giorni, l'uomo di sinistra 
che piace a destra, quando 
l'altro giorno s'è lasciato anda­
re, nel corso di una riunione 
con i suoi collaboratori, a que­
sta confessione - pensava • a 
molte cose: il negoziato di pa­
ce in corso, che riprenderà do-

. mani a.Washigton e che è pcr-
• manentementc in bilico tra il 
(fallimento e improvvisi colpi 
d'acceleratore, «la campagna 

, militare» in sud Ubano, i rap-
. porti con gli Stati Uniti d'Amo-
'• rica, la questione degli immi-
' grati russi. Su questo comples-
• so di cose si giocherà tutta la 
: campagna elettorale e un pez-
; zo, importante, del futuro di 
, Israele e deirassctto generale 
: del Medio Oriente. ,-•-. •" ' > 

Shamir e Rabin, laburisti e 
Likud, al momento sono sul fi­
lo di lana. Un anno .'a, al tem­
po della guerra e subito dopo, 
se si fosse votato, le destre, 
quelle tradizionali e le altre, in­
terpretate dai partitini religiosi 
e ultraconfcssionali. avrebbero 
certamente preso il «top» dei 
consensi. Ma adesso? Già un 
paio di mesi fa. la formazione. 

' allorErcapegggiata'da Shimorr 
, Peres, veniva data in forte 
!avàraata':'Eló'ra,"do|>ó il colpo 
di scena rappresentato dalla, 
vittoria, nelle elezioni inteme 
del «Labour Party», di Yithzak 
Rabin ai danni del suo storico 
contendente, tutte le cose so­
no destinate ad entrare in una 
fase di velocità diversa. Per la 
prima volta dopo molti anni la 
società israeliana sta respiran­
do un'aria diversa. Si vuol so­
stenere, forse, che i laburisti 
hanno la vittoria in tasca? Ov­
viamente no, ci sono molte va­
riabili In gioco. Eccole.' • 

, Immigrati. Più di quattro­
centomila persone su una po­
polazione di cinque milioni di 
abitanti è un bel numero: qua­
si il dieci per cento. Tanti sono 
i russi arrivati nel corso dell'ul­
timo anno e mezzo. Come si 
schiereranno? «Attenzione -
dice il professor Amos Lisak 
sociologo ' dell'universilò ' di 
Mount Scopos di Gerusalem­
me, nonché consulente scien­
tifico del Labour - su questa 
gran massa si deciderà l'esito 
delle elezioni di giugno». Eb­
bene, tutti gli «indicatori» dice­
vano che gli ebrei provenienti 
dalla ex - Unione Sovietica 
avrebbero votato a destra. «Sul 
principio - racconta il profes­
sore - i laburisti vennero colti 
di sorpresa. Un po' perchè l'o­
perazione era stata pilotata dal 
Likud, un po' perchè i russi, 

nel comunismo che crollava, 
esprimevano davvero un'ideo­
logia di destra e tutto quel sa­
peva di sinistra veniva rifiutato 

" a priori». Poi, però, gli immigra­
ti hanno fatto i conti con la 

: realtà: qui, in Israele la vita è 
dura, anzi durissima, con il 
14* dei disoccupati e con il 20 
per cento annuo drinflazione, 
e quel che sembrava un'astuta 
operazione del Likud potrebbe 

.. rivelarsi un'arma a doppio ta­
glio. La storia si prende sem­
pre le sue rivincite. Potrebbe 
essere in parte come la vicen­
da degli ebrei sefarditi, fatti ar­
rivare in massa nel corso degli 
anni settanta, quando Peres 
era premier, dal nord Africa e 
dal Medio Oriente, i quali si ri­
voltarono per come furono ac­
colti, diventantando, subito 
dopo, la base elettorale di Sha-
mir.«La cosa straordinaria - di-

' ce il professor Lisak - è che. 
ora, i russi guardano proprio a 
Peres come il loro interlocuto­
re, visto che da mesi aveva co-

• minciato una campagna d'at-
., tenzione molto forte nei loro 
H confronti». E sarà per questo 

che Rabin, dopo aver conqui-
' stato la leadership del partito, 
'' si è subito preoccupato di rial-
'• learsi con lo stesso Shlmom 
- Peres, che, a detta del -nuovo 
,., leader laburista, «deve far par-
" te assolutamente del ticket, in 

- posizione-preminente». Certo, 
- i3enza:dMuÌ4>ar«&di.que4Ui.«oli 

nuovi potrebbero non esserci n 
giugno. Il fatto è che i russi in 

U Israele vivono male: senza 
..grandissime competenze tee-
•\ niche, il più delle volte senza 

sapere nulladi cultura ebraica, 
* spediti in caseggiati orrendi in 
' Galilea o a ridosso della «linea 
•/; verde», con la prospettiva pro-
• blematica di un lavoro, con le 

. donne, almeno una parte, cc-
~- strette a fare le ballerine nei ni-
' ght club, o peggio, si ritrovano 

a riconsiderare il loro ruolo. 
Speravano di trovare l'Occi-

1 dente, con le luci rutilanti e tut-
\ to quanto il resto, hanno avuto 

A ì «centri di accoglienza» che 
'"'. per un anno intero li dovran-
' no, come se non fosse bastata 

lo spettro di questa parola in 
Urss, «rieducare» per fame for­
ze produttive competitive. Al-

.'. trimcnti, niente. Vita ai margi­
ni, ulteriore disperazione. È ve-

. ro: parte di loro stanno pen-
/ sando di formare una vera e 
i propria lista elettorale che si 
* chiamerà «Democrazia e lavo­

ro», il cui simbolo, guarda ca­
so, sarà «Dà» ma nessuno ere-

. de, e tanto meno loro, che da 
;.., soli riescano a strappare con-
" dizioni diverse. -, 

Insediamenti. Sotto que­
sto titolo non c'è. solamente, il 

'" piano «Sette stelle» progettato 
r dal ministro dell'edilizia Ariel 
V Sharon che vorrebbe vedere 

tutti i russi sulla «Green Line» o 
nei Territori Occupati, per al­
zare il rappporto di forza con 
gli arabi e l'Onu nel momento 
in cui scoppierà, forse, chissà, 
la pace quella vera. No, qui è ; 
in gioco, e proprio in questi 
giorni, il rapporto storico con 
gliUsa. • • 

Israele ha bisogno di soldi: 
l'operazione immigrati è co­
stata, l'intifada ha causato un 
danno economico enorme, le 
armi da guerra, peraltro sofisti­
catissime, hanno un prezzo al­
tissimo. Dieci miliardi di dolla­
ri: cosi Tel Aviv ha quantilicato 
«l'aiuto umanitario» di cui 
avrebbe bisogno. E chi paga? 
Le banche intemazionali, ov­
viamente , ma con la garanzia 
degli Stati Uniti. Che, però, so­
no ad un passo dal rifiutare. A 
Washington e al Congresso 
non va bene niente di quel che 
Shamir e il suo governo stanno 
facendo: l'atteggiamento am-

. biguo nei confronti del proces­
so di pace, gli investimenti 
pazzeschi del piano edilizio, e, 
da ultimo, le ultime imprese 
guerresche nel Libano meri­
dionale di «Tsahal», l'armata 

' con la stella di David. In più, . 
bisogna aggiungere che Bush 
è sotto l'effetto Buchanan, il 
quale per parola d'ordine ha: 
First Usa, per prima cosa pen­
siamo a noi. Ebbene, se il Li­
kud non potesse vantarsi, ri­
spetto all'opinione pubblica 
intema, di aver rinegoziato 
questo enorme prestito, ulte­
riori pezzi del suo blocco so­
ciale potrebbero .guardare ai-

Giovani '. 
israeliani 
mostrano 
alcuni pezzi 
dei missili : 
Katyusha <. 
lanciati il 20 
febbraio 
a Kyrlat . 
Shmona 
Sotto, . 
abitanti -
di Kafra 
abbandonano 
il villaggio • 
distrutto '"•'•• 
dall'artiglieria 
israeliana 

trove. E, poi, chi ha detto che 
la Casa Bianca non possa 
cambiare cavallo? Rabin dà 
tutte, le garanzie: è un militare 
che sa il fatto suo e che pone il 
tema della sicurezza di Israele 
come principale, è un modera­
to, ha perfino fatto l'ambascia­
tore a Washington. 

Sefarditi. Ormai è il grup­
po più forte. Sono più della 
metà della popolazione. In 
cambio non hanno posti di ri­
lievo, se si esclude il ministro 
degli Esteri David Lcyy, e conti­
nuano ad essere discriminati 

negli uffici pubblici e nelle in­
dustrie pnvalc. «Questa è la 
prima elezione - afferma la 
parlamentare Tama.sra Gozan-
ki - in cui gli ebrei del Medio 
Oriente, stanno valutando di­
versamente posizioni e appog­
gi» In fondo, anche loro, co­
s'hanno avuto dai governi di 
destra' 

Questi sono solamente alcu­
ni degli interrogativi che sono 
di fronte alla società civile 
israeliana. Ma bastano per ca­
pire che le cose non sono fer­
me 

Libano, cala la tensione dopo i colloqui Siria-Iran 

Tacciono i Katiuscia 
si ritirano 

Assad e Rafsanjani si sono parlati al telefono e co­
me per incanto la tensione nel sud del Libano è fini­
ta. I miliziani del «partito di Dio» si sonò improvvisa­
mente ritirati ieri pomeriggio cantando vittoria. La 
ragion di Stato alla fine è prevalsa. Il segretario del-
l'Onu spedisce, però, nella regione due suoi emissa­
ri per capire come stanno le cose. Un palestinese, 
intanto, è stato ucciso a Gaza. ... -, :.-. , 

:•: DAL NOSTRO INVIATO " 

• H GERUSALEMME. Gli Hr./.-
bollati si sono ritirati. Non 
spareranno più i razzi Katiu- -
scia dalle loro postazioni nel 
Libano • merdionale. Tutto . 
previsto. La Siria e l'Iran non 
hanno dato loro nessun so­
stegno politico né appoggio 
militare per cui hanno co­
minciato a ritirarsi dai villaggi 
sciiti che sono posti proprio ; 
ad di là della cosiddetta fa­
scia di sicurezza. Chi voleva, 
del resto, una guèrra guer- :. 
reggiata con Israele? Non 
certo il governo libanese che 
proprio ieri mattina ha mes­
so in guardia «il partito di -' 
Dio» dal continuare a sparare 
razzi verso le popolazioni ci­
vili dell'alta Galilea. E nem-. 
meno 'Damasco, che vede 

come fumo negli occhi un 
confronto militare con le ar­
mate di Tel Aviv, ed evidente­
mente, neppure Teheran se 
è vero che, proprio il suo 
«rappresentante» In Libano, 
lo sceicco Fadlallah, capo 
spirituale degli hezbollah, 
l'altra sera, dopo il clamore 
della morte della bambina di 
cinque anni, aveva dichiara­
to che «ora che il nemico è 
stato sconfitto ed è stato co­
stretto a ritirarsi non c'è più 
alcun bisogno di riprendere 
le ostilità, d'altronde la no­
stra resistenza non ha tirato 
dei razzi che nel corso d'una 
battaglia, in risposta al raid 
israeliano». Come a dire: non 
lo faremo più. 
. Sicché per i miliziani filoi­

raniani, ieri, non s'è aperta 
che la strada del ritomo a ca­
sa, su a nord verso l'imme- • 
diata e squallida periferia di 
Beirut o in direzione delle 
montagne della Bekaa. As­
sad, presidente della Siria, e 
Rasfanjani, ' leader politico 
dell'Iran - la notizia è trape-
lata ieri - si erano telefonati 
venerdì pomeriggio e il loro 
colloquio, evidentemente, è , 
servito a qualcosa. . '•••••.' 

.La tensione nel sud del Li-
. bano, dunque, è calata e an­
che di molto. Tutti hanno 
vinto, gli hezbollah che s'ar­
rogano il merito d'aver cac­
ciato l'esercito invasore, i go­
verni siriano e iraniano che 
hanno dato prova di saggez­
za e moderazióne, Tel Aviv 
che ha mostrato di nuovo i • 

. muscoli al mondo. Ma tutti i 
• hanno perso, riuscendo, non 
foss'altro, a far tornare-que­
sta parte di Medio Oriente, ! 
sia.pure per qualche giorno, 
sotto il segno dell'instabilità, 
a ridosso della ripresa dei 
colloqui per la conferenza di 
pace. 

Il nuovo segretario dcll'O-
nu, l'egiziano Boutros Ghali, 

• però vuole vederci chiaro ed 

ha deciso di inviare due suoi 
emissari in Libano e in Israe­
le «in considerazione del de­
terioramento della situazio-, 
ne nel sud del Libano». I due 
funzionari sono il sottosegre­
tario generale Marrack Goul-
ding e l'assistente di Ghali, 
Kofi Annan che entro doma­
ni arriveranno, il primo a Bei­
rut, e l'altro a Tel Aviv. ,;>; :•• . 

Intanto un palestinese è 
stato ucciso ieri da uomini 
mascherati nel campo profu­
ghi di Shati, nella,striscia di 
Gaza occupata dall'esercito 
israeliano, perché sospettato 
di «collaborazionismo». - Lo : 
ha reso noto una fonte pale­
stinese precisando che Tuo-: 

mo, Ahmed Al Danaf, aveva 

, Sette casi certi fra i viaggiatori dell'aereo argentino 

«Volo del colera», sale l'allarme 
per fl contagio fra i passeggeri 
Diventa più allarmante la situazione dei passeggeri 
del «volo del colera» che la settimana scorsa ha assi­
curato il collegamento Buenos Aires-Los Angeles 
con scalo a Lima. 75 persone lamentano disturbi in­
testinali. Per sette di queste, delle quali una decedu­
ta, si tratta'sicuramente di colera, otto casi sono so­
spetti. Anche un giornalista giapponese, che viag­
giava sull'aereo, è ricoverato in Giappone. 

• • BUENOS AIRES. ' Sta assu­
mendo sempre più rilievo la vi­
cenda dei casi di colera con­
tratti da diverse pèrsone a bor­
do di un aereo della compa­
gnia di bandiera argentina 
«Aerolineas Argentinas» che la 
settimana scorsa ha assicurato 
il collegamento Buenos Aires-
Los Angeles con scalo a Lima. 
Il numero.delle persone che 
hanno accusalo disturbi inte­
stinali è salito ad almeno 75. 

Per sette di queste, una delle 
quali è deceduta, si tratta sen­
za dubbio di colera mentre al­
tre otto sono ' ricoverale in 
ospedale sotto osservazione. I 

' 14 membri . dell'equipaggio. 
- sottoposti a Los Angeles ad 

esami ed a trattamento pre­
ventivo non •presentano pro­
blemi. Sembra invece confer­
mato che un giornalista televi­
sivo giapponese che aveva 
viaggiato sul volo >Ar 386», or­

mai soprannominato il «volo 
del colera», sia stato ricoverato ' 
in Giappone con sospetti sin-
tomidicolcra. _ ' 

Sempre più accesa la pole­
mica tra Argentina e Perù sulla 
responsabilità per quanto ri­
guarda l'origine del contagio. 
In Argentina si sostiene - e lo 
ha affermato anche il ministe­
ro della Sanità riferendosi a 
presunti esami compiuti a lx>s 
Angeles - che il batterio del co­
lera era contenuto negli ali- , 
menti imbarcati all'aeroporto 
di Lima. Con lo stesso vigore in 
Perù si ribatte che il colera è 
partito da Buenos Aires. Una 
osservazione fatta da respon­
sabili delle «Aerolineas Argen-. 
tinas» però sembra ragionevo­
le. Tra i malati di colera a Los . 
Angeles ci sono persone che si 
erano imbarcate a Urna, e che 
quindi hanno mangiato i pasti 
fomiti a Lima, e non il cibo ca­

ricato a Buenos Aires e servito 
durante le quattro ore di volo 
fra la capitale argentina e quel­
la peruviana. Intanto è stato 
confermalo ufficialmente che 
due giovani indie matacas del­
la provincia di Formosa, nel 
nord dell'Argentina, hanno il 
colera, contratto probabilmen­
te consumando acqua o pesci 
del liume Pllcomayo. Nella 
stessa provincia c'è un terzo 
caso altamente sospetto. Uffi; 
cialmcntc, i casi di colera in 
territorio argentino sono 193, 
in cinque province, ma di fatto 
concentrati (188 casi) nella 
provìncia settentrionale di Sal­
ta, dove il male in una prima 
fase ha causato undici morti. 
In molle altre zone, compresa 
Buenos Aires (dove due stra­
nieri stanno in. ospedale), ci 
sono casi sospetti, ma in que-

' sto momento nulla indica che 
si tratti di colera. 

24 anni. Sempre nella striscia 
di Gaza sei arabi sono stati 
feriti da colpi d'arma da fuo­
co sparati da soldati israelia-

•>'. ni durante alcuni incidenti ; 
avvenuti presso . il campo \ 
profughi di Khan Yunnis. Ne ' 
hanno dato notizia fonti sani-

. tarie precisando che nessu­
no dei feriti si trova in condi­
zioni gravi. ." . .-?•>.- ;. 

Le truppe di Tel Aviv han­
no anche disperso almeno •: 

: un centinaio di dimostranti 
r che a Gaza stavano cele-
' brando il 23esimo anniversa­

rio della creazione del Fronte 
democratico di liberazione 
della Palestina. Due manife-

' stanti sono stati arrestati dal-
; la polizia militare. r:tiU\M.M.\ 

Africa 
fl Pontefice 
nell'isola-
degli schiavi 
••ISOLA DI GOREE (Sene-
Gai). Giovanni Paolo 11, nel­
la sua ottava visita pastorale 
iti Africa, ha fatto tappa per 
due ore a Goree, «l'isola de­
gli schiavi» a tre miglia della 
costa senegalese. Profonda­
mente commosso ha chie­
sto perdono per «l'orribile 
aberrazione della schiavitù» 
a all'Africa depredata. «Pen­
siamo qui soprattutto . al 
dramma dell'ingiustizia, ' di 
una civiltà che si diceva cri­
stiana» ha';àfiermato il Papa, '. 
ricordando poi le forme di 
schiavitù del nostro tempo. 
Sul tema del dialogo fra cri­
stiani e musulmani Wojtyla 
si è soffermato nell'incontro 
con i capi della comunità 
islamica del Senegal. Sullo 
stesso tema ha insistito du­
rante la messa conclusiva 
nello stadio dell'amicizia di 
Dakar. . .•.-. , •-. -•• ..•: •>•-. 

Il Sinn Fein invoca l'Onu 
Il capo del braccio politico 
dell'Ira chiede iniziative 
internazionali per l'Irlanda 
• I DUBLINO. • Gerry Adams, 
leader del Sinn Fein, organiz- ' 
zazione che viene normal- -
mente considerata l'espressio-. 
ne politica dell'Ira, ha chiesto .'.. 
un intervento delle Nazioni ','. 
Unite e della Cec per mettere * 
fine alla violenza in Irlanda del ' 
nord. In un discorso pronun-i ' 
ciato davanti al congresso an­
nuale del Sinn Fein, a Dublino. • 
Adams ha inoltre affermato , 
che la riunìficazione dell'lrlan- ' 
da 6 «non soltanto inevitabile, ''' 
ma una condizione prclimina- , 
re per avviarsi sulla strada di 
una pace durevole». . ... 

Secondo il leader del Sinn 
Fein, «un'impasse politica e 
militare» durata venti anni, ha * 
dimostralo che non si può ab­
bandonare l'avvenire dell'Ir-/ 
landa solamente nelle mani • •;. 
dei governi d! Londra e di Du-" ; 
blino. Il conflitto ha fatto tremi- • 
la morti da! 1969 ad oggi. «È in 
una tale situazione che la coo­
perazione e l'iniziativa intema- '•• 
zionali diventano necessarie '•'-' 
per uscire dallo stallo», ha di- : 
chiarato Adams - davanti ai 
quattrocento delegati. Adams 
ha annunciato di avere scritto : 
al segretario generale delle Na­
zioni unite, Boutros Ghali, ed ... 
al presidente della Commissio­
ne europea. Jacques Dclors. :•' 
per chiedere loro di farsi prò- • 
motori di iniziative concrete • 
perla pace in Irlanda. ••- ••.„,'•-•• 

Il Sinn Fein da vari mesi cer­
ca, seppure a difficolta, di for- -
giarsi una sua fisionomia auto­
noma rispetto all'Esercito re­
pubblicano i irlandese (Ira) .' 
con il quale viene in genere i 
identificato. «Il Sinn Fein non è :• 
l'Ira», ha detto di recente Gerry ':•"• 
Adams, «Con noi essi non nari- ; 

no alcune legame organico». 
Per la prima volta in venti, 

anni le autorità municipali di 

Dublino hanno rifiutato al Sinn 
Fein l'accesso' alla Mansione 
House, per tenervi il loro «Ard-
fheis» (congresso annuale). 11 . 
motivo addotto dalle autorità ; 

per giustificare il rifiuto è stato • 
proprio'il rifiuto da parte del : 
Sinn Feto diproriuriciare-ùn'e- : 
splicita condanna dell'Ira. Cosi 
l'assemblèa Ita dovuto'svolger-
si in ùn-sobborgo popolare 1 
della capitale, BallyfarmofL ' 
Mentre prendeva il via il con­
gresso del Sinn Fein, duecento ; 
militanti dell'associazione pa­
cifista irlandese New consen-,: 
sus hanno dato vita ad una • 
manifestazione " di protesta • 
contro la puova ondata di vio­
lenze scatenatasi in Ulster nel­
le ultime settimane, . . ; ; • 

Intanto il governo britannico 
si trova alle prese con l'emer­
gere di tendenze nazionaliste, : 
seppure in forma pacifica, an­
che in Scozia. «L'ipotesi di una 
Scozia separata dal resto'del 
Regno unito ci riémpie di tri­
stezza», ha detto ieri il primo ' 
ministro John Major in un di- > 
scorso a Glasgow. Per la prima i 
volta Major ha affrontato di j 
petto lo scottante argomento 
dell'indipendenza scozzese, ; 
diventato in questi ultimi giorni ; 
il fulcro della campagna eJet- < 
torale in Scozia. Major ha cer- ; 
calo di incoraggiare i depressi 
militanti del suo partito, preci- • 
pitato negli ultimi sondaggi in 
Scozia ad una popolarità di 
appena il 23 per cento. Il che \ 
pone il partito conservatore \ 
addirittura ai quarto posto in ; 
Scozia...-.. -. - , •,•.-, '. 

Major ha tuttavia dichiarato " 
che se la Scozia «vorrà vera- • 
mente liberarsi d'ai legami cori 
l'Inghilterra» bisognerà accon- : 
tentarla, perchè «nessuna na- \ 
zione si può tenere irrevocabiì- -J 
mente legata contro la sua vo­
lontà in una unione». 
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CON inulta, 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 33 GIAPPONE f \ i o M IliW U 

Giornale + fascicolo GIAPPONE L1.500 

Area celtica, poi conquistata dai romani, la Vateugana oggi 
racchiude in sé una tìntosi delle boterro del Trentino: laghi, 
montagne, cultura. Facilmente raggiungibile (dista appena 20 
km. da Trento), la vallo ha una stona rnlBonaria, dove turismo 
e terme costituiscono da sempre un binomio Inscindibile. Lln-
cantevote ambiente naturale offre una cornice ideale per 
vacanze dinamiche e allo stesso tempo-rilassanti; sul laghi di 
Levico e Caldonazzo si possono praticare molti sport: nuoto, 
vela, windsurf, canoa, sa d'acqua, pesca. 
Inoltre, tra fitti boschi e prati fioriti, nel cuore della catena 
montuosa del Lagorai, a contatto con un ambiente incontami­
nato, si possono effettuare innumerevoli passeggiate ed 
escursioni, interessanti itinerari in mountain-bike. 
Per chi cerca momenti di svago e di relax, per chi ha bisogno 
di un "break" dallo stress cittadino e vuole immergersi nel 
verde, per chi vuole seguire una cura termale, o semplice­
mente concedersi qualche giorno di meritato riposo, queste 
località con la loro multipla offerta di servizi, possono accon­
tentare tur» le esigenze. -'''''• V r,-.^S;.-,C' "'•',:."•':-';;':" 

Per informazioni: APT di Levico Terme - Vetriolo 
Lago cS Caldonazzo - Panarotta 2002 (Tn). 
Vii" V. Emanuele 3 - Tel. 0461/706101 

•Ronceono-

REGIONE LIGURIA 
• SERVIZIO IGIENE •']'.' 

Si informano i laureati in medicina e chirurgia interes­
sati all'applicazione dell'ari. SS del D.L. 277/91 (in 
materia di protezione dei lavoratori contro i rischi deri­
vanti da esposizione ad agenti chimici e biologici 
durante il lavoro), che e a disposizione pressoTUfTicio 
Igiene e Sicurezza Ambienti di Lavoro dell'Assessorato ; 
alla Sanità della Regione Liguria, Via Ficschi 15, 
Genova - 5" piano torre B - tei. 548 J574V548.5770. dal 
lunedi al venerdì, dalle ore 10 alle ore 12. l'elenco della ; 
documentazione, da allegare alle domande, comprovan­
te l'attivili svolta. 

Gli interessati che hanno come riferimento un telefax 
possono scgnalnrlo. 

La circolare Ministeriale a chiarimento degli arti. 3 e 55 
del citalo D.L., sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 
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Cesare Romiti 

«È bravo, è duro» 
Romiti piace, 
ma resterà in Fiat 

RITANNA ARMENI 

WM ROMA. Romiti ò il più duro 
degli industriali. Questo, se­
condo un sondaggio de // 
Mondo, il parere di un impren­
ditore su cinque. Romiti è desi­
derato al vertice della Confin-
dustria da! 90 per cento degli 
imprenditori italiani. Come di- . 
mostra il sondaggio fatto nelle . 
settimane scorse dai tre saggi 
della • Confindustria Agnelli. ' 
Merloni, - Lucchini. • Allora si • 
può dire che l'amministratore ' 
delegato della Rat occuperà il • 
posto di Pininfarina? Anche 
tutti i segnali vadano In questa 
direzione pare proprio di no. 
Anzi ò sempre più probabile il ':'• 
contrario. Il vertice della Fiat ci '.[ 
ha riflettuto, nei primi giorni j ' 
della settimana. Gianni Agnelli 
ha avuto molti colloqui infor-. 
mali e alla fine avrebbe deciso 
di non cedere il suo ammini- ' 
stratore delegato. Cesare Ro­
miti deve restare in Rat, secon­
do l'avvocato, e per molti moli- *. 
vi: perchè ci sono molti settori 
dell'azienda in crisi, perche la 
stessa Fiat auto ha bisogno di 
un rilancio. Questi almeno i ; 
motivi ufficiali. Le altre motiva­
zioni di questa scelta sono fa­
cilmente immaginabili. Lo 
stesso Romiti, molto, probabil­
mente, non vuole abbandona­
re la-Fiat e si ò opposto al suo •" 
trasfèrjmento. 11 suo potere et-
fettivor alla Rat ò sicuramente . 
maggiore di quello tutto som- , 
matq di facciata della presi-
denza Confindustriale. Un ruo-
lo politico efficace, un rappor­
to diretto col governo ò sicura­
mente più facile dal ruolo di 
amministratore .delegato vdi. 
Corso-'Marconi che di presi- ' 
dente di Viale dell'Astronomia. 

• Se tutto questo, ò vero la 
prossima •;• settimana quindi 
Gianni Agnelli non darà, alcun 
annuncio, ma riprenderò i son­
daggi e le ricerche e cercherà 

entro gli inizi di marzo una so­
luzione. Escluso Romiti rispun­
terà l'astro di Luigi Abete, l'in­
dustriale romano che prima 
dei sondaggi dei tre saggi pare-

' va il più sicuro dei candidati al 
vertice confindustriale? • Pare 
difficile. Un cambiamento di 
rotta cosi repentino ò difficil­
mente reggibile anche per 
Gianni Agnelli. Gli industriali 
del nord che hanno proposto 
con tanta foga Romiti e hanno 
sostenuto.ramministratore de­
legato della Rat hanno innan­
zitutto mandalo un'inessagglo 
politico. Al-vertice degli im-

- prenditori privati volevano un 
? «duro», un manager del nord 

che interpretasse l'animo le­
ghista che domina ormai gran 

'" parte del mondo industriale, 
che fosse capace di contrap-

'•' porsi ai politici. È difficile quin-
•, di che accettino un medio im-
: prenditore del centro come 

'; Luigi Abete, che a Roma ha 
. rapporti con il mondo politico 
• e con la De. In sostanza posso-
'. no anche rinunciare a Romiti, 
; ma a patto di ottenere un can­

didato di minore prestigio ma 
.'•: di identità politica precisa. I 
."' giochi di conseguenza si ria-
: prono in pieno e i nomi dell'in-
, dustriale bresciano Nocivclli. 
., del petroliere Moratti, e del re 
; del cemento Pesenti ritornano 
, alla ribalta. •.-..•-..- •• • - ...• • 
. - In questo quadro solo una 
; notizia contrastante: il cambio 
"; del vertice alla Volkswagen. Il 
'presidente Cari Hahn sta per 

lasciare il suo posto al respon­
sabile della Audi Ferdinand 
Piech. Nei giorni scorsi Hahn 

.- era stato indicato come uno 
;.' dei probabili successori di Ro-
;' miti al vertice Rat. Un'accele-
•. razione del suo allontanamen­

to dalla Volkswagen ò indicati-
; vo di un contemporaneo awi-
.! cinàmento alla.Rat? È solo 
'un'ipotesi. -„•..-

Parìa Pavesi, amministratore «Il polo? Non ho capito, cosa ff 
delegato della società italiana* debba essere/Manca una ••: > 
«Se la crisi è globale, non si >. ; ; politica industriale europea»^. 
può affrontare caso per caso » Annunciati 500 esuberi • 

Bull: «Operai 
Non illudiamo la 
Negli stessi giorni in cui si stava per chiudere il diffi­
cile negoziato per l'Olivetti, un'altra falla si apriva 
nell'industria informatica italiana. La Bull ha pro­
spettato ai sindacati una riduzione di 500 occupati 
su circa 4.000. Intervista all'amministratore delegato 
Bruno Pavesi: «11 polo informatico non ho ancora ca­
pito cosa dovrebbe essere. Di certo servirebbe un 
piano industriale per il settore». • 

gente» 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO. Venerdì, mentre 
a Ivrea gli operai Olivetti proto- : 
stavano contro la chiusura di 
Crema e Pozzuoli, a pochi chi­
lometri di distanza, a Caluso, 
un'altra manifestazione segna- , 
lava la protesta dei dipendenti : 

di un altro pezzo dell'industria 
informatica italiana. Erano i di­
pendenti della Bull, allarmati 
dall'annuncio che l'azienda 
(controllata dallo Stato france­
se) intende tagliare 500 dei 
circa 4000 dipendenti che ha 
In Italia. «È vero, abbiamo ec­
cedenze strutturaiijtetotU i set-
.tori»,' riconosce :Bn)88rPìrjW!st;''; 
amministratore delegato e di­
rettore generale della società. ; 

Come mnl,co«'è successo? 
È successo che è cambiata tut­
ta l'informatica. Non ò un pro­
blema di singole aziende, anzi. 
Le imprese, specie le più gran-; 

di, se hanno un problema ò 
quello di non riuscire a cam­
biare altrettanto In fretta. 

lo quali settori incontrate le 
difficoltà maggiori? 

Forse l'area più a rischio ò 
quella della produzione. A Ca­
luso produciamo sistemi di . 
medie dimensioni su base 
Unix e stampanti. Nelle stam­
panti a tecnologia laser ci con­
frontiamo in pratica solo con i 
giapponesi. In Europa non c'ò 
più nessuno. Nelle stampanti 
ad impatto ci sono più concor­
renti; il mercato ò fermo, e ca­
lano i margini. Il taglio dei costi 
ò cruciale: ci sono produttori 
giapponesi e coreani che han­
no chiuso le fabbriche per spo­
starsi in Cina, dove la manodo­
pera costa meno. « . ; - - : ; 

E voi cosa fate per restare In 
questo mercato? • '.;..--....< .-: 

Noi cerchiamo di arrangiarci. 
Parliamo con tutti. Sondiamo 
la possibilità di scambi di pro­
dotti e di joint ventures. A 360 
gradi. E cerchiamo anche noi 
di ridurre i costi. • ••.. 

. Riducendo U personale? 
Anche. La fabbrica ha 600 ad­
detti. Penso che potrebbe es­
sere ottimizzata con un 30% in 
meno. :. :.-• , 

E per la ricerca? Pensate a 
una riduzione anche 11? 

Nel mondo c'ò ridondanza di 
produzione, non di capacità di 
ricerca. L'accordo conlbm, 
poi, ci aiuta molto, perchè toc­
ca competenze nel mondo 
Unix che sono nostre da sem­
pre. Ma vede, bisogna capire ' 
che il mercato ò cambiato. Da 
venditori di macchine i produt­
tori si orientano a diventare 
sempre più venditori di solu­
zioni. E noi non abbiamo tutte 
le competenze necessarie per 
farlo. Abbiamo competenze 
che non servono più e non ne 
abbiamo di nuove, che pur ci 
sarebbero necessarie. Nei 
prossimi anni dovremo ridisc-
gnare tutta l'azienda. 

• Non si salva nessun settore? 
Al contrario. Da questo discor­
so ò esclusa Bull Sud. È un in­
vestimento nel quale crediamo 

. molto, anche se non abbiamo 
ancora visto un soldo di quelli 
che ci erano stati promessi dal­
la mano pubblica. Ed é esclusa 
la divisione sistemi integrati e 
servizi di Borgolombardo (Mi­
lano) che occupa già 450 per­
sone ed ò in costante crescita. 

Come pensate di ridurre il 
personale? Ci saranno nuovi 

' candidati a lavorare nella 
. pubblica amministrazione? .. 

Senta, lei ci crede davvero a 
questa storia della Pubblica 
amministrazione? Io • sono 

: preoccupato. Non vorrei che si 
creassero aspettative, eccessi­
ve. Temo che si rischi di firma­
re accordi che poi non vengo-

; no applicati. Intendiamoci, se 
il ministro Gaspari ha bisogno 
di gente, noi siamo a posto. Le 

Bruno Pavesi 

Gallo, vicepresidente Iri: 
«Vendere la Finmeccanica» 

tm ROMA. Il presidente dell'I- ; 
ri Franco Nobili ò volato in Ci­
na alla testa di una folta dele- ' 
gazionc di manager pubblici, . 
ma al ritomo rischia di non tro­
var più nulla del suo regno, o 
quasi. Il suo vice, il repubblica­
no Riccardo Gallo, in un'intcr-.., 
vista che apparirà domani su ; 
t'Espresso propone infatti una 
cura dimagrante che rasenta 
l'anoressia: via la Sme, via la 
Rnsiel, e magari via anche la 
Rnmcccanica, l'incontrastato -
regno di Fabiano Fabiani. «Le ; 
risorse dello Stato sono finite e 
non ci sono più neanche i • 
margini per un nuovo indebi- , 
lamente», dice Gallo all'intervi­
statore per giustificare la sua .. 
proposta • di • piazza pulita. 
•Dobbiamo rifare completa­
mente la strategia del gruppo 

eliminando innanzitutto i pun­
ti di perdita», Secondo Gallo, 
se ci si limita a privatizzare 
aziende per ripianare buchi di 
altre aziende «le cose da ven­
dere finiscono ed i buchi conti­
nuano ad esistere». , •••:••.:;;,.-

E se vi sono buchi che non 
interessano i privati? «In parte 
si chiude, in parte si riconver­
te» ò la ricetta di Gallo. Sotto ti­
ro sono la siderurgia dell'Uva, 
la cantieristica della Fincantie-
ri, i trasporti marittimi della 
Rnmare, l'impiantistica di Iri-
tecna. Per il vicepresidente 
dell'lri, la strategia di un Istituto 
dimagrilo deve tarla finita con i 
modelli di insediamento indu­
strie «pesante» e puntare a 
«rafforzare i servizi, da quelli 
telefonici a quelli bancari: ci 
vogliono investimenti mirati». ;• 

nostre eccedenze sono tutte al 
Nord. Verificheremo le possi­
bili soluzioni con i sindacati e i 
ministeri, ^K-w> ..•.•• .,.;..;..,: . 

Pensate anche al prepensio­
namenti? 

L'anno scorso • ne abbiamo 
chiesti 491, ce ne hanno dati 
200. Quest'anno l'operazione 
sarebbe più onerosa per noi, 
ma siamo pronti a fare la.no-
stra parte. Sempre che questi 
strumenti non siano a disposi­
zione solo di un'azienda. .$*•.• 

Se pensa alla Olivetti, come 
risponde a chi critica i regali 
delio stato francese alla 
Bull? In definitiva esiste an­
cora un autentico Ubero 
mercato nell'Informatica? ,, 

Vede, al di là delle molte ine­
sattezze circolate a questo pro­
posito: (come quella che-la 
Bull avrebbe da sola il 60% dcl-

1 le commesse pubbliche fran-
. cesi, mentre ò attorno al 30%) 
a me pare naturale che i vari 
governi si diano da fare nel 
proteggere le industrie nazio­
nali. Mi chiedo solo se è un at­
teggiamento che dà un futuro 

. alle aziende. Ho sentito parla­
re di un polo informatico italia­
no, e nessuno ancora ha spie­
gato cosa dovrebbe . essere. 
Perchò non parlare di un piano 
industriale di settore? ; • • ...... 

A che soluzione pensa in 
particolare? ,,: -k. -, 

Faccio un esempio. Qualche 
anno fa nelle stampanti si sa­
rebbe potuto fare un accordo 
europeo tra noi, Olivetti e Sie­
mens. Ci sarebbero stati alti 
prezzi da pagare, ma oggi 
avremmo un'industria euro­
pea più competitiva. ...» ,,,~ 
: Ma c'è ancora lo spazio per 
. un accordo tra 1 grandi pro-

, : duttoricontinentali? ? ... 
Non lo so. Credo che ci siano 
spazi per favorire lo sviluppo 
dell'industria europea: penso 
che la strada del «Sistema ner­
voso europeo» indicata dalla 
Cee sia giusta. ;< •."•;:•?"'?• 

E in Italia? 
In Italia mi chiedo come mai, 
non essendoci la crisi di una 
singola impresa ma di un inte­
ro settore, non si passa affron­
tare globalmente il tema della 
crisi dell'informatica. Se non si 
(a questo che cos'ò la politica 
industriale? -" ; . -. . :.; :.:._ 

Il presidente Bsn sul «caso Perrier» 

Riboud: Agnoli 
mi ha detto no 
Ed io ho rilantìato 
Prima ha cercato un'intesa con Agnelli per spartirsi 
Exor (agli italiani gli immobili, a Nestlè la Perrier, le -
fonti Volvic perse) poi, ricevuto un secco no, ha de- ' ' 
ciso un nuovo affondo. Così Francois Riboud, presi- '•-
dente del colosso francese Bsn, spiega le ragioni ' 
che lo hanno indotto a lanciare l'assalto alla finan- ; 
ziaria Exor, società su cui Agnelli a sua volta aveva *•' 
già lanciato un'offerta pubblica d'acquisto. -

•s ì PARIGI. • La guerra su Per­
rier Anloinc Riboud getta la 
maschera. Il presidente del • 
gruppo alimentare Irancese ' 
Bsn, in un'intervista che il quo-
didiano francese le Figaro ha 
pubblicato ieri Riboud spiega 
le sue ultime mosse e le ragio­
ni che lo hanno indotto a lan­
ciare un'offerta pubblica d'ac­
quisto su Exor. Secondo Ri­
boud l'opa da lui proposta ve­
nerdì sulla finanziaria che con­
trolla la Perrier contro quella 
precedentemente presentata : 
dalla Ifint del gruppo Agnelli 
punta ad indurre quest'ultimo * 
(che tra l'altro ò un alleato di -
vecchia data della Bsn di cui 
controlla il 5,8% del capitale) a 
negoziare una spartizione del- ' 
le attività agroalimentari della 
Perrier, controll ala da Exor. --:. 

Quello di Bsn • ha detto Ri-" 
boud - è un obicttivo industria-. 
le: «la Volvic (una delle acque ; 
minerali del gmppo Perrier) ? 
deve andare a Bsn e Perrier 
(l'acqua minerale omonima , 
più il caseificio Caves de Ro- •'• 
quefort) deve andare a Nestlè 
(che ha già in corso un'opa : 
sulla Perrier)», mentre alla llint ; 
devono restare le altre at'ività 
di Exor e cioò l'ingente patri- : 
monio immobiliare parigino e • 
la casa vitivini:ola Chateau 

Margau. ;•..,"'^t--:':., .•-':•. v'iA 
In questo modo, secondo ' 

Riboud, tutte le parti in causa 
rientreranno nei propri ranghi, 
compresi gli Agnelli che - ha ; 

aggiunto Riboud - non doveva­
no avere mire industriali su : 
Perrier prendendo il controllo ; 

di Exor, ma soltanto propositi 
di gestione patrimoniale. •» s, 

E bene ricordare che l'Ifint 
(Agnelli), che venerdì sera ha . 
subito precisato che non con­
ferirà le proprie partecipazioni 
alla contro-opa. con i suoi al­
leati raggiunge quasi il 56% dei 

dmtti di voto nel capitale della 
Exor che a sua volta controlla 
circa il 29% dei diritti di voto ' 
nella Perrier. Una situazione ;' 
che, mancando un accordo : 
con Agnelli, rende di fatto im­
possibile per la cordata Bsn- ì 
Nestlè-Suez • «scalare» • Exor.il • 
presidente della Bsn ha detto 
di aver tentato nei giorni scorsi '\ 
di indurre il gruppo Agnelli a •': 
un'intesa in questo senso sen- * 
za riuscirci e di aver quindi in- : 
trapreso la via dell'opa per pe- ? 
sarc sulle decisioni degli Italia- ': 
n i . ...... >. *•—.., ,~.».~ 

Riboud, il quale ha precisato 
che la possibilità di lanciare i 

- un'opa su Exor era stata da lui ? 
presa in considerazione fin l 
dall'annuncio dell'opa di Nest-: 

le su Perrier, ha confermato ; 
anche l'intenzione di uscire da ;> 
Exor dopo avervi conquistato 
una partecipazione incisiva ai ; 
fini de! riassetto di Perrier. Ed •;' 
ha sottolineato il forte interes­
se di Bsn per le fonti Volvic, > 
che hanno una capacità prò- : 
duttiva ben supcriore a quelle 
delle altre due società produt- .' 
trici di acque minerali posse- : 

: dute da Bsn • Evian e Contrex- • 
ville • ed hanno quindi grande j 
importanza per la strategia del ; 
gruppo nel mercato francese • 
delle acque minerali caratte- ; 
rizzato da una costante cresci-
ta dei consumi. ; ; • • 

Il /presidente di Bsn ;ha 
ostentato una certa sicurezza : 
sul successo dell'operazione • 
per indurre il gruppo Agnelli al . 
negoziato: «quando Nestlè sa- • 
rà diventato azionista di peso > 
di Perrier - ha detto - e Bsn \ 
azionista di peso di Exor, biso- * 
gnerà mettersi per forza intor- : 
no a un tavolo a negoziare». Ed • 
ha aggiunto che egli intende 
«mettere gli Agnelli di fronte al- < 
le .loro responsabilità, non; 
avendo ottenuto risposta a tut- ' 
te le nehieste di negoziato» 

Un impianto in comune per lo spherilene. Per la chimica pubblica il preconsuntivo 1991 segna profondo rosso 

Nozze a Brindisi per Enichem e Montedison 
Partirà da Brindisi la nuova alleanza Eni-Montedi-
son. Dovrebbe essere costruito lì l'impianto pilota 
per. sperimentare lo spherilene. Si sta però lavoran­
do per un'intesa più ampia anche se niente è stato 
ancora definito. A favore del matrimonio spinge an­
che il peggioramento dei conti di Enichem. 11 pre-
cohsuntivo '91 ha riservato pessime sorprese: oltre 
1.200 miliardi il deficit di un anno nenssimo. 

GILDO CAMPESATO 

•V ROMA Partirà da Brindisi 
la nuova alleanza della chimi- , 
ca italiana? In molti sono in '• 
pronti a scommetterci, al pun- v: 
to che vi è chi giura che ormai . 
è soltanto questione di tempo: 
basta aspettare che le elezioni 
del 5 aprile spazzino i morbi 
delle polemiche preelettorali e 
nella cittadina pugliese potrà • 
celebrarsi una nuova fase delta 
interminabile, novela di Eni e • 
Montedison, due nemici di cui • 
un destino beffardo sembra in- ' 
trecciare le vicende senza al- > 
cuno scampo. Complice la lor- , 
mentala storia delia chimica 
italiani!, lo stabilimento puglie­

se già ora viene gestito in com­
proprietà. Da tempo vi sono 
previsti investimenti per am­
modernare gli impianti. È dun­
que la sede ideale per speri-

. montare lo spherilene, tecno­
logia messa a punto da Monte­
dison per : il polipropilene. 
Brindisi sarebbe comunque 

;.: ancora un . impianto pilota, 
una joint venture di appena 
qualcheccntinaiodi miliardi. 

Non si tratterebbe pertanto 
di una riedizione di Enimont, 
ma di una sperimentazione 
ancora «innocua» dal punto di 
vista degli assetti societari. Non 
avrebbero probabilmente mol-

P r e c o n s u n t i v o E n i c h e m ' 9 1 on miliardi di are) 

C O N S O L I D A T O ENICHEM 
Raf f inaz ione e a r o m a t i c i 
C rack ing 
Ma te r i a l i 
EVC 
F ib re 
A q r i c o l t u r a 
E las tomer i 
De te rqenza 
C h i m i c a f ine 
Ho ld ing ••" '-• '•• 

' -•"• M O L 
Conti '91 

1.100 
410 
425 
150 
- 7 5 
175 
- 9 0 
120 

45 
- 2 0 
- 4 0 

Previsioni 
2.180 

350 
740 
480 

60 
230 

45 
150 
109 

' 2 8 
- 1 2 

F A T T U R A T O 
Conti '91 
13.800 

3.800 
4.100 
3.400 

820 
1.500 
1.200 

900 
785 
450 

2.250 

Previsioni 
15.800 
4.100 
4.600 
3.900 
1.000 
1.580 
1.350 
1.050 

950 
510 

1.200 
Nota - (1) 1 deli sul fatturato e sul margine operativo lordo (mot) rlgardano tutta la chimica pubblica, 

comprese le aree raffinazione e agricoltura che nel mesi scorsi sono state ceduto da Enichem 
a società del sistema Eni. - (2) La somma di mol o fatturato delle diverse area produttive dà 
l'aggregato del dati, differente quindi da quelli consolidati. • • . - • 

to da obiettare nò il presidente • 
dell'Enichem Porla che viene ' 
dalla Montedison e dunque ha -
poca voglia di riprendere il 
dialogo con i suoi ex datori di 
lavoro, nò il presidente dell'Eni 
Cagliari che vede come il fumo 
negli occhi l'Enimont 2. Eppu­

re, Brindisi potrebbe avere un 
impatto ben più importante • 
che non la sperimentazione 

,' dello spherilene: mostrerebbe 
la capacità del management 
dei due gruppi di tornare a la­
vorare insieme dopo gli screzi 
del passato e potrebbe costi­

tuire il trampolino di lancio di 
una ben più ampia alleanza. • 

Il maggior fautore del polo 
tricolore ò Antonio Semia, che 
dalla poltrona ideila Giunta 
dell'Eni continua a svolgere la 
sua funzione di nume tutelare 
della chimica pubblica. È riu-

. scilo ad coagulare a suo favore 
il sostegno oc: «Sernia rappre­
senta la nostra politica», ha ' 
detto Crlstofori. Montedison / 
preferisce stare alla finestra ma 
sui volti arcigni di un tempo so- . 
no ora apparsi i sorrisi, sia pur ' 

• di circostanza. Anche i conti 
Ferruzzl sono difficili: • un'al­
leanza strappaguai . sarebbe 

: certamente benvenuta pur se 
-, per ora i suoi contorni sono 
appena delineati. . . . ••• 

Semia ha in testa un proget­
to che porterebbe ad un matri­
monio di ampie proporzioni. ; 

' L'idea attorno a cui si sta lavo- ' 
. rando sarebbe quella di dare 
vita a due società, una a mag­
gioranza pubblica, l'altra con­
trollata da Montedison.'Da un 
lato dovrebbero essere con­
centrati gli steam crtackers e le 
attività chimiche di base ridan- : 
do cosi unità alla «grande chi- . 
mica» e rinverdendo la filosofia ;: 
cui Semia si è ispirato quando 
si trattò di risanare l'Agip; Mon- ' 
tedison, invece, dovrebbe con- « 
frollare H downstream, le attivi- •; 
tà a tecnologia più fine e gli ,' 
sbocchi finali. 

L'idea di Semia non piace ' 

nò a Cagliari, né al manage-
,"ment di Enichem. Ma per pie­

gare la loro resistenza il gran 
• manovratore della •• chimica 
pubblica ha un'arma efficace 

' che sta utilizzando senza al­
cun scrupolo: i disastrosi bilan-

. ci del gruppo chimico pubbli-
• co. Martedì scorso il consiglio 
di amministrazione di Eni­
chem ha visionato il precon­
suntivo '91 : oltre 1.200 miliardi 
di deficit che solo operazioni 
come lo scorporo dei fcrtiliz-
zanti e la cessione delle raffi-

:: nerie all'Agip consentiranno di 
" portare sotto 11,000 miliardi. In 

questa situazione, l'Eni non ha 
ancora provveduto a ricapita­
lizzare là società (1.000 miliar­
di), il tanto discusso (e rifatto) 
business pian non decolla, il ri­
tardo negli investimenti occu­
pazionali alternativi provoca 
tensioni sociali come in Sarde­
gna. Sembra quasi che ci si ag­
grappi disperatamente soltan­
to alla speranza di una inver­
sione del ciclo. Ma il giorno di 

; -Santa Ripresa» sembra iscritto 
. molto lontano nel calendario 

dellachimica. •-••• ; ; .. 

Femizzi 
Calcestruzzi 
va in Grecia-

••ATENE. -La Calcestruzzi 
(gruppo Fcrruzzi) e la Banca 
Nazionale Greca hanno offerto 
oltre 107 miliardi <ii dracme 
(circa 700 miliardi di lire) per 
l'acquisto del 70% del gruppo 
cementiero greco Heracles. Lo 
ha reso noto, il ministero per 
l'economia greco precisando 
che per la decisione finale il 
governo grecò si riserverà di 
ascoltare la Morgan Stanley e 
l'organizzazione per la rico­
struzione industriale (Tiri gre­
co) che attualmente possiede 
il 70% del gruppo cementiero. 
L'annuncio di .un'offerta da 
parte della Calcestruzzi per 
l'acquisto del 70% del gruppo 
cementiero greco Heracles 
giunge all'indomani della ri­
nuncia 'da parte dell'ltalce-
menti di Giampiero Pesenti ad 
acquistare la società greca, 
che ha denunciato scarsa tra­
sparenza y nella vendita. La 
stessa accusa era stata avanza­
la nei giorni scorsi dalla Calce­
struzzi a proposito della vendi­
ta della Ccmentir. • 

LeggeOpa 
In vigore 
dal 6 marzo 

mi ROMA È iniziato il conto 
alla rovescia per Ventrata in vi­
gore della legge sulle Opa, le 
offerte pubbliche d'acquisto. Il 
provvedimento è slato Infatti £ 
pubblicato ieri sulla Gozzetta *;• 
Ufficiale. La legge è la terza ri- in­
forma strutturale del mercato i; 
finanziario italiano varata do- ' 
pò i provvedimenti sulle Sim e ••• 
Yinsider trading. l'Italia si mette • 
al passo con gli altri paesi eu- : 
ropei, dove da tempo esistono ': 

norme precise di tutela per i ; 
piccoli azionisti. La nuova leg- '_ 
gc. che entrerà in vigore il 6 
marzo, pone una serie di ob­
blighi per chi intende acquista- • 
re il controllo di una società 
quotata in Borsa. Il fine è quel-
lo di mettere i piccoli azionisti '' ' 
nelle • condizioni •• di - godere ' 
quanto più possibile degli stes­
si vantaggi finora riservati ai > 
grandi gruppi che si cedevano ^ 
le società tra loro senza che il f 
mercato beneficiasse ' delle . ' 
stesse condizioni (come inse­
gna il recente caso Cementir-
Caltagirone). • 

http://la.no
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Sfondato ancora una volta nel nostro paese I produttori rischiano di dover pagare 
il tetto concordato con la Comunità europea 1.100 miliardi di ammenda. Con le elezioni 
L'eccedenza raggiunge il 24% della alle porte Andreotti ora si accorge delguaio 
produzione, pari a 24 milioni di quintali e propone alla Cee di rivedere le intese 

L'Italia fa troppo latte: megamulta? 
SPESE PAZZE 

G I O R G I O 
M A C C I O T T A 

La Marina 
è un'urgenza 
Ma allora si 
va in guerra? 

• • Le elezioni si svolgeranno il 5 e 6 aprile perché, co­
me ha spiegato il presidente Cossiga, le camere non era­
no più in grado di legiferare ordinatamente. Non ci si de­
ve lamentare per la conclusione di una legislatura ormai • 
sopravvissuta a se stessa. Pochi si sono accorti però che 
in questi giorni si è corso un rischio assai più grave che 
non l'approvazione di qualche leggina clientelare. Nelle 
ultime ore più che la conclusione si è prospettata la pos­
sibilità di una proroga della legislatura. «La durata di cia­
scuna Camera non può essere prorogata se non per leg­
ge e soltanto in caso di guerra» recita il secondo comma 
dell'articolo 60 della Costituzione. Si e rischiata la guer­
ra? La risposta sta in alcuni atti formali compiuti, nelle ul­
time ore della legislatura, dal governo e dal presidente 
della Repubblica. • 

Ricostruire la vicenda consente di intuire i rischi che 
l'Italia ha corso e di comprendere anche il ritmo convul­
so delle decisioni che governo e presidente della Repub­
blica sono stati costretti ad assumere poco prima del «pa­
cifico» scioglimento. La riunione del Consiglio dei mini­
stri precedente il dibattito aveva all'ordine del giorno al­
cuni interventi (cui provvedere con decreto) tra i quali 
un adeguamento di stipendi delle fonie armate. Il decre­
to legge 31 gennaio 1992, n. 45, è, invece, più complesso. 
Esso contiene oltre alle «norme in materia di trattamento 
economico» anche disposizioni relative al «potenzia­
mento delle Forze armate». Con l'art. 4 del decreto, infat­
ti, «è autorizzato un programma di interventi per l'ammo­
dernamento delle Forze armate, cori priorità per l'imme­
diata acquisizione di quattro unità navali classe Lupo, in­
cluso relativo supporto logistico, munizionamento ed eli­
cotteri». Sempre lo stesso articolo prevede i costi del pro­
gramma (assunzione di mutui quindicennali con rate di 
ammortamento di 150 miliardi nel 1993 e di 300 miliardi 
nel 1994 ) ed i capitoli di bilancio da cui attingere le risor­
se. Si tratta di coperture ineccepibili dal punto di vista 
contabile. Esiste però qualche problema politico. -- • 

, La Costituzione stabilisce (art. 77, comma 2) che i de­
creti legge siano emanati solo «in casi straordinari di ne­
cessità ed urgenza». È discutibile che tale «urgenza» esista 
per le retribuzioni delle Forze armate. Intendiamoci non 
è che l'esigenza non ci sia. I ritardi del governo sono evi­
denti in questo caso come in quelli di tutti i dipendenti 
pubblici i cui contratti sono scaduti da oltre un anno. E 
invece strano che si scopra «la straordinaria necessità ed 
urgenza» solo in prossimità delle elezioni. È invece del 
tutto evidente che l'urgenza di impostare un programma 
quindicennale di ammodernamento delle Forze armate 
(anticipando per decreto le decisioni di pochi mesi ri­
spetto alla ripresa degli ordinari lavori parlamentari) può 
esistere solo se si profilano pericoli per la sicurezza na­
zionale. Forse l'Italia ha rischiato la guerra? A leggere le 
premesse del decreto («ritenuta la straordinaria necessi­
ta ed urgenza di integrare in relazione alle esigenze di 
controllo e vigilanza dei bacini di crisi del Mediterraneo e 
limitrofi, la dotazione di naviglio della Marina militare») 
sembrerebbe di si. Si può «leggere», cosi, anche la scelta 
compiuta da Cossiga con il rinvio alle Camere della legge 
sull'obiezione di coscienza. Molti hanno colto in tale de­
cisione una concessione al Msi. Alla luce delle nuove co­
noscenze si può invece dire che le motivazioni erano 
ben più serie. Non si trattava della volontà di fare un «fa­
vore» ad una «scheggia» dei «partito del Presidente» ma di 
un'attenzione pensosa alle sorti dell'Italia. È del tutto evi-. 
dente la «inopportunità» di indebolire la «difesa in armi 
della patria» in presenza di cosi imminenti rischi militari». 

Salvo che la decisione del governo non fosse motivata 
da esigenze meno drammatiche e nobili, ma non meno 
«urgenti», di conferire ulteriori risorse al sistema delle Par­
tecipazioni statali (magari da usare in funzione clientela­
re nella prossima campagna elettorale). Ed il presidente 
della Repubblica avrebbe potuto compiere una scelta di­
versa: emanare la legge sull'obiezione di coscienza e ri­
fiutare la firma di un decreto legge cosi palesemente ridi­
colo fin dalle sue premesse. 

Industria 
Merloni: 
aiutiamo 
la Jugoslavia 
••ANCONA. Proposta della 
Fondazione Aristide Merloni: 
creare una holding finanziaria 
che, partendo da imprendito­
ri, banche e istituzioni marchi­
giani (per poi allargarsi anche 
alle altre regioni della dorsale 
adriatica) fornisca supporti 
agli industriali intenzionati a 
investire in Albania e nelle re­
pubbliche della ex-Jugosla­
via. Nel corso di un convegno 
sullo sviluppo nella regione 
adnatica (presenti ministri e 
notabili De e Psi). si è parlato 
del ruolo che possono svolge­
re le industrie italiane della re­
gione per esportare dall'altra 
parte del mare il proprio mo­
dello. Tra le proposte, la crea­
zione di un sistema di monito­
raggio e una banca-dati attiva­
ti dal Censis e Fondazione 
Merloni, finalizzati all'indivi­
duazione delle aree transa-
driatichc più adatte a recepire 
l'iniziativa imprenditoriale. 

Coop bianche 
Marino 
confermato 
presidènte 
• • ROMA. Luigi Marino e 
stato riconfermato all'unani­
mità alla presidenza della 
Confcooperative. Si conclu­
de cosi il congresso naziona­
le dell'associazione. Tra i 
programmi, una profonda 
trasformazione organizzati­
va, con l'avvio di nuovi servizi 
per i soci al fine di potenziar­
ne l'intervento sui mercati. E 
dunque, maggiore intervento 
nella gestione da parte dei 
soci, maggiore capitalizza­
zione, sviluppo basato su 
nuove logiche imprenditoria­
li, miglioramento della quali­
tà dei prodotti. Il tutto senza 
escludere un rilancio della 
collaborazione tra le tre cen­
trali cooperative al fine di ac­
quisire un maggior potere 
contrattuale. Il congresso ha 
infine proceduto all'elezione 
di 75 nuovi del consiglio na­
zionale,, il cui numero com­
plessivo è stato ridotto da 
150 a 100 membri. 

È tempo di elezioni e Andreotti si ricorda dei conta­
dini. Così scrive ben due lettere a Jacques Delors: 
una, per criticare la proposta di riforma della politi­
ca agricola comune avanzata dalla Commissione 
(e osteggiata dalle associazioni degli agricoltori).: 
L'altra per chiedere la revisione delle quote latte per 
l'Italia, visto che a fine marzo si rischia di pagare 
una multa da 1.100 miliardi di lire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

•BBRUXEIXES. L'Italia produ­
ce troppo latte e non rispetta le 
quote che la Ccc ha stabilito 
per ogni paese. È dal 1984, 
cioè dall'introduzione delle 
quote, che Roma supera i limiti 
e paga le multe, ma questa vol­
ta ha esagerato e il conto da 
saldare a fine marzo potrebbe 
essere molto salato: 1100 mi­
liardi di lire. La «bomba» è 
esplosa settimana scorsa 
quando al ministero dell'agri­
coltura sono arrivati i dati dcl-
l'Unalat. l'Unione nazionale 
dei produttori creata apposta 
per la gestione delle quote. Eb­
bene, secondo questi dati, rife­
riti al primo semestre 91, in Ita­
lia sono stati prodotti 111 mi-1 
Moni di quintali di latte mentre ' 
la Cee ne prevedeva solo 90. 
Un'eccedenza di 21 milioni, 
pari al 24%. Quindi, poiché 
Bruxelles per ogni litro di latte 
in più chiede una sovratassa di 
540 lire, fatte le giuste moltipli­
cazioni ci sarebbero appunto 
mille e cento miliardi da sgan­
ciare. Una cifra che supera ab­
bondantemente lo stanzia­
mento previsto dalla Finanzia­
ria per l'agricoltura nel '92. 

Chi tirerà fuori i soldi? Se­

condo le regole comunitarie 
dovrebbero .essere i produttori, • 
ma sino a oggi è sempre stato ' 
il Governo a sborsare, anche 
perche l'Unalat, tipico carroz­
zone democristiano non ha 
mai fatto il suo dovere. Cioè 
non ha mai seriamente attri­
buito le quote ai produttori e 
non si ù mai preoccupala di in­
formare ed intervenire. In più 
ci sono le elezioni il 5 aprile, il 
governo scarseggia in contanti 
e i contadini sono anche 
preoccupati perchè la propo­
sta riforma della Pac che si sta 
discutendo a Bruxelles prefigu­
ra un regime più austero in fat­
to di sussidi e prebende comu­
nitarie. 

Ecco perchè Andreotti, su 
consiglio di Goria, si è sveglia­
to. E in una prima lettera invia­
ta al presidente della commis­
sione Cee, Jacques Delors, 
avanza scric perplessità sulla 
proposta di riforma della poli­
tica agricola comune (Pac) 
sostenuta - dal commissario 
Marne Sharry. Il presidente del 
Consiglio giudica «deludenti» 
queste proposte perchè, ad 
esempio per quanto nguarda 
«gli aiuti al reddito accordati 
per ettaro sulla base delle rese 

cerealicole non (anno che per­
petuare i vantaggi e le sovrap­
produzioni che hanno finora 
caratterizzato le aziende agri­
cole situate nei terreni più ferti­
li, tendendo a cristallizzare le 
diversità esistenti». 

Allo stato attuale, quindi «le 
proposte di riforma della Pac -
prosegue l'Andreotti elettorale 
nella nuova veste di difensore . 
dei contadini svantaggiali : -
non possono ricevere una va­
lutazione positiva da parte ita­
liana». Poi si affida a Goria e di- ' 
fende un'ipotetica proposta al­

ternativa italiana sottoposta in 
ottobre al consiglio dei ministri " 
Cee ( che a noi e a molti altri 
ministri agricoli europei risultò 
assolutamente generica e risi­
bile). •-•„ - ••- ' - . , . <-. 

L'infaticabile scrivano, co­
munque, non si ferma qui e il 
giorno dopo, 13 febbraio 1992, ' 
ecco una nuova accorata mis- '. 
siva a Delors. Questa volta si . 
occupa di latte. Preoccupato 
evidememente della multa da • 
pagare il 31 marzo: una setti- . 
mana prima delle elezioni. 
Chiede la revisione delle quo­

te. Aggiungendo che per l'Ita­
lia la loro gestione è particolar­
mente complicata visto che 
csitono 170 mila produttori 
con oltre 5mila aziende di tra­
sformazione. Inoltre " ricorda 
che il nostro paese, in contro-
tendenza rispetto agli altri, ve­
de il consumo di latte crescere 
(J-10% dal 1984 al 1990) con 
conseguente riduzione del tas­
so di autoapproviglonamcnto ' 
che sarebbe oggi valutabile at­
torno al 60%. In cifre: la Cee ci 
concede 90 milioni di quintali, 
noi ne produciamo 111 men- ; 
tre il consumo è di 180 milioni,; 

di quintali. Andreotti. auspi- , 
cando una risposta positiva, •_ 
arriva cosi a chiedere un au-» 
mento della quota a 15 milioni * 
di quintali, e propone «la costi- ; 
tuzionc di un gruppo tecnico 
misto (Italia-Commissione) ' 
per un monitoraggio dei com­
plessi problemi giuridici che 
rendono problematica attuai- • 
mente l'applicazione - delle 
quote in Italia». , v" • . ' • -u 

Riferito il parere e le doman­
de del presidente del Consiglio 
occorre agggiungere che l'Ita­
lia è un ottimo mercato per la . 
Cee agricola: l'anno scorso ha , 
importato dal resto d'Europa • 
prodotti lattiero caseari per 
2641 miliardi, carne per 4.467 
e animali vivi per 2398. Questi ' 
dati, anche secondo Andreotti, ' 
potrebbero facilitare un atteg- ' 
giamento flessibile da parte di 
Bruxelles e dei partner comu­
nitari. Come al solito quello. 
che colpisce è il momento del­
la richiesta e delle precisazio- -
ni: la campagna elettorale. Poi ' 
sui problemi agricoli si tornerà ' 
alla vecchia politica dell'im­
provvisazione e del silenzio. .. --

L'attivo è sceso a quota 1500 miliardi. Colpa di Olanda e Germania e dei paesi tropicali 

Ortofrutta, Italia in stato d'assedio 
E la bilancia commerciale perde colpi 
Tempi difficili per la frutta e la verdura italiane. Un 
tempo dominavamo i mercati europei; ora subiamo 
la sempre crescente concorrenza sia dei paesi Cee 
(Olanda e Germania soprattutto) sia dei paesi tro­
picali in grado dì presentare sulle tavole europee 
prodotti esotici e anche tradizionali a costi molto 
bassi. E oggi la quantità di prodotti che importiamo 
è quasi uguale a quella che mandiamo all'estero. 

BRUNO ENRIOTTI 

1B MILANO. Fino a pochi an­
ni fa il 40 percento dei prodotti 
ortofrutticoli italiani era espor­
tato e solo il 10 percento della 
frutta e della verdura consu­
mati in Italia veniva dall'estero. 
Oggi l'Italia ha quasi comple­
tamente perso il primato di 
principale esportatore euro­
peo di prodotti ortofrutticoli (il 
secondo al mondo dopo gli ' 
Stati Uniti), Esportiamo infatti 
20 milioni di quintali di frutta e 
verdura, ma ne importiamo ol­
tre 21 milioni. Una differenza 
molto modesta, quindi, desti- ' 
nata a ridursi ancor più (e for­
se ad annullarsi) nel giro di 
pochissimo tempo. Il settore 
dei prodotti ortofrutticoli sta 

quindi perdendo (se non lo ha 
già perso), il suo pnmato in 
Europa. Gli resta, è vero, il 
mercato intemo che non è po­
ca cosa (oltre 19 milioni di nu­
clei familiari), ma anche que­
sto viene costantemente eroso 
dal consumo di (rutta e verdu­
ra proveniente dall'estero. Su 
mercati ortofrutticoli italiani 
ormai .arrivano prodotti da 
ogni parte del mondo: la metà 
dai paesi tropicali (frutta esoti­
ca e (rutta secca), ma l'altra 
metà dai paesi della Comunità 
europea che, se si esclude 
Spagna, Grecia e in parte la 
Francia, non sono mai stati 
grandi produtton di frutta e 

verdura fresca. Eppure oggi la 
concorrenza viene propno da . 
paesi come l'Olanda e la Ger­
mania, in grado di lar attivare 
nostre mense fragole, mele e 
pere, oltre a vari di verdura, più , 
gradite dai consumatori e a 
prezzi molto competitivi. La ' 
frutta e la verdura italiana all'è- ' 
stero piacciono sempre meno. ; ' 
C'è l'esempio clamoroso degli •• 
agrumi. Fino a un decennio fa . 
eravamo i più grandi esporta-

• tori europei, oggi le arance ita­
liane non incontrano più il gu- . 
sto dei consumatori europei e -
cosi solo il 5 per cento della 
nostra produzione viene 
esportata e ben il 95 per cento 
dei nostri agrumi viene consu­
mato sul mercato italiano. > " •" 

Ogni anno i produttori italia- . 
ni di ortofrutta si incontrano al 
Macfrut di Cesena, la principa- • 
le rassegna del settore in pro­
gramma dal 7 al 10 maggio e 
ogni anno si deve registrare un 
calo della nostra competitivita 
all'estero. Con 25mila miliardi • 
di fatturato, circa un milione e 
mezzo di aziende agricole che 
operano nel settore e un po­
tentissimo indotto (dalla ricer­

ca genetica ai laboratori di 
analisi dei terreni, dal trasporto • 
alla commercializzazione, dal­
la trasformazione al confezio­
namento) l'ortofrutticola resta ' 
uno dei settori più forti della 
nostra agricoltura. La sua ere- • 
sceme mancanza di competiti- • 
vita rischia però di farle perde- >• 
re la caratteristica di essere 
uno dei principali sostegni del­
la nostra bilancia dei paga­
menti. Il saldo tra export e im- . 
pori continua infatti ad eroder­
si e nel 1991 è sceso al di sotto ; 
dei 1.500 miliardi. Eppure 
quello è stato un anno fortuna- " 
to, perchè la Germania aveva . 
acquistato anche in Italia gran­
di quantità di frutta e verdura -
da vendere a basso costo nella '-
ex Rdt. Ora tutto questo è ces­
sato e le richieste dalla Germa- * 
nia si soo fatte più scarse. 

Per affermarsi in Europa , 
(ma sempre più anche in Ita­
lia) non è sufficiente essere 
buoni produttori: bisogna ave­
re la capacità di vendere su un ' 
mercato sempre più agguerri­
to. La produzione italiana di 
frutta e verdura si presenta in­
vece sui banchi di vendita con 

confezioni poco attraenti e la 
grande distribuzione organiz­
zata - che ormai domina nei '•'. 
paesi del centro Europa - ha 
difficoltà a trattare con una mi- , 
riade di piccoli produttori, co- ' 
me avviene in questo settore . 
troppo spezzettato. Lo stesso ' 
consumatore ha mutato gusti e ì 
abitudini. Lo dimostrano i fé- ' 
nomcni della destagionalizza-
zione dei consumi (frutta e 
verdura vengono richiesti an- • 
che fuori stagione) e l'ingresso -. 
sempre più massiccio sulle ta- ' 
vole italiane ed europee della 
frutta tropicale. »-v»., ,»_ • i, 

Per tenere il passo con l'Eu- % 
ropa e affinché il nostro paese y 
tomi ad essere il principale •; 
esportatore' della Comunità, ; 
l'ortofrutticoitura ha bisogno * 
di profonde trasformazioni. È -
necessario abbandonare pro­
dotti ormai fuori moda e intro- ' 
durre profonde ' innovazioni * 
nel nostro modo di vendere, * 
presentandoci sul mercato eu- •. 
ropeo in condizioni di tenere " 
lesta alle crescenti produzioni '• 
che giungono sia dall'interno •* 
della Comunità che dai paesi • 
del Terzo Mondo.-

Il rettore della Bocconi, Monti, chiede interventi rigorosi e coerenti per fermare i prezzi 
Bocciata l'ipotesi di Craxi di blocco per prezzi e salari. Visentini: «È incomprensibile» 

«In due anni inflazione al 3%» 
Incontra diffidenze e perplessità l'ipotesi di Craxi di 
bloccare per sei mesi prezzi e salari. Il presidente 
del Pri, Bruno Visentini, la trova incomprensibile e , 
invita a puntare sulla lotta all'evasione fiscale. Se­
condo l'economista Mario Monti è di difficile appli­
cazione. L'ispe, l'istituto per la programmazione, le­
gato al ministero del Bilancio, vede rosa: per risana­
re i conti pubblici bastano due «manovrette». 

• • ROMA. Non mancano i 
medici al capezzale dell'«a-
zicnda Italia». Ognuno con 
una sua ncetta, un programma 
per rimettere in sesto l'econo­
mia, allegerendola dai due 
grandi fardelli che l'opprimo­
no: inflazione e debito pubbli­
co. 11 tasso di inflazione va por­
tato dall'attuale 6% al 3-3.5% 
molto prima del 1996, tra un 
anno o un anno e mezzo. È 
questa l'opinione del rettore 
della Bocconi, l'economista 

Mario Monti, la cui terapia pre­
vede misure «coerenti» come il 
contenimento degli stipendi 
dei pubblici dipendenti, la re­
visione strutturale degli oneri 
sociali e il contenimento della 
domanda intema. 

Per Monti «tutto ciò unito ad 
una sempre più incisiva politi­
ca della concorrenza, può por­
tare l'inflazione dall'attuale 6% 
al 3-3,5'*>. L'economista della 
Bocconi boccia però l'ipotesi 
di un blocco per sci mesi di 

prezzi e salan: «Con tale ipotesi 
- dice - non ci sarebbero effet-

" ti positivi duraturi». 
Anche il presidente del Pri, 

Bruno Visentini, trova «inconi-, 
prenslbili» le proposte di bloc- ; 
co di prezzi e salari o i massic­
ci investimenti in appalti pub­
blici: una volta risanate le fi­
nanze dello Stato, dice, «si può 
agire di nuovo con l'indebita-
mento pubblico». ^ 

Riqualificare la speso pub­
blica, risanare la finanza pub­
blica, ma soprattutto npartirc 
con la lotta all'evasione fiscale, 
questa - per slogan - la sua te­
rapia espressa alla convention 
repubblicana, per conseguire 
l'obiettivo di una riduzione 
dell'inflazione nella media eu­
ropea. «Ci sono oggi in italia al­
meno 3.5-4 milioni di evasori 
che appartengono a categorie 
protette non toccate dal fisco». 

E a chi dice (come ha (alto 
ieri lo stesso ministro dello fi­

nanze Rino Formica ad Udi­
ne) e he la pressione fiscale in 
Italia è a livello degli altri paesi ;" 
europei, Visentini obietta che 
•non è cosi, nel senso che può • 
esser esatto come media e non ' 
in termini complessivi visto 
che lavoratori dipendenti, pic­
cole e grandi imprese pagano 
regolarmente il 100% mentre 
circa 4 milioni di contribuenti 
sfuggono ad ORIIÌ controllo». , . 

«11 governo Craxi ebbe il co­
raggio di tagliare la scala mo­
bile - precisa Visentini - e di 
avviare una vera politica dei 
redditi. Ma II suo limite lu quel­
lo di fermarsi davanti al prov- . 
vedimento di lotta all'evasione '. 
che diversamente dalla scala '• 
mobile non toccava i cattivi 
comunisti, ma i cattivi demo­
cristiani». - <• " • „.',.,• 

Per concludere, un po' di ot- ' 
timismo. Magari poco confor­
tato dai fatti, da campagna 
elettorale. Arriva dall'lspe, l'i­

stituto per la programmazione 
legato al ministero del bilan­
cio, secondo il quale non servi­
rebbero poi tanti sacrifici per ; 
arrestare la deriva dei conti 
dello Stato: due manovre nel ". 
'93 e nel '94, rispettivamente 
da 25 e 48mila miliardi per . 
bloccare il debito pubblico al 
105,4% del prodotto intemo 
lordo e portare il deficit statale 
al 6% del pil contro il 10% at­
tuale. *\ ..' ',• •• -y-.— >' •• i 

Naturalmente l'ispe dà per 
scontata la totale attuazione -
della manovra economica da > 
55mila miliardi impostata per 
quest'anno con la legge finan­
ziaria e l'introduzione di una r-
politica dei redditi che blocchi 
i tetti delle retribuzioni al 4.5%. ' 
il tasso di inflazione program­
mata dal governo. Ma secondo 
fonti autorevoli, il deficit sfon­
derà ogni argine, risentendo " 
degli effetti negativi del 1991, e 
degli strumenti una , tantum 
adoperati per il'92. A -

LETTERE 

Quanto vale 
la scala mobile 
per noi delle 
piccole imprese 

• • Signor direttore, vorrei 
rivolgere questa lettera aper­
ta ai lavoratori delle piccole 
imprese. 

Cari lavoratori, nel 1992 
risch amo di perdere la sca­
la mobile, cioè un meccani­
smo che consente al salario 
di recuperare circa il 40% 
dell'aumento dei prezzi che 
si è verificato nei sei mesi 
precedenti Governo e pa­
droni vogliono spazzare via 
anche questa conquista e 
nei sindacati è aperto un di-. 
battito che • non • promette 
niente di buono e, comun­
que, aver accettato di rinvia­
re il confronto a giugno non 
consentirà di far crescere un 
movimento reale di lavora­
tori che pesi sull'esito delle 
trattative e riconlcrmi (co­
me minimo) l'attuale mec­
canismo di recupero auto­
matico del salario. Le cate­
gorie forti del pubblico im- • 
piego e . i. lavoratori delle 
grandi imprese, forse, han-. 
no la forza di recuperare tra- , 
mite la contrattazione azien­
dale o di categoria; ma noi 
quante possibilità abbiamo 
di recuperare tramite la con­
trattazione aziendale? 

Noi, lavoratori di piccole 
imprese, nell'industria, nel­
l'artigianato, nel commer­
cio, nei servizi, siamo il 70% 
dei lavoratori dipendenti e 
siamo quelli più sfruttati e 
più deboli. Senza la scala 
mobile sarebbero i nostri sa­
lari a rimanere senza nessu­
na difesa, per questo dob­
biamo difenderla con tutte 
le nostre forze, con tutto il 
nostro impegno. Ognuno di 
noi deve assumere la pro­
pria responsabilità: quando 
torniamo a casa siamo stan­
chi e abbiamo poca voglia 
di parlare, di leggere, di pen; 
sare a una risposta collettiva 

. in difesa dei. nostri diritti e. 
della nostra dignità. Ma se' 
non lo facciamo noi. nessun 
altro lo farà per noi. Dobbia­
mo uscire di casa, parlare 
con altri lavoratori, organiz-. 
zarci per sviluppare un mo­
vimento dal basso, una pres­
sione (anche sui sindacati), 
una lotta fatta di manifesta­
zioni locali e nazionali che 
prepari la convocazione di 
scioperi che pesino sulla 
trattativa con la Confindu-
stria e il governo. -.,.,"_ •-.« 

' Giuliano Ctampollnl. 
Operaio tessile. Milano 

Un'ottica 
corporativa 
(e perché no . 
un referendum?) 

• • Caro direttore, siamo 
due vigili del fuoco. Con un 
articolo capestro dell'ultimo 
contratto di lavoro e due cir­
colari ministeriali applicati­
ve, si sono poste in essere le 
condizioni per lo svolgimen­
to dei servizi di vigilanza an-
tinccndi in stadi, teatri, di­
scoteche, eccetera, da ese­
guirsi in forma obbligatoria 
fuori degli orari ordinari e 
straordinari (che già faccia­
mo). ' - • . •"• ' r ,,, . 

Questi servizi, che com­
petono istituzionalmente al 
corpo nazionale Vvf, furono 
interrotti nel 1973 a causa 
della carenza di organico. 
Da allora a oggi la vigilanza 
antinccndi era stata svolta in 
parte da cooperative o attivi­
tà regolarmente autorizzate, 
e previste dalla legge stessa, 
e in parte da «probabile la­
voro non legittimato». ,„•,.. 

Oggi si ripristina questo 
servizio adducendo il fatto 
che è necessario dar rispo­
sta alla legge, senza incre­
mentare l'organico. In realtà 
noi crediamo che si voglia 
accelerare una riserva di po­
tere contrattuale corporativo 
legata al vantaggio econo­
mico che ne deriva. Con 
questo sistema si ottiene un 
salario accessorio il quale 
potrebbe compensare quel­
lo che nei prossimi rinnovi 
contrattuali difficilmente si 
potrà o vorrà ottenere. •,'. •" 

Ciò nentra alla perfezione 
in un'ottica corporativa; che 
> massimi promotori siano 
Cgil, Cisl e Uil di categoria, è 
inaccettabile. Come è inac­

cettabile che queste ultime 
firmino, senza consultare i 
lavoratori, accordi simili i 
quali in barba alle normali- . 
ve vigenti, modificano di fat­
to la settimana lavorativa e 
obbligano i lavoratori a ese­
guire ordinariamente ore 
aggiuntive (fino a 64 al me­
se). -

Come tanti altri vigili del 
fuoco siamo totalmente fa­
vorevoli al riapproprio di 
questi servizi se svolti all'in- . 
temo del normale orario di ,* 
lavoro e con modalità diver­
se; sia perché crediamo nel l 
servizio pubblico sia perché i 
si potrebbero aprire impor­
tanti spazi occupazionali. -

Infine, un invito a Cgil, 
Cisl e Uil: a fronte di situa­
zioni come queste dovreb­
bero prendere esempio dai 
sindacati tedeschi, i quali 
sottopongono a referendum ; 
vincolanti accordi, proda- ' 
mazioni di sciopero, eccetc-^ 
ra. Noi, in attesa che venga-

' no attuate anche in Italia 
queste forme di democrazia ' 
sindacale, assieme ad altri -
collcghi abbiamo presenta- ' 
to ricorso al Tar. : . . ",•.>' 

• •': •. Carlo Grandi 
e Miiaalmo Brini. Bologna 

Togliatti 
sui ferrovieri 
costretti a 
giurare per la Rsi 

•al Caro direttore, in que­
sti giorni stiamo assistendo 
alla canea contro Togliatti,. 
in funzione elettorale e per 
colpire il Pds. E purtroppo, il 
Presidente della Repubblica 
e i socialisti sono'in testa. 

Togliatti «massacratore di 
alpini»? Ma via, non scher-, 
ziamo! Sono andato a rileg- < 
germi il discorso tenuto da 
Togliatti alla Pergola di Fi­
renze il 3 ottobre del 1944, 
nel quale tra l'altro parlava 
dei criteri con i quali accet­
tare le richieste di. iscrizione ' 
al Partito comunista. Vorrei 
riportarne un passo: . • • 

«W è poi la questione di' 
coloro che provengono dal 
fascismo. Qui bisogna fare 
una grande attenzione. Noi 
non possiamo rifiutare l'in­
gresso a coloro che sono stati 
fascisti perché costretti, per 
esempio gli impiegati ferro­
viari (io so che nel Compar­
timento di Roma vi sono stati 
soltanto 12 ferrovieri che 
non hanno giurato al gover­
no repubblicano su una mas­
sa di circo 15.000). Ebbene, 
se noi respingessimo tutta 
questa massa, commetterem­
mo un errore giacché occorre • 
prima esaminare quali erano 
le condizioni per cui è stato 
commesso questo atto. Noi 
possiamo prendere coloro 
che sono entrati nel fascismo -
perché vi sono stati costretti1, 
altrimenti non avrebbero, 
avuto né da mangiare né da 
vivere, e sarebbero stati mes­
si al bando della vita politi­
ca*." • • -' - ••»• 
' E il grande dirigente poli­

tico che si esprimeva in que­
sto modo sarebbe lo stesso. 
che Cossiga ha definito «as-, 
sassino»? < >.-;*> • . • «> 

Pietro Perego. Varese 

Brìndisi alla 
fucilazione 
degli uccellini 
canori 

• • Caro direttore, hanno 
brindato alla fucilazione de­
gli uccellini canori, È stata 
infatti sancita la nuova «leg-. 
ge-tmffa» sull'attività venato­
ria, peggiorativa della prece­
dente. Ma gli sparacchiatoli, 
entusiasti, «si sono abbrac­
ciati» (cosi parlano le crona­
che) perché finalmente po­
tranno divertirsi a trucidare, 
anche, quelle meravigliose 
creature frementi di vita e di 
canti gioiosi, perchè potran­
no continuare a straziare 
con le reti migliaia di uccel- ' 
letti migratori.. 

Per ciniche ragioni eletto­
rali il 29 gennaio i maggiori 
partiti hanno • approvalo 
quest'altra strage di inno­
centi. Ma l'agonia e la morte 
di creature incolpevoli non 
ha mai portato fortuna a 
nessuno, né ai loro carnefici 
né ai loro compari. • ,-, »••' 

• Rai. Roma 

r 
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Theoria manda 
in libreria 
il romanzo 
«Lanterne rosse» 

• • Arrivano in libreria Lan­
terne rósse e Sorgo rosso, i ro­
manzi da cui sono tratti due 
film (veri e propri cult-movie) 
di Zhang Yimou. Theoria, edi­
tore da tempo impegnato a dif­

fondere la nuova letteratura ci­
nese, dopo Achcng e Can Xue 
pubblica Lanterne rosse del 

••- trentenne Su Tong (opera da 
' cui 0 tratto il film che a Vene­

zia ha vinto il Leone d'argento 
• e che ha appena ottenuto una 

nomination per gli Oscar) e 
Sorgo rosso, del trentaseienne 
Mo Yan (da cui è tratto il film 
che ha vinto l'Orso d'oro a Ber­
lino). Infine, Theoria pubbli­
cherà Pa'Pa'Pa', di Han Shao 
Gong, un altro romanzo tra i 
più significativi della nuova let­
teratura cinese. 

Gli editori Riuniti ripubblicano il saggio di Vidal-Naquet su Flavio Giuseppe 
Quali ragioni stanno alla base dell'incoerenza umana e politica? 
Il traditore va in cerca di salvezza o di nuovi legami con la realtà? 
Domande di bruciante attualità mentre si perdono i valóri d'appartenenza 

Gli Editori Riuniti ripubblicano // buon uso del tradì-
mento? celebre saggio di Pierre Vidal-Naquet dedi­
cato Talta •figiiraI'dr-FIavio Giuseppe e al suo «tradi­
mento» durante la Guerra giudaica. Nelle complesse 
ragioni di quel famoso caso di «voltafaccia» umano 
e politico, si ritrovano i contorni della difficile situa­
zione di tutti quanti; oggi, sono nell'impossibilità di 
riconoscere r propri valori d'appartenenza. 

ANNAMARIA GUADAGNI 
• • Ebreo tra i romani, roma­
no tra i giudei. Si narra di Fla­
vio Giuseppe, figlio di Mattia, 
che nell'estate del 70 dopo Cri­
sto tu intermediario di Tito a 
Gerusalemme assediata dai ro-
manl.'Notla Guerra giudaica ri­
ferì lai slesso di' quella missio­
ne.'Lt> vediamo mentre caval­
ca il perimetro della mura sup­
plicando gli insorti di salvare 
se stessi e il popolo, di rispar­
miare la patria e il Tempio. Lo 
presero a sassate com'era do­
vuto a un traditore: E, colpito, 
Giuseppe svenne. 

Quasi un millennio di con-
getturec di passioni si ùconsu­
matalo attorno a questa figura 
affascinante di voltagabbana. 
Singolare esponente di un ceto 
intellettìiàle èTOriizzàtcOinter-
prerc'driin'epoea' di trapasso' 
chCv^' t r tónf«é!sul mohdo-i 
romani, FlavioGiuseppcè'em-' 
blema di una problematica at­
tualissima per noi < appena 
usciti dall'era bipolare, che co­
nosciamo tante storie di «tran­
sfughi». E che vediamo infine 
vincenti' idee e modelli politici 
dell'Occidente. Dunque, parti­
colarmente avvincente 6 la ri­
costruzione della Giudea del 
primo secolo dopo Cristo, at­
traverso gli occhi di Giuseppe 
che ne fu cronista, nell'affre-

' sco straordinario di Pierre Vi­
dal-Naquet: il suo saggio, II 
buon uso del tradimento e ora 
ripubblicato dagli Editori Riu­
niti con la beila introduzione 
che Arnaldo Momigliano fece 
alla prima edizione. 

Ma se si 6 attratti (tanto per 
cambiare) • dalle inevitabili 
proiezioni sul passato dei con­
flitti, che ci agitano, e bene 
considerare alcune istruzioni 
per fuso. Edunque sapere che 
il contesto in cui questo picco­
lo gioiello e stato scritto non 
era esattamente 11 nostro. Vi­
dal-Naquet ha pubblicato il 
suo-saggio a Parisi nel 1977, 
mentre 1 intellettualità francese 
andava riflettendo sull'eredità 
del Sessantotto e nella sinistra 
riemergeva !"«ebreitudine». Ra­
dice nascosta nelle biografie di 
tanfi che si erano mescolati al­
l'avventura di una generazione 
in rivolta. E che ora si sentiva­
no esplodere dentro ragioni di 
conflitto aspre: la Palestina, 
Israelc.Vidal-Naquet, che e 
ebreo, sta dentro-questo trava­
glio, dove si mescolano la criti­
ca dell'estremismo, le questio­
ni della solidarietà e del tradi­
mento, quelle di Israele e della 
diaspora. Espulso dall'inse­
gnamento, universitario negli 
anni Sessanta, per aver soste­
nuto il diritto all'insubordina­

zione durante la guerra d'Alge­
ria, Vidal-Naquet e poi stato 
dentro il turbine del Sessantot­
to e nel 1969 è diventato diret­
tore di studi alla Ecole pratique 
des hautes etudes. Il suo è un 
mosaico pazientemente co­
struito attorno alla figura del 
traditore, nella Giudea turbo­
lenta degli zeloti, degli esseni e 
dei sican, piena di attese mes­
sianiche e di racconti apocalit­
tici. Per arrivare ad assolvere o 
condannare Giuseppe? Accu­
sato a suo tempo d aver assun­
to il ruolo di avvocato della di­
fesa (Gilbert Comte nella sua 
recensione su Le monde), Vi­
dal-Naquet si difese chiaman­
do in causa chi invece gli rico­
nosceva «un'avversione mani­
festa»1 per quell'intellettuale 
dclTunuchlt&i.cho • indubbki-
mente'tanto'lo'avcvaintrigato. • 
• Quel Giuseppe che diven­

tando cittadino romano aveva 
assunto i (ria nomina-, da Ve­
spasiano che 16 aveva liberato 
prese i nomi Tito e Flavio. E 
che era stato un ragazzo prodi­
gio: a quattordici anni era già 
dottore della Legge e a poco 
più di venti perorava davanti a 
Nerone la causa di un gruppo 
di sacerdoti arrestati dal pro­
curatore Felice. Fu allora che 
scopri quanto il giudaismo fos­
se già influente a Roma: pro­
babilmente anche Poppea, la 
bella moglie dell'imperatore, 
era una convertita. E comun­
que fu grazie agli ebrei che 
contavano nell'anticamera im­
periale che Giuseppe ottenne 
soddisfazione. Era un ammira­
tore sincero dei romani, con­
vinto sostenitore della superio­
rità di un modello politico che 
si accontentava di chiedere tri­
buti, che concedeva la cittadi­
nanza e consentiva di maniere 
Yethnos ebraico, di praticare la 
religione dei padri. Regole 
contrapposte a quelle che oggi 
chiameremmo le più arcaiche 
forme dello Stato-Tempio, so­
stenute dall'estremismo ribelle 
in Palestina. Ribelli egemoniz­
zati dagli zeloti, secondo l'eti­
mologia coloro che sono «ge­
losi per il loro Dio». E dai sicari 
che guidarono al suicidio i re­
sistenti di Masada. 

Ma prima dr Masada venne 
Jotapata, il massacro di un'al­
tra città. Simmetrico e antece­
dente. Giuseppe era 11, e quella 
vicenda determinò il corso del­
la sua esistenza. Nel 67, un an­
no dopo l'insurrezione che 
aveva scacciato i romani da 
Gerusalemme, Giuseppe e co­
mandante di campo in Galilea. 
Si trova a Jotapata, che per 

quarantadue giorni resiste a 
Vespasiano, LI si sarebbe con­
sumata la tragedia che antici­
pava la strage di Masada, dove 
per non cadere in mano al ne­
mico, gli insorti ormai sconfitti 
si uccisero l'un l'altro. Dopo 
aver sgozzato, con le loro don­
ne, i figli. A Jotapata si pose lo 
stesso tragico dilemma: vivere 
fuggendo, o negoziando coi 
nemici, oppure monre. Giu­
seppe pensò di fuggire ma gli 

fu impedito. Allora fu lui a pro­
porre di ammazzarsi uno con 
l'altro, tirando a sorte. La solu­
zione che sarebbe stata adot­
tata a Masada. A Jotapata re­
starono infine due: Giuseppe e 
un ultimo compagno di sven­
tura. Uno dei due avrebbe do­
vuto finire l'altro. Giuseppe, 
maestro dì retorica, si spese 
perché sopravvivessero en­
trambi. E lo convinse. Tre anni 
dopo, a Gerusalemme, passò 

'. dalla parte dei romani per evi-
lare lo stesso scenario suicida. .-

Fu autentica bassezza o vera 
gloria? Molti e per diverse ra-

gioni si sono slanciati contro 
iiuseppe: i rivoluzionari fran­

cesi che videro nelle guerra 
giudaica il più fiero esempio di 
resistenza all'imperialismo ro­
mano: gli ebrei che gli hanno 
nmproverato un odio per la 
sua gente, poi abbondante­
mente sfruttato in chiave anti­

semita. Vidal-Naquet ci avverte 
che Giuseppe avversava l'e­
stremismo e i falsi profeti, era 
furiosamente classista e. so­
prattutto, e insieme co-prota­
gonista e testimone degli awe- : 
nimenti che ha raccontato nel­
la Guerra giudaica. Dunque e 
certamente di parte. Momiglia­
no si e spinto più in là: Flavio 
Giuseppe era un transfuga che 
doveva giustificare se stesso, 
costruendosi le prove, sostiene 

nella sua introduzione al lavo­
ro di Vidal-Naquet. In fondo, 
apparteneva a quell élite di 
provinciali che i romani coo­
ptavano a una condizione pri­
vilegiata, per poter poi domi­
nare il mondo. Del resto non si 
avvide neppure di fatti di capi­
tale importanza per l'ebraismo 
del suo tempo...Chissa. Ma di 
sicuro tutto questo alle nostre 
orecchie suona vicino, incredi­
bilmente vicino. • „•• , 

• • Eppur si muove...Galileo 
Galilei, colpevole d'aver rove­
sciato la verità ufficiale dell'a­
strofisica tolemaica, davanti al 
tribunale dell'Inquisizione, 
abiura. Con quali effetti per il 
futuro della fisica? Due ipotesi 
si sono fronteggiate nel tempo. 
Quella di chi ne ha sostenuto i 
buoni uffici: la ritrattazione di 
Galilei avrebbe messo la scien­
za al riparo dai roghi, consen­
tendone sopravvivenza e svi­
luppo in tempi bui. E quella 
notoriamente cara a Bertolt 
Brecht, secondo là quale la de­
bolezza del Galilei segna «il 
peccato originale delle scienze 
naturali moderne»: salvò la ri­
cerca scientifica, ma al prezzo 
di fame un orto separato nella 
sua mistificata neutralità. Nelle 
note al suo Vita di Galileo, Bre­
cht si spinse a dire che la bom­
ba atomica si deve a questo 
originario «misfatto». 

Il dibattito mai spento sulla nascita della fisica 

«Aneh'io> còme 
.avrei 

Chi ha ragione? Lo abbiamo 
chiesto a uno. storico della 
scienza, il professor Enrico 
Bellone. «Il processo fu sempli­
cemente un atto delinquenzia­
le nei confronti di Galilei, che 
si comportò secondo la sua 
natura terrena e molto sangui­
gna: davanti alla sala di tortura 
abiurò. LO avrei fatto anch'io», 
dice il professor Bellone. E 
stando alla storia della scien­
za, spiega, questo atto non eb­
be poi grandi conseguenze 

nell'immediato: e vero che 
Cartesio si tenne nel cassetto U 
Metodo, evitando di darlo alle 
stampe per un po', ma ne 
Newton né Leibniz si fermaro­
no per questo. Dunque, prose­
gue Bellone, «il problema attie- : 
ne piuttosto al giudizio sul 
comportamento personale di 
fronte all'abiura, alla difficoltà 
filologica di ricostruire il pro­
cesso, a considerazioni sul 
realismo psicologico-culturale 
in quegli anni...Tutte cose che 

poco hanno a che fare con la 
scienza e con la sua oggettivi­
tà». . •., ,•• :•• ...• • ••„...., . 

Allora hanno torto i sosteni­
tori del valore salvifico di quel­
l'abiura (la scuola galileiana 
infatti potè continuare a lavo­
rare)? «Quelli sono più che al­
tro interessati a sostenere che 
la fisica 6 tecnica pura e sem­
plice e non uno strumento di 
conoscenza del mondo, che 
spetta invece ai metafisici, ai 
preti o ai politici, a seconda 

dei punti di vista». E della tesi 
estrema di Brechtsu una scien­
za sfuggita per sempre al con­
trollo sociale, tanto da poter 
arrivare alla bomba atomica, • 
che cosa ne dice? «Che è un 
luogo comune i» reazionario, 
anche se molto diffusa nella 
cultura europea della prima 
metà del Novecento e comune 
a fascisti, marxisti, • cattolici, 
tutti convinti della pericolosità 
della scienza sottratta al con­
trollo sociale. La scienza non 
dev'essere controllata social­
mente, questo lo faceva il car­
dinale Bellarmino! L'esistenza 
degli elettroni non è un proble­
ma sociale, ma di composizio­
ne della materia. Dopodiché, 
possiamo anche stabilire in as­
semblea che uno più uno fa 
ventisette. Si può fare. Ma biso-

• gna sapere che a deciderlo sa­
rebbe un'assemblea di imbe­
cilli». . - . - ,•;. .•••-.- "-- a AMG. 

Qui sopra un minareto accanto a un campanile: simbologie religiose 
diverse a confronto, a Gerusalemme. A fianco, la città 
in una stampa del XVI secolo. Dalla cultura araba • '•" ' ' 
proviene una concezione del «tradimento» r- ';"• 
che ha avuto e ha grande diffusione anche nella cultura occidentale 

Di Nola: «Lezione 
di doppiezza ^ 
dagli a r a b i » ^ ^ -
WM In quei tempi di ferro e di 
fuoco, mentre i crociati asse- • 
diavano Gerusalemme, il tradi- " 
mento divenne per gli arabi 
virtù, pratica religiosa salvifica. 
La chiave del gioco, spiega *' 
l'antropologo Alfonso di Nola, (, 
stava in quella particolare in­
terpretazione della Legge ara-, 
ba che raccomanda la simula­
zione (taqiyya) per salvare la : 

propria vita (ci si poteva la­
sciar battezzare senza tradire 
la propria fede) o per garanti­
re la sopravvivenza dell'Islam: 
«Era una sorta di codificazione 
del diritto a tradire che si so­
stanziava nel simulare fingcn- ' 
do una conversione». •••;>•.„.. 

Questo costume faceva par­
te di una dottrina segreta (Ba-
tin) e arriva in Occidente attra­
verso gli arabi: «Gli studi di Tof-
fanin sulla storia dell'Umanesi­
mo - prosegue Di Nola - han­
no abbondantemente s dimo­
strato la profonda influenza 
esercitata dagli arabi, e dal lo­
ro modo di pensare, in Occi­
dente». Qui, nel Medio Evo cri­
stiano, il principio della simu­
lazione si traduce in quel crite­
rio della doppia verità che so­
stiene il tradimemo intellettua­
le e, per altro verso, la 
doppiezza politica cosi ben 
descritta da Machiavelli. «C'è il ' 
diritto di tradire nella a r s ione : 
alta. " pragmatico-naturalistica : 

di Machiavelli - continua Di ; 
Nola - e c'è invece quello che 
influenza la cultura popolare 

attraverso la morale gesuitica 
•• del Seicento. Quella cosa per 
• cui posso mentire senza dire 

bugie, contro la quale si è poi 
tenacemente battuto Pascal». 

Ma ciò di cui hanno più sof­
ferto gli intellettuali, méntre il 

. braccio secolare della Chiesa 
perseguitava eretici i e liberi 

;• pensatori che. senza troppe ' 
-, sottigliezze, erano pressoché 

la stessa cosa, è stato il tradi- • 
• mento contro se stessi. Rinnc- : 

garsi toccò non solo a Galileo. 
E il fiato del Sant'Uffizio pesò ^ 
sulla cultura europea fino all'll- • 

• luminismo. «Anche Giambatti- : 

sta Vico - ricorda Di Nola -
. praticò il tradimento apparen- !• 

te di se medesimo. Quando ; 
scrive che tutte le religioni nor> 

. sono altro che fantasie, per di- ' 
v fendersi salva l'ebraismo e il ' 

cristianesimo come verità rive­
late...». ••• ••;••'. . .-il-». *-'-••'.••-»•..-'•," 

Quanto alla doppiezza poli­
tica essa ebbe come si sa gran­
de fortuna su per i secoli «cul­
minando in quelle grandi Ngu- ' 

: re della Restaurazione euro- ; ' 
"' pea che. come Mettemich. ne : 
• fecero il metodo di una raffina- ; 

ta arte del dominare». Su quan- ' 
to arriva fino a noi. seguendo il ; 
filo di questa «nobile pratica» ; 

' del cinismo politico, molto ab- ; 
biamo sentito dire: sucuro che j 
dobbiamo prendercela con gli * 

' arabi? «Sicuro - ride Di Nola -
i • l'origine del criterio della dop-
•. pia verità viene dal X e dall'Xl '•' 

secolo». >. .•.;.,, CiA.M.G. 

memoria 
• • ROMA. L'Istituto Gramsci 
del Friuli-Venezia Giulia, sotto 
la solerte presidenza di Giu­
seppe Petronio, ha già organiz­
zato a Trieste ben 3 convegni 
sulla questione delle minoran­
ze. In particolare, su quella 
che è l'unica consistente mi­
noranza di lingue e cultura ita­
liana che viva fuori dei confini: 
gli italiani dell'Istria e di Fiume. 
Ma chi, da questa parte della 
frontiera, ne sa qualcosa? Per­
sino Cossiga, pochi mesi fa, ne 
parlò con disprezzo; e non so­
no certo che la successiva ri-, 
trattazione fosse del tutto con­
vinta. Se nel '47 e dopo che 
300 o 350mila persone se ne 
erano andate da quelle terre. 
le poche decine di migliaia ri­
maste erano (e continuano ad 
essere) considerati come un 
relitto storico, una partita in via 
di esaurimento. Quelli che si 
erano invece integrati in Italia 
sono stati per 'decenni una ri­

serva di voti e di consensi, 
quando non anche di irrendi-
smi e revancismi a parole rin­
negati, ma sempre utili come 
una riserva. 
• E invece, quella minoranza 

italiana ha resistito all'assimi­
lazione ma anche ad un puro 
e semplice istinto di conserva­
zione. Ha guardato dentro di 
sé ma anche fuori di sé. Ha 
ostinatamente cercato e negli 
ultimi tempi ha ritrovato alme­
no un inizio di dialogo anche 

' con chi se ne era andato. Ha 
costruito una propria identità 
non accontentandosi dei pic­
coli spazi di potere che la Co­
stituzione jugoslava le consen­
tiva, ma promuovendo insie­
me cultura e democrazia. E og­
gi, nella crisi jugoslava che la 
coinvolge direttamente e, io 
penso, anche nella crisi italia­
na, questa minoranza ha qual-
checosadadire . ,. „ 

Ecco perché ho trovato as­

sai stimolante l'incontro che il 
•Gramsci» triestino ha promos­
so venerdì scorso, questa volta 
a Roma, sotto il titolo «La cultu­
ra italiana dell'Istria, un capito­
lo del patrimonio culturale na­
zionale». Giorgio Conetti, Elvio 
Guagnini e Giorgio Depan-
gher, esponenti della cultura 
triestina che da anni si occu­
pano del problema con aper­
tura di intenti e ricchezza di 
iniziative, ed Ezio Giuricin, il 
giovane caporedattore della ri­
vista fiumana La battana, for­
nendo i dati di fatto e una pre­
cisa analisi della situazione, 
hanno dato lo spunto ad una 
discussione che è stata assai 
ricca e problematica. • . . ,. 

I dati. Nel censimento del­
l'anno scorso coloro che di là 
dal confine si dichiarano italia-. 
ni sono stati quasi 30mila, ri-. 
spetto ai 1 Smila di 10 anni (a. 
al termine di un declino che 
dal '47 in poi sembrava inane-

Un incontro a Roma analizza problemi e prospettive 
della minoranza italiana di Fiume e dell'Istria 
Prima «relitto storico» poi riserva di voti: ma adesso 
questo popolo sembra aver ritrovato nuove identità 
e funzione all'interno d'un grande progetto europeo 

stabile. Le iscrizioni alle scuole 
di lingua italiana anche esse 
sono in aumento. Ed è in cre­
scita la vitalità politica. L'Unio­
ne degli italiani, fino a poco 
tempo fa integrata nel sistema 
politico, adesso è diventata 
l'Unione italiana, e alla sua te­
sta è tornato il capod'istriano 
professor Borme, a lungo per­
seguitato come dissidente, e 
accanto a lui un gruppo di gio­
vani quadri fonnatisi nella lotta 
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per il pluralismo e la democra­
zia. E anche la produzione cui- . 
turale si va espandendo: oltre 
al quotidiano e al quindicina­
le, c'è il rilancio della Battana, 
e c'è il Centro ricerche storiche 
di Rovlgno, che ha appena 
pubblicato due grossi volumi 
sul bilinguismo e sulla scuola 
italiana in Istria. -.-... 

L'Istria croata rimane, dal 
punto di vista elettorale, a sini­
stra, in controtendenza rispet­

to al nazionalismo di Tudj-
man. E al suo interno, la mino­
ranza italiana sente di avere un 
importante ruolo democratico 
da svolgere. Lo ha detto con 
chiarezza Giuricin. vantando 
un grosso fascicolo della sua 
rivista che era uscito già ai pri­
mi dell'89 (e qui le date conta­
no) sul tema «etnia e Slato». Ci 
proponevamo, dice, una rivi­
sta-movimento, che assumes­
se le condizioni di minoranza 

come una realtà carica di valo­
ri ma anche di modernità, l'uo­
mo solo e diviso contro lo Sta­
to etnico; la società civile nella 
sua articolazione contro il con­
formismo delle maggioranze. 
• Giusto. Ma questo implica 
un superamento delle vecchie 
barriere. In due direzioni: da 
una parte, occorre una presen­
za più forte ed evidente della 
società circostante, l'assunzio­
ne di un ruolo democratico e 
dunque concretamente e non 
solo •„.-. propagandisticamente 
europeo, e quindi in primo luo­
go una accettazione del carat­
tere della propria cultura non 

- come separatezza ma come 
ponte con le diverse culture tra : 
cui si vuole operare e convive­
re. Dall'altra parte, è necessa­
ria una ricomposizione dei 
rapporti lacerati con la cultura : 
della madre patria e in primo 
luogocon quellachc si potreb­

be chiamare la -cultura dell'e­
sodo», anch'essa una cultura , 
problematica e interiormente 
scissa. Insomma, il recupero di 
una «istrianità» senza frontiere, 
la quale può ritrovare una 
identità più larga nello scam-
biocon tutte le culture vicine. 

Tanto più preziose, dunque, 
sono le testimonianze della 
letteratura di frontiera (ne ha 
parlato analiticamente Gua-
gnini), che in questi decenni 
hanno idealmente ricongiunto 
i libri di Stuparic e Tomizza, di 
Marina Masieri e di Morovich o 
persino di uno scrittore d'a­
vanguardia come Lucio Klo-
bas, con i racconti di una inse­
gnante polesana, Nelida Mila­
ni Kruljac, recentemente pro­
posti da Sellerie E tanto più * 
utili quelle iniziative che da al­
cuni anni raccolgono a Trieste 
le voci dell'una e dell'altra par­
te della frontiera (ne ha parla­

to Depangher promotore della 
bella rivista che si stampa a 
Ronchi dei Legionari che si in- , 
titola Itinerari) per costruire un 
terreno di reciproco arricchì- ; 

, mento e di scambio: tanto più • 
utile in quanto proprio Triesti­
na più volte corso il rischio di :, 
costituire invece che un ponte ' 
un «mulo» peri rapporti Ira cui- ; 

tura istriana e cultura naziona­
le. • -.,. ..,;-.-, ..... -.,;*._.. 

In questa situazione, la cosa ' 
' più importante sarebbe che il : 
: governo italiano avesse una 
propria politica lungimirante, • 
non solo di aiuti sempre cen- • 
tcllinati alle attività di quella , 
minoranza, ma di comprcnsio-, 
ne del ruolo nuovo che essa 
potrà svolgere anche per la de­
mocrazia nei paesi vicini. Inve­
ce - lo ha notato Conelti - le 
uniche decisioni recenti sem­
brano voler piuttosto incenti­
vare che frenare i nuovi esodi. ,. 
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Scoperta 
dalFEso 
una enorme 
Supernova 

È stato l'astronomo Hans van Winckel dell'European 
Southern Observatory, a scoprire i! 28 gennaio scorso la 
Supernova 1992C nella galassia a spirale NGC 3367. di 
cui riportiamo la foto qui a fianco. La supernova è l'og­
getto brillante, in basso a sinistra, simile ad una grande 
stella sull'estremità del braccio della galassia. Lo spettro 
della supernova, ottenuto da Massimo Della Valle e da 
Christopher Waelkens, mostra che l'esplosione è avve­
nuta tra 10 e 20 giorni prima che fosse scattata la foto. 
cCiò significa, probabilmente, che ad esplodere è stata 
una stella massiccia relativamente giovane. La superno­
va si espande alla velocità di 7000 chilometri al secon­
do. La Supernova 1992C è la teraza supernova scoperà 
nel 1992. • •• .. 
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Cina: 
rinviato 
il lancio 
del satellite 
australiano 

E' stato rinviato il lancio 
del primo satellite austra­
liano di telecomunicazio­
ne da parte della Cjna. Lo 
riferisce l'agenzia ufficiale 
cinese la quale precisa 

„ _ che una richiesta in tal 
senso è pervenuta ai re­

sponsabili del progetto dalla società Hughes Aircraft 
Corporation degli Stati Uniti, cui è stata affidata la rea­
lizzatone del satellite. 11 lancio, tramite il vettore cinese 
«Lunga marcia», previsto per f 8 marzo prossimo è stato 
spostato al giorno 22 dello stesso mese. La Cina, che dal 
1985 ha deciso di mettere a disposizione anche di paesi 
terzi i suoi razzi vettori, ha lanciato, finora, 31 satelliti e 
fa sempre più concorrenza, in questo settore,.a statuni­
tensi e francesi perchè offre prezzi più bassi. Entro l'an­
no un vettore «Lunga marcia» dovrà mettere in orbita 
anche il satellite indonesiano di telecomunicazioni «Ba­
rabba B4». L'Italia è un altro paese interessato ai vettori 
cinesi e la possibilità che siano utilizzati per lanciare sa­
telliti italiani è stata inserita negli accordi di cooperazio­
ne firmati ultimamente tra i due paesi. 

Stati Uniti: 
nuovo no a limiti 
emissioni,; -
di anidride 
carbonica 

Gli Stati Uniti non cede­
ranno alle pressioni inter­
nazionali per la limitazio­
ne delle emissioni di ani-
dnde , carbonica nell'at­
mosfera allo scopo di con­
tenere il cosiddetto effetto 
serra. Lo • hanno riferito ' 

fonti dell'industria energetica al margine dei lavori del > 
comitato intergovernativo, che in questi giorni a New 
York sta cercando di mettere a punto un accordo sul­
l'ambiente da adottare a giugno nell'ambito della Con­
ferenza intemazionale di Rio de Janiero, L'amministra­
zione Bush si oppone ai limiti proposti -e accettati da al­
tri paesi industrializzati- perchè teme che ostacolereb­
bero la crescita economica. Nei giorni scorsi si era spar­
sa la voce che Washington avrebbe cambiato posizio­
ne, ma secondo un esponente dell'Edison electric 
institute. l'associazione dell'industria energetica, si trat­
ta, appunto, di nient'altro che voci. Secondo l'organiz­
zazione ambientalista 'greenpeace', «proteggere gli in­
teressi delle industrie petrolifere e petrolchimiche a di­
spetto dei dati scientifici sul surriscaldamento della ter­
ra» è un atteggiamento «miope» da parte degli Usa. 

Il vescovo 
di Haiti 
teme catastrofe 
ecologica „ 
nell'isola 

Ad Haiti ci sono tutte le 
premesse di un disastro ' 
ecologico. Moltissimi cit­
tadini danneggaiti dal boi­
cottaggio all'importazione 
di prodotti petroliferi stan­
no abbattendo sempre più 
alberi, anche di specie ra­

re, per fame carbone. Ad affermarlo è stato monsignor 
Emmanuel Constant, vescovo di Les Gonaivs e presi­
dente della Caritas di Haiti, in occasione di una riunione 
della Caritas intemazionale. Il boicotaggio è operante 
da quando nell'isola si è verificato un colpo di stato mi­
litare. - • • 

Gratis in Usa 
farmaco anti Aids 
non ancora 
autorizzato 

Sarà distribuita gratis negli 
Stati Uniti da una casa far­
maceutica una medicina 
sperimentale • contro 1' 
Aids di cui le autorità ame­
ricane non hanno ancora 

_ _ _ - - L - _ — . , _ ^ _ _ autorizzato la vendita. Un 
• portavoce della casa far­

maceutica svizzera Roche ha affermato che l'iniziativa 
è stata decisa per impedire il traffico sul mercato nero 
del medicinale «Hivid», il cui nome scientifico è Ddc (di-
deossicitidina). Il medicinale è disponìbile in Svizzera 
ma non ancora negli Stati Uniti. Il mese scorso la «Food 
and drug administration», che è I' autorità sanitaria 
americana, ha messo in guardia i sieropositivi dal cer­
care di procurarsela di contrabbando. Sul mercato nero 
circolano infatti confezioni contraffatte. La distribuzio­
ne sarà effettuata dalla Ho(Iman-La Roche, che è la filia­
le americana della casa svizzera.Ne avranno diritto ì sie­
ropositivi con una quantità di cellule immunitarie cd4 
inferiore a 300 per millilitro di sangue. In una persona 
sana le cellule cd4, parte indispensabile del sistema im­
munitario, sonocirca mille per millilitro. 

MARIO PETRONCINI 

Idea «folle» per sopravvìvere 
Mega ventilatori antismog 
per Città del Messico 
• • NEW YORK. Alla ricerca 
di una via di scampo dallo 
smog che rende irresperabile 
l'aria di Città del Messico, i ri­
cercatori messicani hanno 
studiato le soluzioni più fan­
tasiose. • Qualcuno l'anno 
scorso ebbe l'idea di perfora­
re le montagne che circon­
dano la città per permettere 
all'aria di circolare. Il sinda­
co fece fare uno studio accu­
rato di quella soluzione, ma 
dovette arrestarsi dinanzi alle 
proteste di ambientalisti di 
tutto il mondo. In compenso 
ha escogitato un'altra solu­
zione, ed ha chiamato tecni­
ci e ricercatori a raccolta. 
L'ultima trovata prevede la 
costruzione in cento punti 
strategici della città di enor­
mi ventilatori che aspirano 
l'aria ristagnante e carica di 
gas e la convoglino verso una 
fornace dove l'aria viene ri­
scaldata e lanciata verso l'al­

to da una turbina. Convoglia­
ta poi nelle ciminiere l'aria 
inquinata dovrebbe venire li­
berata al di sopra della cap­
pa di gas che sovrasta la cit­
tà. «Accendendo semplice-
menie un interruttore 6 pos­
sibile provocare quasi un 
urugano» - ha detto Herbert 
Castillio, il fantasioso ideato­
re della «macchina del ven-

. to». Castillo è un personaggio 
ben noto in Messicco. Inge­
gnere civile di professione è 

• stato uno dei padri della sini­
stra messicana. È stato per 
anni il leader del Partito de­
mocratico rivoluzionario. Sul 
versante scientifico alcuni ri­
cercatori si sono opposti al 
progetto che tanto piace al 
sindaco di Città del Messico, 
sostenendo che i cento im­
pianti produrrebbero una 
quantità eccessiva di ossidi 
di azoto. 

.La vicenda dei due cosmonauti ex sovietici 
Le autorità confermano: il 25 marzo si ritoma a Terra 
Ma i problemi economici sono gravi e i rischi crescono 

Odissea nella bancarotta 
Ritornerà a Terra senza problemi il 25 marzo l'astro­
nauta Krìkalev. I problemi finanziari ci sono ma a 
Mosca smentiscono la «prigionia» nello spazio per 
carenza di fondi. Intanto ieri il sottosgretario di Sta-
toamericano Borigh ha inviato a Mosca un gruppo 
di esperti della Nasa per trattare l'acquisto della na­
vetta «Soyuz» e altre tecnologie spaziali. Eltsin pensa 
di trasformare la Mir in una impresa intemazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

SERQIOSERQI • . 

M MOSCA Da giorni gli scien- -
ziati smentiscono ma la storia 
di Scrghei Krìkalev «prigionie­
ro» dentro la stazione spaziale 
•Min, in orbita dal 1986 attorno 
alla Terra, perchè la Russia 
non avrebbe abbastanza fondi 
per far scattare l'operazione di 
rientro continua a sembrare 
verosimile. «Knkalev sarà di 
nuovo tra noi il 25 mano», 
hanno comunicato dal centro 
di controllo dei voli cosmici di 
Kaliningrad, un sobborgo nei 
pressi di Mosca. E hanno ag­
giunto che tutto procede se­
condo i piani, non c'è alcun 
problema di rilievo e non ri­
spondono al vero neppure le 
voci sulle malattie che avreb­
bero colpito i due cosmonauti. 
Ma il piccolo incidente dell'al­
tro ieri quando Alexander Voi-
kov, il secondo cosmonauta, 
ha dovuto interrompere l'usci­
ta nello spazio (costo della 
passeggiata: duecentomila ru­
bli l'ora) per un difetto alla tu­
ta protettiva, ha rialimentato i 
sospetti sull'esistenza di diffi­
colta serie per il proseguo del­
la gestione della stazione poi­
ché anche il destino delle ri­
cerche spaziali è adesso affi­
dato alle complesse trattative 
tra gli undici paesi della Csi, la ' 
Comunità degli Stati indipen­
denti. Volkov è uscito senza 
danni dalla spiacevole situa­
zione mentre Krìkalev ha pro­
seguito Il lavoro programmato, 
cioè la pulitura delle lenti di 
una videocamera che dovrà fil­
mare l'attracco della nuova -
missione prevista per il 17 mar­
zo (alla quale parteciperà an­
che l'astronauta-ncercatore te­
desco Klaus-Dietrich Rade 
con l russi Alexander Viktoren-
ko e Alexander Kalcri), lo 
smontaggio di un attrezzo di 
14 metri, ormai inutile, il recu­
pero di batterie solari speri­
mentali ch„ erano state istalla­
te quattro anni fa. 

Il giornale «Pravda» ieri, in ' 
un breve commento, ha con­
fermato il clima di incertezza 
attorno ai programmi spaziali 
affermando che i cosmonauti 
della «Mir», proprio per ragioni 
di scarse finanze, sono pratica­
mente stati incaricati di fare 
economie, di limitarsi alla ge­
stione ordinaria dell'abitazio­
ne orbitante, di mantenerla in 
uno stato di efficienza. Ma non 
più di tanto. Il giornale ha scrit­
to: «Ma qualcuno si ricorda che 
ci sono ancora lassù i due no­
stri uomini?». Un modo per far 
riflettere sullo stato di disagio e 
di ristrettezze dell'intero siste­
ma spaziale ex sovietico e an­
che sulla attuale condizione 
dei diretti interessati i quali 
hanno vissuto le fasi sconvol­
genti della sparizione dell'Urss 
dall'alto. Erano partiti da un 
paese e torneranno in un altro. 
Krìkalev, per esempio, sta da 
nove mesi sulla «Mir» (Corba-

ciov era ancora presidente e II • 
golpe di agosto non c'era an­
cora stalo). Anche se ciò non 
ostacolerà il nuovo lancio da ; 
Baikonur (il cosmodromo che * 
si trova in Kazakstan) perchè,. 
come ha tenuto a precisare il 
viceresponsabile del centro di 
addestramento, Evghenij Dyat-
lov, «il volo congiunto russo­
germanico procede su basi 
commerciali». 

Ma ieri ci sono state altre ri­
velazioni sulle difficoltà della 
missione spaziale. Tra la «Mir» 
e il Centro di controllo il colle­
gamento sarebbe stato ridotto 
a poche ore al giorno. Per ra­
gioni di risparmio, si sarebbe 
nnunciato ai ponti garantiti 
dalle navi in posizione in alcu­
ni mari del mondo. Inoltre, è 
stato bloccato l'ulteriore lavo­
ro di ricerca che era nei piani 
proprio a causa dello stato fal­
limentare del settore che, già 
nel 1991, ha subito dei tagli pa­
ri al 35 per cento rispetto a tre 
anni fa quando invece negli 
Usa e in altri paesi gli investi­
menti sono aumentati in ma­
niera considerevole. Secondo 
il settimanale «Pravitelstvennii 
vestnik», che ha pubblicato 
stralci di un rapporto prepara­
to da un «gruppo di lavoro» per 
il presidente della Russia, Elt­
sin, attualmente il cinquanta 
per cento della, potenzialità 

. produttiva del settore spaziale 
è paralizzato e, se la situazione 
non migliorerà, «entro tre­
quattro mesi il potenziale co­
smico dell'ex Urss verrà perdu­
to». Si tratta anche di interveni­
re, con urgenza, per sostenere 
le esigenze di almeno un mi­
lione di persone che lavorano 
per la cosmonautica e la cui 
retribuzione media è stata cal­
colata in 290 rubli (circa quat­
tro dollari al cambio di questi 
giorni). 

Le trattative tra i paesi della 
Csi hanno condotto aa un ac­
cordo siglato il 30 dicembre 
scorso a Minsk. Il testo dell'in­
tesa sottolinea la necessità di 
effettuare attività congiunte e 
stabilisce i diritti degli Stati nel­
l'utilizzazione dello spazio. 
Teoricamente, tutte le repub­
bliche che stavano nell'Urss 
hanno pieno diritto di accede­
re ai servizi del sistema spazia­
le esistente ma è chiaro che è 
la Russia ad avere le maggiori 
potenzialità trovandosi sul suo 
territorio almeno l'ottanta per 
cento dell'industria legata all'i­
niziativa cosmica. Che, peral­
tro, è legata a doppio filo a 
quella militare. Basti osservare 
il grafico dei lanci dai cosmo­
troni i sovietici per vedere che 
la gran parte delle partenze so­
no in «divisa». La Russia stareb­
be per riorganizzare il settore 
dando vita ad una nuova agen­
zia spaziale rilanciando il Cen­
tro di Plesezk che è forse più 
importante di Baikonur. 
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A destra, ' 
Sergei 

Krìkalev. Sotto, 
la partenza 

della navetta .-, 
che portò . 
in orbita • 

Il 18 maggio, .' 
Krikalev •• 

• ̂ ' ^ • s a ' y*?3&?t*yz E a Washington 
si aprono 
i «saldi spaziali» 
M WASHINGTON. . AA.A ^ 
vendonsi, a prezzi stracciati, 
stazione spaziale Mir e poten- •" 
tissimi razzi Energhia. L'at­
traente offerta è stata lanciata .• 
a Washington dal direttore del . 
programma spaziale russo Yu- * 
ri Semenev. Ne dà notizia il . 
Washington post, precisando r 

che Semenev e tre altri funzio­
nari russi hanno presentato la 
«merce» in vendita alla Sotto- -
commissione del Senato che 
controlla le spese dell'ente 
spaziale americano Nasa. Se­
menev ha Invitato gli america- • 
ni ad affittare spazi a bordo 
della stazione Mir, in orbita in­
tomo alla terra. Ha anche det­
to che saranno ben accolte ; 

eventuali - offerte d'acquisto, , 
nel caso in cui la Nasa volesse -
utilizzare l'astronave per un 
programma di «evacuazioni 
d'emergenza» dalla progettata 
stazione americana Freedom. I . 
russi hanno inoltre «allcttato» il 
congresso con i razzi per tra- , 
sporti Energhia, che hanno po­
tenza superiore a qualsiasi vcl-* 
tore di fabbricazione america­
na. Tra le possibili «ioint ventu- -
re» che potrebbero essere in- ' 
traprese con gli americani, Se- . 
menev ha citato progetti per . 
«deviare» con enormi specchi i 
solari le radiazioni cosmiche e 
per «riparare» i buchi nella fa­
scia d'ozono. • • . - - . . . . .' ' 

A Semenev ha latto eco il 
cosmonauta Serghei Krikalev, 
che dallo spazio ha dato ve­
nerdì sera un'intervista alla re­
te televisiva Abc. «Sarebbe un 
gran piacere lavorare con gli . 
americani in progetti congiunti : 
di ricerca», ha detto Krikalev, 5 
che spera di rientrare a terra i-
nel prossimo mese di marzo, '; 
sei mesi più tardi del previsto. • 
Il cosmonauta, che ha ormai ~ 
fatto circa 4.500 Orbite intorno -
alla terra, ha detto di aver se­
guito gli sviluppi nelP ex-urss 
attraverso la radio. Del resto, lo 
stesso Eltsin aveva proposto, 
qualche giorno fa, la trasfor­

mazione della Mir in una su­
zione intemazionale gestita, in 
pratica, da un concorzio che 
veda assieme Stati Uniti ed Eu­
ropa. ' . , . , - , _,; •. 
,. La Mir, la stazione orbitante 
ex sovietica e ora in condomi- ' 
nio tra le diverse repubbliche 
nate dalle ceneri dell'Urss, è • 
stata definita dal comsmonau- • 
ta Tun Romanenko come «un • 
laboratorio scientifico affasci­
nante, una casa spaziosa e ac­
cogliente, dove si fa di tutto per 
ricordare agli astK>nauti>ta ma­
dre Terra: dai profumi dei tion " 
scelti prima della partenza di • 
ogni astronauta alla registra- -
zionc dei rumori della pioggia : 
e del vento nei boschi».La Mir, » 
lanciala dai sovietici il 20 feb- i 
braio del 1986 e abitata rego- ? 
larmente dall'8 febbraio dei ; 
1987, non è certo un luogo an- -
gusto. La quarantina di ospiti ; 
(non solo sovietici, ma anche 
bulgari, afgani, siriani, france­
si, inglesi, giapponesi) che so- -
no passati nella «roulotte' spa- -
ziale» hanno infatti potuto usu­
fruire di una grossa cambusa, " 
di camerette «private» con ba­
gni e docce, di strutture ricrea- t 
live, giochi, strumenti musicali, 
film e videocassette. 

Normalmente, questo alber-
ghetto ospita due o tre cosmo­
nauti, ma la sua capienza mas­
sima è di sei. Gli Stati dell'ex 
Urss coinvolti nella gestione > 
del piano spaziale ereditato • 
dal periodo sovietico hanno • 
deciso di mantenere in orbita 
questo oggetto che sembrava 
destinato ad aprire la strada ad « 
una presenza nuova e massic­
cia dell'uomo nello spazio at­
torno alla Terra: E che aveva 
suscitato la risentita ammira-: 

zione degli americani, tanto da , 
abbreviare un tempo le opera­
zioni finanziarie necessarie al- • 
la costruzione di una stiiione : 

orbitante statunitense con ca- ' 
ratteristiche intemazionali, la 
Freedom. . , . . . . - . 

Il vertice informale di Lisbona dei ministri dell'ambiente mostra una ritrovata unità europea per l'abolizione totale dei Cfc. ; 

Cee finalmente compatta contro i gas buca ozono 
Ai vertice informale dei ministri dell'ambiente, tenu­
tosi ieri a Lisbona, la Comunità europea ha ritrovato 
la sua unità attorno alla proposta di abolizione rapi­
da e totale della produzione dei gas buca ozono, i 
temibili (per l'ambiente) gas clorofluorocarburi. Si 
tagliano i tempi per l'abolizione dei Cfc. Dal 1995 
inizia in Europa la nuova fase libera da questi gas. 
Ruffolo convoca gli industriali. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • LISBONA L'ultimo incon­
tro Cec, prima del grande con­
sulto sullo stato della Terra che 
si svolgerà a giugno a Rio di Ja­
neiro e nel quale sono riposte 
le ultime speranze di ravvedi­
mento per misure che salvino 
il nostro Pianeta, si è svolto ieri 
all'Estoril, a trenta chilometri 
da Lisbona. 

Una riunione che aveva un 
carettere volutamente infor­

male e alla quale hanno parte­
cipato i ministri dell'ambiente 
della Comunità europea. 

Sono stati esperili tutti ì ten­
tativi per un accordo? È stata 
adoperata tutta la buona vo­
lontà possibile per presentarsi 
all'appuntamento brasiliano 
con tutte le carte in regola? «SI 
sa, dice il ministro Ruffolo, che 
nei summit le trattative delle 
ultime ore sono le più freneti­

che, ma anche, spesso, le più 
costruttive. E accordi che sem­
bravano irrangiugibill si riesco­
no a firmare alla vigilia dell'in­
contro ufficiale». ' 

Sc la speranza è l'ultima a 
morire l'Italia non era, però, 
venuta qui a mani vuote. 

Per i eie, i «terribili» cloro­
fluorocarburi, i killer dell'ozo­
no, s'avvicina almeno da noi, il 
tempo della fine. Si sta cercan­
do di accelerare la messa al 
bando al '95. La Montefluos -
la società del gruppo Montcdi-
son Ferruzzi tra i maggiori pro­
duttori europei di clorofluoro­
carburi - si è detta pronta a ri­
durre, per quella dala, la pro­
duzione del 70 per cento. «Noi ' 
pensiamo si possa fare di più, 
dice ancora Ruffolo, ma la 
questione è il coinvolgimento 
e l'impegno degli utilizzatori 
dei eie». E per questo verranno 
chiamali a raccolta, la prossi­

ma settimana, tutti gli impren-
diton italiani che utilizzano i 
cfc. Vale a dire i costruttori di 
frigoriferi e di impianti di refri­
gerazione e di tutto quanto al­
tro utilizza questo tipo di gas 
(dalla pulizia dei componenti -
elettronici alla realizzazione '. 
delle schiume espanse molto 
utilizzate negli mballaggi), or­
mai in via di estinzione nei co­
munissimi spray. • ' " ' ' . 

La novità del vertice di Li­
sbona è che sulla proposta 
della messa al bando si è avuta 
la convergenza di tutti i paesi . 
della Cee. Con il 1995 finirà l'e­
poca dei cfc e comincerà quel-

• la dei successori di questo gas. 
Ma proprio sui sostituti dei clo­
rofluorocarburi, • però, è già ' 
aperta la polemica relativa sia 
al costo, ancora elevatissimo, 
sia alla reale assenza di qual­
siasi tipo di nocività. • 

Ma la proposta Cee prevede 

anche una tappa intermedia: 
• un taglio dell'85% dei cfc entro 
il 31 dicembre 1993.1 guai del- " 
l'ambiente, sono, si sa, pur- v 
troppo tanti, e vanno affrontati • 
una alla volta, con pazienza 
certosina. Alla base di questa ' 
coesione europea sulla messa ' 
al bando dei cfc possono aver ; 
pesato le cattive notizie che 
giungono dagli scienziati di ' 
tutto il mondo sui pericoli per ' 
la salute dell'uomo. Li ha ricor­
dati ieri Carlo Ripa di Meana, • 
commissario della comunità 
europea per l'ambiente: -Nel 
futuro ci possiamo aspettare ," 
un incremento annuale nel, 
mondo di 1,6 milioni di casi di 
cataratta e di 300 mila casi di ' 
cancro della pelle». \ v, •• -

Ma ad un vertice che si ri­
spetti è giocoforza parlare di ' 
fondi (e cioè, in molti casi, di 
nuove tasse da imporre per in­
dirizzare il mercato o per tro­
vare fondi per le operazioni di 

risanamento). Ruffolo, a que­
sto proposito, ha lancialo una 
proposta aggiornata sulle eco-
tasse che ha trovato qui l'ap­
poggio della Germania e della 
Commissione Cec, che recepi­
sce l'idea di Dclors. 11 ministro 
francese ha chiesto l'aumento 
del bilancio della Comunità 
dall'I.20 percento all'1,37. Il 
ministro italiano ha colto la 
palla al balzo e ha avanzato l'i­
potesi di una tassa ambientale 
che possa incrementare il fon­
do, ma nello stesso tempo an­
che essere usata per le ristrut­
turazioni ambientali non solo 
nei paesi comunitari, ma an­
che per un sviluppo «pulito» 
nei paesi delll'est e del tento 
Mondo. 

Nel 1993 la tassa di tre dolla­
ri al barile, proposta dalla Co­
munità darebbe un gettito, ha 
spiegato Ruffolo, di 17 miliardi 
di Ecu che potrebbero essere 
cosi ripartiti: il 20 per cento 

(3,4 miliardi) per il bilancio 
della Cec come chiede Delors; 
un altro 20 per cento ai paesi -
in via di sviluppo e ai paesi del­
l'est per le riconversioni am- ' 
bientali e il restante 60 per . 
cento ritornerebbe ai paesi " 
della Cec per rendere ecocom- -
patibili le industrie europee. -

Questa la proposta di Ruffo- ' 
lo di cui si è discusso informal­
mente a Lisbona e che, se ver­
rà accolta fra pochi giorni dal i" 
consiglio dei ministri, sarà pre­
sentata a Rio. E dal Summit -
mondiale sul futuro del mondo * 
potrebbe essere recepita per fi- • 
nanziare quei 120 miliardi di 
dollari 'l'anno necessari, se- " 
condo l'Agenda 21 ( cioè il . 
complesso degli argomenti dfi 
cui si discuterà) per il recupe­
ro del mondo «sporco» e per ' 
un futuro pulito per i paesi del J, 
Terzo mondo che premono ' 
con il loro raddoppio demo­
grafico. . , . 
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Giornata tutta hollywoodiana 
a Berlino con «Light Sleeper» 
di Schrader,e «Grand Canyon» 
di Kasdan: due film: 

che raccontano la brutalità 
diffusa delle metropoli Usa 
(più riuscito il primo) 
Oggi tcKx^an'attesissimo 
«Bugsy » di Warren Beatty; ; 
mentre daUa Francia arriva 
«Tous lesmatinsdu monde» 
diretto da Alain Corheau 

Usa e Francia sugli scudi nelìa terzultima giornata di 
Filmfest. Dall'America arrivano LightSleeper di Paul 
Schrader e Grand Canyon di Lawrence Kasdan: me­
glio il primo del secondo, ma comunque due film 
che potrebbero entrare nella gara per i premi. Dalla 
Francia Alain Comeau porta Tous les matìns du 
monde, austero e bello. E oggi tocca a Bugsy (10 
candidature all'Oscar), in attesa del gran finale. 

... "•'• •'••- DAL NOSTRO INVIATO * • . . • • -
ALBERTO CRESPI 

M BERLINO. In attesa di Bug-
sy (passa ogn>. ma. fuori-con­
corso) l'America schiera in 
campo i suoi peci da novanta . 
nella corsa ai premi. Paul Sch­
rader e Lawrence Kasdan (il ' 
primo con Ught Sleeper, il se­
condo con Grand Canyon} se- •' 
gnano la giornata di ieri al 42° 
Filmfest. Due film «d'autore», in 
tutti i sensi: coerenti ai pregi e 
ai difetti dei due registi. 

Paul Schrader (educazione 
calvinista, aspirazione al semi­
nario come Scorsese) è un 
moralista nel senso più nobile 
del termine che ha preso d'as­
salto Hollywood dal di fuori, 
tentando di piegarla ai propri ' 
sogni. Lawrence Kasdan e un 
ex pubblicitario, scrittore di 
film supercommerciali (Arca • 
perduta e Guerre stellari nel 
suo curriculum) che ha preso 
d'assalto Hollywood dal di 
dentro, piegando ad essa i pro­
pri sogni. Paul Schrader fa film 
che sembrano spettacolari ma 
sono profondi. Lawrence Ka- . 
sdan fa film che sembrano 
profondi ma sono spettacolari. 
Sono le due facce di una stessa 
•medaglia: l'essere «autori» nel 
cinema americano, una laten­
te, dolorosa, stimolante schi­
zofrenia fra Arte e Denaro. -V 
, • Paul Schrader ha il diritto di , 
essere felice di Ught Sleeper. 
Gli e venuto proprio bene. 
Quando si dice, i casi della vi­
ta: oltre a sceneggiature, Sch­
rader ha scritto anche alcune 
commedie, una delle quali si 

chiama Berlinale e narra di -
sporchi,-" comici inghippi-fra 
giurati durante un festival di ci­
nema a Berlino. Chissà se, for­
te di questa esperienza, e ora 
capace di leggere nella mente 
dei giurati? Ught Sleeper si me­
riterebbe unpremio, soprattut­
to per la sua coerenza con tut­
to ciò che il suo autore ha sem­
pre predicato: usare i generi, le 
forme del cinema hollywoo­
diano per convogliare temati­
che morali forti e adulte. Qui, il 
suo eroe e lo spacciatore John 
LaTour (Willem Dafoe), l'-uo-
mo dal sonno leggero» del tito­
lo, che vende droga in grande 
per conto di Ann, mercante di 
cocaina d'alto bordo imperso-

' nata, perversamente e adora­
bilmente, da Susan Sarandon. 
John vorrebbe lasciare gli «af­
fari». Ma non 6 facile. Soprat­
tutto dopo aver riincontrato 

- Marianne, sua ex fidanzata, e 
averla scoperta a sua volta 
coinvolta in uno sporco giro di 
coca. Come Travis-Dc Niro in 
Taxi Driver (film di Scorsese. 
scritto da Schrader), John riu­
scirà a redimersi solo dopo 
aver sterminato i cattivi che 

• hanno provocato la morte di 
Marianne. i Parabola classica 
da «vendicatore», ma il film e 
splendido soprattutto nei det­
tagli: Dafoe che si cosparge di 
colonia prima di andare a 

' compiere la strage, Dafoe che 
tiene un diario in cui segna an­
che i nomi dei «grandi della 
storia» che erano mancini (c'è 

Qui accanto, 
Willem Dafoe 
nel film '• 
«Ught i 
Sleeper» 
di Schrader. 
In basso, •:• 
Warren Beatty 
e Annette . 
Bening • 
in «Bugsy» 
oggi 
a Berlino • 

Leonardo, ma anche Marilyn 
Monroe e Jack lo Squartato- : 
re), Dafoe che sfiora i piedi 
della madre di Marianne co-
strettaalcttodallachemiotera- ; 
pia. Piccolissime cose da cui si 
vede un grande sceneggiatore. 
Gelido e sobrio nelle emozio­
ni, Ught Sleeper e la versione 
oscura di American Cigolo, al­
tro film di Schrader forse da ri­
valutare (notazione un . po'. 
snob: entrambi i film sono «ve­
stiti» da Giorgio Armani). 

Lawrence Kasdan e soprat­
tutto un accanito cinefilo che 
ha superato i limiti della cinefi­
lia, a nostro parere, in un solo "• 
caso: il toccante, originalissi­
mo Turista per caso. Grand Ca­
nyon e uh film corale, basato 
su un modello iperclassico: le 
vite parallele alla Plutarco. Los 
Angeles: un bianco ricco (Ke­

vin Kline) e un nero povero . 
(Danny Glovcr) si incontrano 
per caso, una notte; il bianco -
ha sbagliato strada, l'auto e 
andata in panno, lui è nei guai • 
con una gang di teppisti; il ne- • 
ro arriva con il carro attrezzi e 
gli salva la vita. I due si rivedo­
no, diventano amici. Intorno a 
loro, si muovono due famiglie, 
due mondi, che in quel car­
naio orrendo che e Los Ange­
les non si sarebbero mai incro­
ciati. La vita è dura ma Kasdan 
crede nei miracoli, e ne fa av­
venire almeno ire o quattro 
lunRO tutto il film; finche tutti 
insieme, bianchi e neri, fuggo­
no dalla pazza metropoli per 
vedere finalmente il Grand Ca­
nyon, sul quale hanno fantasti­
calo per tutto il film. E di fronte • 
a quel miracolo (quello si) ' 
della natura, le coscienze si 

puliscono, la vita sembra bella. 
. Light Sleeper e Grand Ca­
nyon sono opere di artisti im­
pauriti: l'America dev'essere 
un posto assurdo in cui vivere, 
la violenza e il putridume sono 
dovunque (.UghiSleeper ù am­
bientato a New York durante 
uno sciopero dei netturbini, i 
sacchi eli spazzatura ne costi­
tuiscono la scenografia). Ci 
sono risposte a questa paura? 
Schrader pensa che vadano 
trovate dentro di noi, e il suo 
lieto fine 6 sarcastico. Kasdan 
le trova nei modelli cinemato­
grafici, e cita Frank Capra e 
Preston Slurges ad ogni pio so­
spinto. Inutile dire che il primo 
ci coinvolge assai di più. Con 
Kasdan ci si può divertire, al ci­
nema, per un paio d'ore. Sch­
rader, forse, sarebbe bello co­
noscerlo. / , ; 

Intervista a Barry Levinson. Il suo film è il favorito nella corsa agli Oscar 

Gangster, seduzione 
ALESSANDRA VENEZIA 

• • LOS ANGELES. A Berlino 
sarà in concorso con il suo 
Bugsy, interpretato da Warren 
Beatty e Annette Bening e de­
dicato al gangster che inventò 
Las Vegas. Ma più che al festi­
val. Barry Levinson («li miglio­
re». «Piramide di paura») guar­
da alla notte delle stelle del 30 
marzo prossimo. Con dieci no-
minations Bugsy è il gran favo­
rito. Come due anni fa lo era 
anche Rain Man dello stesso 
Levinson.. <• ... ••:•-••?• • --. 

«Bugsy» racconta la storia di 
. un gangster. Anche lei, si­
gnor Levinson, appartiene 
alla categoria dei registi af­
fascinati da quel genere? V 

Ce una sola ragione che mi ha 
convinto a fare Bugsy. il fatto 
che Bugsy stesso abbia voluto 
fare un provino per diventare 
attore. Un gangster che voleva 
diventare una star del cinema 

ha subito sollecitato il mio in­
teresse. , : 

Un tempo si diceva che I 
gangster guardavano I film 
per sapere come comportar­
si... v 

Era una fascinazione recipro­
ca: i cineasti guardavano al 
mondo dei gangster per trarre 
ispirazione per le loro storie e i 
gangster si ispiravano a quei 
film per perpetuare il mito del 
duro affascinante. Uno strano 
circolo. , .r_ . 

È riuscito a vedere il filmato 
originale del provino di 
BugsyStegel? 

No, e impossibile trovarlo: tutti 
ne parlano, ma nessuno sa do­
ve si trova. Forse un giorno ver­
rà fuori da qualche anfratto 
polveroso. 

, Nel rappresentare un perso­

naggio come Bugsy Slegel, 
quale è stato II rapporto tra 
fiction e realtà?. 

Era importante rispettare il più 
possibile la realtà degli eventi. 
Ma non tutto e documentato. 
Forse qualche data non corri­
sponde, ma in linea di massi­
ma direi che si tratta di una ri­
costruzione piuttosto fedele. 

Bugsy nel film è un uomo 
molto affascinante. Lo era 
veramente nella vita reale? 

Credo di si: basta guardare i 
giornali di quell'epoca. Pare 
fosse splendido, bravo coi 
bambini, meraviglioso in un 
sacco di cose. Ora si sa che 
non poteva essere un uomo 
cosi meraviglioso, visto che era 
capace di ammazzare con 
estrema facilità. Ma non sareb­
be certo stato invitato ai party 
di Hollywood se la gente aves­
se avuto paura di lui. ' 

Era un tipo molto clagantc... 
Vestito sempre perfettamente, 
da un sarto di nome. Era un 
po' come certi produttori di 
Hollywood: si sentono storie 
orribili sul loro conto, poi li in­
contri e sembrano gradevoli. 
Altrimenti nessuno lavorereb­
be con loro. Sono dei sedutto­
ri, • proprio come Bugsy. Per 
questo (anno paura. • 

È stato difficile lavorare con 
Warren Beatty? 

No, io sarei stato il regista, lui 
• l'attore. Naturalmente ci sareb­
bero state molte cose decise 
insieme. • 

La scelta dell'attrice prota­
gonista, per esemplo. . . 

Infatti. Fui io a scegliere Annet­
te Bening, ma l'avrei certo so­
stituita se non fosse piaciuta a 
Warren. •• . •.•..••..,••. • > 

Cosa le piace di Annette Be­
ning? 

Una «viola» : per due 
Dépardieu di scena5 

nel Seicento franose 
• •-• • UMBERTO ROSSI 

• i BERLINO. ' I l Signor di 
SairìvCòlohibé' Mssé nella' se-
erjnda' metì"'del 'SeieeriroV'Ia ; 
una trentina di chilometri da 
Parigi in una modesta capan- '•': 
na mal costruita e scomoda. 
Scontroso e riservatissimo. -
non si sa neppure il suo nome 
di battesimo - rifiutò sempre di -; 
presentarsi a Corte, nonostan- ' 
te le sollecitazioni di Luigi XIV. ' 
Studiò in solitudine la viola da j: 
gamba, ideò un nuovo modo i 
di impugnare lo strumento, vi 
aggiunse una corda per au­
mentarne le possibilità sonore 
e compose un numero impre- • 
cisato di brani, molti dei quali , 
andati perduti non avendone > 
consentito l'autore la pubbli- ; 
cazione. In quegli stessi anni " 
visse anche Marin-Marais, un "• 
musicista di Corte che invece 
ottenne sin da giovane fama e 
onori, lasciando anch'egli un ,{• 
considerevole numero di pezzi Y 
per il medesimo strumento. 

Queste due figure, cosi con­
trastanti, sono al centro di un '.' 
bel romanzo di Pascal Qui- " 
gnard da cui Alain Corneau ha ;, 
tratto Tous les Matìns du Mori- , 
de, approdato alla Berlinale , 
dopo il forfait dichiarato da Vi- : 
talij Kancvskij e del suo Una vi- '. 
la indipendente. Il cambio di f;' 
film è avvenuto non senza po­
lemiche. . ' " ' . ' " --•' 

Sulla falsariga del romanzo. •. 
a cui rimane fedele, il regista 
accentua il confronto fra i due " 
musicisti Saint Colombe ò 

• l'artista puro, appagato dal so­
lo ' fatto di essere riuscito a 
creare. Null'artro'gli importa, 
né i valori mondani, né la pos­
sibilità di dare vita a un movi­
mento o a una scuola. Marin-
Marais (interpretato, nell'età 
matura, da uno stupefacente 
Gerard Dépardieu) è invece 
l'artista mondano che vive in 
funzione del riconoscimento 
pubblico al suo lavoro. Il tema 

' è moderno e attuale, affronta­
to con sobrietà, contrariamen­
te a quanto Corneau ha realiz­
zato in passato, per esempio 
nella serie di film polizieschi 
da luì diretti fra ÌI1975 e il 1981 

' (Polke Python 375, Serie Noi-
re...) o nella ricostruzione sto­
rica malamente spettacolare 
di Fort Saganné. L'aver preso a 

' sfondo il diciassettesimo seco­
lo non induce l'autore a gioca­
re con lo sfavillio dei costumi o 

" la sontuosità degli scenari, al 
contrario il film e girato quasi 
per intero in intemi disadorni o 
in giardini incolti. Lo stesso 
procedere drammatico del 
racconto e giostrata su toni 
freddi e precisi. La costruzione 
dei personaggi è tutt'altro che 
di maniera, il regista parteggia 
chiaramente per il musicista 
solitario e irascibile, ma descri­
ve il suo antagonista in modo 
tutt'altro che schematico, dan­
do largo spazio a un rimpianto 
esistenziale che neppure «tutto 
l'oro del mondo» riesce a leni­
re . -

Che sia una donna intelligente 
e sveglia. Attraente ma anche 
divertente, dura, ossessiva e 
tutto il resto. Doveva scontrarsi 
in lorza e fascino con Bugsy 
Essere una donna «liberata» e 
allo stesso tempo prigioniera 
Annette era perfetta per quella 
parte.. .-, ,-.. ,- . •.•:-.. •• -,v, ., 

Non le sembra strano che In 
' dlciotto mesi In America sia­
no usciti «Quei bravi ragaz­
zi», «Bllly Batbgate» e «Bug­
sy», tutte storie di gangster? 

Credo che sia un caso. Quan­
do decidemmo di fare Bugsy. 
Quei bravi ragazzi non era an­
cora uscito e di Bathgale si co­
minciava appena a parlare. Ma 
non saprei dire la ragione di 
questo fenomeno. Certo: la no­
stra società e in crisi, ha pro­
blemi seri, e ossessionata dalla 
violenza e dalla paura. Non so­
no un sociologo, so solo che 
avevo a che fare con un tipo 

' f t j Ì II regista . 
Barry Levinson 
presenta •-> 
oggi a Berlino 
«Bugsy» ..; 
biografia 5 
del gangster 
che inventò • 
Las Vegas. ' 

completamente pazzo, osses­
sivo, un sognatore che ha in­
ventato un posto come Las Ve­
gas, che sì può amare o dete­
stare ma che nasce comunque 
da una follia totale. ... ,,.:..-,. 

Il suo prossimo film, «Toys», 
è un'altra storia di ossessio­
ni, vero? l. • . •.••:.... 

È una commedia con Robin 
Williams che parla di ossessio­

ni. Dovevo farla nel 1980, ma 
ci sono riuscito solo ora. È una 
commedia inusuale, su una 
fabbrica di giocattoli finila nel­
le mani di un'gencralc che in­
tornia la nuova gestione a uno 
spirito «militare». Il generale fi­
nisce con influenzare il mondo 
dei giocattoli stessi e ne scatu­
risce una sorta di pazzia milita­
re. Ce uno humor cupo e paz­
zoide. Spero che funzioni. 

Liz Taylor: 
«È un miracolo 
che sia arrivata 
ai sessantanni» 

• i Jeans attillati, stivali e 
giubbotto da motociclista, 
Elizabeth Taylor, che giovedì 
prossimo compirà fin anni, e 
apparsa nel popolare show 
televisivo di Johnny Carson. 

«K un miracolo che io sia arri­
vata a 60 anni, sono un 
esempio vivente di quel che 
si può passare e riuscire co­
munque a sopravvivere», ha 
detto la Taylor, che per tutta 
la vita ha combattutto con al­
col, tossicodipendenza, ed 
ha avuto otto matrimoni. A 

• proposito dell'ultimo, cele­
brato lo scorso anno con l'o­
peraio edile Larry Fortensky, « 
l'attrice ha detto che la loro ò 
una relazione felice, «molto 
intima e profonda» 

4 

li 
Maurice Pialat, grande sconfitto con il suo «Van Gogh» 

Assegnati ieri sera i Cesar 
E intanto Parigi incorona 
Corneau e il suo film 
La Moreau migliòre attrice 
• 1 PARICI. Roman Polanski ..• 
che premia, tra gli applausi e 
qualche fischio, Sylvester Stai- • 
Ione reduce da un prestigioso I" 
riconoscimento all'Accademia ?' 
parigina delle Scienze e delle 
Arti. Un Cesar d'honeur a Mi­
chele Morgan, eletta madrina ! 

della serata. Omaggi ai com­
pianti Yves Montand e Pierre ' 
Brasseur a vent'anni dalla mor- i 
te. La diciassettesima nuit des • 
Cesar si è svolta, in diretta tv e • 
in una fastosa cornice, senza , 
tradire le attese della grondeur 
francese. Molte conlerme e •• 
qualche sorpresa. Miglior film » 
è 7bus le matins du monde di 
Alain Corneau appena presen-
tato anche al festival di Berlino ;. 
(vedi artìcolo a fianco) che fa ' 
il pieno anche di altri premi: 
migliore regia, migliore foto­
grafia, colonna sonora, suono, \ 
costumi, attrice non protagoni­
sta (Anne Brochet. la Roxanne : 
del Cyrano di iRappeneau). f. 
Miglior i attrice tout court è< 
Jeanne Moreau, incoronata da 
Claudia Cardinale per La vieti­
le dame qui marchait dans la 

mer. Riconoscimento di cor.- -
solazione. si fa per dire, al film 
che si annunciava come il • 
grande antagonista di Tous le ' 
matins du monde, il Van Gogh ? 
di Maurice Pialat che vede pre- , 
miato Jacques Dutronc come • 
miglior attore. Autentica la sor- • 
presa di fronte alla piccola 
messe di premi portala a casa * 
da Delicalessen. Non solo il • 
film di Philippe Jeuneut e Marc " 
Caro é la migliore «opera pri-, 
ma» dell'anno ma suoi sono ' 
anche la migliore sceneggiatu­
ra (a sei mani con Gilles-
Adrian). la migliore.scenpgra- ' 
fia, il miglior montàggio'. Nes- » 
sun premio (o quasi) ad altri ; 
tre film molto votati in fase di < 
nomination: La belle noiseuse 
di Jacques Rivette, Merdelavie '• 
di Bertrand Blier (miglior se- '. 
condo molo maschile) e Les 
amants du pont neufói Carax. 
Eccellente performance di To- ' 
tu le héros del belga Jaco Van [ 
Dormael. Ha vinto il premio " 
come miglior film straniero 
sbaragliando un quartetto di ti-
tolatissimi film amencam. „ - ' 

Sanremo: il «caso» Squillo 
«Rischi la squalifica» 
E la cantante s'infuria 
tm SANKEM A tre giorni dall'i-' • 
nizio del Festival di Sanremo, e ' 
ancora incerta la posizione di '; 
Jo Squillo (nella foto), «sotto ' 
processo» per aver violato le 
norme della gara canora, per­
ché aveva già cantato in pub­
blico la sua canzone, Me gusta :, 
il movimento. Ieri pomeriggio 
Jo Squillo si 6 recata al teatro 
Ariston di Sanremo per iniziare 
regolarmente le prove. Ma qui " 
e slata raggiunta da Mario Maf-
(ucci. capostruttura di Raiuno. 
che le ha consegnato una let­
tera in cui le si notìficava che ' 
•la sua prova verrà effettuata • 
sub-iudicc, condizionata cioè ; 
al risultato definitivo degli ac- • 
certamenti in corso da parte 
dei legali della Rai». Offcoissì-
ma, Jo Squillo ha rifiutato di fir­
mare la notifica e si é lasciata 
andare a uno scoppio di rab­
bia, lanciando in aria alcune 
cassette di Mino Reitano e dei . 
Ricchi e Poveri. Scortata nel­
l'ufficio di Adriano Aragozzini, 

la cantante e il suo discografi­
co, Bruno Tibaldi. hanno infi­
ne accettato di siglare la notiti- -
ca; più tardi, lei si 0 giustificata 
dicendo che non voleva firma- • 
re di fronte ai fotografi. In sera- ; 

ta ha ripreso tranquillamente 
.- le prave, - -; ~ - ~. *-

Secondo il management 
della cantante la vicendt è tul- : 
la un malinteso: "il motivo pre- '. 
sentalo dall'ex > leader delle 
Kandcggina Cang lo scorso lu­
glio ad Agliano d'Asti e in Sici­
lia, era un altro; i pezzi «rap». ; 

7 dicono, si assomigliano un po' 
. t u t t i . . . . --.-. . '••>•..:. •*..!•*. 

La trasgressione di una can­
zone non «inedita» fa un po' 
sorridere se si pensa che il fe­
stival di Sanremo ha attual­
mente a che fare con ben altre 
disavventure ' giudiziarie. ; Ma 
tanfo: il regolamento non si ; 
tocca. E se Jo Squillo dovesse '. 
essere squalificata, verrebbe ; 

automaticamente ripescato il 
primo degli artisti «bocciati». -



• Il generale 
Giap 

intervistato . 
nel programma 

di Canale 5 . 

Oggi (10.15) a Canale 5 
Immagini del Vietnam 
Da una guerra terribile 
a una pace devastante 
EU La generazione del Viet­
nam sta invecchiando fra le 
delusioni. ' Pure rimane fiera 
delle sue lotte passate. Alme­
no quelli che, non sono diven­
tati socialisti, pensano ancora 
che è stato giusto manifestare 
per Ho Chi Min ed è stato bello ' 
vedere l'ambasciatore ameri­
cano volarsene via dal tetto ; 
della sua palazzina con la ban­
diera a stelle e strisce piegata 
sotto il braccio. Ma per i molti 
che non ricordano più e per 
quelli che non ne sanno nien­
te, ecco un reportage girato 
nel Vietnam che ci viene a rac­
contare come stanno le cose . 
oggi e come stavano 17 anni i 
fa.' - . . . :. .. -., •• ..-.-. 

Stamattina su Canale 5 alle 
10, va in onda la prima di quat- . 
tro puntate girate da Adriano • 
Zecca e commentate da Mau-. 
rizio Chierici. Vediamo innan­
zitutto che il Vietnam, senza 
elicotteri e senza bombe, e an­
cora un paese bellissimo. Non 
6 quel micidiale pantano rac- , 
contato dagli americani nei lo­
ro peraltro bellissimi film, ma 
un paese di fiumi tranquilli, 
traversati continuamente da 
case galleggianti. Un popolo di : 
pescatori e contadini, già guer-
rieri per tutto il secolo, cono­
sce finalmente la pace. E in 
questo popolo il più guerriero 
e il più pacifico sembra il gene­

rale Giap, che vediamo nel 
programma (nella prima e 
nella terza puntala) serafico 
nel ricordare e nel pensare al 
futuro. Dice di credere ancora 

• In un mondo migliore e poi, 
guardando dritto nell'occhio 
della macchina da presa, do­
manda serio: «Ma quando?'. E 
cosi Unisce la puntata. Una 

. puntata intitolata Vivere nel­
l'acqua, nella quale ci sono, ol­
tre a terribili immagini di guer­
ra, anche spaventose immagi­
ni di pace. Da un lato il na­
palm e i suoi devastanti effetti 
immediati, dall'altro il museo 
nel quale vengono raccolti sot­
to spirito i corpi dei bimbi nati 
morti e deformi per effetto dei 
14 milioni di tonnellate di 
esplosivo sganciato dagli ame­
ricani, che hanno provocato, 
oltre a un milione e mezzo di 
vittime, anche 362.000 mutila­
ti, un milione di vedove e 
600.000 orfani. Tra i sopravvis­
suti ritroviamo nel reportage di 
Adriano Zecca la piccola Kim 
Fu, la bimba nuda e piangente 
col corpo bruciato che procu­
rò un Pulitzer all'autore di una 
delle più famose fotografie di 
guerra. Il programma merita di 
essere visto non solo per l'inte­
resse di quello che mostra, ma 
anche per quello che ci la ri­
cordare e che non bisogna di­
menticare. OM.N.O. 

Stasera e domani su Raiuno È la storia di un medico 
il film di Cinzia Tonini tossicodipendente perso 
«Dalla notte all'alba», nella Praga postcomuhista 
protagonista Remo Girone Riuscirà a salvarsi? 

Se il chirurgo sniffa coca 
Caduta agli inferi e lenta resurrezione di un chirurgo 
cocainomane. È quanto racconta Dalla notte all'al­
ba, un film tv in due puntate che Raiuno manda in 
onda stasera e domani alle 20,40. Dietro la cinepre­
sa, la regista toscana Cinzia Torrini; davanti, Remo 
Girone, Silly Togni, Barbara May, Massimo Girotti, ; 
Antonella Fattori e tanti altri. «Ho accettato perché 
non è la solita storia di droga», spiega la cineasta. 

MICHELE ANSELMI 

EMI Almeno sei milioni di au­
dience. È l'obbiettivo che Raiu­
no deve ad ogni costo raggiun­
gere con Dalla notte all'alba, il 
tv-movie di Cinzia Torrini divi­
so in due parti. Ma non sarà fa­
cile. Canale 5 sfodera stasera 
l'ultima puntata di Piazza di 
Spagna (mentre Italia 1 conti-, 
mia a macinare con successo i 
suoi Scherzi) ; e domani la Fi-
ninvest raddoppia con Indiana 
Jones e il tempio maledetto, 
che, pur già visto, resta sempre 
un film appetitoso. • .. 

Tempi difficili, insomma, 
per la rete •generalista» un 
tempo leader degli ascolti e 
ora minata da una crisi di im­
magine (e di idee) che sta di­
ventando inquietante. "La fic­
tion tira nuovamente, ma noi 
dobbiamo darci una regolata 
coi costi», avverte il capostrut-
tura Giancarlo Governi, rico­
noscendo la situazione finan­
ziaria tutt'altro che florida del­
l'azienda. Come uscirne? «At­
traverso coproduzioni alla pa­
ri, in questo caso con la Ger­
mania», aggiunge il dirigente 
Rai. Al quale la storia di Dalla 
notte all'alba stuzzica la se­
guente battuta: «Guardate noi 
della Rai. Da quando abbiamo 
smesso di prendere la cocaina, 
i programmi si sono ammo­
sciati». 

Chi non riesce a smettere e 

invece il protagonista Remo 
Girone, qui nei panni di un chi­
rurgo di successo tormentato 
da un segreto inconfessabile. 
L'unica volta che operò senza 
l'aiuto della polvere bianca il 
paziente mori: da allora la co­
caina 6 diventata la sua amica 
più fedele, la dolce regolatrice 
di tutte le tensioni. Il film, scrit­
to da Laura Toscano e Franco 
Maratta, precisa con tocchi ra­
pidi l'ambiente in cui si muove 
questo neurochirurgo in car­
riera: il socio cinico e incapace 
che vuole impadronirsi della 
clinica, il vecchio accademico 
che pur stimandolo non riesce 
a imporlo, l'ex moglie premu­
rosa che nel frattempo si 6 ri­
fatta una vita. Le cose precipi­
tano quando uno studente uni­
versitario che Girone aveva 
sbrigativamente bocciato agli 
esami viene trovato in fin di vi­
ta: il medico lo salva in extre­
mis, e quello, credendo di sta­
re per essere denunciato in 
quanto tossicodipendente, si 
uccide saltando dalla finestra. 

Nelle interviste, la giovane 
regista Cinzia Tonini, al suo 
terzo cimento televisivo dopo 
Plagio e La colpevole, dice di 
aver esitato un po' prima di ac­
cettare l'ingaggio di Raiuno. 
«Di solito cvitoTe storie di dro­
ga, ma qui 6 diverso. Non c'era 
il solito ragazzo emarginato e 

':£*C 
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Remo Girone e Victoria Zinny nel film tv «Dalla norie all'alba» 

sconvolto in crisi d'astinenza. 
C'è un professionista afferma­
to, stimato, che continua a illu­
dersi di non essere tossicodi­
pendente. E invece...». --

E invece, come attesta la se­
conda parte del film, girata a 
Praga per cambio di scenario 
ed esigenze di coproduzione, 
l'inferno vero deve ancora ve­
nire. Chiamato in Cecoslovac­
chia a tenere un corso di sei 
mesi, il chirurgo cade in para­
noia quando gli chiedono di 
operare. Come trovare la so­
spirata coca? È una parola nel­
la Praga non più comunista (e 
non ancora consumista) dove ; 
i giovani si strafanno di colla e 
il mercato dell'eroina è in ma­

no al diabolico Trifonoff. 
La Torrini confessa di amare 

più la seconda parte del film,, 
la più cinematografica, con in- • 
seguimenti, sparatorie, pcstag- ; 
gi e un montaggio più serrato ' 
degli avvenimenti. Certo, s la ' 
sceneggiatura non va tanto per 
il sottile, secondo le regole del r 
feuilleton a sfondo realistico •• 
(ovviamente tutti a Praga par- ;:'. 
lano benissimo l'italiano), in 
un crescendo di colpi di scena 
televisivamente •. azzeccati. 
Quel che si perde e la dimen­
sione «professionale» della vita. 
del chirurgo, quel dissidio tra : 

• efficienza tecnica, scrupolo •* 
morale e debolezza umana 
cosi ben raccontato al cinema 

dal William Hurt di Un medico, ' 
un uomo. Ma Remo Girone, 
già pronto a rientrare nei pan­
ni di Tano Cariddi dopo la pa­
rentesi poliziesca di Un angelo 
con la pistola, è molto bravo : 
nel dare corpo a questo perso- ' 
naggio tumefatto e dolente, 
che nemmeno l'epilogo spe­
ranzoso restituisce al sorriso, ! 
Funzionale ; alla - vocazione ; 

drammatico-popolare il cast 
misto allestito per l'occasione, 
nel quale spicca la tedesca 
Barbara May: é lei la bionda , 
assistente sociale, nemica giù-
rata dei narcotrafficanti, che 
colma d'amore per un attimo 
l'abisso esistenziale del medi­
co italiano > ' 

GUIDA 
RADIO & TV 

JONATHAN (Canale 5. 9.15). Per la serie «1 documentari di -
Jaques Costeau» stamane si vedranno all'opera i castori 
del Canada dei grandi fiumi del Canada. • 

U.S.A. E GETTA (Raitre, 13.25). Il caso del dottor Kevor- ' 
kian, che ha praticato l'eutanasia su due pazienti; il rap­
porto degli adolescenti statunitensi con l'Aids e le imma- . 
gini delle recenti inondazioni che hanno colpito la Cali- , 
fomia. Sono alcune delle proposte contenute nei trenta . 
minuti di zapping tv americano, i. • , - j ; .., •,:-., v . ••;••„ .v 

DOMENICA IN... (Raiuno. 14.15). Aspettando Sanremo, si -r 

potrebbe intitolare questo pomeriggio in compagnia di '; 
Pippo Baudo. Collegamenti in diretta con Claudio Ba- ' 
glioni accompagneranno tutta la trasmissione, ma si farà „' 
musica anche con Carboni, Vannelli.Cclcntano.Ramaz- .. 
zotti e Gocciarne. Per il cinema Baudo intervista Remo ',' 
Girone, per il teatro, ospite in studio la compagnia che '• 
ha portato in scena a Broadway il musical Evita, - r», , „ (, . 

GIRONE ALL'ITALIANA (Raitre. 14.20). Nel salotto'di A i v . 
drea Barbato si parla dei problemi delle forze dell'ordì- . 
ne. Tra gli ospiti il senatore Libero Gualtieri, che farà un 
bilancio del lavoro svolto dalla commissione Stragi. Se­
gue, quasi d'obbligo, un collegamento con Sanremo, sui •» 
preparativi del festival. Federico Zeri descrive la cinque- ' 
centcsca Villa delle Maschere, a Barberino del Mugello. ; 
Seguiranno gli appuntamenti con la candid camera di 
Bruno Colclla. con il gioco di Gianni Ippoliti e con la gior- '• 
nata calcistica di Enrico Ameri. .- , ; . ; , 1 , ;^ .V :.,.,. '."'',, 

SCHEGGE (Raìtre, 17). «Bob Kennedy contro Jimmy Hof- "1 
fa» e il titolo dello speciale che ricostniiscc il caso, che . 
nel 1956 porto Robert Kennedy ad aprire un'inchiesta . 

• sulle attività illecite del sindacato dei camionisti. Il rac- • 
conio si svolge con materiale di repertorio al ritmo di un • 
giallo giudiziario americano. ,, >•-•'« ••"]'-••• -r7''-

PIAZZA DI SPAGNA (Canale 5. 20.30). Quinta ed ultima 
puntata dello sceneggiato che ha suscitato tante polemi- ' 
che e ricorsi in pretura. Nessuna anticipazione; Solo que- ; 
sta: attenti, che stasera sparano! ,,, .f- ..,, ,., | ''' 

BABELE (Raitre, 22.50). Giorgio Bocca difende il suo libro, ,' 
Il provinciale, dalle critiche di Ugo Intini, portavoce del . 
Psi e di Paolo Liguori, direttore del Sabato. > • •• , .^ •••••• '••••..•• 

ITALIA DOMANDA (Canale 5, 23.30). Un Forum sulla leg- •"; 
gè sull'obiezione di coscienza (che verrà ridiscussa la 
prossima settimana dal Parlamento), condotto da Gian­
ni Letta. Partecipano: Sergio Mattarella (De). Claudio : 
Petruccioli (Pds), Ugo Intini (Psi), Valerio Zanonc (Pli). \ 

FUORI ORARIO (Raitre, 1.35). Il programma per chi ama '; 
la tv nel cuore della notte presenta Venti anni prima, un.., 
documentario girato da Giuseppe Bertolucci durante il< • 
festival della Fgci nell'estate del 76 a Ravenna. Il femmi­
nismo, la sessualità, i rapporti uomo-donna all'Interno > 
dei partiti della sinistra, sono alcune delle tematiche-che ' 

: affioravano, e care al movimento che stava per nascere. • 
. . • ' " • ' • . : ' ' . " . * ' ? : ! (EleonoraMartelli) ' 

CttAKJNO RAIDUE PAITPE S> «SS SCEGLI IL TUO FILM 
M > EUROPAEUBOPA. (16«) 
7*48 IL MONDO DI QUARK 
8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 

1<M)Q UNEA VERDE MAOAZINE 

10.8» SANTA MESSA 

11.88 PAROLAEVITA—LE NOTIZIE 
12.15 UNEA VERDE. Di F, Fazzuoli 
13*00 TO L'UHA. Rotocalco della do-

monlea. A cura di B. Breveglierl 

1 * 3 0 TELEGIORNALE 
14.00 TOTOTV RADIOCORRIERE. 

GtococonM,G.EIml 
14.18 DOMENICA IN. Con Pippo Bau­

do. Nino Frassiea, Raffaella Ser-
g6. Regia di Luigi Sonori 

18*60»16JO NOTH11 SPORTIVE 
18.08 TQ1 FLASH 
1B.10 PO'MINUTO 
19.60 CHETEMPOFA 
20*00 TELBOIOBHALg 

a o a s TO UNO SPORT 

20*40 DALLA NOTTI ALL'ALBA. Film 
.. In 2 parti di C. Torrini. Con R. Gi-
- rone.S.Toanl [ 

2 2 3 0 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno (1* parte) 

7.00 PICCOLE PRANDI STORIE 

7.SS MATTINA DUE. Attualità con A. 
Castagna e I. Russinova 

8-9-10 TOa MATTINA •' 

10.08 I BEI MOMENTI DEL CIRCO 

1 0 3 0 GIORNO DI FESTA. DaPutigna-

no: tempo di carnovale 

1 1 3 0 PRIMACHB8IAOOL 

12XO FUORI ONDA 

1X00 T02QRETREDICI 

18.28 T02-DIOGENE PIOVANI 

13.48 CIAO WEEK END. • Spettacolo 
condotto da Giancarlo Magalli. 
Heather Parisi 

18.00 CICLISMO. Settimana ciclistica 
Internazionale di Slctlia 

18*40 CALCIOSERIBA 

19.48 TELEGIORNALE 

23*00 TOI -FLASH 

21.08 LA DOMENICA SPORTIVA. (2-) 
2 3 3 0 ZONA CESARINI. 01 G. Mina e 

R. Tedesco • 
0 3 0 TOI NOTTB-CHETEMPOFA 
1.00 TENNIS. Torneo Kg! 

2.10 OPERAZIONE TERRORE. Film 
di B. Edward». Con G. Ford 

4.10 LO STRANO CASO DEL OR 
KILDARE. Film di H.S. Bucquet. 
Con L. Barrymore 

6 3 8 DIVERTIMENTI 
6.08 1816.Sceneggiato(3") 

2 0 X 0 T02-DOMENICA SPRINT 

21.10 BEAUTIFUL Serie tv 

2 2 3 0 SCRUPOLI. Con Enza Sampo 

23.18 T02 NOTTE-METEO 2 

23.38 PROTESTANTESIMO 
0 X 8 UNA RIFLESSIONE SU CENTO 

ANNI DI STORIA D'ITALIA 
0 3 0 L'ASSASSINIO DEI FRATELLI 

- ROSSELLI. Sceneggialo di S. 
' ' Maestranza Con R. Palmer 

1.30 IDENTIFICAZIONE DI UNA 
.'DONNA. Film di M. Antonioni. 

•'' ' ' ConT. Mlllan.O.SIIvorlo 

. 3 3 8 STERMINATE «ORUPPO ZE-
. „ . . RO». Film di C. Chabrol. Con F. 

Testi ' - • " "•• ••'-
• 8.18 AFRICAN RAINBOW. Docu-

mentano (13* e ultima puntala) 

8*40 VIDEOCOMIC 

7.08 DELVECCHIO. Telefilm 

7.88 SCHEOOE 
8.10 OSE. Passaporto per l'Europa • 
9.00 ASSASSINIO PER CONTRAT-

TO. Film di I. Lerner 

1 0 3 0 RAITRE PRESENTA. UtoUghìe 
lo Sonate per violino e pianoforte 
di L. Van Beethoven 

11.00 ATLETICA LEGGERA. Camplo-
natl italiani cross '• 

12.00 SOOMZNTO. Film di M. Ophuls. 
Con J. Mason 

13.28 U.SJL, E GETTA. Zapping ame-
ricano. DI F. Barzlni 

14.00 TELEOIORNAUREOIONAU 
14.10 TB3-POMERI0OIO 
1 4 3 0 QIRONE ALL'ITALIANA. Un 

programma di Andrea Barbato 

17.00 SCHEOOE 

17.38 CIAO LUIOI. Con U. Blndi, G. 
Paoli, C. De André 

18*40 METEO 3 - T03 DOMENICA 
QOL 

19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEOIORNAUREOIONAU 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPUU-
•! • • " TO. Rubrica religiosa ' 

. 9.18 I DOCUMENTARI DI JACQUES 
COUSTEAU. ConAFogar 

10.18 REPORTAGE. Attualità -

11*48 L'ARCA DI NOE. Con L. Colò 

1 2 3 0 SUPERCLASSIFrCA SHOW. 
• Nel corso del programma al i* 13: 

• Tg5 pomeriggio - • • 

19*48 TOR SPORT 
20.00 BLOB CARTOON 
20.30 CHI UCCIDERÀ CHARLEY 

. VARRKKT Film di D. Slegel. 
ConW.Matthau.F.Farr 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
22.80 BABELE. Di e con Corrado Au-
. - già». Regia di Patrizia Belli 

13*48 BUONA DOMENICA. Varietà 
. • • , .con . Marco Columbro, . Lorella 
- Cuccarlnì, ITrettreCI* parte) 

18.10 CASAVIANELLO. Telefilm 

18*40 BUONA DOMENICA. (2* parte) 

20.00 T088ERA ' " 

20.30 PIAZZA DI SPAGNA. Film di F. 
Vancini. Con L Cuccarlnì, S. 

Grandi, E. M. Salerno ' • " ' • 

23.00 NOHSOLOMODA. Attualità 

2 3 3 0 ITALIA DOMANDA. Attualità. 

• Nel corso del programma alle 24: 
Tg5 notte 

0.30 ILORANDEOOLF 

1 3 8 SIMON TEMPLAR. Telefilm 

2.18 LA MASCOTTE DEI DIAVOU 
; BLEU. Film di C.A. Baltica Con 
• G.Cabbia 

«.18 DESTINI. (224-) 

23.80 PARTITA A QUATTRO. Film In 
originale sottotitolato. Regia di E. 
Lubltsch. con M. Hopkins 

1.28 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

138-7 UNA NOTTE CON FUORI 
ORARIO - COSE (MAI) VISTE 

3 3 8 L'ORA DI HfTCHCOCK 

4.10 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

8.00 IL NIDO DI ROBIN. Telefilm 

8.30 LA STRANA COPPIA. Telelilm 

6.00 BONANZA. Telelilm 

6.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 BIM BUM BAM. Varietà " ' " ' 

10.18 CALCOMANIA. Con L. Colussi, 

C. Cadeo, M, Mosca 

11.3Q STUDIO APERTO. Notiziario 

11*48 ORANO PRIX, Programma apor-

" ' ' "-" llvocon Andrea De Adamlch "''•-' 

12.38 GUIDA AL CAMPIONATO. Con 

M. Mosca e S. Piccinini, '•• 

13.00 STBBETHAWK. Telelilm 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.18 DOMENICA STADIO ' 

16.00 MACOWER. Telelilm 

19.00 STUDrOAPERTO. Notiziario 

1 9 3 8 METEO'•''•'•"'"•"•":""J- -" ' 

1 9 3 0 BEHHY HILL SHOW 

20.30 SCHERZI A PARTE. Varietà con 

.. Teo Teocolle Gene Gnocchi 

22.00 PRESSINO. Con R. Vlanello • 

2 3 3 0 MAI DIRE OOL. Varietà con la 

'•"" ' ' Glalappa'sBand •''•••' •'•• • 

24*00 STUDIO SPORT - ' ; ' '' 

' 0.27 METEO -'•>' •'".'•'•••• ' 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario • • 

• 3*90 MACOWER. Telefilm 

8.00 IL MONDO DI DOMANI 

8.16 I JEFFERSON. Telefilm 

' 8*46 PARLAMENTO IN 

9 3 8 È DOMENICA. Varietà con Gior­
gio Mastrota, Elisabetta Viviani. 
Nel corso del programma alle 

' 10.55: Tg4 mattina 

1 1 3 8 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 

Tartarughe Nln)a alla riscossa 

1 3 3 0 T04P0MEW00I0 - • - - - . 

13*40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

' con Patrizia Rossetti • • " ••"' • 

13*46 6ENTIERL Soap opera • 

14*46 LAPONHAPSLMI8TERO 

1 6 3 6 OENERAL HOSPITAL 

1 7 3 0 T04SERA ^ « - » - y . -

16*00 LA PASSIONE M TERESA 

1 9 3 8 PRIMAVERA. Telenovela ' 

2 0 3 6 LA MIA SECONDA MADRE 

2 2 3 8 DALLAS. Telefilm •-"•'•• 

2 3 3 8 DOMENICA ' IN ' CONCERTO. 
. • Orchestra filarmonica della Sca-

- la diretta da LMaazel ' • - -

0 3 0 MARCUS WELBYM.D. Telefilm 

1 3 0 I JEFFERSON. Telelilm 
. 1 * 4 8 PRIMA DI SERA. Film di P. telll-

1 ni.ConP.Stoppa • " • - - » • - - - ' 

3 3 6 LA FAMIGLIA APPAMS ' 

3 3 0 MARCUSWELBVM.D. Telefilm 

4*40 I JEFFERSON. Telefilm 

6.10 PERDONAML Film -•" 

6 3 0 TARTARUGHENINJA. Cartoni 

7.00 LA FAMIGLIA ADDAMS 

7 3 8 FUPPBR. Telefilm ,,-. 

^SSB*'TBI>MONTiOrMO UB ODEOll 
timiiiiiii 

TELE m RADIO 
8.00 CARTONI ANIMATI ' 
6 3 0 BATMAN. Telelilm 
0.O0 I ROBOT. Cartoni animati 
9.16 NATURA AMICA 
9*46 CARTONI ANIMATI 

10.18 ANCORA TU. Telefilm 
11.18 KELLY. Telelilm 
11*48 CARTONI ANIMATI 
12*00 ANGELUS 
12.18 GIANNI E PINOTTO. VIAGGIO 
. ... AL PIANETA VENERE. Film di 

C. Lamont. Con B. Abbot 
13*46 QUI SI GIOCA. Varietà con R. 

Termali, J. Altallni. Chiamare 
167W63017. Nel corso del pro­
gramma : Olimpiadi Invernali: 
Hoskey su ghiaccio (tinaie) 

17.16 NOI NON CI SANREMO 
18.00 JOHNNV BEUNDA. Film con J. 

Wyman. Regia di J, Negulosco 
^Q.00 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 3 0 OALAOOL. Con A. Panetti 
2 2 3 0 LADIES* 08NTLEMEN 
2 3 3 0 AMEWCA'SCUP. Vela 

0 3 0 ALL'OVEST NIENTE DI NUO­
VO. Film di L. Mllestone. Con L. 
Ayrea, L. Wolhelm 

2 3 0 CNN NEWS 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

13*48 FATTI DI CRONACA VERA 

14.00 IL MARCHIO DI SANGUE. Film 

• di R. Mate. Con A. Ladd 

1 6 3 0 FANTA8ILANDIA. Telelilm 

16.30 ILMERCATONE • 

17.30 LA CORTINA DI BAMBÙ. Film 

di F. Tollord. Con D. Duryoa 

19.30 L'UOMO DI SINGAPORE 

20.30 BLACK SUNDAV. Film di J. 

Frankcnhoimor. Con R. Shaw 

23.18 LADY BLUE. Telefilm 

0.18 DRACULA CONTRO ZOMBI. 

Film di A. Band. Con J. Ferrer 

13.30 STAZIONE DI POLIZIA. Tele-
lllm con Adam West 

14.30 LO SCERIFFO DEL SUD. Tele-
lllm con Glenn Ford 
DOMENICA 
END» 

CON «HAPPY 

9.00 CINOUESTELLE IN REGIONE 
12.00 PRONTO EMERGENZA. Tele-

lilm con Paolo Gozllno ; 
1 2 3 0 AUTO OGGI. Molorl non stop: 

con Patricia Pilchard 
16.30 IL PRINCIPE E IL POVERO. 

Film di W. Koighley. Con E. Flynn 
18.00 DOMENICA CON «ROSA SEL-

VAOOIA» 
19.30 FIORI DI ZUCCA CARTOOWS 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

RA. Telelilm 
2 0 3 0 GIOVANNI DALLE BANDE NE-

RE. Film di S. Gricco 
22.18 IL LADRO SOLITARIO. Film 

13.00 STORIE DI UOMINI E MOTO. 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
17.00 ITALIA CIHQUESTELLE 
17.30 7010RNIACINQUE8TELLE 
18.00 POMERIGGIO INSIEME 

, Programmi codificati . 

2 0 3 0 ORE I O I CALMA PUTTA. Film 

con S. Nelli, N.Kldman 

2 2 3 0 JOHNNV IL BELLO. Film con M. 

•'" ' *Rourke,E.Barkln ' ' * ' 

0.30 LA CICALA. Film con VirnaLisI ^ • 

1 9 3 0 TELEOIORNALEHBOIONALE 
2 0 3 0 QU OCCHI DEI GATTI. Telelilm nsi£ 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

?g 
1.00 HO RITROVATO IL MIO AMO­

RE. Film con Henry Fonda 
• • '(replicadalle 1.00alle23)... 

V I B f l C M U t M 

18.00 AGENZIA ROCK FORD. Telelilm 
19.00 TELEOIÒRNAU REGIONALI 
1 9 3 0 GIUDICE DI NOTTE. Telelilm 
20.00 I VERDI PASCOLI DEL WYO­

MING. Film di L. King. Con P. 
) Cummins 

22.00 SPORT A NEWS 
24.00 SPIRALE DI MORTE. Film di W. 

Fruot. ConR. vaughn 

13.00 THESTRAWS IN CONCERTO 
14.00 VIDEO NOVITÀ 
18.00 THE CULT SPECIAL ev 
1 6 3 0 BEST OF HOT UNE 
1 6 3 0 COWBOY JUNKIES SPECIAL 
17.00 BALLA CON» 
23.00 NOTTE ROCK 

20*00 8PECIALETQAELEZIONI 
2 0 3 0 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.16 QU INCATENATI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOQIORNALI. GR1 : 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8 3 0 ; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.23; 
19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. V 
RADIOUNO. r Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.57. ; 12.56. '18.56. 20.57, 
21.25: 23.20. 8.30 II c i rco lo Plck-
wick: 9.30Santa Messa: 13.20 Sem­
pre d i domenica; 17 Domenica 
sport ; 20.15 Noi come voi ; 20.45 
Stagione l i r ica: 23.10 La telefona­
ta. ... . . , . . . 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 18.27, 
19.26. 22.27. 8.48 Quel s ignor i del 
Grand Tour; .12.50 Hit Parade: 
14.30 Una domenica cos i ; 21.00 R i ­
tornano I nostr i ; 22.40 Buonanotte 
Europa. "> »••• •-•»•».••-..•.•— .v. .... 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43, 
11.43.7.30 Pr ima pagina; 9.00 Con­
cer to del matt ino; 12.00 Uomin i e 
profet i ; 14 Paesaggio con f igure: 
19.00 La parola e la maschlera; 
20.15 Mosaico: 21.00 Radiotre su l ­
te. •.•. . . . .--: . . . . ..-.. .•.,..-•;..,. ,•• 
RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e Informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12.50al le24. ;. -,-•;:--. 

1 8 . 0 0 JOHNNY BELINOA 
Ragia di Jean Negulesco, con Jane Wyman, Lew Ay­
rea. U«o (1948). 103 minut i 

• '* Melodramma ambientato tra I paesaggi vasti e sug­
g e s t i v i del la Nuova Scozia. La protagonista (Jane Wy­

man. al lora mogl ie del futuro presidente Reagan, v in­
se un Oscar per questo film) è una sordomuta che un 
marinaio ha violentato e al la quale tenta anche di sot-

.' t rarre il f igl io. Lei t iene duro, poi,.in un soprassalto d i i 
- legit t ima difesa, lo uccide. Al processo sarà giustar 

mente assolta e f inirà con lo sposare il medico con-
dot tocho negli anni l'ha assistita. , . 

, TELEMONTECARLO . , . - - - . ' > ' . ' 

2 0 . 3 0 CHIUCCIDERACHARLEYWARRICK? •"'"' '"'' 
Regia d i Don Slegel , con Walter Matrhau, Felici» Fair, 
Joe Don Baker. Usa (1973). 111 minut i . 

, Improbabile ma eff icacissimo, Matthau è un bandito 
un po' scalcagnato ma molto astuto, autore di una for­
midabi le rapina a una banca del New Mexico. Il bott i­
no che si r i trova tra le mani è enorme ma scotta tantis­
s imo: c'è tutto II g i ro d'affari del la mafia di Las Vegas. 

; ; . Scappa, g l i altr i lo inseguono, le forze del l 'ordine so­
no grottoscamonte ritratte mentre tentano di fare la 
loro parto... . . . . . r , . . ._ s - •, •-

•RAITRE , . . . . .. '•:.•,..<,•„„..•...-.,..„.,..-.,•.".!, :....„•-, 

2 0 . 3 0 BLACKSUNDAY - '•••-'•) 
. Regia d i John Frankenhelmer, con Robert Shaw, Mer­

lile Keller, Beklm Fehmlu. Usa (1976). 150 minuti. 
Thri l l ing e terror ismo a Miami. Una guerr ig l iera pale­
st inese organizza un attentato ad uno stadio gremito 
da 80.000 persone. Dovrebbero sal tare tutte I n ar ia, 
comproso il presidente degl i Stati Unit i , presente per 
assistere a una cer imonia. Qualcuno sa in.anticipo la ; 
«not iz ia-o il plano viene sventato solo in extremis. • ,.. 
ITALIA7 

2 3 . 8 0 PARTITA A QUATTRO :'. " " ' 
Regia di Ernst Lubltsch, con Gary Cooper, Fredrlc 
March, Miriam Hopkins. Usa (1933). 90 minut i . 
Il celebre «tocco» al massimo del la sua forma. E non 
poteva essere al t r iment i . Il testo 6 di Noel Coward. la 

. . s cenegg ia tu ra di BenHecht . i l «quarto» del t itolo è Ed­
ward tvo re t t Horton, immanacabi lo e i r reprensibi le 

' ' '. nei f i lm di Lubltsch. E la storia di un'americana a Par i ­
gi che disdegna la corte del pr incipale ma non sa de­
cidersi tra due compatriot i art lstoidl , entrambi s impa­
tici ma senza un soldo. -Por prova» I tro andranno a 
vivere inslome. Lei pr ima fl irta con uno, poi con l 'al­
tro. I due l i t igano ma quando si tratterà di strapparla a 
un matr imonio di comodo propr io con il p r inc ipa le 
r iuniranno lo proprie forzo per convincerla a r ipren­
dere II bizzarro «ménage a trols». 
RAITRE •..•• * .~,*r~ „ „ . . „ : • . . ,» - : . , \ „ V..... ? , : " 

O.30 ALL'OVEST NIENTE DI NUOVO " ' ' 
Regia di Lewis Mllestone, con Lew Aytes, Louis Wo­
lhelm. Usa (1930). 107 minut i . 
Un superclasslco del c inema bell ico, di quel lo pacif i­
sta (Ino in fondo, eff icacissimo nella sua commovente 
spettacolarità. Fedele trascrizione del celebre ro­
manzo di Ench Maria Remarque, racconta l 'odissea 
di uno studente tedesco coinvolto nella pr ima guerra 
mond ia le II f i lm fu visto in Italia per la pr ima volta so­
lo nel 1956. 
TELEMONTECARLO ;.- . '• . . " " • - - . . . .< !« • <^- : ; . . 

1 .30 IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA '•".'>. - • '•'< '••'•• 
Regia di Michelangelo Antonioni, con Thomas Mlllan, 
Daniela Sllverlo, Christine Bolsson. dalla (1983). s>5 
minut i . 

. Un regista sta cercando un' interprete per II suo f i lm. 
Indeciso e un po' stanco s'Imbatto in duo differenti 
rapporti d 'amoro che vive con speculare trasporto. 
Molti dialoghi (a volte stonati), un occollonto e amma­
liante senso figurativo. L'ult imo f i lm, ad oggi , di Mi ­
chelangelo Antonioni. 
RA IDUE, . , , . . . . .;,. " V V ' '• "''•• .•••.••'--•••:••• '•• 

1 .46 PRIMADISERA -
Regia di Piero Telllnl, con Paolo Stoppa, Lyla Rocco. 
Italia (1953). 90 minut i . 
Storia -minima» ma intoll lgonto. tutta sostenuta dalle 
solido spallo d' interprete di Paolo Stoppa. Un assicu­
ratore dopo avor l it igato con la mogl ie va In farmacia 
a comprarsi un sonnifero. Por sbaglio gli danno un 
potente veleno, lui non so no accorgo e so ne va in g i ­
ro per la città. Accortosi dol l 'erroro il farmacista, tutta 
la cittadinanza si mette alla sua ricorca per avvert ir lo. 
RETEQUATTRO ., 

http://BenHecht.il


Firenze 
Il «Maggio» 
tra Rossini 
e Philip Glass 
ELISABETTA TORSELLI" 

• 1 FIRENZE. Apertura rossi­
niana, molto spazio per la mu­
sica contemporanea, tre titoli 
operistici, qualche bel concer­
to con i complessi di casa e 
con formazioni ospiti, un po' 
di musica da camera al 55" 
Maggio Musicale Fiorentino. Si 
apre con Rossini il 3 maggio: 
Myung-Whun Chung dinge 
['ouverture del Teli e lo Stabat 
Mater (Teatro Comunale, soli­
sti Dessi, Borodina, Fisichella, 
Raimondi). Ma chi temeva la 
valanga celebrativa da bicen­
tenario può star tranquillo: al 
grande pesarese nato nel 1792 
il 55° Maggio riserverà poi solo 
un recital con la brava Cecilia 
Bartoli (4 maggio) e il balletto 
coreografato da Karole Armi­
tage Happy Birthday Rossini 
(dal 16 maggio alla Pergola). 
Non che ci piacciano le pro­
grammazioni fatte a implaca­
bili scadenze di centenari e bi­
centenari, ma, effettivamente, 
6 un po' poco: purtroppo è sal­
tata la promessa Italiana in Al-
gen'diretta da Chung. ->••• - •" -

Contenuta l'offerta operisti­
ca. Un'importante prima italia­
na. La caduta della casa Usher 
di Philip Glass, il celebre com­
positore minimalista noto ai 
più come autore della colonna 
sonora di Koyaanisqatsi (dal 5 
maggio alla Pergola, direttore 
Marcello Panni): e due nuovi 
allestimenti sotto la direzione 
del direttore principale dell'Or­
chestra del maggio Zubin 

' Menta, la verdiana Forza del 
destino (al Comunale dal 4 
giugno) e Le nozze di Figaro 
(alla Pergola dal 14 giugno), 
che completano la trilogia ita­
liana Mozart-Da Ponte intra­
presa fin dal Maggio '90 con le 

1 cure di Mehta e del regista Jo­
nathan Miller. Qualche inquie­
tudine suscitano i cast, ma si 
deve dire che in questo caso, 
quasi a conferma della nomea 
iettatorìa del titolo verdiano, 
sul Maggio si e accanita la sfor­
tuna: protagonista della Forza 
avrebbe dovuto essere l'ottima 
Antonella Banaudi, che però 

, ha cancellato l'impegno, e la 
sostituzione' (Stefka Evstatie-
va> appare di ripiego. Dvorsky, 
Nuccl. D'Intinpr" Scandiuzzi, 

' Pola completano' ti castrMì-
gliore, sulla carta, la compa-

, gnia delle Nozze di Figaro: Cu-
bcrli, Rodgers. Bacelli, Ham-
pson, Pertusì, Chierici. - * • ' 

Insomma, come da un po' 
di tempo a questa parte a Fi-

* renze, i melomani non avran­
no copiose occasioni per go­
dere, ma il Maggio non è mai 
stato festival per melomani ed 
è nato piuttosto come vetrina 
di rarità, e di produzioni con­
temporanee, una vocazione ri-

i trovata, anche se un po' nebu­
losamente, negli ultimi anni 
Avremo, oltre a Class, la prima 

. assoluta di Teorema d'i Giorgio 
Battistelli da Pasolini (dal 10 
maggio al Pìccolo) e due mo­
nografie dedicate a Xenakis e 
Ligcti (13e 16maggio). . .• .• 

Due bei concerti con i com­
plessi del maggio oltre a quello 
d'apertura: il primo diretto da 
Chung con Romeo e Giulietta 
di Berlioz, solisti di canto Zie-
gler, Vallejo. Raimondi (9 e 10 
maggio al Comunale), l'altro 

' diretto da Mehta con Maurizio 
Pollini (primo concerto di 

• Chopin, Quinta ài Mahler, 19 e 
20 giugno al Teatro Comuna­
le) . Ancora, un balletto su mu­
siche di Matteo D'Amico dedi­
cato al «Magnifico Lorenzo» 
(de* Medici, s'intende, «cente-
nariato» pure lui!), una man­
ciata di concerti di musica da 
camera. E come chiusura, il 25 
giugno alla Pergola, il Coro del 
Maggio diretto da Vittorio Sicu­
ri canta «a cappella», protago­
nista assoluto, un programma 
di musiche di Dalla Piccola, 
Brahms, Shubeit, Verdi. 

Trionfa al Regio di Torino 
la «Dannazione» di Berlioz 
con la regia di Ronconi 
e scene di Margherita Palli 

Una cavalcata visionaria 
affidata ad una poderosa 
macchina teatrale, «tradita» 
da un'orchestra inadeguata 

;-• i t i ; 

*"\»».* » ** ' * » » • * . ' " • 

Una scena della «Dannazione di Faust», di Berlioz, ' 
andata in scena al Teatro Regio-di Torino 

Faust, Inferno in cinerama 
Iniziata fiaccamente dal Trovatore, la stagione tori­
nese ha avuto il suo momento di gloria con La dan­
nazione di Faust di Hector Berlioz, allestita da Luca 
Ronconi nella cornice scenica di Margherita Palli. 
Fantasiosa cavalcata attraverso i secoli. Modesta 
realizzazione musicale diretta da Hubert Soudant ' 
con un trio di voci decorose. Trionfale successo di 
Ronconi e dei bravissimi macchinisti. 

RUBENSTEDESCHI 

KB TORINO. Nata per il con­
certo. La Dannazione di Faust 
di Hector Berlioz ha raggiunto 
poi le scene liriche quando un 
coraggioso impresario scopri, 
come . conferma • oggi - Luca 
Ronconi, che nulla e impossi­
bile sul palcoscenico. Verissi­
mo, anche se, dopo l'esito 
trionfale dello spettacolo al 
Regio, dobbiamo aggiungere 
che occorrono un regista e un 
scenografo di genio per con­
statare quanto il possibile sia 
anche bello. 

11 povero Berlioz - che ri­
nunciò alla scena senza riusci­
re a conquistare il pubblico -
l'aveva intuito, ma era nato 
troppo in anticipo. 1 tempi non 

erano ancora maturi per il suo 
teatro e per la sua musica. Per 
capirlo basta dare un'occhiata 
al panorama del 1846, quando 
il vulcanico compositore, com­
pletando il progetto iniziato 
una ventina d'anni pnma, offre 
ai distratti parigini la sua ver­
sione del Faust, liberamente 
tratto dal poema di Goethe. 
Nel medesimo anno Verdi rap­
presenta {'Attila e Wagner ini­
zia il Lohengrin. Meyerbecr im­
pera. Gli spettatori prediligono 
il grand-opera, il romanzo sto­
rico in musica con cinque atti 
e cinque ore di duelli, batta­
glie, danze, colpi di scena? 
Un'indigestione per gli occhi e 

le orecchie. La Dannazione e 
l'opposto, un concentrato di 
frammenti, di folgorazioni let­
terarie e musicali. Come im­
magini di un futuro clnemato-
gralico, scorrono fulminei i 
momenti essenziale del dram­
ma: l'angoscia di Faust, il sa­
piente deluso dalla scienza; la 
tentazione diabolica di Meli-
stofelc che lo trascina nel 
inondo: l'amore dell'innocen­
te Margherita e, infine, la vitto­
ria ' dell'Inferno che (rove­
sciando la conclusione di Goe­
the) conquista l'anima •' di 
Faust mentre Margherita, re­
denta dalla sofferenza, sale al 
cielo. 

A meta dell'Ottocento, un si­
mile accavallarsi di visioni era 
irrealizzabile in scena. Oggi la 
tecnica del palcoscenico offre 
possibilità straordinarie, ma 
resta il vero problema: quello 
di mostrare la nuova dimensio­
ne drammatica dell'opera; di 
costruire cioè uno spettacolo 
in cui lo scatenarsi della fanta­
sia, rompendo le tradizionali 
pastoie, raggiunge l'essenza 
del dramma. 

Qui Ronconi trionfa, con la 

scenografia di Margherita Palli 
e i costumi di Carlo Diappi. La 
sua Dannazione è un viaggio, 
una cavalcata sulle ali dell'im­
maginazione attraverso i mon­
di dell'icri e del domani: il me­
dioevo di Faust e l'Ottocento di 
Berlioz per approdare all'inler-
no di una contemporanea Me­
tropoli*. Perciò Faust, l'ango­
sciato anticonformista, ci ap­
pare all'inizio in una carrozza 
aerea a cui Mefistofele fornirà 
poi i cavalli. Da qui, egli vede, 
e noi con lui, la sottostante di­
stesa del grano con i mietitori, 
e poi l'arida terra solcata da 
mostruose macchine di guerra 
tra lo sfolgorio degli elmi e l'a­
gitarsi di immense bandiere. " 

A partire da questo momen­
to, quel che vediamo sono 
frammenti esplosi dalla scate­
nata Inventiva di Faust, Mefi­
stofele e Berlioz: tre aspetti di 
un unico personaggio proietta­
to verso il futuro. Ed ecco gli 
scorci di una chiesa gotica do­
ve la lede si umilia, o le tavola­
te della cantina cinquecente­
sca dove, tra canzoni bacchi­
che, trionfa la bestialità uma­
na. Ecco il sonno di Faust at- , 

A Bari;Pagliaro propone brani drEmipide,-Motìère e Strindberg - •• 

Uomo-donna, match senza fine 
La parola a tre drammaturghi 
Il Petruzzelli è morto, il Petruzzelli rivivrà. Saranno 
lunghi i tempi e le procedure per la ricostruzione del 
maggior teatro di Bari, devastato da un terribile in­
cendio f doloso, è ormai certo) ; ma ci si dovrà arri­
vare. L'insegna dell'Ente Artistico, intanto, non è 
scomparsa, poiché spicca nella locandina di questi 
«tre studi di drammaturgia e musica» riuniti sotto il ti­
tolo Nell'intima dimora, in scena al Piccinni.. 

AGQEOSAVIOLI 

••BARI. Lo scorso anno furo­
no tre testi narrativi (di Balzac, 
Poe, Kafka), adattati e situati 
in tre diversi luoghi, tutti sugge­
stivi (ma escludendo il palco­
scenico vero e proprio), del 
Petruzzelli. .oggi in rovina. 
Adesso la stessa accoppiata -
Walter Pagliaro regista, Pier-
franco • Molitemi • consulente 
musicale - propone, sulla ri­
balta del Piccinni, tre «sintesi 
drammatiche», se cosi possia­
mo definirle, da • altrettante 
opere teatrali famose, spalan­
ti in un arco che, dal quinto se­
colo avanti Cristo, si protende 
sino alle soglie del nostro: Alce-
sr/di Euripide, Il Misantropo di 
Molière, // Padre di Strindberg. 

Le rispettive date sono il 138 
a.C, il 1666 e il 1887 dell'era 
volgare. A legare le tre vicende • 
l'affinila dell'argomento di (on­
do: il rapporto conflittuale Uo­
mo-Donna, portato allo conse­
guenze estreme. 

In A/cesti, la giovane moglie -
del re di Fere, Admeto, sacrifi­
ca la sua vita in cambio di 
quella del marito, ma impo­
nendogli, sul punto di morire. • 
una ngorosa vedovanza, quasi 
per vendetta postuma dell'e­
goismo di lui (la tragedia avrà, 
come sappiamo, esito lieto, 
giacché l'amico Eracle strap-. 
perà la preda dalle mani di 
Thanutos). Nel Misantropo, 
l'ombroso protagonista, ferito. 

nell'animo dall'Incostanza e , 
dalla civetteria della sua ama­
ta, disgustato dell'ipocrisia do­
minante nella buona società, 
condanna se stesso a una spe­
cie di morte civile. Nel Padre. 
la spietata Laura trionfa del ' 
Capitano, suo consorte, facen­
dolo passare per'pazzo e co-

, stringendolo in una camicia di 
forza, cosi da ridurlo alla stre-

' gua d'un bambino in fasce o 
nnserrato nell'utero; ma lo 
stesso Capitano sembra anela­
re a un tale ritomo, e annulla­
mento, nel grembo materno. 

Se dunque, alla lontana, la 
storia rappresentata nel Padre 
(un caso di «vampirismo», fre­
quente in Strindberg) può co­
stituire il rovescio di quella del-

. l'Alcesli, più strette e inquietan­
ti appaiono le corrispondenze 
col mito di Eracle: nel suo deli­
rio, il Capitano ripete ossessi­
vamente il nome di Orniate, la 

' regina di Lidia della quale il se-
: midio ellenico si fece schiavo, 
addetto a mestieri domestici e 
vestendo, addirittura, • panni 

• femminili. E, sempre secondo 
il mito (o una delle sue varian­
ti) , Eracle si sarebbe poi ucci­
so per liberarsi dello strazio 
procuratogli dalla camicia in­

tomo a cui ballano putti pre­
raffaelliti. Ecco Margherita 
ridesta su un enorme letto can­
dido, come l'altare di un amo­
re troppo presto consumato. 
Ed ecco la danza dei vecchi 
folletti con le barbe e le palan­
drane accademiche di Marx o 
di Brahms, e poi il mondo 
spezzato da cui Faust contem­
pla l'ultimo ideale. È tutto un 
susseguirsi di immagini so­
gnanti, corrosive o bizzarre do­
ve Ronconi, mai gratuito, tra­
duce l'estro proletico e sarca­
stico di Berlioz, tanto ostico ai 
contemporanei. Alla fine la lo­
gica conclusione e la danna­
zione del protagonista, in un • 
inferno di vetro e di metallo: 
estrema tappa della cavalcata 
aerea tra una follia sadomaso-
clàstica da fumetti. Non stupi­
sce che, dopo un simile trionfo • 
del male, quello del Paradiso 
sia più scialbo, col solitario an­
gioletto in altalena attraverso > 
lo spazio scenico. Il bene, co­
me sempre, e meno interes­
sante. 

Vorremmo invece che ap­
parisse con maggior forza, nel­
la realizzazione musicale, il le- ' 

game con la rivoluzione esteti­
ca di Berlioz cosi opportuna­
mente sottolineato da Ronco­
ni. Purtroppo il direttore Hu-, 
ben Soudant si mostra più 
disposto ad attutire le fiamme : 

della partitura che ad alimen- > 
tarle. Con un'orchestra, come • 
quella del Regio, tutl'altro che 
eccelsa, egli procede a lento ; 
passo, assorbendo in un pulito ( 
grigiore gli scatti, le trasgressio- ' 
ni, le trovale con cui il compo­
sitore inaugura il nnnovamen-
to romantico. La difesa della 

• partitura resta affidata al coro, • 
impegnatissìmo, e ai tre prota­
gonisti: Neil Rosenshein che, 
con bello stile e con qualche -
fatica, supera le enormi ditti- • 
colta dalle parte di Faust; Da­
vid Wilson-Johnson che incar­
na un Mefistole più spigliato i 
che diabolico, e Norma Fantini '. 
nei panni di una Margherita 
più soave che vibrante. . ' ." 

Tutti, orchestra e direttori 
compresi, sono stati premiati, 
dai torinesi con caldi applausi, -
addirittura vibranti quando so- • 
no apparsi al proscenio i bra­
vissimi macchinisti con Ronco- ' 
ni e la Palli. . . • -v\ v;. ' 

trisa del sangue di Nesso il 
centauro, fattagli indossare 
dalla gelosa sposa Deianlra. 
Nella tessitura del triplo spetta- •, 
colo, scaglionato in tre fasi, dal 
pomeriggio alla sera, l'acco-

,'stamento più produttivo di '• 
emozioni e riflessioni risulta in- -

- somma essere quello tra Euri­
pide e Strindberg; al di là, s'in- ' 
tende, della superficiale taccia , 
di misoginia di cui entrambi fu-

' rono vittima, a distanza di mil­
lenni. Del resto, le risonanze 
tematiche sono da cogliere, • 
qui. attraverso distinzioni (or-

" mali tenute ben in evidenza, 
. anzi forse accentuate. Alcesti 

viene collocata in una cornice '• 
agro-pastorale che rammenta 

' esperienze più o meno recenti • 
- di teatro «povero», e tre soli at-
" tori si assumono, via via, mu-

' ' landò d'abito, la decina di ruo- ' 
li previsti. Lucilla Morlacchi è 

• assai convincente nella parte 
principale, dicendo con strug­
gente intensità il commiato Al­
cesti dal mondo familiare; me­
no ci persuade nella parodisti- , 
ca raffigurazione di Eracle, o 
del padre di Admeto, Feretc. 
Admeto è impersonato, con ' 

• notevole proprietà, da Paolo 
( Bessegato. Gianni De Lellis 

Una scena del trittico «Nell'Intima dimora» 

svolge le funzioni del Coro; e 
un rilievo «corale» avrà anche 
nel Padre, che e il pezzo mi- • 
gliore del trittico, il più dotato, ," 
pur in questa versione concen­
trata del dramma, di organico » 
respiro. Lino Troisi 6 un Capi- '. 
tano di classico taglio, Paola • 
Mannoni riunisce in se i perso­
naggi di Laura e della Balia, . 
duplice emblema, di forte ri­
salto, del potere matriarcale. • 

Un tantino a se rimane il ' 
.maniacale soliloquio, affidato • 
al prodigo impegno di Roberto '-
Herlitzka, in cui si converte ' 
(ma dando voce, il protagoni­
sta, anche agli altri personag- " 
Si) // Misantropo di Molière. • 
All'impresa hanno collabora­

to, oltre il già citato Pierfranco 
Molitemi per l'accorta scelta e 
il coordinamento dell'esecu­
zione (dal vivo) delle musi- ' 
che, Giorgio Ricchelli sceno­
grafo-costumista, e, diretta­
mente o indirettamente, gli au­
tori delle traduzioni adottate: ', 
Dario Del Como (Euripide). 
Cesare Garboli (Molière), 
Franco Perrelli (Strindberg). . 

A Bari, Nell'intima dimora 
(intestazione complessiva, di " 
stampo strindberghiano, dei 
tre lavori, ciascuno della misu­
ra di 70-75 minuti) si replica fi­
no a oggi. Le tappe successive 
più importanti a Roma (dal 3 ' 
al 28 marzo). Genova e Mila­
no. •. • . 

È MORTO L'ATTORE DICK YORK. Attore televisivo molto 
popolare grazie alla serie anni Sessanta Mia moglie e una 
strega, nella quale interpretava Darrin, il marito della 
strega Samantha, Dick York (nella foto), è morto l'altro ^ 
ieri a Grand Rapids, nel Michigan. Aveva 63 anni, era da * 
tempo malato di enfisema e soffriva ancora per le conse- • 
guenze di un incidente occorsogli nel 1958 durante le ri- • 
prese di They carne to Cordovacon Gary Cooper. Nel '69, ' 
un malore sul set di Mia moglie è una strega, gli era costa- 1 
to il ruolo nel serial tv. Rimasto disoccupato e caduto ' 
quasi in miseria, negli ultimi anni si èra battuto tenace- ' 
mente per i diritti dei senzatetto. >> . •. - -;. • j . ? • 

IN OSPEDALE L'ATTORE BENNY HILL. Il popolare co-
. mico, stella dell'omonimo show, notissimo nel nostro • 

paese grazie anche alle sue numerose apparizioni in nu- ' 
merosi programmi telcvisivi.-tra cui Drive in e Striscia la 
notizia, è stato colpito nei giorni scorsi da un attacco car­
diaco. Ricoverato in un ospedale di Londra, ha ricevuto * 
ieri la visita di Michael Jackson, che avrebbe proposto a " 
Hill di partecipare, una volta ristabilito, a un suo video. • 

.E.M.: UN NUOVO ALBUM E UN FILM. Il celebre gruppo -
rock di Athens, Georgia, sta lavorando alle canzoni del 
prossimo album negli studi di Daniel Lanois a New Or- ' 
leans. Michael Stipe e Pete Buck hanno dichiarato che il "' 
nuovo materiale è in prevalenza acustico, con mandoli- . 
ni, organo e chitarra. L'uscita del disco 4 prevista per la -
fine di agosto; in seguito la band partirà per un tour mon- • 
diale, che toccherà soprattutto i teatri. Ma non è tutto. Mi­
chael Stipe sta terminando in queste settimane anche il • 
suo primo film, girato assieme al regista Jim McKay: si in­
titola Desperation Angels, è un «road-movie sulla deca-1 
denza dell'America», ed è stato prodotto dalla compa- • 
gnia cinematografica creata da Stipe stesso, la C-00. 

LAKABArVANSKAANEWYORKPERPAVAROTTI.il so­
prano Raina Kabaivanska* ha lasciata Para» dov'è at-

- tualmente impegnata nelle repliche della Madama Bat-
terfly diretta da Daniel Cren, per recarsi a New York. Qui, ; 
domani sera, prenderà parte al gala «Pavarotti plus», uno 
straordinario omaggio che il teatro Metropolitan ha volu- -
to dedicare al grande tenore italiano. . . . . « -

TRIPLO BYPASS PER LONNIE DONECAN. Rocker scoz­
zese popolarissimo nel Regno Unito, Lonnie Donegan. 
60 anni, si trova in ospedale dopo un intervento urgente ; 
di triplo bypass coronarico. II cantante e chitarrista, cele- *. 
bre negli anni '50 come interprete di «skiffle» e ballate *' 
rock-blues, aveva già subito interventi al cuore. - -,, -,* 

FUZZTONES E MILK IN TOURNEE. I Fuzztoncs, storica :; 
band del garage-punk newyorkese, che ha di recente J 
pubblicato l'album Braindrops, apre domani sera, al Pa- -
;u Mata's di Milano, il tour italiano; martedì 25 sono a To-
rir.o, il 27 a Verona, il 28 a Bologna ed il 29 a Pordenone. • 
Tour anche per I Milk, gruppo di hard rock, il 26 a Roma, -
ih27aMczzago, il 28 a Firenze ed il 29 a Brescia. . • •*.-. 

FUMETTI A PRATO: PREMI PER GIOVANI AUTORI. Si 
chiude oggi a Prato la quindicesima edizione della Ras­
segna del fumetto e del fantastico, dedicata quest'anno ', 
ai supereroi dei comics Usa. Organizzata dall'Associa­
zione culturale Metamcdia, con il sostegno della casa • 
editrice Star Comics e del Little Nemo Shop di New York, '* 
la manifestazione ha riscosso un notevole successo, con ; 

grande affluenza di pubblico alla mostra mercato. La -
rassegna pratese ha inoltre assegnato i premi «Pierlam- < 
biechi» a giovani autori. Alessandra Joel, con la storia a -. 
fumetti «Kadidja», si è aggiudicata il primo premio: se- -
condi ex-aequo, Stefano Babini con «Medicine Man» e • 
Fabio Bartolini con «Vetcran»; terzo classificato, Luca ' 
Pancirolicon«JamSession». •• , . , . , , -,.';~ 

CHI DIRIGERÀ LA BIENNALE CINEMA? Domani a Vene­
zia si riunisce il consiglio direttivo della Biennale per af- • 
frontare, tra l'altro, il problema urgente della direzione , 
della Mostra del cinema. Si è fatto in questi giorni il nome : 
del regista Gillo Pontecorvo: «La sua candidatura è tal- • 
mente autorevole e capace di dare alla mostra quel ca- •" 
ratiere di internazionalità che deve avere - ha dichiarato y 
Walter Veltroni del Pds - che non c'è solo il consenso ì 
mio e dei consiglieri che fanno capo al partito, ma un •) 
consenso molto più largo»:-. :. •. • - •. .. »;,.»<, 

(AlbaSolaro) 

Bologna 
Abbado 
accademico 
ad honorem 
»«• BOLOGNA. Grande festa a 
Bologna sotto il segno di 
Gioacchino Rossini. Nell'aula 
detta dello «Stabat Mater» del­
l'università, il presidente del­
l'Accademia filarmonica di Bo­
logna, Fulvio Angius, ha insi- • 
gnito del titolo onorifico di Ac­
cademico filarmonico il mae­
stro Claudio Abbado (nella fo­
to), Ruggero Raimondi, il 
musicologo americano Philip 
Gossett, il ministro Carlo To-
gnoli e il ministro francese del­
la cultura Jack Long (che ha 
inviato un suo collaboratore). 
Una cerimonia, certo, ma an­
che un modo per porro all'at­
tenzione di tutu il dovere di sal­
vare l'ineslimcbilc patrimonio 
dell'Accademia. 

È di scena al Piccolo «Vittime del dovere», un testo degli anni Cinquanta diretto da Sandro Sequi 

La scienza esatta dell'ambiguo Ionesco 
MARIA GRAZIA QREOORI 

Vittime del dovere 
di Eugène Ionesco, adatta­
mento e traduzione di Enrico 
Grappali, regia di Sandro Se­
qui, scene di Giuseppe Crisoll-
ni Malatesla. Interpreti: Cesare 
Celli, Anita Laurenzi, Aldo 
Reggiani, Sergio Mascherpa, • 
Beatrice Faedi; produzione 
Centro Teatrale Bresciano. 
Milano: Piccolo Teatro 

• • L'onda lunga del recupe­
ro, della riproposta tocca in 
questi tempi di scarsissime cer­
tezze anche Ionesco ormai un 
classico vivente del cosiddetto 
teatro dell'assurdo dopo anni 
di scandalizzalo ostracismo. E 
questa riproposta riguarda 
proprio un testo considerato di 
rottura in quegli anni Cinquan­

ta in cui fu scritto (è del 1952) ; 
anni in cui il teatro sembrava 
nutrire una grande sicurezza 
nel senso della propria funzio­
ne. Oggi non è più quel tempo 
e dunque anche testi all'appa­
renza distruttivi come questo 
Vittime del dovere, che il Cen­
tro Teatrale Bresciano ha pre-

• sentato con successo al Picco­
lo Teatro, quasi sconosciuto 
da noi, stanno godendo di una 
seconda giovinezza. • • 

Vittime del dovere che qui si 
avvale dell'adattamento e del­
la felice traduzione di Enrico . 

" Grappali, è un tosto - come 
spesso è tipico dì questo auto­
re - doppio. Di scena, infatti, è 
non solo il singolo, in tutta la 
sua crisi di rapporti interperso­
nali, preso dal tormentone di 

una conversazione svampita, 
ma anche l'interrogativo pres- • 
sante di cui si fanno portaton. 

' di volta in volta i personaggi ' 
più diversi: come rinnovare il 
teatro? -
- La vicenda ha un andamen- ' 
to decisamente giallo. Un poli­
ziotto getta nello scompiglio la 
tranquilla vita di Choubert e di 
sua moglie Maddalena: dov'è 
mai finito il loro vicino Mallot? 
Anzi Choubert ò costretto a 
collaborare alla sua ricerca su­
bendo ogni tipo di violenza. La 
ricerca di Mallot però è an­
ch'essa un pretesto. È come 
una discesa all'inferno dentro 
la propna memoria, nell'io in­
fantile, ma non culmina, come 
ci si aspetterebbe, con il trion-

. fo della psicoanalisi. E il teatro, 
buttato fuori dalla porta, rien­
tra dalla lineslra. Ecco cosi che 
la discesa sempre più crudele 

dentro se stesso, alla quale il , 
commissario spinge Choubert, 
si ammanta dei colon dell'irò- . 

. nia che tutto coinvolge e tutto -
corrode, e si ribalta nella diver- -
sita degli stili teatrali usati per 
rappresentarla - dalla sofisti­
cata commedia di conversa­
zione al vaudeville, dal teatro < 
psicologico - al surrealismo, ; 
dalla tragedia al giallo - di cui , 
Ionesco si serve con un'abilità 
straordinaria. Naturalmente 
non manca neppure il deus ex 
machina in questo caso rap­
presentato da un volitivo scnt-
torc, Nicola Mesto, che ha ben ; 
chiaro quello che vuole otte- ' 
nere con la rivoluzione del tea­
tro e dei comportamenti: il pò- , 
terc. Per questo uccide il poli­
ziotto (il vecchio teatro?). Ma 
attenzione - dice Ionesco -: 
mai fidarsi delle apparenze. 

Cosi la situazione, sia pure con 
altri protagonisti, si ripropone 
assolutamente identica. E la 
domanda è sempre quella: do­
ve è mai finito Mallot? 

Sandro Sequi, che è da sem­
pre un regista affascinato dagli ' 
intrighi verbali e dalle consc­
guenti ricerche sull'uso di de­
terminate convenzioni intcr- • 
pretalivc, ha messo in scena 
queste Vittime del dovere esal­
tando la duplicità insita nel te­
sto di Ionesco. Cosi, seguendo ' 
lo sprofondare nell'oscurità ùi •, 
Choubert alla ricerca di Mallot, ' 
compiamo anche un viaggio 
dentro i genen teatrali, con i 
personaggi che cambiano mo­
do di recitare e di atteggiarsi 
uscendo o sprolondando in un 
buio che si apre in improvvisi 
squarci nella scena a due pia­
ni, on po' complicata, di Cnso-

lini Malatesta, suggerendo im­
pensabili storie d amore (fra il 
poliziotto e Maddalena), fino 
all'omicidio finale in un conti­
nuo ribaltarsi di situazioni. Ce- ' 
sarc Celli, che ha sostituito 
Gianni Agus, infortunatosi se­
riamente durante ' le prove, 
propone con duttilità il suo 
Choubert, ora dimesso, ora fol­
le, ora infantile, di cui mette • 
anche in evidenza la «corda . 
pazza». Anita Laurenzi, che fé- ' 
steggia i suoi trent'anni di tea- ; 
tro, con una grintosa, ironica 
sicurezza tratteggia a tutto ton­
do la follia svaporata di Mad­
dalena: Aldo Reggiani rende il ' 
mellifluo, Inquietante poliziot- ' 
to del tutto simile a un carnefi­
ce di Genet. Sergio Mascherpa * 
è il nerboruto Mesto, vestito da 
skinhead, mentre Beatnce Fae­
di è una svagata signora occu­
pata a mostrare se stessa. 

http://LAKABArVANSKAANEWYORKPERPAVAROTTI.il


.*., •*-,, *#.,*,.,. "ta placca 
è un problema 
solo per chi 
non la considera 
un problema. 
Per combatterla 
è indispensabile 
una corretta 

l^p,,:igiene orale 
iSgcon un dentifricio 

specifico, 
rchéprevenire 

curare' 

to zinco-citrato é il tridosaa; presenti nella sua fo r̂min -̂vengono infetti-tratteniiti dalle gen^cònttóatao^ticl tempo la riformazione cÈBaplacca. •, 

Particolarmente indicato neU'inibire la formatone del tartaro end prevenire f^^ 

La sua efficacia è dimostrata dai risultati delle rigorose analisi e sperimentazioni cliniche effettuate. 

B dentifricio antiplacca* 
Imbattibile per la salute di denti e gengive. 

mentadent UHI 
prevenzione dentale quotidiana ^ ^ p 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dal le 15 alle ore 1 

La manifestazione del Pds a San Giovanni. Una marea di cittadini 
accorsi per sostenere la campagna elettorale della Quercia 
Erano presenti moltissimi romani e militanti e simpatizzanti del Lazio 
All'Alberone preso a sassate un pullman che tornava a Ragusa 

: i ^ * * % 

In piazza per «legìttima difesa » 

RACHELE OONNELLI 

M I primi, in piazza San 
Giovanni, sono arrivati alla 
spicciolata molto pnma che 
Occhetto cominciasse a parla­
re Quasi tutu anziani o papà 
con i figli piccoli sulle spalle 
hanno preso il posto sotto il 
palco almeno due ore pnma * 
del comizio Ma di romani e di 
altre zone del Lazio se ne tro­
vava per tutta la manifestazio-
neT sparsijOrVi»' qui e uffpff"' 
là. La banda di Plano romano 
non ha smesso un attimo di in­
tonare l'Intemazionale o Ban­
diera rossa. Solo che al finale 
le parole erano «Evviva il Pds e 
la liberta'.. -

Centocinquantamila perso­
ne, (orse di più i protagonisti e 
lo scenano della manifestazio­
ne della Quercia. In serata, a 
rovinare l'entusiasmo della 
giornata romana a un gruppo 
di manifestanti di Ragusa a 
hanno pensato dei teppisti 
che, verso le 10 30, hanno pre­
so a sassate il pullman che tor­
nava in Sicilia All'altezza di 
piazza dell'AIbcronc alcuni 
giovani hanno • mandato in 
pezzi i flnestnm postenon, fa­
cendo vivere attimi di paura ai 
manifestanti siciliani, poi si so­
no dileguati Fortunatamente 
nessuno 6 nmasto lento 
Un corteo colorato, sotto un 
sole deciso e il vento Romano 

, al cento per cento lo striscio­
ne «Vota Pds per leggittima di­
fesa», dove le «g» potevano per­
sino essere tre come rafforza- • 
tivo Poco più avanti, il disegno 
elaboratissimo del circolo Ciu­
co Mcndcs dei lavoraton della 

Zecca di Stato CommovenU, 
tre bambine apnvano lo spez­
zone di Cassino tenendo ur 
lenzuolino bianco con la seni-
ta «Achille sei forte» Alle loro 
spalle un uomo con un cap­
pellino di lana blu e una fisar­
monica e, a lettere enormi 
«Siamo l'Italia che dice basta» 
A seguire, gli operai della Fiat 
di Cassino, gli «clicottensii» di 
Fresinone « le* tute blu della' 
Piaggio di Pontedera Fischiet­
ti tambun «Noi siamo di Tal-
sano - dice un uomo sulla cin­
quantina - dov'è? Ai confini 
della Calabria saudita, siamo 
una provincia del Terzo mon­
do, manca solo che ci spedi­
scano latte in polvcf e for­
maggini scaduu» Ma per c o s e 
questa manifestazione7 «Per il 
lavoro», risponde -

Cartelli isolati con una vec­
chia immagine di Enrico Ber­
linguer si confondono con il 
nuovo simbolo della quercia 
Sono ragazzi della Sinistra gio­
vanile quelli che gndano teste 
rapate per voi non e 6 domani, 
siamo noi i nuovi partigiani La 
democrazia, dicevamo, ma 
anche la solidarietà con gli im­
migrati E la lotta contro il de­
grado dei servizi pubblici E il 
tema del dintto alla salute 
quello scelto dalla federazione 
romana Sotto lo striscione, in 
silenzio, un nutrito gruppo di 
persone in camice verde da sa­
la operatona In coda gli stu­
denti della Pantera romana 
Non si capiscono bene le pa­
role della canzone che cantic­
chiano Però alla fine dice 
•Siamo I Italia che resisterà» 

Immagini della manifestazione di ieri del Pds Centinaia di migliaia di 
persone (SOOmila secondo gli organizzatori) hanno sfilato da piazza 
Esedra a San Giovanni Moltissimi i romani e i cittadini del Lazio, 
«armati» di striscioni, cartelli e picconi in polemica con le esternazioni 
di Cossiga Molti i lavoratori edili che hanno partecipato con cartelli 
propri alla festa del Pds Lo slogan più acclamato «Vota Pds per -< 
legittima difesa» E tra la folla spuntavano manifesti con la foto di Enrico 
Berlinguer mescolati a quelli con la quercia (foto Alberto Pais) 

Lettera da Pechino 

Il doppio mercato 
degli alloggi 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

La citta si specchia con le altre capitali Oggi Pechino 
il governo municipale rompe con il passato In futuro 
la casa comincerà a costare di più Domenica prossima 
New York, poi Berlino, San Paolo, Parigi II costume la 
cronaca, ciò che fa t e n d e v a nelle più importanti città del 
mondo Un confrontocon il nostro quotidiano 

M PtCHINO Senza clamori 
senza traumi alla Eltsin il go­
verno municipale ha deciso 
che questo sarà I anno della 
"riforma della casa" verrà 
messo in vendita I immenso 
patrimonio immobiliare delle 
unita di lavoro", siano esse 

ministeri enti pubblici im­
prese statali università È un 
altro pilasTo del "garantismo 
socialista che viene a crolla­
re Ma pare (osse ormai inevi 
labile 11 dramma della casa 0 
acutissimo anche a Pechino e 
in tutte le grandi città cinesi 
non ce ne sono a sufficienza 
quelle costruite in questi de­
cenni sono fatiscenti, di nuo­
ve se ne sono costruite non 
poche, ma non sono bastate 
E se ne costruiranno ancora 
meno se la gente continuerà a 
pagare fitti ìrrison e le "unità 
di lavoro" non avranno nsorse 
f nanziane L insoddisfazione 
e crescente anche a causa del 
meccanismo di "assegnazio­
ne" che ha generato grosse 
dispantà La casa parte inte­
grante del salano, viene data 
dalla "unità di lavoro" solo al 

dipendente capofamiglia Per 
il singolo resta un sogno proi­
bito E mollo difficile alvi pra­
ticamente impossibile che 
venga assegnata a una don­
na Quasi sempre si aspetta 
per anni il che significa nn-
viure il matrimonio o adattarsi 
a vivere con i genilon di lui o 
di lei. in locali generalmente 
sovraffollati di gente e di og­
getti Basta girare per Pechino 
e alzare gli occhi ai balconi 
dei palazzi ali occidentale per 
rendersi conto di che cosa sia 
la cnsi degli alloggi in città I 
balconi sono dei aepositi do­
ve vengono ammassati la ver­
dura per I inverno i mobili 
vecchi, le gabbie con gli uc 
celimi la biancheria da asciu 
gare Dentro gli spazi sono n-
dottissimi Per uno straniero 
capitare in una casa cinese e 
molto difficile, avviene molto 
raramente Ma se si ha questa 
fortuna si scopre che il raffi 
nato giornalista del "China 
daily" abita con la moglie in 
una sola minuscola stanza 
oppure che il famoso pittore 
offre il pranzo agli ospiti attor 

no a un tavolo sistemato sul 
momento ncll ingresso 

Il disagio abitativo ha avuto 
dalla sua i! fatto che i fitti pa­
gati finora sono stati irrisori 
meno dell un per cento del 
salano Con cifre cosi basse 
nessuna "unità di lavoro" si e 
mai preoccupata della manu­
tenzione e le case pechinesi 
anche quelle costruite da po­
chi anni, sono già sfasciate 
Gli ascensori non funzionano 
anche in palazzoni di quindi­
ci piani Solo la metà delle 
abitazioni è dotata di gas le 
altre, per la cucina e il riscal­
damento, devono ancora ser 
virsi dell inquinante carbone 
Mettere le case in vendita a 
questo punto e apparsa come 
I unica misura che permette 
al governo municipale di rea 
lizzare più obiettivi con una 
sola decisione I pechinesi- e i 
cinesi in generale- hanno 
molto risparmio in banca 
questi soldi ora libereranno le 
unità di lavoro dal peso di 

un compito che risale ad altre 
epoche del socialismo alla 
cinese Potranno essere co 
struitc nuove cast Ci saranno 
fondi per la manutenzione 
Sta per nascere allora a Pechi 

no la figura del piccolo prò 
prictano di appartamento fa­
cendo cosi crollare un altro 
dei dogmi del socialismo vec­
chio stile' Non e propno cosi 
11 meccanismo previsto si 
preoccupa al massimo di evi­
tare la nascita di un mercato 
immobiliare che sfugga al 
controllo e possa innescare 
speculazioni Perciò tutto sarà 
fatto con gradualità e con al­
cuni vincoli Si comincerà con 
1 aumentare il fitto e quando 
questo avrà raggiunto più o 
meno il venti percento del sa­
lano, verrà offerta ali inq jilino 
la possibilità di un mutuo 
bancario a basso costo per 
poter procedere ali acquisto 
Ma 1" unità di lavoro conti­
nuerà a mantenere un certo 
diritto di controllo special 
mente nel caso si voglia riven­
dere 

Economisti radicali per ì 
quali la liberalizzazione era 
inevitabile, sostengono eh»' i 
prezzi di vendita e i tassi ban­
cari sono troppo bassi Risul 
tato secondo loro il proble­
ma casa" viene semplicemen­
te spostato dalle spalle delle 
"unità di lavoro a quello del 
sistema bancario che viene 

esposto cosi a grossi rischi In­
somma, sempre secondo lo­
ro per parlare di nforma" ce 
ne vuole ancora E invece i di 
retti interessati che cosa dico­
n o ' Le reazioni sono general 
mente favorevoli Tutti hanno 
già comprato la tv a colon, la 
lavatrice lo stereo 1 aggeggio 
elettronico per la versione ca­
salinga del karaoke, il video­
registratore Più O meno tutti 
nsparmiano almeno il -10 per 
cento del salano Impensabile 
per il momento 1 acquisto di 
un auto difficile anche 1 ac­
quisto di una motocicletta, i 
soldi sono stati finora conser­
vati per poter mandare i figli 
alle scuole superiori Ora pos­
sono essere usati per 1 acqui­
sto della casa e dare il via a 
quella differenziazione socia­
le che resta una delle pnnci-
pali aspirazioni dei pechinesi, 
oramai più che stanchi dell'a­
vere tutti quanU la stessa cosa 
garantita ma di pessima quali­
tà 

Si profilano comunque del 
le difficoltà e non sono solo 
quelle segnalate dagli econo 
misti radicali Oggi esiste già a 
Pechino un doppio mercato 
della casa quello a basso co 

sto garantito dalle "unità di la­
voro" quello per cosi dire 'i-
bero al quale devono nvolger-
si i cinesi che lavorano con 
a/iende private o con joint-
ventures costretti a pagare 
molte centinaia di yuan al me 
se II giorno in cui acquisterà 
la casa il dipendente cinese 
dovrà nvenderla alla sua uni­
tà di lavoro" nel caso in cui 
decida di cambiare attività 
Ma se decide di passare a una 
azienda privata si troverà a 
dover cercare casa sul merca 
to libero pagando in pochi 
mesi di fitto lo stesso prezzo 
che stava pagando per 1 ac­
quisto Lavorando in una 
azienda prvata o in una ]Oint 
venture il cittadino cinese ha 
un salano notevolmente più 
alto e ne avrà ancora di più bi­
sogno quando questo mecca 
nismo di riforma della casa" 
andi A avanti II che però signi­
fica che si approfondisce il 
solco tra quelli che lavorano 
per il settore pubblico e quelli 
che lavorano per il settore pn 
vaio o per quello estero E lut 
lo questo e fonte di malcon 
tento anzi di risentimento 
Crescente 

Auto rubate 
ritrovate 
alle 
nozze rom 
M 11 blitz dei carabinieri è 
scattato mentre nel campo 
nomadi si preparava un ma­
trimonio Per sequestrare 8 
automobili rubate sonoenta-
re in azione 6 «gazzelle» del 
nucleo radiomobile dei cara­
binieri che hanno bloccato 
tutti gli accessi al campo A 
far scattare I operazione, di­
retta dal colonnello Alessan­
dro Basso, è stato il traffico di 
automobili di grossa cilindra­
ta con a bordo le famiglie 
rom giunte a Tor di Quinto i 
per festeggiare due giovani 
sposi 1 militari, insospettiti 
dal lusso delle automobili ' 
degli zingari, d o p o aver cir­
condato il campo hanno ' 
ispezionato le autovetture ' 
una ad una Dai controlli otto 
auto sono risultate rubate 
con il numero di telaio con­
traffatto e i documenti di cir­
colazione abilmente falsifi­
cati Gli otto «proprietari» del­
le auto alcuni dei quali era­
no giunu dall'estero per fe­
steggiare il matrimonio ed 
erano ospiti delle famiglie 
accampate a Tor di Quinto, 
sono staU denunciati per n-
cettazione e falso in atto 
pubblico 

16 mesi romani 
del prefetto 
Carmelo Caruso 
«Serve efficienza* 

Roma può battere Milano in quanto a efficienza A pensarlo 
e Carmelo Caruso, da sei mesi prefetto della capitale dopo 
aver ricoperto lo stesso incarico a Milano Caruso parteci­
pando ad un convegno dell Unione cnstiana imprenditori 
dirigenti ha tirato le somme dei primi mesi della Sua attività 
Caruso ha detto che Roma soffre e ha sorterto di «fungimi-
ranza e di programmazione» e si e impegnato a condurre fi 
no in fondo il suo ruolo di raccordo delle vane istituzioni per 
risolvere i problemi «Il cittadino vuole una licenza edilizia in 
breve tempo, vuole la pensione quando è vivo ed ha biso­
gno della casa nel momento in cui è sfrattato - ha detto Ca­
ruso - Far funzionare la pubblica amministrazione significa 
creare le condizioni per vincere le estorsioni e il racket» La 
città secondo il prefetto ha grandi potenzialità «a Roma esi­
stono migliaia di volonlan che lavorano senza guadagno e 
ci sono 25mila cxtracomunitan che hanno trovato lavoro 
tramite il collocamento e pagano le tasse» 

Nettuno 
Barche e auto 
distrutte 
da un incendio 

Ha girato la chiave dell'ac­
censione e 1 auto è andata in 
fiamme L'uomo e nuscito 
ad uscire dall'abitacolo e a 
precipitarsi fuon dal garage 
per chiedere aluto ma nel 
frattempo le fiamme hanno 

™ " " " " " " " " ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ~ ~ raggiunto due barche che 
erano accanto alla macchina 11 vasto incendio si e sviluppa­
to len mattina nel centro di Nettuno, preocuupando gli abi­
tanti che hanno visto un alta colonna di fumo prodotta dal­
la vetroresina delle barche, alzarsi nel ciclo Gli inquilini del­
lo stabile molti dei quali erano ancora in pigiama, sono stati 
fatti evacuare dai primi vigili del fuoco accorsi su) posto Per 
spegnere 1 incendio é stata necessana più di un'ora e l'im­
piego di diverse squadre di vigili del fuoco 

La caccia 
al biglietto Atac 
sarà facilitata 
da una mappa 

Da venerdì scorso mille 
grandi manifesti sono stati 
affissi in vane z.one della cit­
tà per alutare I passeggèri 
dell'Atac a trovare la nvendi-
la di biglietti e tessere più vi-
Cina Naturalmente la caccia 

•••»»••»••»—•»••••—••»—-""• a i biglietto sarà egualmente 
dura nei giorni fesuvi, quando spesso capita di non trovare 
una rivendita aperta nel raggio di un chilometro «Entro l'e­
state prossima - ha però annunciato il presidente dell'Atac 
Luigi Pallottmi - funzioneranno le prime quarahta delle 350 
emettitrici automauche di biglietti» 

Ogni sera sui tavoli verdi, 
giocaton d'azzardo fclunt. Ja 
rutto il Lazio bruciavano un 
centinaio di milioni Ma ve­
nerdì notte un blitz del cara-
binien nel «Circolo bum-

. _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ coazzuro» di CMtacastella-
"•~'^~™™~~~™"™™""'^ na, che nascondeva una bi­
sca bunker, ha segnato la fine dei giochi per cinquantatrò " 
persone, sorprese a fare le propne puntate alUi^Mielette o a 
tentare la fortuna a zecchinetta. La bisca eraJSbsla in un 
appartamentocon porte blindate e uscitRdi sicurczzìUfCgre-
te controllate da «sentinelle» All'operazione contro JTgioco 
d azzardo hanno partecipato oltre trenta carabinieri efiedu-
rante la perquisizione hanno sequestrato 70 milioni di lire in -
banconote e assegni 11 molare del «circolo», Nando Cicer­
chia di Maghano Sabina, e stalo denunciato per esercizio 
del gioco d azzardo e detenzione di munizioni 

Gvitacastellana 
Bisca-bunker 
nei club 
biancoazzurro 

Regina Elena ••' 
Si inaugura -
il nuovo centro 
ariti tumori. 

Un nuovo centro di senolo-
gia per la prevenzione e la 
diagnosi precoce dei tumon 
della mammella sarà inau­
gurato domani all'ospedale ' 
Regina Elena. NeH'occasio-
ne verrà anche inauguiaU> il 

""^~^^^^"™ ,™^ ,^™™—™ nuovo impianto didattico di -
televisioni interne che collega le sale operatorie e i centn 
diagnostici all'aula magna Alla cerimonia parteciperà il mi­
nistro per 1 Università e la ncerca Antonio Rubcrti 

«No al cimitero, 
per le auto» 
Oggi la protesta 
a [sola Sacra 

Sul verde destinato a diven­
tare un «cimitero d'auto» og­
gi gli abitanti di Isola Sacra 
a Fiumicino, pianteranno 
per protesta 200_aiberelli1.A 
promuovere l'iniziativa ò 11 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comitato dei cittadini di via ' 
" ^ " " del Faro insieme all'associa­

zione di commercianti «Le curve» La manifestazione è con­
tro I ipotesi di collocare in un area di 4 ettari, destinata a ver­
de pubblico e in pieno centro abitato, una depositcna giudi­
ziaria L iniziativa si terrà oggi pomenggio alle 15 e a tutti 1 _ 
bambini che parteciperanno sarà consegnato un «certificato 
di adozione» dell'alberello piantato J 

Vigili del fuoco. 
Caserma chiusa 
per guasto 
elettrico 

len sera, dopo una giornata 
senza elettricità, con i cen­
tralini telefonici muti per un 
guasto elettrico il coman­
dante dei vigili del fuoco ha 
deciso di far chiudere il di-
staccamento Ostiense Non 

""•—•"•""••—»^m—~mm*—m» c c r a intatti un gruppo elet­
trogeno in grado di far funzionare le apparecchiature della 
caserma di via Marmorata, che serve una parte della città 
dove vivono 350m ila persone «È scandaloso - dicono ì vigili 
- che di fronte a un guasto elettrico non ci sia altro da fare 
che chiudere il distaccamento Sarebbe bastato un gruppo 
elettrogeno per non pnvare i cittadini di un punto di nfen-
mento cosi importante per le emergenze» 

CARLO FIORINI 

Sono 
passati 3M 
giórni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antl tangente 
e di aprirò 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dot cittadini 
agli atti dot 
Cornano. 
Ancora -
non è stato 
tatto niente 
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Giunta a Santa Marinella 
Pds e Psi insieme 
Accordo a sinistra 
dopo quindici anni 
Nuova giunta al comune di Santa Marinella. Accor­
do a sinistra: Pds e Psi insieme. Dopo 15 anni di inin­
terrotto governo la De costretta all'opposizione. Lo 
sviluppo turistico, il recupero del litorale al centro 
del programma. In giunta il consigliere della Lista 
Civica e un giovane esponente democristiano. A ca­
po dell'esecutivo una donna: la socialista Antoniet­
ta Urbani. • ; • ••-.••••... 

SILVIO SERANQEU 

• i II Comune di Santa Mari­
nella da ieri e guidato da una 
giunta di sinistra. Dopo 15 anni 
di ininterrotto dominio demo­
cristiano, Pds e Psi hanno la­
sciato i consiglieri dello scudo-

. crociato all'opposizione. II sin­
daco, una donna, la socialista 
Antonietta Urbani. Si e conclu­
si» cosi una lunga, tormentata ' 
crisi, scoppiata all'inizio del­
l'anno sull'approvazione dei 
nuovi piani urbanistici: il grup­
po democristiano ha tentato di 
imporre una lottizzazione a 
tappeto a Poggio Principe e ' 
nelle zone collinari della citta­
dina balneare. Secca l'opposi­
zione del Pds. Ma anche gli uo­
mini del Psi si sono astenuti al 
momento del voto. Una ce­
mentificazione in larga scala, ' 
scongiurata in una seduta in­
terminabile con la De che si " 
mette alla ricerca di nuovi part­
ner. Ma agli uomini del sinda­
co De Fraia non e bastato l'ap­
poggio dell'unico consigliere 
socialdemocratico. Pds e Psi ' 
hanno posto semaforo rosso 
ad una nuova giunta con 1 de­
mocristiani alla guida del Co­
mune. Dòpo 15anni di ininter­
rotto governo, con nove consi-
licri su 20 la De e costretta a 
passare all'opposizione. Deci- • 
siva per la formazione della 
nuova giunta l'adesione al pro­
gramma della sinistra del con- > 
sigliere della Usta Civica Achil- . 
le Ricci e, soprattutto, del gio­

vane esponente democristiano 
Pierluigi Romitefli. «Basta con 
le lotte inteme e le speculazio­
ni ad ogni costo. È il momento 
di dare spazio ai giovani»: que­
sto il pensiero del consigliere 
Romitelli, per il quale appare 
scontata la sospensione dal 
partito. Ma con lui rimane 
compatta la De giovanile e, so­
prattutto, la fitta rete di volon­
tari cattolici. La novità della 
giunta di Santa Marinella sta 
però nell'alleanza a sinistra, 

- dopo anni di contrapposizioni 
e di mancato dialogo. Un ac­
cordo costruito in queste setti­
mane su un programma che 
vede in primo piano il rilancio 

. turistico di Santa Marinella, il 
• contenimento dei nuovi inse­

diamenti, il recupero delle 
: arce del Castello di Santa Seve­

ra e del porto turistico. «È finita 
la logica che tutti i problemi di 
Santa Marinella si possano ri­
solvere costruendo ancora 
tante villette a schiera - dice 
Retro Tidei, capogruppo con­
siliare del Pds -, Ora la De ha 
perso la sua centralità. Si è di­
laniata nelle lotte inteme di 
potere fra le opposte (azioni, 
credendo di trovar comunque 
qualche forza politica disposta 
a trattare. È stato ricostruito un 
rapporto a sinistra, c'è una si­
gnificativa apertura verso i gio­
vani cattolici e verso chi vuole 
collaborare a sanare i mali dcl-
lacittadina» 

La coca sparita dal Tribunale 
Interrogato a Regina Coeli 
l'ex cancelliere-
O n̂vcffî altri disdenti 
M È ormai entrata nella fa­
se decisiva l'inchiesta della ' : 

magistratura sulla scomparsa ' 
degli otto chili di cocaina ' 
dall'ufficio corpi di reato del, 
Tribunale, al posto dei quali . 
sono «comparsi» altri quattro 
chili della stessa sostanza, ;'" 
ma di una partita che stando 
ai registri risultava essere sta- : 
ta già d'istrutta.. Il sostituto 
procuratore Leonardo Ague-
ci è riuscito ieri, dopo due 
tentativi andati «a vuoto», ad . 
interrogare Sandro Raimon- . 
do. 54 anni, l'ex cancelliere ••, 
dirigente di quell'ufficio che 
la notte tra martedì e merco- ' 
ledi scorso è stato vittima di 
un'aggressione dai contomi :. 
ancora misteriosi. L'interro- ; 
gatorio si è svolto nel centro . 
clinico del carcere di Regina •/ 
Coeli dove l'ex cancelliere, , 
gravemente ferito alla gola, è '[ 
stato trasferito dall'ospedale , 
di Acquapendente, in provin- . 
eia di Viterbo. Per circa un'o­
ra Raimondo, che aveva 
chiesto di parlare con il ma- ;' 
gistrato, è rimasto chiuso nel- < 
la sua stanza con il giudice '' 
per le indagini preliminari, 
Antonio Cappiello. e con il ; 

pm Leonardo Agueci. Un'ora 
per replicare alle accuse, per 
chiarire cosa è realmente ac­
caduto quella notte nella sua 
villetta di Sutri, per spiegare 
magari chi l'ha aggredito e 
perchè avevano deciso di far­
lo tacere per sempre. •••..-•• 

Le dichiarazioni rilasciate 
da Sandro Raimondo sono 
ovviamente coperte dal più 
rigoroso riserbo, anche per 
non compromettere i passi 
avanti compiuti dall'inchie­
sta. Dichiarazioni che ' po­
trebbero anche essere deter­
minanti. Perché sembra or­
mai certo che oltre a Sandro 
Raimondo e ad altri due di­
pendenti dell'ufficio corpi di 
reato, un uomo e una donna, 
altre persone che fanno par­
te dell'amministrazione giu­
diziaria sarebbero coinvolte 
nell'inchiesta, anche se non 
e stato possibile sapere a 
quali uffici appartengano. Le 
indagini, coordinate dal pm 
Leonardo Agueci, sono state 
affidate al commissario Ales­
sandro Mezzone, del nucleo 
di polizia giudiziaria del Tri­
bunale. .. •...••••:;.'..-,..'• •• '.. 

Il «Consorzio centro storico» 
ha raccolto oltre 1000 firme 
per una normativa 
che tuteli la rupe e il paese 

Una bozza di legge regionale 
proposta da Pds, De e Psi 
per superare il decreto del '35 
che ne sancì la soppressione 

AGENDA 

Sperone di roccia 
Calcata cerca futuro 

a 

Una legge regionale per salvare Calcata. Nel '35 fu 
deciso lo sgombero degli abitanti e l'abbattimento 
delle case. Si temeva che la rupe potesse franare. 
Adesso sono state raccolte mille firme a sostegno di 
una proposta di legge che mira al recupero del cen­
tro storico e all'urbanizzazione della zona nuova, 
un testo più ampio di quello presentato dal verde 
Mastrantoni. La proposta è firmata da Pds, De e Psi 

. DELIA VACCARELLO 

• i Doveva essere sgombe­
rata. Si temeva che le case me­
dievali, le strade strette, i pie- , 
coli slarghi, pesassero troppo 
sulla rupe da un momento al- • 
l'altro sul punto di franare. E 
invece Calcata, il suggestivo 
paesino del viterbese, sta an­
cora in piedi, ed e divenuta un • 
centro di attività artistiche e ar­
tigianali. Per proteggere la Cal­
cata sopravvissuta, il «Consor­
zio Centro Storico» si e (atto 
promotore di una raccolta di 
iirme, mille per adesso, a so­
stegno di una proposta di leg­
ge regionale che possa essere 
in breve tempo discussa e ap­
provata in sede di Consiglio re­
gionale. La legge è firmata da 
Daga, Pds, Delle Monache. Psi. 
eSocciarelliDc. 

Approvare questa legge, si­
gnifica cancellare il decreto 
che pesa sul piccolo borgo 
medievale. Nel '35 l'abitato di 

Calcata venne incluso nei pae­
si da trasferire in altra sede per­
che minacciati da frane. In più, 
i proprietari avevano l'obbligo 

, di far demolire le case entro 
dieci anni, altrimenti ci avreb­
be pensato l'amministrazione. 
Una legge ignorata, per fortu­
na, dai privati e dall'ente loca­
le. In quegli anni i privati si tra­
sferirono nella Calcata nuova, 

' un nuovo quartiere fuori dalla 
rupe, e in parte vendettero le 
case. Ma dal quaranta ad oggi i 
sostenitori di Calcata non sono 
stati inoperosi. Negli ultimi an­
ni sono state fatte numerose 
perizie geologiche e anche fa­
cendo nfcrimento alle moder-

• ne tecnologie di recupero e 
possibile adesso garantire lun­
ga vita a Calcata. La proposta 
di legge si propone tre obietti­
vi: consolidare la rupe, recupe­
rare il centro storico e fare le 
opere di urbanizzazione pri­
maria nel centro nuovo Calca­

li borgo di Calcata 

ta nuova è infatti una città a 
metà. Per inadempienza dello 
Stato e rimasta senza marcia­
piedi, ne illuminazione. La leg­
ge, sostenuta dal Consorzio 
centro storico (che riunisce i 
proprietari di case), dalla Pro 
loco e dalle tante associazioni 
di Calcata, prevede anche una 
gestione da parte dell'ente lo-

• cale dei fondi stanziati per il 
recupero. E si differenzia dalla 
proposta di legge presentata 
dal consigliere verde primo 
Mastrantoni. che mirava sol­
tanto al consolidamento della 

.rupe. • '.-•:.•. : ••••-..• &,,?.,; 
• Calcata in questi anni e dive­
nuta un polo di attrazione turi­
stici sia per le bellezze naturali 

e ambientali, sia per le attività 
culturali. Certo, mostre di foto- . 
grafia, pittura, scultura vanno 
in sintonia con lo scenario sug­
gestivo del luogo. Il paese in­
fatti e chiuso fra due mura, tra 
due dirupi che sembrano qua­
si sforacchiati da vecchie abi- : 
fazioni, stalle, porcili e cantine, •" 
mentre - dentro le mura - c'è . 
un gomitolo di stradette stret- , 
tissime in parte scavate nella 
roccia stessa dalla quale emer- < 
gono gli smerli di un castellac­
elo. Una piccola chiesa del '• 
borgo e anche citata a propo­
silo di una storia curiosa. Nella ;; 
chiesa dedicata ai Ss. Cornelio 
e Cipriano si conservava una ..-
singolare reliqua: il prepuzio 
dell'infante Gesù, giù custodito ' 
nel «Sancta Sanctorum» del la-
terano entro una scatola me­
tallica, a sua volta contenuta in y 
una casscttina di legno. Narra H 
la tradizione che la reliqua fu 5 
rubata nel 1957, durante il sac- \ 
co di Roma da un soldato bor- ; 
bonico facente parte delle ;: 
trupppe di Carlo V. Fuggito da ''•_ 
Roma il soldato si rifugiò a Cai-.-' 
cala dove nascose la preziosa f 
cassetta sotterrandola in una fr 
grotta, dove fu trovata trentan-;" 
ni dopo secondo le indicazioni '. 
fomite dal ladro sacrilego in '/ 
punto di morte. Dopo quasi \ 
450 anni però, negli anni '80, 
l'eccezionale reliqua è scom­
parsa dalla piccola chiesa di 
Calcata. 

Tiburtìno. Un gruppo di abitanti contesta le proteste intolleranti e denuncia il razzismo 

Case Rosse, nasce un e 
«L'integrazione è 

• « to «prò rom» 

«Convivere con i nomadi non solo è giusto, ma è 
possibile». Ad affermarlo è il Comitato antirazzista di 
Setteville-Case rosse in una iniziativa di protesta 
contro i blocchi stradali «anti-rom» succedutisi negli; 

scorsi giorni sulla Tiburtina. «Sulle barricate vi erano 
elementi della malavita locale e diversi naziskin». 
«Nonostante tutto, anche nella nostra borgata è pos­
sibile far vivere il principiò della solidarietà». 

UMBERTO DB QIOVANNANCELI 

La protesta contro i rom a Case Rosse 

• i Dietro le manifestazioni 
d'intolleranza razziale contro i 
nomadi si celano squallidi cal­
coli elettorali ed anche gli inte­
ressi della malavita locale. Una 
denuncia durissima, e corag­
giosa, quella lanciata giovedì 
scorso dal Comitato antirazzi- • 
sta per la trasformazione di' 
Setteville, nel corso di una ma-
nifetazione svoltasi nei locali 
della circoscrizione. L'iniziati­
va ha preso le mosse dalle ma­
nifestazioni e dai blocchi stra- • 
dali «anti-rom» succedutisi nel- ! 
le scorse settimane sulla Tibur­
tina. «Si 0 parlato di 2.500 no­
madi, mentre sono solo 80 i 
rom che dovrebbero insediarsi : 
nella borgata» «I partecipanti 
ai blocchi - sottolinea Rossella, 

una delle organizzatrici dell i-
niziativa «pro-rom» - nfiutano 
categoricamente di essere de­
finiti razzisti, ma non trovano 
niente da ridire se sulle barri­
cate con loro c'erano elementi 
della malavita locale, che con 
la venuta dei nomadi temono 
un maggior controlo da parte 
delle forze dell'ordine, e giova­
ni naziskin che hanno fatto 
della caccia all'immigrato di 
colore la loro ragione di vita». Il 
Comitato antlrazzista, inoltre, 
non risparmia accuse ai com­
mercianti del quartiere «che 
non vogliono i nomadi solo 
perche sporcano" l'immagine 
di finto benessere che voglio­
no dare a tutta la zona» «Con­
tro questa speculazione razzi-

Centro per le denunce di abusi in via Giolitti. Iniziativa della Consulta per la città 

Uno sportello per i diritti smarriti 
«Più trasparenza neU'amministrazione> 
M Un centro di informa­
zione, di assistenza legale, 
di supporto attivo per tutti 
colotoche non vogliono sot­
tostare all'arbitrio dei pub­
blici amministratori o subire 
i ricatti di intermediari prez­
zolati. .Una «casa» -hanno 
spiegato ieri nel corso di un 
incontro-stampa Mauro Ric­
cardi e Francesca Cau della 
Consulta per la citta - che 
vuol divenire punto d'incon­
tro per 1' associazionismo 
democratico che opera a 

Roma e che non trova ascol­
to nei palazzi della politica. 
«La nostra - città -afferma 

' Mauro Riccardi - si trova in 
una fase particolare: da una 
parte c'è un peggioramento 
della qualità della vita, rie-

. mergono progetti speculati­
vi, inutili se non dannosi, raf­
forzati anche dal program-

. ma per Roma Capitale: dal­
l'altra ci sono nuovi stru­
menti quali la legge 241 e il 

. nuovo Statuto adottato dal 

consiglio comunale, che do­
vrebbero garantire la traspa­
renza degli atti della pubbli­
ca •• amministrazione, ma 
spesso inattuati». La «Casa 
della citta», che si aggiunge 
ai sei «centri per i diritti» già 
organizzati dal Pds nei quar­
tieri della capitale e che 
hanno già cominciato a la­
vorare accanto ai cittadini, 
vuole offrire i necessari stru­
menti tecnico-legislativi per 
muoversi liberamente nella 

«giungla» burocratico-ammi-
nistrativa capitolina. A que­
sto fine la «casa» di via Giolit­
ti 231 si doterà, tra le altre 
cose, di un Archivio legislati­
vo ed amministrativo, in cui 
saranno raccolti i principali 
atti dello Stato inerenti l'area 
metropolitana romana, e di 
un servizio legale. In questo 
senso la nascita della «casa 
della Città», hanno sottoli­
neato polemicamente i pro­
motori, «e anche un concre­

to atto di accusa contro le 
inadempienze dell'ammini-. 
strazione . comunale,.; che • 
aveva garantito, nell'ambito 
della legge su Roma Capita­
le, la creazione di un centro ' 
di osservazione e di control­
lo sulle opere, rimasto però 
inattuato». Hanno partecipa- • 
to alla presentazione dell'i­
niziativa anche Franco San­
tini, di «Sos periferia», e il ' 
professor Franco Martinelli, 
ordinario di Sociologia alla 
Sapienza. • D U.D.C. 

TEATRO VASCELLO 
Via G. Canni. 72/78 - Tel 5809389 

d a i n i febbraio all'8 marzo 

NUNSENSE IL MUSICAL 
DELLE SUORE 

: ' • ' . ' '••'. • ' ' • _ ' • ' " .' ' . c o n ' : • ' . • . ' 

Roberta Lerici - Patrizia Loreti - Evelina Mcghnagi 
• . Simonetta Gorzi - Alessandra Sarno -

regia: Enrico Lamanna e Roberta Lerici 

musiche: Francesco Verdinelli-

UNO DEI PIÙ GRANDI SUCCESSI COMICI OFF - BR0ADWAY 

ECONOMICO 
Babysitter: 

3 pomeriggi con 2 notti settimanali 
(dalle ore 13,30), week end esclusi. 

Zona Gregorio VII. 
Per assistenza bambino I media. 

Telefonare ore serali. Tel. 6376229 

PDS - UNITÀ DI BASE 
•'..-•'. ROCCA DI PAPA 

FESTA DEL TESSERAMENTO 1992 
SABATO 22 FEBBRAIO, ORE20,30 -

Ristorante "La Foresta" 
Roberta Bisìni Tortorici 

della Direzione Federale Castelli. 

PDS - UNITA DI BASE 
ALBANO LAZIALE 

FESTA DEL TESSERAMENTO 1992 
SABATO 22 FEBBRAIO, ORE 20,30 .'. 

Scuola CGIL - Ariccia - Via Appia Nuova, Km. 30 

'.'..•'>'. Franco Cervi^••rr'-\... 
Coordinatore Esecutivo PDS Lazio 

• minima l . 

massima \A 
Ieri 

O o o i il sole sonjc alle 6.55 
^ S » 1 e tramonta alle 17,52 

sta • aggiunge Elena, una delle 
animatrici del Comitato - in- ; 
tendiamo riaffermare il princi- ;• 
pio della solidarietà. I nomadi • 
hanno tutto il diritto di inte­
grarsi nel nostro tessuto socia- '<; 
le, con tutte le poche o tante , 
difficolta . che questo - potrà /' 
comportare per la nostra co- ;,' 
munita». Ma questo obiettivo ''• 
non è certo di facile realizza- -',. 
zione. 1 racconti dei giovani ',; 
del Comitato antirazzista par- •? 
lano di una realtà del quartiere ;; 
segnata fortemente dall'ostilità ": 
verso il «rom». vissuto come un 
parassita portatore di malattie • 
e devianza sociale: parlano dei ; 
silenzi imbarazzati di alcune ;. 
forze politiche democratiche <; 
del • quartiere, • dei proclami , 
•picconatori» dei. neofascisti y 
missini e delle difficoltà incon- sf 
trate ' nel costruire momenti '•-
d'incontro per spiegare che i ;.' 
problemi della borgata non f 
trovano soluzione «respingen- ;• 
do gli zingari». E tuttavia - after- ( 
ma Elena - la riuscita dell'ini-
ziativa di giovedì scórso, e un .' 
primo, concreto segnale che '•,._ 
cambiare 6 possibile, anche ; 
nella nostra borgata . E su que- : 

sta strada intendiamo prose- • 
guire» •> 

MOSTRE l 
Antonio Canova. Undici sculture in marmo provenienti dal 
museo Ermitagc, accanto a lerrecottc barocche della colle­
zione Farsetti e mai uscite dalla Russia. Palazzo Ru'spoli (via 
delCorso418)Tuttiigiomiorel0-22.Finoal29febbraio. • •-
Invislbilia. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Palazzo • 
delle esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19. chiuso martedì. 
Fino al 12 aprile. > ,-. -.'-„•-;:., ..>« ,..-. ...,•.,.••-..i~.-. -• •-•...- u 
Achille Perilll. Centocinquanta opere su carta e cartonci­
no dagli anni '40 ad oggi. Calcografia, via della Stamperia 6 : 
e Accademia di San Luca, piazza dell'Accademia di S. Luca ; 
77. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19. chiuso lunedle ' 
festività inlrasettimanali. Fino al 22 marzo. :••- •r.~-:«" 
Inca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti • 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani : 

ed internazionali per tracciare storia ed evoluzione dei pò- ' 
poli dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. Fi- ; 
noal 12aprile. •'•-' ••.•• . : ? • , , - - • •• .- —• •:.;•'•' 
Zoran Music. Ampia mostra di opere dal '-16 ai nostri giorni 
(120 dipinti e 60 disegni). Accademia di Francia, Villa Me­
dici, viale Trinità dei Monti.Ore 10-13e 15-19.chiusolunedi. : 
Finoal 15marzo. ••» .••>;.,.• -.- - • ; • • . . ••- . 
Mario Schifano. Venticinque dipinti su carta intelata con ' 
l'occhio puntato sugli etruschi. Tarquinia, Salone delle Armi ; 
del Museo nazionale etrusco, Palazzo Vitcllcschi. Orario 9- * 

• 14,chiuso lunedi. Finoal 25 marzo. • •' ;•- *•" "• ••.".'»!•• •• 
Artisti a confronto. Con il titolo «Les liaisons dangereuses» * 
una mostra di 10 pittori in coppia: Morandi-Leoncillo. Siro- • 
ni-Pizzi. Cannella, Fautricr-Ragalzi, Burri-Nunzio, Pascali-An-
dre. Galleria «L'Attico», via del Paradiso A1, ore 17-20, chiù-
sto festivi e lunedi. Fino al 2 marzo. . . , • ' . .. "• 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Valicano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- ' 
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se ò invece aperto e l'ingresso e gratuito. -
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle [ielle Arti ' 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi ;' 
chiuso. "•,--;.•:".' . -,--....-.- -..• _-. .̂  • ']' 
Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 
(lel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica ' 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. -
Museo delle cere. ' Piazza Santi Apostoli n.67 ' (tei.1' 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Gallerìa Corsini. Via della Lungara 10 (lei. 65.42.323. Ore [ 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18e anziani. Lunedi chiuso. ' -.v 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telet.65.40.286). "t 
Ore 9-13.30. domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. » . >• -•:.., ••• ., 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 ' 
feriali, chiuso domenica e festivi. • ..." 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso .; 
domenica e festivi. - .'...". 

FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro)'; 1922 (Salario-Nomentanò)": 1923 (zona 

• Est.) ; A92* (zons EUOT-1925 (AmcHo-Flarofnio). Farmacie • 
notturne.'Appio: via Aprila Nuova.'213. Aàrelio: viatidhi, 
12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Eoqullino: Galleria Te­
sta Stazione termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Eur: viale 
Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via Na­
zionale 288. Ostia Lido: via P. Rosa. 42. Parioli: via Berto- . 
Ioni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem­
bre. 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuensc. 425. ; 
Prcnestlno-Lablcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: piazza 
Capecelatro, 7. Quadraro-Clneclttà-Don Bosco: via Tu- , 
scolana, 297. via Tuscolana, 1258. , •• :,-' - *•• >-, • :.- •'•.. • : 

I TACCUINO l 
Navigazione e patenti nautiche. Sono aperte le iscrizioni 
al corso primaverile di navigazione organizzato dall'associa­
zione «Vela blu». Finalizzato al conseguimento dellf patemi '• 
nautiche, a vela e a motore, il corso tratterà di teorh e tecni- -
ca della navigazione, meteorologia, meccanica e vita dì bor- :* 
do e ^ altro. Data : di inizio , 20 • marzo. • Informazioni ; 

all'84.18.055. . ••- - • - • ---••; ' ..-..t •., .:•. ,.. ,r.-^c^., • •-• 
L'uomo tra salute e malattia. E il titolo del libro di France­
sco Eugenio Negro e Antonio Di Filippo che sarà presentato " 
domani, alle 17, presso la Sala del Cenacolo (via Campo ' 
Marzio, 42). Nel corso della presentazione si terrà un dibat- '< 
tito sul tema «Omeopatia e psicanalisi a confronto»: parteci- ! 

peranno, tra gli altri, Aldo Carotenuto e Chiara Simonelli. • v ' 
Antiquariato in maschera. Sarà animato da maschere " 
carnevalesche, saltimbanchi e mangiafuoco, l'appuntamen- •: 
:o di oggi con l'antiquariato di Campagnano. «Il carnevale di •. 
Roma» ha infatti deciso di presentare in anteprima le sue ' 
maschere proprio tra le bancarelle del tradizionale mercato. <-: 
che si tiene l'ultima domenica di ogni mese, . ••, ,-.-«,...' .••,••_•.. 

I VITA DI PARTITO) 
' .".:. '"-, OGGI.-' :.:: -'•,•:. 
FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Porto Fluviale: ore 10 assemblea su impostazione 
campagna elettorale (G. Tedesco). .' ' ' • • -
Avviso: martedì 25 febbraio alle ore 17.30 in Federazione 
(via G. Donati; 174) attivo dell'area riformista romana. 
Òdg.: «L'impegno dei riformisti romani per la campagna 
elettorale». Relatore G. Pollilo. Partecipano: M. A. Sartori - A. 
Bonistalli - P. Piga. - • ..».,-... . . . . . . ... 
Avviso: mercoledì 26 febbraio alle ore 15 in Federazione 
riunione della Direzione federale. Odg: «Impostazione politi­
ca e misure organizzative perla campagna elettorale». ••• ' 
Avviso: Kiuveùl 27 febbraio alle ore 18.30 c/u Residence Ri- : 
petta (via di Ripetta. 231) si svolgerà un'iniziativa in occa- ! 
sione della costituzione di «Roma metropoli - Centro di ini­
ziativa culturale per le trasformazioni urbane». Presiede Car- , 
lo Leoni. Introduce Michele Meta. Partecipano: Ralfaele Pa- ; 

nella - Laura Thermes. .-•• •,••...... •••.-.»•—• ™ : •'•'• 
••• -'-DOMANI :>-v-.>:'̂  •".'..-.•'•»*•.'- •' 

Vili Unione circoscrizionale: c/o scz. Villaggio Breda 
alle ore 18.30 riunione del Comitato dell'Unione cir­
coscrizionale su campagna elettorale in Vili Circo­
scrizione (A. Scacco - R. Morassut). 
Sez. Ponte Milvio: c/o via Prati della Farnesina alle ore 
18.30 iniziativa su: «Il 1992 sarà l'anno della pace in Medio 
Oriente» (P. Fassino). ..•;••- .,.-;. . . . - .... 
I Unione circoscrizionale: c/o sez. Celio Monti ow 18.30 
riunione della I Unione Circoscrizionale. Odg,: «Comunica­
zione su iniziative per la campagna elettorale, crisi consiglio 
circoscrizionale». ••' '• • • . . . • . -.•'/.. .-. ;•'... 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. E nato Stelano. Al padre, Erasmo Piergiacomi, nostro , 
carissimo compagno di lavoro, alla mamma Giuseppa e alla ' 
sorellina Simona, : complimenti di tutti noi de l'Unità. Al pic­
colo il benvenuto più caloroso. •-. ... ; • .••..,r •... . ,-,:,. 
Culla. É nata Eleonora. Alla piccola un affettuoso benvenu­
to, ai Rcnitori Paola Caroselli e Marie) D'Agostino le felicita­
zioni dei compagni della soz. Campiteli: e de l'Unità. . . 

- X . 
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«Artigiani» dello scasso 
Supermarket del furto 
Fabbricavano chiavi false 
e le vendevano ai ladri 
Sette «uomini d'oro», maestri nello scassinare ca­
veau, sono stati denunciati dalla mobile. Stavano 
per realizzare un colpo miliardario in una città del 
Nord. In casa di uno di loro è stato trovato uno stru­
mento per riprodurre chiavi dall'impronta della ser­
ratura. Ad ogni chiave, e in base al «tesoro» che di­
fendeva, assegnava poi un punteggio «stile hotel», 
da una a quattro stelle. Poi le rivendeva ai ladri. 

M Sono stati sorpresi men­
tre già bnndavano al futuro 
colpo miliardario, in un affolla­
to ristorante di Ciampino. Sette 
«uomini d'oro», professionisti 
dello scasso, maestri nel viola­
re caveau, casseforti e cassette 
blindate, sono stati denunciati 
a piede libero con l'accusa di 
detenzione ingiustificata di 
strumenti atti allo scasso. Del 
resto, Il dirigente della quinta 
sezione della squadra mobile, 
Antonio Del Greco, non aveva 
scelta: intervenire subito o ri­
schiare di perdere le loro trac­
ce. Nel corso delle indagini era 
riuscito a sapere soltanto che 
l'obiettivo degli scassinatori 
era il caveau di una banca o 
un laboratorio orafo in una cit­
ta del nord Italia, forse Vicen­
za. Informazioni troppo ap­
prossimative per allertare le 
questure, troppo distante la 
meta per proseguire con i suoi " 
uomini il pedinamento. 

Cosi e scattato il blitz, non -
prima pero di aver visto uno 
dei sette uomini d'oro fermarsi 
con la sua Mercedes nel ma­
gazzino di un fabbro in via de­
gli Equi, a San Lorenzo, per ca­
ricare alcuni contenitori, e di 
averlo poi seguito fino a Ciam­
pino, al ristorante -Da Rober- . 
to». dove i complici si erano 
dati appuntamento. Sarebbero 
partiti la sera stessa. Il colpo 
l'avrebbero portato a termine 
nella notte tra sabato e dome­
nica. > j r • -
. L'irruzione della polizia ha 

provocato attimi di tensione 
tra i clienti. Tre anni la, in quel­
lo stesso ristorante, durante 
una rapina fu ucciso il titolare 
del locale. Nel bagagliaio della 
Mercedes gli agenti hanno tro­
vato e sequestrato una lancia 
termica, due bombole d'ossi­
geno, alcuni crick idraulici, 
segmenti di binari a (orma di 
«T», ricetrasmittenti e altri at­
trezzi per lo scasso. ! denun­
ciati sono Gianfranco S„ 37 an­
ni, Stefano G.. 37 anni, Gaeta­
no A., 47 anni. Pietro S., 49 an­
ni, Giulio T., 52 anni. Franco 
D„ 58 anni, e Luciano S„ di 54 
anni. Net corso della perquisi­
zione in casa di quest'ultimo, 
gli agenti hanno trovato un 
piccolo strumento In acciaio e 
ottone per riprodurre le chiavi 
e una decina di •esemplari- già 
pronti, ciascuno dei quali con­
trassegnato con una o più stel­
le. Una specie di Guida Miche-
lin del furto. Il funzionario del­
la mobile ha poi accertato che 
Luciano S. prendeva l'impron­
ta di serrature particolarmente 
•ambite» nel mondo della ma­
lavita romana, ad esempio ap­
partamenti o cassette di sicu­
rezza, riproduceva le chiavi e 
quindi le catalogava con un 
•punteggio» da una a quattro 
stelle, come per gli alberghi, a 
seconda della consistenza pa­
trimoniale che quella serratura 
difendeva. Poi le rivendeva ai 
ladn, per cifre ovviamente va­
riabili in base al numero delle 
stelle. 

Arrestato «Manina d'oro» 
super-esperto di grimaldelli 
I carabinieri lo accusano 
di traffico di stupefacenti 

Richiesto da mezza Italia 
sia da concorrenti meno abili 
che da ditte di casseforti 
per soccorrere clienti sbadati 

SANITÀ 

Scivola sulla droga 
il «principe» dei cassettari 
Arrestato dai carabinieri «Manina d'oro», famoso 
«esperto» di casseforti. Salvatore Loche, 47 anni, era 
latitante da due anni. Questa volta è accusato di 
traffico di droga. Se l'accusa sarà confermata, Lo­
che si troverebbe coinvolto per la prima volta in un 
lavoro considerato nel suo ramo «infamante». Negli 
«scassi» era così bravo che lo chiamavano anche le 
ditte di blindati con clienti in difficoltà. 

ALESSANDRA BADUEL 

WM 1 carabinieri l'hanno arre­
stato, ma un poco a malincuo­
re. «Manina d'oro», l'uomo da­
vanti al quale nessuna cassa­
forte sapeva resistere, era lati­
tante da due anni per un'accu­
sa «infamante»: traffico di dro­
ga, con ruolo di mediatore tra 
importatori siciliani e spaccia­
tori romani. Finora, Salvatore 
Loche, 47 anni, nato in Sarde­
gna ma da tempo trasfentosi a 
Roma, era noto per la sua uni­
ca, grande spedanti: «casse!-
taro» e «chiavaro». I carabinieri 
della prima sezione del repar­
to operativo hanno arrestato • 
«Manina d'oro» venerdì sera, 
mentre rientrava con la sua 
«Saab 900» nera nel suo rifugio 
di via Casal Lombroso. L'ave­
vano scoperto seguendo i ligli 
e le donne che lo andavano a 
trovare. -

Sospettato di aver partecipa­
to ai più grandi colpi nei ca­
veau e nelle gioiellerie di Ro­
ma e di tutto il meridione, Lo­

che è stato spesso chiamato 
anche dalle principali ditte 
produttrici di casseforti e porte 
blindate. Quando i clienti si 
erano persi le chiavi o avevano 
scordato la combinazione, se i 
tentativi dei tecnici intemi alla 
ditta fallivano, restava un'ulti­
ma speranza: «Manina d'oro», 
dietro un equo compenso, ar­
rivava, osservava, auscultava, e 
poi spalancava tutto con il suo 
tocco magico. Per l'avvilimen­
to del cliente, convinto in un 
attimo dell'inutilità di ogni pro­
tezione. Poi, c'era il lavoro ve­
ro, quello per il quale Loche e ' 
stato colto sul fatto una sola 
volta, nel 19S3. Il «cassettaro» 
stava aprendo la cassaforte di ', 
una grossa gioielleria romana 
sulla Prenestina. Non era solo. 
Come hanno spiegato gli inve­
stigatori, Loche lavorava sem­
pre con un gruppo di ladri abili 
come lui. Veri e propri tecnici. 
capaci di disinnescare un al­
larme in un attimo. Nei sui'co-

Un disegno di 
Natalia 
Lombardo 

vi. non c'erano mai armi, solo 
raffinali arnesi da scasso. A Ro­
ma, Loche si fece conoscere 
alla fine degli anni '60. Il suo 
•marchio di fabbrica» e stato 
adombrato, ma quasi mai con­
fermato, in tutti i furti più grossi 
subiti dalle banche della capi­
tale. Ma nessuno ha mai asso­
ciato il suo nome e la sua «fir­
ma di prestigio» ad una rapina,. 
un ferimento, una pistola. Ne­
gli anni '80, avrebbe comincia­
to a lavorare con i siciliani. Se­
condo gli inquirenti, le riunioni 
operative si svolgevano a Cac-
camo, dove si decideva il col­
po nei minimi particolari. Il co­
vo fu scoperto nell'88, pieno di 

refurtiva. Loche, arrestato, riu­
scì a dimostrare di aver solo 
acquistato il bottino di gioielli. • 

La vita di «Manina d'oro» 
prosegui indisturbata, sempre 
sulla falsariga di un film marsi­
gliese anni '50, Uomini raccolti 
intorno ad un tavolo a studiare 
una mappa, poi il primo piano 
delle mani magiche sul metal­
lo lucente della cassaforte, la 
cascata di biglietti frusciami e 
diamanti splendenti, infine le 
belle donne, i locali fumosi e le 
macchine potenti. Cosi e an­
data, fino a due anni fa. Poi, la 
rivelazione che anche lui. «Ma­
nina», aveva ceduto ai mercato 
della droga. Improvvisamente 

introvabile, secondo gli inqui- . 
renti era coinvolto in un traffi- • 
co di droga che arrivava in Sici- ' 
lia e poi, tramite lui, veniva im­
messa sul mercato romano. 
Ma quando l'hanno arrestato. • 
nel camper dove si rifugiava i 
carabinieri hanno trovato an-, 
che i suoi attrezzi preferiti: 1 
quelli per lo scasso. «Un poco ' 
ci dispiace - dicevano ieri gli ; 
inquirenti - Per noi, anche se ; 
costretti a dargli la caccia, in ', 
fondo era un personaggio sim­
patico. Aveva una passione f 
davvero smodata per le donne '. 
e la bella vita: forse a rovinarlo 1 
0 stata proprio questa debolez-

SERVIZ1 DI CONSULENZA PSICOLOGICA 
Ciascuna delle dodici Unità sanitarie locali di Roma ha un 
dipartimento di salute mentale, meglio conosciuto come 
Cim, centro igiene mentale, una sigla modificata in Dsm. Il 
dipartimento di salute mentale 6 aperto a tutti, anche agli ' 
stranieri. 

Non c'è alcun limile idi età. Talvolta i dipartimenti chiedo­
no il certificato di residenza. . .— • j 

Le funzioni svolte dai centri sono: diagnosi e cura delle 
malattie mentali; psicoterapia; verifica delle segnalazioni; 
servizio di segretariato sociale^aiuto nella gestione della ' 
propria vita, pratiche, informazióne, ecc.) ; erogazione di as­
segni economici; invio del paziente in comunità terapeuti­
che; gestione di case famiglia e di pensioni protette: convali­
da delle necessità di ricovero in cliniche psichiatriche con- . 
venzionate (trattamentosanitarioobbligatono). •„,•, -•••-. 

Chi intende rivolgersi al dipartimento di salute mentale, ; 
per un primo appuntamento, deve telefonare al centro della ' 
zona in cui abita. . •» , » 

Se non ci sono problemi per i servizi di diagnosi, cura e 
psicoterapia, per tutte le altre prestazioni offerte dal diparti­
mento, di solilo, ci sono delle lunghissime liste di attesa. 

Presso ciascun dipartimento di salute mentale c'è una . 
equipe di psichiatri, psicologi, assistenti sociali, infermieri e 
personale amministrativo. , -, . • • . - --». 

Ecco tutti gli indirizzi dei dipartimenti di salute mentale 
delle 12 Unità sanitane locali di Roma. • • •• 
Usi Rml: via dei Riari 48, tei. 6540103-6547275; via Palestra 
39,tei.4941115. • •> . . . . . . 
Usi Rm2: via Sabrata 12, tei. 84382406-8319309; via Boe-
mondo 21, lei, 429756; via Cimone 150, tei. 890205 (prende- • 
rà il 86800321)-892264'! (prenderà il 86800373); viale Got­
tardo 149, tei 890159. - • -- . • • 
Usi Rm3: piazza Urbania 2, tei. 4115303; piazza Urbania 4, 
tei. 4102792; via del Peperino, tei. 4510466; viale Morandi. ' 
tei. 228404048; via Ruberia 2, tei. 4130624. v 
Usi Rm4: via Monza 2, tei, 77098513. ,"' ' ' 
UslRm5:viaPelizzi 101, tei. 7219941. " ' 
Usi Rm6: via Tormarancia 21, tei. 5126848; via Giustiniano ' 
!mperatore45,tei.5417678. - . , . 
Usi Rm7: via Orio Vcrgani, settimo ponte, tei. 5014162. ' 
Usi Rm8: via Capitoni 14 (Fiumicino), tei. 6505072; viale 
Repubbliche Marinare (Ostia), tei. 5612934. •. --i . 
Usi Rm9: via Portuense, presso Ospedale Spallanzani, tei. > 
6535652; via Vaiano 53, tei. 5565985-5562263. -
Usi RmlO: via Portuense 332, presso Ospedale Forlanini, • 
tei. 5590078-55773-18. • • . • . • • . . - , - - , 
Usi Rml 1: Borgo S.Spinto 3, tei. 68351 ; via Valcannuta 206, • 
tei. 6636403; centro presso ospedale S.Spirito, tei. 68352235- • 
68352236; via Angelo Emo 8, tei. 3729119; via Montesanto ' 
71,tel.381857;viaInnocenzoIV,16C,tel.6147507. . - •"' 
Usi Rml2: via Igino Papa 282, tei. 6281383-6286997; piazza 
S. Maria della Pietà 5, tei. 6286997. _ v-,. - • "• 
Rubrica in collaborazione con i centri per i diritti del Pds. '• 

IW « Affi -JT'ÌLÌ;.111 3 ' i ' 

AlTAlpheus concerto del gruppo croato «Transmisia» 

Note crudeli di rock 
MASSIMO DB LUCA 

• I Alcune delle realtà più in­
teressanti dell'ultima genera­
zione dell'avanguardia musi­
cale europea sono fiorite nel-
l'ormai defunta Jugoslavia. E 
forse non e un caso. Affascina­
ti da una certa cultura dell'a­
pocalisse, i battistrada «Laiba-
ch» hanno tracciato il solco ad 

. una scena incandescente a cui 
inevitabilmente la guerra con 
le sue «ragioni» ha mozzato il 
capo sul nascere. - •. MI-, I • .. 

Appartengono indissolubil­
mente a questa ondata i croati -
«Transmisia». attivi fin dal 1987 
e non molto conosciuti in Ita­
lia, che dopo mille vicissitudini 
sono riusciti ad incidere l'al­
bum d'esordio presentato, ve­
nerdì scorso, in anteprima nei 

locali dell'Alpheus. Un concer­
to ultraviolento. e per niente 
consolatorio capace di mette­
re in crisi ogni tipo di certezza: 
musicale, politica. - morale. 
Non c'è spazio per la melodia 
e per i buoni sentimenti, tutto 
si riduce ad una torrenziale va­
langa di note crudeli, senza via 
di scampo. 
• Canzoni come reportage 
sulle depressioni personali e 
sociali, raccontate da ragazzi 
che hanno vissuto sulla pro­
pria pelle l'esperienza di un 
conflitto. Tutti gli episodi che 
compongono l'album «Min-
cing Machine» si configurano 
alla stregua di allucinate carto­
line spedite da una terra insan­
guinata dalle armi e dagli 

scontri etnici. 
Una rapida sequenza di bra­

ni che mescolano in maniera 
poco ossequiosa l'hard-core 

• punk intellettuale dei «Rape-
man», l'elettronica sperimenta­
le dei «Borghesia», l'uso del 
feedback e l'ossessione per ì 
macchinari futuristi. Il chitarri­
sta Robert Paus è la pietra an­
golare di questa violenta band , 
croata, tornitore di devastanti 
riff al limite del rumorismo, 
non proprio adatti per orec­
chie delicate e che talvolta ri­
sultano un po' monotoni e 
spesso fini a se stessi. 

Entusiasmante » invece la 
prova offerta dal batterista Ro­
bert Meznanc bravo nel tessere 
un tappeto pcrcussivo aggres­
sivo, spezzato continuamente 

da fughe improvvise, repentine 
e da selvagge variazioni di 
tempo. Certo l'«Alpheus»come . 
locale non si addice mollo alle • 
proposte oscure dei «Transmi­
sia» e il pubblico, peraltro ab­
bastanza numeroso, si è trova­
to completamente spiazzato, 
disarmato di fronte ad una per- ' 
fortnance di tale potenza bar­
barica. . -

Non bastasse, il cantante Si- , 
nisa Simper fa del suo meglio 
per rendere ancora più minac­
ciosa l'atmosfera: canta in in- ' 
glese ma le sue corde vocali , 
piuttosto sputano parole in­
comprensibili, fonemi elemen­
tari e pnmitivi. ,i • " - • 

Per tutla la durata dell'esibi­
zione si dimena come un inde­
moniato, tossisce denlio al mi­

crofono, suona il basso corno 
se dovesse ndurlo a pezzi, rive­
landosi un vero animale da 
palcoscenico. Sinisa incarna 
perfettamente la disperazióne 
e l'angoscia di una fascia gio­
vanile, sempre più ampia e 
non solo croata, che da tempo 

ha smesso di cercare risposte. ',' 
In conclusione parole di eie- , 

gio vanno spese perla casa di­
scografica Wide Record'!, che 
ha permesso ai «Transmisia» di ; 
veder concretizzati, finalmente ; 

anche su vinile, cinque anni di 
lavro. . , . . . • . ,. , , . • . . 

< Sinisa Simper e Robert Paus 
del gruppo «Transmisia»; 

sotto a sinistra 
Alexander Lonquich; a destra 

Saviana Scalfì e Chiara Noschese 

Margareth 
Price 
domani 
all'Opera 
M Per il ciclo «I grand: del­
la lirica in concerto» doma­
ni, alle ore 19, Margareth Pri­
ce terrà un recita! al Teatro 
dell'Opera di Roma. Per l'oc­
casione sarà accompagnata 
al pianoforte dal maestro 
Eugcne Asti. Iniziata la car­
riera nel 1962 con la Welsh 
Opera, Pricé è stata ospite 
dei più importanti teatri del 
mondo. Il suo ultimo con­
certo romano è quello del 
1987 a! Teatro Brancaccio. 
Stimata per le sue interpreta­
zioni di ruoli mozartiani, ha 
sviluppato anche una gran­
de esperienza nel repertorio 
liederistico. All'Opera pre­
senterà brani di Mendels-
sohn, ' Schumann, Wolf e 
Wagner. ' ì .. ' i. • ' , • ' 

AllaPio X 
recital 
di Bernadette 
Tripodi-
• i II Gruppo musicale Sai- . 
lustiano presenta martedì, 
per la stagione dei concerti, ,' 
la pianista Bernadette Tnpo- - " 
di. Alle ore 21. presso la'sala 
Pio X di via Piemonte 41 (an- • 
golo via Sallustiana) la soli­
sta eseguirà composizioni di ' 
Mozart (Sonata in La min. K * 
310). Brahms (Scherzo op. •' 
4) e Schumann (Carnaval ': 
op. 9). Precoce pianista d i ' 
origine calabrese, Bernadette 
Tripodi si è diplomata a San- . 
ta Cecilia - sotto , l'insegna-,, 
mento di Franco Medori e •. 
Vincenzo Vitale. Ha anche ' 
frequentato il Mozarteum di ' 
Salisburgo e registrato per la 
Radio Vaticana. Ha infine ' 
vinto il primo premio al con- ' 

,corso «Città di Messina». • A. • 

H tocco levigato 
di Lonquich 

MARCOSPADA 

M Si apre il programma di 
sala alle note biografiche ed 
ecco la sorpresa: Alexander , 
Lonquich, pianista, ha trenta­
due anni (come le sonate di 
Beethoven), essendo nato a 
Trier, in Germania federale, f 
nel 1960. Sembra strano ma, 
anche per un ex-bambino pro­
digio il tempo passa e, come 
d'un tratto, lo si ritrova un ra­
gazzone alto e dinoccolato, 
con > capelli biondi a spinacio 
e la faccia atteggiata ad un 
broncio costante. Lontanissi­
mo il Concorso Casagrande 
che a soli sedici anni lo segna­
lò come uno dei migliori sulla 
piazza, con la curiosità gene­
rale che accompagna la sco­
perta dei piccoli mostn. • 

La Lonquich ha avuto l'intel­
ligenza e la sensibilità per tra­
sformarsi da fenomeno in soli­
do professionista, nempiendo ' 
quel vuoto che quasi sempre 
accompagna vita e camera di -
chi comincia presto e presto si 

ritrova senza idee, con lo stu­
dio, con l'approfondimento e 
soprattutto con tanta musica: 
da solo, a quattro mani, con 
quartetti e ora, sembra, anche 
come direttore d'orchestra. 
Musicista, allora, prima ancora 
che interprete, Lonquich sensi­
bile e di ottima scuola, più a 
suo agio nel repertorio roman­
tico che in quello classico o «a 
metà strada». Lo ha dimostrato 
anche nel concerto all'audito-
no del Serafico, per l'associa­
zione «Euterpe», dove due bis 
di Skriabin e Chopin a «mani 
calde» hanno tirato (uon il me­
glio del suo tocco levigato e di 
una certa irruenza passionale 
(che talvolta eccede nell'uso 
del pedale) con cui investe le 
forme già disintegrate del pia­
nismo del secondo Ottocento. 

Nel programma tutto bec-
thoveniano (quasi una risco­
perta dopo tanto Mozart!) si è 
notato invece qualche proble­
ma nella conquista dei senso 
[ormale che questo autore im­

pone prima di ogni altra cosa. • 
Non tanto nelle virtuoslstiche 
«Variazioni sulla danza russa» 
dal-balletto «Das Waldmad- •' 
chen», bnllantemcnte risolte ~ 
con gusto coloristico, quanto , 
nelle due sonate, in mi bem.. 
op. 7 (giovanile, del 1796) e 
massime nella monumentale 
op. 106, la «Hammcrklavicr». 

Nella prima, di un Beetho­
ven ancora «sturmisch», Lon­
quich ha seguito un rapsodico 
alternarsi di momenti troppo 
veloci e momenti eccessiva­
mente lenti, senza riuscire a le­

gare in una visione d'insieme 
questi opposti. L'espressività, 
lors'unchc manierata del pez­
zo, sembrava ncercata dall'e­
sterno, imposta più che trovata 
dal senso della musica. La ten­
denza a rallentare è proseguita 
nella 106, dove il gusto analiti­
co perseguito non ha però cor­
risposto al peso sonoro ottenu­
to, sbilanciando un po' l'insie­
me di questo «monstre» tra le 
sonate di tutti i tempi. Succes­
so cordiale da parte di un pub­
blico numeroso e molto giova­
nile. 

Incontro con Chiara Noschese in scena a Spazio Uno 

Le madri sostitute 
Teatro e dintorni. Debutto in teatro per Chiara 
Noschese, figlia dell'inimitabile Alighiero. In questi 
giorni con Saviana Scalfi.è impegnata al Teatro Spa­
zio Uno nella versione italiana di Dacia Maraini di 
«Casa Matriz» di Diana Raznovich. La incontriamo 
alle otto di sera nel camerino di vicolo dei Panieri. 
Inevitabile il racconto e il ricordo di quel grande uo­
mo di spettacolo che è stato suo padre. ;,,-

PINOSTRABIOLI 

^B «Casa Malriz» è un'agen­
zia che procura madri sostilu- . 
te. La giovane Splendida ordi­
na la mamma ideale nel gior- ' 
no del suo trentesimo com­
pleanno. Arriverà una signora 
con baule pieno di vestiti e ac­
cessori, impeccabile e pronta 
ad illustrare van tipi di donne. 
Sfileranno per Splendida le 
mamme serve o aggressive, 
snob o popolane, infermiere o 
volgari. Dovrà scegliere e ac­
quistarne una, resterà con lei 
per un giorno, le costerà un bel 
gruzzolo di risparmi. 1-a ragaz­

za in questione è Chiara No­
schese, il carosello di mamme 
di Saviana Scalfì. 

Chiara ha ventitré anni, di­
plomata alla scuola di Proietti 
ha già recitato in cinema e tv 
eproprio in questi mesi è impe­
gnata con la Rai nella trasmis­
sione «Ciao week-end» accan­
to a Magalli. Il palcoscenico lo 
ha conosciuto ora. le piace 
sentire il pubblico che respira, : 

«Trascorrevo molto tempo 
con mio padre, ero la sua om­
bra, la sua cocca, lo seguivo 
ovunque, in teatro, sui set, ne­

gli studi tv. Ricordo la gente in 
delirio, era impossibile per lui -

, vivere una vita qualunque, per 
strada lo fermavano tutti, tutti 
gli • facevano domande. • Ri- ; 

, spondeva. Una volta a Fiuggi,, 
dove andava per riposarsi, era-, 
vamo seduti in un bar, beveva )_ 
un bicchiere d'acqua, un grup- '• 
pò di ragazzi lo riconobbe e gli . 
si fece incontro, finendo per 
versargli addosso tutta l'acqua. '• 
Aveva sempre una parola cari­
na, una battuta e non fingeva. • 
Ancora oggi alla Rai tecnici e 

; sarte m'incontrano e mi rac- ' 
' contano del suo carattere, del-. 

la sua gentilezza: provo piace-
• re. non mi commuovo, non so-. 
' no una persona tnste. Non rido 3 

; quasi mai, somdo sempre pc-
v rò. Quando è scomparso ave-
' vo undici anni e i ncordi che 
• ho di lui sono ancora vivissimi: 

provava ore ed ore, si docu- ' 
mentava, la sua vita era com­
pletamente dedicata al lavoro. 
\x> osservavo mentre si trucca­
va, mentre cercava la voce, al­

lora mi sembrava un gioco: og­
gi capisco che è riuscito a far 
diventare un'arte l'imitazione. 
Sapeva aggiungere alla somi­
glianza fisica, all'impeccabile 
tecnica vocale e gestuale, 
qualcosa di più, con lui il me­
stiere dell'imitatore ha avuto 
uno scatto di poesia. Quando 
ad esempio eravamo in un ri­
storante, lui vedeva un came­
riere e dopo un attimo gli ave­
va già rubato un particolare, 
un'espressione minima, basta­
va che la rifacesse e rivedevi 
quel cameriere» 

E anche nella nostra mente 
nmarranno per sempre quegli 
straordinan replicanti: divi e ' 
politici che, per primo e con • 
coraggio, portò sui telescher- ' 
mi, quelle parodie perfette e ir- • 
ripetibili che dovrebbero an­
darsi a vedere i «sosia» dei con­
tenitori dell'ignoranza che og­
gi sfilano in prima serata. «So­
no felice -dice Chiara salutan­
doci - di aver debuttalo con un • 
regista e una partner come Sa- '. 
viana Scalfì. Venire lo sera a ' 

; teatro è un gran divertimento, 
una bella boccata d'aria» 
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sters- 22 45 Attualità cinema­
tografiche 23 05 Telelilm «Ma 
go Merlino- 23 45 Vivere al 
100% 0 50 Film La carica dei 
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DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
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DOMENICA 23 FEBBRAIO 1992 

VIDEOUNO 
Or» 8 Rubriche del mattino 
11 30 Non solo cale o 14 30 Bar 
sport conto alla rovescia 15 Vi­
deogoal cronache e commenti 
delle partite 17 Bar show 
18 45 Filo diretto con Claudio 
Moroni 19 30 Visconti-Antichi­
tà dal 1880 21 30 Arte oggi 
24 30 Rubriche della sera 

TELETEVERE 
Ore 1410 Pianeta sport 17Cal-
c o espresso 18 Speciale tea­
tro 19Ettemerioi 20 30 Film -Il 
momento più bello- 2215 
Un Ar 1 Film -Una moglie mo­
dello- 3 Film «L isola sulla 
montagna-

TRE 
Ore 14 Giocagol 17 Domenica 
con «Happy end» 18 Domenica 
con «Rosa selvaggia» 19 Car­
tono animato 19 30 Cartone 
«Plori di zucca» 20 Telefilm -4 
donne in carriera» 20 30 Film 
«Giovanni dalle bande nere-
22 30 Rotocalcio 23 Film «Il la­
dro solitario» 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMY HALL L 10 000 Prova schiacciante di W Polerson con 
ViaStamira Tel 426778 T Berenger G Scacch G 

[16 15-18 30-50 30-22 30) 

A0MIRAL L 10 000 O JFK. Un cito ancora aperto d 0 
Plana Vertano 5 Tel 8541195 Sione con K Costner K Bacon-OR 

(1515-19-22 30) 
ADRIANO L 10 000 O La famiglia Addami di B Sonnen-
PiazzaCavour 22 Tel 3211896 leld conA Huslon R Julia-BR 

116-18 25-20 25-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Dellcatessan di Jeunot e Caro con D 
ViaMorrydelVal 14 Tel 5880099 Pinon M l Dougnac BR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSAOE L 10000 II principe dalla mare» di 8 Streisand 
AccademiaAglati 57 Tel 5408901 conB Stroisand N Molle-SE 

(15-17 30-20-2230) 

AMERICA L 10 000 O La Famiglia Addimi di B Sonnen 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 (old con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 GII amanti del pont-Neut di L Carax 
Via Archimede 71 Tel 8075567 conG Blnoche D Lavant-SE 

(16-1810-2020-22 30) 

ARISTON L 10 000 Scacco mortale di C Schenkol con C 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Lambert D Lane -G(15,30-17 50-20 05-

2230) 

ASTRA L10 000 DeUcatetaen d! Jeunet e Caro con D 
VlaleJonio 225 Tel 8176256 Pmon M L Dougnac-8R 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ATLANTIC L10 00O O La famiglia Addami di B Sonnen-
V Tuscolana 745 Tel 7810656 leld con A Huston R Julia -BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

BARBERINI UNO L10 000 II principe dalle mane di B Streisand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conB Strei-and N Nolle-SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 

BARBERINI DUE L10 000 Btnoo. Senti ehi abeala di M Robbins 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con C Williams 0 fiasche-BP 

(15 15-17 05-18 55-20 40-22 30) 
BARBERINI TRE L10 000 Papà ho trovato un amico di H Ziotl 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conD Aykroyd M Culkin-BR 

(15 50-17 50-2010-22 30) 

CAPITOL LIO000 O JFK. Un caso ancori aperto di 0 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Sione con K CostnorK Bacon -OR 

(15 15-19-22.30) 

CAPRANtCA 
Piazza Capranica. 101 

L10 0O0 
Tel 8792465 

CAPRAMCHETTA 
P.za Montecitorio 125 

L'altro delitto di e con Kenneth Brana-
gh-G (16-1810-20 20-22 30) 

L10000 
Tel 8796957 

LaManzatadlStalIndlP Bacso conj 
Basti (16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK L 10000 O Maledetto II giorno che fho Incon-
VlaCassia 692 Tel 3651607 tratodIC Verdone conM Buy-BR 

(15.30-17 50-20-22 30) 
COLA DI RIENZO 
PiazzaColadlRienzo 88 

L10000 
Tel 6378303 

Anatrili di Lue Besson 
(16 30-18-19 30-21-22 30) 

DB PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L6000 
Tel 8553485 

La favola dai Principe Schiaccianoci di 
PSchlbli-DA (11-15-16 20-17 40-19) 

DIAMANTE 
VlaPrenesilna.230 

L7000 
Tel 295606 

O Johnny Stecchino di o con Roberto 
Benigni-BR (16 05-1810-20.20-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L10000 
Tel 8878652 

Fino alla Dna dal mondo di W Wenders 
(16 30-10 30-22 30) 

EMBASSY LIO000 Provalehlecdant»dìW Peiersen con 
Vii Stoppini 7 ' Tel 6070245 T Berenger G Scacchi -G 

(16,15-18 30-20.30-22 30) 

EMPIRE 1.10000 
Viale R Margherita. 29 Tel 8417719 

Paura d'amar» di G Marshall con A 
Pacino M Pleifler-SE 

(1515-17 40-20-22 30) 
EMPIRE 2 L 10000 O La famiglie Addami di B Sonnen-
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 feld con A. Huston R Julia • BR 

(16-1825-20.25-22 30) 

ESPERIA 1.8000 • Barton Fin*. E aucceuo a Holly-
PlazzaSonnlno 37 Tel 5812884 wooddiJ e E Cohen conJ Turturro-

JDR (16-18 30-20 30-22 30) 

ETCILE L 10000 O JFK. Un caio ancora aperto dTO 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Stona con K Costner K Bacon -DR 

(1515-19-2230) 

EURCtME L10000 O JFK. Un caio ancora aperto di O 
VlaUszt32 Tel 5910986 Sione con K Costner K Bacon DR 

(14 45-18 20-2145) 

EUROPA L. 10 000 O La famiglia Addimi di B Sonnen-
CorsodItalia. 107/a Tel 8555736 leld conA Huston R Julia-BR 

(16-1825-20 25-2230) 

EXCELSIOR L10 000 O MateMto II giorno che t'ho Ineon-
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 tratodiC Verdone conM Buy-BR 

» 11530-17 50-2010-2230) 
FARNESE L 10000 t>rovaichlacclantadlW Petorsen con 
Campo de Fiori Tel 6864395 T Berenger G Scacchi -G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO LIO 000 O Maledetto II giorno che t'ho Ineon-
VlaBIssolatl 47 Tel 4827100 trito di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L10 000 Delicataiaan di Jeunet e Caro con 0 
VlaBIssolatl 47 Tel 4827100 Pmon M L Dougnac -BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
GARDEN L 10 000 O Pensavo fou» amor» • Invio» »ra 
VialeTrastevere 244/a Tel 5812848 un cil»M» dio con Massimo Traisi-BR 

(1610-1810-20 20-22 30) 

0KMEU.0 L 10 000 O Pensavo loaie amor» • btvtce »ra 
ViaNomentana.43 Tel 8554149 uncakwndieconMassimoTroisi-BR 

(16-18-2010-22 30) 

GOLDEN L10 000 Papà ho trovato un amico di H Zletf 
Via Taranto 36 Tel 7596602 conD Aykroyd M Culkln-BR 

(16-1815-20 20-27 30) 

GREGORY L 10 000 O Maledetto II giorno eh» t'ho Ineon-
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Irato Di C Verdone conM Buy BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L10 0O0 
Tel 8548326 

O Un medico, un uomo di R Halnes 
conW Hurt-DR (15-1740-20-2230) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L10 000 
Tel 5812495 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vln Costner (16-19 30-2230) 

KING L10000 O Maledetto II giorno che fho Incon-
VlaFogliano 37 Tol 8319541 tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-2230) 
MADISON UNO L8000 Donne con I» gonne di F Nuli con F 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 Nuli C Beuquel-BR 

(16-18 20-2020-22 30) 

MADISON DUE L8000 O Ripudia In agosto di A Kurosa 
ViaChiabrera 121 Tel 5417928 v»a con R Gore S Muraso DR 

(16 20-18 25-20 25-22 30) 

MAJESTIC L 10000 O Mio padr» eh» »ro»l di G Lauzlsr 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 conG Oopardleu-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 O MaMetto II giorno eh» t'ho Ineon-
Via dei Corso 8 Tel 3200933 trito di C Vordono con M 8uy BR 

(1530-18-20 15-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

LI LanterneroaudiZhangYmou 
(15 45-18-20 15-22 30) 

MISSOURI- -
Via Bombelli 24 

L10000 
Tel 6814027 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni • BR (16-18 15-20 20-22 30) 

MISSOURI SERA 
Via Bombali 24 

L 10000 
Tel 6814027 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni BR (161815-20 20-22 30) 

NEW YORK L 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Sione con K Costner K Bacon -OR 

(1515-19-22 30) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

O Maledetto II giorno eh» t'ho incon­
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(1515-17 50-20-22 30) 

PASQUINO L 5 000 O Jungla l e m di e con Spike Lee 
Vicolo del Piede 19 Tel 5603622 (Vors ono inglese) 

(16 30 18 30-20 30-12 «0, 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4682653 

Coti 1»n tutte di T Brass E 
(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mlnghetti 5 

L 10 000 
Tal 6790012 

Thelma e Louise di Ri Scott con G Da 
vis-OR 11515-17 35-20-2230) 

REALE L 10 0C0 Hot thotsl di J Abrahams con C 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Sheon V Golino BR 

(15 30-r 20-18.55-20 40-22 301 
RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

D Lanterne roite di ZhangYimou 
(1545-18-2015-22 30) 

RtTZ L 10000 II principe dell» mar»» di B Stroisand 
Viale Somalia 109 Tel 837481 con B Stroisand N Mollo SE 

(15-17 30-20-22 30) 
RIVOLI L10 000 Oellutaucn di Jeunet e Caro con D 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Pmon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
ROUGEETNOIR L 10 000 Quando eravamo repressi di P Quar 
ViaSalana31 Tel 8554305 tulio con A Gassman L Lame Della 

Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Coli fan tutte di T Brass-E 
(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO -LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

I 600 giorni il Salò di N Caracciolo e 
E V Manno ST 

(16 50-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 O Maladelto II giorno eh» t ho Ineon-
Via Bari 18 Tel 8831216 tratodiC Verdone conM Buy BR 

(1530-1750-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
VlaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 

O La famiglia Addami d B Sonnen-
feld conA Huslon R Julia BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L5000 
Tel 4402719 

Ch» vita da cani 

(16-17 45-19.20-21) 
CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Tentazioni di Venere 
(16-1810-20 20-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Bianca & Semi» ralla terra del canguri 
(1615-1815-2015-22 30) 

RAFFAELLO 
VlaTern 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Una pallottola -puntila 2% 
(1615-18 30-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L4000-3 000 
Tel 4957762 

RltlRatfdiK Loach 
(1615-16 20-20 25-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Scappo dalla citta La vita, l'amore, le 
vacche (1630-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
VladegliSciplonl84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere' Cartoni animati (16) Il 
giardino dell» delizie (18) Matti da sla-
gir» (20) D amor» il viva (22) 
Sala "Chaplin" Uova di garofano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tol 3721840 

Film di Georg» M » I I M (18 30) Danze 
lolkloristiche russe con la ballerina Ta 
liana Proahlna (19) Cane andaluso 
(2030) Fllmdl George Mellw (21) Der 
Golem (2130) Entraci- (22 30) The 
Lodger - A story et Ih» London log (23) 
Film di George M»ll«» (0 30) 

BRANCALEONE 
(Ingresso a sottoscrizione) 

Via Levanna 11 Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema giapponese Una tragedia 
glapponastdi Klnoschita(21) cinema 
Iranccse L'Insolito caio di M Hlre di P 
Leconte (21) 

IL LABIRINTO L7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Q Lanterne rone di Z Yimoy 
(16-1810-20 20-22.30) 

Sala B La flammlfmia di Aki Kaurl-
smakl (17 30-1845-20-2115-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4685465 

Riposo 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

L'Incredibile e triste storia del cinico 
Rudy Caino ovvero dldaswtt» di E 
Carla (19-21-22 45) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L60O0 
Tol 9321339 

AbbronzatJsstml (15 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
VlaS Negretti 44 Tel 9987996 

NlghtmireS La fine 
(1630-1830-2030-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica. Papà ho trovato un amico 
(1545-18-20-22) 

Sala Corbucci Quando eravamo re­
pressi (15 45-18-20-22) 
SalaRossellinl Cosllantutt»(1545-16-
20-22) 
Sala Sergio Leone O Maledetto il 
giorno che t'ho Incontrato 

(1545-1B-20-22) 
Sala Tognazzi O Mio padre, che 
ero»! (1545-18-20-22) 
Sala Visconti O JFK Un caso ancora 
aperto (1545-19-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10 000 SALA UNO O Maledetto II giorno che 
Tel 9420479 l'ho incontrato (16 18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE O JFK Un caso ancora 
aperto - (1530-1845-22) 
SALA TRE Prova ichlacciant» 

(1530-17 15-19-20 45-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

O La lamlglla Addami 
(15 30-1715-19-20 45-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Bianca t Bernle nella terra del canguri 
(15 30-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L9000 
Viale 1'Maggio 86 Tel 9411301 

Quando eravamo repressi 
(16-18 20-2020-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

O Maledetto II giorno eh» I ho incon­
trato (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 

L 10000 
Tel 56031B8 

Papà ho trovato un amico (18-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L10000 
Tel 5610750 

O Maledetto II giorno che fho Incon­
trilo (16-1810-2015-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5672526 

O La lamlglla Addami 
(1616-1815-2015-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L7OO0 
Tol 0774/20087 

Bianca & B»ml« nella terra del canguri 
(16-17 45-1930-2130) 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5 000 
Via Garibaldi 100 Tol 9019014 

Polnt break (15 30-2120) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 15 000 
ViaG Matteotti 2 • Tel 9690523 

O Pensavo fosse amore e invec» »ra 
un calme 

i LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modornetta, P zza della Re­
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbmo 23 - Tol 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Puiaycat, via 
Cairoti 96 - Tel 446496 Splendld, via Pier delle Vigne 4 - Tol 
620205 lille»», via Tlburtlna 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur­
no .37-Tol 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 18 Chi ruba un piede 
e fortunato in amore di Oario Fo 
conlaComp delle Indie Regia di 
Riccardo Cavallo 
SalaB Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Vedi spazio Musica classica 
Danza 

AGORA 80 (Via dells Penitenza 33 
Tol 6896211) 
AUe18LaComp II giocodol Tea 
tro presonta II generale Ammaz­
zasette di S Mecarelll con M 
Carrlsl S Soldano Regia di G R 
Borghesano 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 
Allo 17 30 Due cuori In vacanza di 
P Yeldham e D Churchill Regia 
di A Sorrano con A Garlnoi S 
Maurandi A Silvia Raell 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81-
Tel 6868711) 
Ri Doso 

AL PARCO (Via Ramazzinl 31 Tol 
5280647) 
Alle 21 Per il 2° Festival Interna­
zionale del Teatro Patologico 
«Gente Comune» presenta Delirio 
di R Manso Con A Basilisco M 
Napolitano G Severlnl 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 17 30 Gran gala prosa rivi 
sta varietà con finale a sorpresa 
scrino e diretto da C D Amico 
Con N Bengala M Montagna E 
Torri F Fantozzl F Capezzono 
F Oliviero M Cardio G Dal Ma 
so 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Martedì alle 21 PRIMA - Prima 
parte- Theatre National de la Col­
line presenta Comodi»» barbare» 
di Valle Inclan Regia di J Lavelli 
(In lingua originalo) 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Vedi spazio «Por Ragazzi» 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 21-Tol5898111) 
Alle 21 15 Francesca Rogglanl in 
Non à Francesca di P T Crucianl 
L Eritrei F Reggiani Regia di 
Paola T ziana Cruclanl 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Oggi riposo Domani alle 21 Odln 
Teatret presenta Itsl Bltil Regia 
di E Barba con I N Rasmusse J 
Ferslev K Bredholt 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207286) 
Alle 21 30 Por la rassegna «Il Tea­
tro del poeti» I Ass Cult Beat 72 
presenta Eredità di Ronzo Paris 
Scene Mario Romano regia SI 
mone Carella 

BELLI (Piazza S Apollonia IVA 
Tel 5894875) 
Alle 18 Antonio Sallnes In Provaci 
ancora Sam di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascla P Panet­
tieri D Scarlatti A Lastroni 

BLITZ(VlaMeuccloRuini 45) 
Alle17llgattonerodlE A Poe Di 
e con Emanuele Giglio 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42 Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785870) 
Alle 17 30 Ente Teatro Cronaca 
presonta Sufi di G Calco Con M 
Bitano M Rullo S Somma 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Alle 17 La Comp Oark Camera 
presenta la costruzione dalla luca 
da e per Mito De Angells Con D 
DoFlorlanoM Sambatl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 57A- Tol 7004932) 
Allo 21 30L Associazlonecultura-
le Beat 72 «La paranza- presonta 
Malmenili» ovvero I pirati di re 
Lazzarone di Aronlca Citarella 
Barbera ConN Citarella regia di 
E Aronlca Ultima recita 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
5783502) 
Alle 18 La Pupilla di C Goldoni 
Con L Codlspoti G Mosca G 
Rosati R Capitani C Spadola U 
Luly M Glovanneni Rogla di M 
Luly 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla 
42 Tel 5744034) 
Vedi spazio Musica classica • 
Danza 

DEI SATIRI (Piazzo di Grottaplnta 
19-Tol 6540244) 
Alle17 15NadlnRinaldi Pietro Do 
Silva in Omicidio a mezzanotte di 
Ron e Ioni Pacie Con Amor go 
Saltunl rogla di Enrico Maria La 
manna 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19 Tel 6540244) 
Allo 17 45 Made in Europe di e con 
Mary Cipolla e Bianca Ara 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 17 La Comp Cotta Allghloro e 
Teatro di Sardegna prosentano 
Una donna nella mant» di A 
Ayckbourn Con E Cotta C Ali­
ghiero Rogla di G Lombardo Ra­
dice Scono e costumi A Chitl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818596) 
Oggi riposo Domani allo 21 30 
Carmolo Bene In Adelchi - Poesia 
Inaudita 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tol 
8831300-8440749) 
Allo 18 Rosalia Maggio Dalia Fre-
dlanl In Mlllelucl del varietà Ro-
giadl Antonio Casagrando 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6171060) 
Alle 18 30 Per la rassegna -Si Fa 
per ridoro» Autodalà con Carlo 
Lizzani 

DE SERVI (Via del Morutro 5 Tol 
6795130) 
Alle 17 30 Associazione 
A R MO NI presonta Folklore 
viaggio anravorso ladanra la 
musica il canto 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Per un si o p»r un no DI N 
Sarraute ConN PistoacL Alos 
sandr Allostlmonto e rogla di M 
Lucchosl 

DUSE (Via Croma 8 Tol 7013522 
9340506) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Air ca 32 
Tel 7096406) 
Martodl allo 21 30 II Corchlo pre­
sonta Cavallo chiama canguro di 

Cocoanis Ruo Cabaret metropo­
litano con Cosotta Cocoanis 

ELISEO ( /la Nazionale 183 • Tel 
4882114) 
Oggi e domani alle 20 45 Teatro 
Carcano Comp Lavla presenta E 
Montesano in L'uomo, la bestia e 
la virtù di L Pirandello Con L 
Marinoni P Biondi Regia di G 
Lavia 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Alle 1 / La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta CabaretUamocf 
•opra scherzo in due atti di Vito 
BoHoli Regia di Vito Botfoll 

FLAIANO(VlaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 18 Enzo tacchetti In Troppa 
•aiuto Testo e musiche di Enzo 
lacchenl 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Alle 17 II Gruppo della Rocca pre­
senta Turando! di B Brecht Con 
F Brogl O Corbetta B Marche­
se M Mariani Regia di R Guic 
clardinl Ultima replica Martedì 
allo 21 PRIMA Mllleuno In colla­
borazione con il Festival del Fe­
stival di Viterbo presenta La cena 
delle beffe di Sam Benelll ConL 
Buzzanca R Vannuccini M 
D Abbraccio Regia di R Vannuc­
cini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
e ora una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Alle 18 II 
Quintetto D aqua presenta Male­
detto Sh»k»sp»are - La trappola 
per I topi scritto e diretto da F 
0 Avlno Con F e G D Avlno S 
Franzo M L Gorga 
SALA TEATRO Alle 18 Dillo a pa­
role tue con P Cecchini scritto e 
dlrettodaP Montesi 
SALA CAFFÉ Alle 18 La Comp 
Del Centro Sperimentale Teatro 
prosenta Ballerino • marinai di e 
conD Stanga e C Aubry Regia di 
Riccardo Zinna 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 17 30 (familiare) Ieri, oggi • 
romanici D Verde C Saint Just I 
Cantafolk E Barerà L DI Mauro 
Al pianoforte F De Matteo 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Oggi alle 17 e domani alle 21 La 
Commedia dell'amor» di H Ibsen 
Regia di Rita Tamburi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano '-Tel 8783148) 
Saln'B Dal 10 febbraio al 15 mar­
zo SUg» di radiazione 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 
14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tol 3223634) 
Allo 17 30 Rodolfo Lagana Incori­
ne di Cruclanl Papaleo Laganà 
Con Rocco Papaleo Ultima repli­
ca Martedì alle 17 La Compagnia 
Teatro Artigiano presenta L'arie 
della commedia di Eduarao De Fi­
lippo Con P Longhl, O Petruzzl 
M DI Franco G Silvestri P Gatti­
ni T Milana 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5805807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 
Ali o 17 30 Sei personaggi In circa 
d nulore di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi B Buccel­
lato Regia di Franco Zefllrelll Ul­
tima replica Martedì alle 21 PRI­
MA II gioco dell» parti di Luigi Pi­
randello Con P Bonacelll C 
Scarpina G Garko Regia di Bep­
pe Navello 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Oggi alle 17 e domani alle 21 Lo-
p»z-Marcheslnl-Solenghl in In 
principio era il trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a • 
Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 17 30 
La Comp Corte dei Miracoli pie-
sonta Ottavio Rauper di Luigi Siri 
Intorprotato e diretto da Loris Li­
beratori Mercoledì alle 21 30 
Comp Teatro InsTablle presenta 
Finale di partita di S Bockott Con 
J Balocchi V Preziosa M MI. 
choli W Tulli Regia di G Leonet-
tl 
S'ALA GRANDE Alle 18 La Com­
pagnia Teatro IT presenta Delitti 
esemplari di M Moretti Con B 
Gallo f Pannolino M Scaletta 
Rogla DI Ennio Coltorti Martodl 
alle 21 La Comp Teatro IT pre­
senta Domeniche di R Traboschl 
Con E M Modugno R Paladino 
N Pistoia R Stocchi A Voce Re­
gia di P E Landl 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
17 30 Abwrtt Ir-md» si Alan Ayck­
bourn Regia di E Gorla con P 
Kolly D Wyatt B McGuIre A 
Mazzoni I Falconer Z Scott 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo ~* 

PARIOLI(ViaGlosu*Borsl 20-Tel 
8063523) 
Alle 17 30 La Plexus T Presenta 
Arturo Brachottl In I Maaalbllll di 
M Ayma versione F Brusati Con 
M D Abbraccio Regia di A Bra­
chetti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Domani alle 21 PRIMA Umberto 
Orsini In II nipote di Wittgenstein 
di Thomas Bernhard con Valenti­
na Sparli Regia di Patrick Gui-
nand 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Allo 18 C P T Politecnico presen­
ta Fino a un certo punto di N Mal-
pica Con S Diaz G Giubilo M 
Pangollo M L Ranaudo A Scala 
Rogla di F Colleplccolo 

QUIRINO (Via Mlnghem 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Allo 17 Plotro Mezzasoma pro-
senta Valerla Moriconl In Trovami 
di Luigi Pirandello Regia di Giu­
seppe Patroni Griffi Martedì allo 
20 45 PRIMA II Teatro Statilo di 
Parma e Immaginando s a s pre­
sentano Giuliana De Slo Elisa 
betta Pozzi Pamela Villoresi in 
Crimini del cuor» di Botti Henley 

Con Maria Amolla Monti Rogla di 

Nanni Loy 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 

6542770) 
Alle 17 Don Nlcollno tra I guai di 
A Vanni e Durante Regladi Leila 
Ducei e Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Patapunfete di Castellani e Fin­
gitore con Oreste Lionello e Pa­
mela Prati Regia di Pier France­
sco Pingltore 

SANGENESIO(ViaPodgora 1 Tel 
3223432) 
Domani allo 18 In-canlo dell» pa-
rol» - Seminarlo su Sandro Pen­
na alle 21 45 Mario Scaccia o Ugo 
D» Vita leggono Penna Regia di 
U Do Vita 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Allo 17 e alle 21 II Teatro di Geno­
va e il Teatro Biondo di Palermo 
presentano Massimo Ranieri In 
Llolà di L Pirandello Con C 
Croccolo G Piaz Regia di M 
Scaparro 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tol 5896974) 
Oggi alte 18 e domani alle 21 15 
Casa Matrtz Madri Altmanal di D 
Raznovlch Regia di S Scalfì con 
S Scalfì C Noschese 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 
Alle 20 45 II punto di partenza da 
un idea di M Bertolucci e E De 
Marco Regia di E De Marco Con 
M Lombardi F Nocera R Boen-
zl S Ricci M Zecchi A Lina Mo­
digliani E De Mauro 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Oggi e domani alle 17 Angoscia 
adattamento teatrale di Cecilia 
Calvi e Ciro Scalerà Regia di C 
Calvi con E De Vito C Scalerà 
G Cassani 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Alle 19 Cina n»l Salotto Vardurln 
da M Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura- > 
no A Bianchi R Zorzut G Caro-
si Regia di A Gallo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 17 30 Culturale Beat 72 pre­
senta La etraga di N Koliadà Con 
C Valli C Verteva I Martelli U 
Fangareggl Regia di Renato 
Giordano 

TRIANON (Via muzlo Scovoli! 101 • 
Tel 7880985) 
Alle 21 30 Sara di Vllllers De L I-
sle-Adam rogla di Alberto DI Sta-
slo con Francesca Fenati Ales­
sandra Alberti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Alle 17 30 Sergio Fantonl In I ioidi 
dagli altri di J Starnor Con Ettore 
Conti Carola Stagnaro Paolo 
Triestino Edda Valente Regia di 
Piero Màccarlnelll 

VASCELLO (Via G Carini 72-Tel 
5809389) 
Alle 17 30 Nunamae II musical 
delle suore di D Qoggln adatta­
mento R Lerlcl Con R Lerlcl P 
Loretl E Meghnagi S Goezi A 
Sarno Regia di E Lamanna e R 
Lerici 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 17 30 AGI DI presenta Paolo 
Rossi In Onoracela Romantica di 
P Rossi Con P Rossi Gino o Mi­
chele Regia di G Solari i 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Del Rlarl 81 

-Tel 6868711) 
Alle 16 Un giro di nave con Bl 
sconti e G Melchiorl 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Per -Carnervale 92- 4' rassegna 
Teatro Ragazzi Tutti I giorni alle 
10 30 (per le scuole su richiesta) 
giovedì sabato e domenica alle 
16 30 Quello eh» I colori nascon­
dono delle Coop La Grande Ope­
ra Domani alle 10 Zoologi» Fan- ' 
taatlea della Paradosso Compa­
ny 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 P O M I » 
di un clown di o con Valentino Du-
rantlni 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-538575) 
Alle 17 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei F III Pa­
squalino presenta Torquato Tas­
so di F Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-T»I.715«78T2) 
Ali» 10 (mattinata p»r I» «cuoi» 
elementari) La Compagnia Gli 
Ipocriti prenota Scaramuccia di 
Nello Mescla Scuole medie e su­
periori 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2-Tel 8879670-
5896201) 
Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione Italiana di Cappuccetto 
roteo Prenotazioni per versione 
Inglese Tel 5898201 - 6879870 
Ore 10 mattinate per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 La-fiaba di Re Lyare al­
tri racconti 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno­
tazione Tada di Ovada presenta 
La «rata dei bambini con -Clown 
montami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Oggi alle 16 30 Tra un He e un tac 
con I burattini di Otello Sarzi Do­
mani alle 10 II carn»val»d»gll Ac­
cettila con Marionette giochi 
animazioni e la partecipazione 
dei bambini 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Oggi alle 17 e domani alle 10 La 
l> uova Comp Opera del Burattini 
presenta laltatiro liv» - concerto 
rock per bambini Di G Silano e 
G Volpiceli! Con G Silano e la 
sua Band Foste di carnovale con 
stilata di maschere giochi balli 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 Chi ha rapito Peter Pan e 
la sua banda? Con G Lodoll R 
Cecilia e B Boero Regia di Alilo 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • * * • • • • • 
ACCADEMIA BAROCCA (To-'ro 

Flaiano via S Stelano del Cacco 
15) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabrlano17-Tel 3234890) 
Glovodl alle 21 Concerto dedicato 
agli SpanlKhe Li»bersll»d«r di 
Schumann e Lleb»sttederw»lz»r 
di Brahms Eseguiti da C Laki 
(soprano) J Hamarl (mezzoso­
prano) Z Vandesteene (tonore) 
S Lorenz (basso) L Kende e H 
Hendrlcks (pianisti) 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone -Piazza Navona) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
8780742) 
Oggi alle 17 30 e domani alle 
19 30 Georges Pretre dirige lo 
-Siabai Mater» di Dvorak 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 
Alle 17 per II 1" Festival di Musica 
Antica L'Aretuia di Filippo Vitali 
revisione ed elaborazione di F 
Colusso Interpreti principali S 
Ganassl C Sbrighi R Picciotti 
C Lepore M Boasly Organo e ' 
clavicembalo Andrea Coen regia * 
di Italo Annunziata Solisti del Co­
ro dol Teatro dell Opora com 
plessi da camera del Teatro del-
I Opera 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 8 
Gigli-Tel 481601) 
Domani alle 10 oer «L Opera e le 
scuole vi presento il mio stru­
mento» lezione -concerto dodlea > 
ta al clarinetto e al fagotto con l 
professori Orazio Roga e Onori no 
Malavasl Iniziativa rlsorvata alle 
scuole che hanno prenotato Do- ' 
mani alle 19 -I grandi della Urica 
In concerto- recital del soprono 
Margarini Prie* accompagnata 
al pianoforte da Eugeni Aid In 
programma musiche di Mendels-
sohn Schumann Wolf Wagner 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Plotro In Montarlo 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA O RESPIGHI (Via Villa 
Maggloranl20 Tel 3053171) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del-
I Accademia di S Luca 77) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211-6868528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun 
gotevere Castello 50 - Tel 
8548192-3331094) , 
Riposo 

ARCUM (Tol 5257428-7216558) 
Alle 21 Conerto del Gruppo MMa-
morphosys. Musiche di G Petras 
si R Schollum S Brlndle In 
gresBO riservatoal soci 

AUDITORIUM DI MECENATE f Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
Tel 5818807) 

Alle 21 Concerto Sinfonico Pubbli­
co I Pomeriggi di Roma Direttore 
Ellahu Inbal Musiche di Sostako-
vlc 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Martedì alle 20 30 Musica do! no­
stri giorni Gruppo strumentale 
Musica d'Oggi Dirige Marcello 
Panni Musiche di Potraasi Ravi-
nale Pannisi Panni Sbordoni 
Cardi Arca D Amico 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Vedi spazio Jazz-rock-folk 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA DI S PAOLO FUORI LE MU­
RA (Via Nazlonalo Ang via Na 
poli) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To­
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORDtViadelGianlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Domani alle 2* Direttore artistico 
Anotnlo Pierri soprano Joyce 
Mariani, pianoforte Paolo Taglia-
pietra. Musiche J Cantetoube G 
Faurè E Tosti E Dowell A Co­
pland G Gershwln 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl 32) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tol 7013522 
9340506) 
Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tal 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922251) 
Riposo 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE DARTE 
MODERNA (Viale Belle Ani 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Giovedì allo 17 Eurmusica pre­
senta Maria José Morali al piano­
forte Muslcho di Beethoven Cho-
pin Debussy Brahns 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Alle 18 Alfredo Musecchlo (piano­
forte) esegue musiche di Beetho­
ven Nital» Sciolti (flauto) Luisa 
Moncherini (flauto) o Antonio 
D Augello (chitarra) eseguono 
musiche di Von Cali Walter 
Kreutzer 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Allo 20 30 L onsemb i La Maia-
chroca con la partecipazione dol 

cantante Marco Beailey esegue 
«Il Carnevalo nel Rinoscimonto» 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tol 3223634) 
Domani alle 21 L Assciazionc Al 
batros presenta Concerti di Musi­
ca da Camera Prenotazioni i-lo-
fonlche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) -
Giovedì alle 21 concerto del Trio 
Laura Alkln soprano Donald Sul-
zen pianista Vincenzo Mariozzl 
clarinettista Musiche d Schu 
ben Mozart Rossini 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENOATORIO (Bor 
goS Spirito 3 Tel 6685285) 
R poso 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio­
nale 194) 
Riposo 

PARIOLI (via GiosuO Borsi 20- Tel 
8083523) 
Alle 11 concerto del Brasi Quln-
teL Domenica alle 21 45 il Gruppo 
dell Arcilluto In «Sconcerto» una 
domenica per cantare Insieme 

QUIRINO (Via Minghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli! 
9) 
Vedi-IITempiotto-

SALA CASELLA (Via Flaminia 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S MI 
chele a Ripa- Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA O ERCOLE (Palazzo del Con 
servaton - Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora "-Tel 
3223432) 
Domenica 1 marzo alle concerto 
del chitarrista Goran Liete». Musi­
che di Scarlatti Bach Sauguet 
Sor Duarte 

SANTA MARIA SOPRA MINERVA 
(Via Beato Angelico 35 Tel 
6793926) 
Alle 21 L Associazione Musicale 
Lucchese esegue la Messa di 
Gloria di Rossini nella trascrizio­
ne revisione e direzione di Her­
bert Handt Canta II Coro Polifoni­
co «Januenais- di Genova, in­
gresso libero 

SCUOLA TESTACCIO f" a Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Alle 11 musica rinascimentale 
dorrUNttarl ' y 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 10 30 Per I Italcable suona il 
trio Z*charlaa-Hoelach»r-0»t»r-/ 

tag In programma musiche di 
Haydn e Beethoven 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 
Alle 11 Omaggio a Roaslnl II pia­
nista Francole>Jo4l Tniatllar ese­
gue musiche di Rossini Coupartn 
e Satle 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
domani alle 21 DI voce In voce 
canti ebraici Sefarditi e Ashkena-
ziti eseguiti da Evolina Meghnagi. 
Sylvie Genovese Laura Mariano 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Domani alle 22 Provini Doc 

ALTROOUANDO (Via dogli Angoli­
era 4 Tel 0761/587725 Alle 
17 30 country folk con gli Old Ben­
di 

BIG MAMA (V lo S Francesco a RI 
pa 18 Tol 5812551) 
Alle 22 blues con I armonicista 
statunitense Carey B»ll 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Martedì senta dedicata a CharlM 
Christian con Umberto Fiorentino 
Quartetto e Mike Slam Trio 

CARUSO CAFFÉ (Via di Monte Te­
stacelo 38 Tol 5747020) 
Alle 22 Musica latina liv» 

CLASSICO (Via Llbetta 7 Tel 
5744955) 
Al lo 22 30 lo vorrei la pelle nera 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Alle 21 30 ritmi brasiliani con I Ss-
tlcumbando 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Domani alle 211 corpi al racconta­
no performance di teatro mimo 
poesia e musica Ideato da P Ric­
ciardi 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 Ester Rodrlguez Band. 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tol 5818879) 
Alle 21 30 Carolina Gentil» Duo 

MAMBO (Via del Fienaroll 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 salsa il MataUgreaTrio 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (P azza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3214936) 
Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Al le 22 Tiromaneyno In concorto 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tol 4745076) 

Allo 21 30 Rock n Revival» (In 
grosso ad inviti) 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tol 5415521) 
R poso 

Ogni lunedì 
con , 

quattro pagine di 
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Genoa-Milan è il match clou ed anche una sfida a distanza 
di centravanti: due atleti, due stili, due vite a confronto 
Van Basten il glaciale contro l'irrequieto, «dannato» Pàto 
Anni spericolati più il carcere: e ora ha la città contro 

, il gol maledetto 
Genoa-Milan, match clou della giornata, è anche la 
classica sfida a distanza degli uomini-gol delle due 
squadre. L'olandese Van Basten, capocannoniere 
del torneo a quota 17 reti, contro l'uruguagio Agui-
lera, 10 gol. Due stili, due vite diverse: normale, qua­
si frigida quella del milanista, bollente quella del su­
damericano, entrato ormai nel club dei maledetti 
del pallone. La parabola di un piccolo «dannato». 

STEFANO BOLDRINI 

M Si può uscire dal campo 
dopo aver segnato un gol, il di­
ciassettesimo della sene ( 10 in 
campionato, 4 in Coppa Uefa : 
e 3 in Coppa Italia) ed essere > 
assalito dai propri tifosi, rime­
diando pure uno sputo in fac- •: 
eia? SI, può succedere: ai po­
chi giocatori ammessi nel club ; 

dei maledetti del pallone può • 
accadere di tutto. Vivono peri- . 
colosamente in bilico, sempre 
su quella di linea di demarca­
zione che separa il successo 
dalla caduta. L'eccesso è la lo- : 

ro regola, e quando la testa ;! 
non riesce a reggere più il peso 
di un'esistenza a tavoletta, do­
ve soldi, notorietà e potere si : 

. miscelano = in un cocktail 
esplosivo e abbagliante, allora ' 
lo scivolone e dietro l'angolo. ,."• 
Questione di tempo e poi ecco 
il rovescio che. immancabil­
mente, segue un copione ob­
bligato: donne, alcol, polveri : 
proibite, amicizie pericolose. Il ' 
punto più basso della caduta* 
una stanza soffocante con la fi- • 
ncstra ingabbiata: la galera. Il 
soggiorno e quasi sempre bre- ; 
vissimo perché, pur crollando, •• 
il pedigree rimane, ma e pro­
prio quella parentesi fra le 
sbarre che marchia definitiva­
mente i dannati della pedata. 
È capitato a Maradona, il più 
grande. 6 capitato a Gerd Mul-
ler. il pio furbo - e infatti ha : 
schivato la galera -, è capitato 

a George Best, il più geniale. ; 
È capitato anche al più pic­

colo, in tutti i sensi: l'uruguagio 
Carlos Alberto Nova Aguilera, 
detto «Pato». anatroccolo, per 
quel fisico minuto • ( 1.66) e 
quel faccino dagli occhi viva­
cissimi. Questo giramondo del 
pallone e arrivato in Italia tre 
anni fa come cadeau di un af­
fare che aveva portato a Geno­
va due urugayani più «nobili», il 
rude Perdomo e lo sfiatato Ru­
ben Paz. Bastò poco, un mese, 
per capire che il vero affare, 
per Spinelli, era stato lui, il pic­
coletto, costato due miliardi 
fra cartellino e ingaggio trien­
nale. Un colpo di fortuna, per 
quel Genoa targato Scoglio, 
che conquistò, grazie ai suoi 8 
gol, una comoda salvezza. Ma 
proprio alla fine della stagione, 
ecco la caduta: tre giorni di ga­
lera. 26-27 e 28 aprile 1990. 
Usci il 29, appena in tempo per 
giocare l'ultima partita di cam­
pionato. Motivo del rovescio: 
una oscura storia di donne fa­
cili e droga. La questione 6 an­
cora aperta: il magistrato che 
ha condotto le indagini il 19 
novembre scorso lo ha rinviato 
a giudizio per favoreggiamen­
to e concorso della prostituzio­
ne e cessione gratuita di una 
modesta quantità di droga 
(cocaina). Il processo sarà ce­
lebrato a. Genova il 3 luglio 

1992, ma allora Aguilera avrà 
quasi sicuramente sancito il 
suo divorzio dal club ligure. La 
prossima fermata, al novanta­
nove percento, sarà il Torino 

Il contratto con il Genoa sca­
de infatti il 30 giugno, dopo un 
tormentone iniziato la scorsa 
estate, pare sia arrivata davve­
ro la parola fine. Lui, il «Pato», 
aveva fatto la prima mossa, 
sollecitando la società ligure al 
rinnovo, ma la risposta furono 
solo segnali di fumo. Il Genoa 
ha nicchiato parecchio. Non 
per sfiducia nel giocatore, che 
dopo gli 8 gol della prima sta­
gione ha raddoppiato la quota 
in quella successiva, trascinan­
do, insieme al ceco Skuhravy, 
la banda-Bagnoli in Coppa Ue­
fa. Il problema, per Spinelli, e 
stato un altro: quel maledetto 
processo, nel quale Aguilera ri­
schia tre anni di carcere per il 
favoreggiamento e il concorso 
della prostituzione e addirittu­
ra, in base alla legge Martelli, 
l'espulsione dall'Italia. L'uni-
gagio non ha perso tempo e ha 
trovato comprensione nel To­
rino di Luciano Moggi. Se ne 
parla da tempo, e alla prima 
domenica stonata, sette giorni 
fa, ò bastato uscire dal «Ferra­
ris» a bordo di un'auto targata 
Torino (la vettura appartiene 
ad un noto ristoratore di Geno­
va) per spezzare definitiva­
mente il feeling con i tifosi: 
macchina accerchiata, insulti 
e il famoso sputo. «Faremo i 
conti alla fine, me ne vado per 
una questione di principio», 
annuncia l'uruguagio. «I prin­
cipi dipendono dai punti di vi­
sta, anche noi possiamo aver­
ne per lasciarlo andare via», ri­
sponde Spinelli. Divorzio bur­
rascoso in vista, dunque, ma 
anche qui il copione è rispetta­
to: ai maledetti del pallone, 
non è concesso separarsi con 
ilsorriso. „ .....•,..«. 

La telefonata 

f:S>ii'v#'.-«i-

Già 10 reti, andrà a Torino 
• I Carlos Alberto Aguilera e nalo il 21 settembre in un sobbor­
go popolare di Montevideo. Le origini sono umili: il padre guida­
va R camion della spazzatura, la madre era casalinga. «Pato» si ri­
velò subito un talento precoce: lasciò la scuola all'inizio delle 
medie e a 15 anni debuttò nella serie A argentina, nel River Piate. , 
Le tappe successive furono il National di Montevideo. l'Indipen­
dente Medcllin (Colombia), il Racing (Argentina). ilGuadalaja-
ra (Messico), il Pcnarol e. dall'estate '89, il Genoa, Nel club ros- ' 
soblù ha disputato finora 83 partite dì campionato, segnando 33 
reti. Sposato con Patrizia, ha due figli: Federico (<1 anni) e Sabri-
na,,(2),..„ . : , , _ .,,,,. ,. , . . , .••• .,. 

Bagnoli: 
«Io e Capello 
giovanotti v 
della Spai»1 

•>• Pronto Bagnoli, al ricorda di Capello? 
Abbiamo giocato assieme nella Spai, io co! 4, lui col 10, ma 
lui ha fatto carriera, Roma, Juve, Milan e nazionale. . 

Anche lei ha giocato Del Mllan? ; : ; / • ' 
SI, due anni, con Schiaffino, Licdholm, Recagni, ero un gre­
gario e quando andai via non rimasi male, per me non e era 
Spazio. ,,. .v, l.>-...v.r.:vv.:--r >.>.-.i.-,< -•;• • .. .,. ' •-.'.;- -, ..• • •.... 

Rtvera dice che quattro stranieri sono troppi e che da loro 
non ha Imparato nulla. . • 

Lui non doveva attingere niente da nessuno. A me hanno in­
segnato molto. Ho conosciuto anche Nordhal, un fenome­
no, anche se Skuhravy di testa è più forte. Recagni invece è • 
stato un maestro di vita. ,,.,„..,,,,:,.v,- ,.>.•••; .;,,,:u "•,,< • -•---; 

Milanese della Bovisa, ex rossonero. Le sue sqiiadre met­
tono sempre In difficoltà U Milan. 

Forse per il tipo di gioco. Contro la la zona, Aguilera, con la 
difesa in linea, non perdona.... ., . ... 

- Lo sa che tutta Italia vi chiede di salvare U campionato? 
Questo è negativo. Quando speri che una squadra perda, 
questa non cade mai. "•-; ,•- ,•...,--.,.. .... 

È più forte 11 Mllan di Sacchi o quello di Capello? 
I giocatori sono gli stessi, e quando hai grandi musicisti, il di­
rettore d'orchestra conta p o c o — 

C'è chi assicura che il prossimo anno guiderà l'Inter. 
Non ho ancora preso casa a Milano, ma tutto e possibile. Po- , 
trei anche rimanere qui. _ ; • ' „.; • ,f. . 

È vero che potrebbe anche decidere di restare fermo un 
anno? ,., ,, ,. ,,.; ., 

Staccare la spina è uno dei mici progetti. Il calcio di oggi 
non mi piace più come prima. , . 

, . . ,;•... OSergioCosta 

Quattordicimila tifosi veronesi pronti a invadere la città per la sfida in campo neutro con i napoletani sostenuti da 50G ultra 
Un'atmosfera da coprifuoco: chiusi i bar, fughe in campagna e allo stadio schierati mille poliziotti con cani antisommossa 

week-end di paura 
La scommessa è importante: una città è ancora in 
grado di ospitare una partita di calcio, «a rischio», o 
si dovrà giocare negli stadi vuoti? Oggi a Cremona si 
incontrano Verona e Napoli, con migliaia di tifosi al 
seguito. «11 calcio - dicono gli amministratori - è co­
me una discarica: per tutti è utile, ma nessuno la 
vuole». E da Verona arriveranno in 14.000, attesi da 
poliziotti e cani antisommossa. Da Napoli... 

" DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T t 

• • CREMONA Sembra che 
stia per scoppiare una guerra, 
che i barbari siano alle porte 
della città del Torrazzo. «Ora 
X». «partita dei veleni», «stato 
d'assedio», raccontano le cro­
nache. «Domani il locale 0 
chiuso per fifa». 6 scritto su un • 
cartello al bar Nino di via Man­
tova, e la coppa omonima non 

c'entra proprio nulla. È paura 
quella che serpeggia fra la 
gente, e che rende i dialoghi 
tutti uguali. «Tu domani dove 
vai? Anche tu in campagna?». 
«La macchina dove la nascon­
di?». «Quelli fra la stazione e lo 
stadio sfasciano tutto». «Speria­
mo arrivi presto lunedi». Nella 
città di 70.000. abitanti sono in 

arrivo almeno 14.000 veronesi, 
venuti ad affrontare II Napoli ; 
dentro lo stadio e fuori. Dalla 
città partenopea arriva invece • 
un segnale di saggezza: «Cari 
tifosi, state a casa». Il Napoli ha 
anche annunciato di avere re­
stituito i 2.500 biglietti ricevuti, ; 
ma si è saputo che 500 ultras 
della curva più calda hanno ri­
cevuto il biglietto e sono partiti . 
ieri sera in treno. Ci si chiede 
anche quanti siano i tifosi di . 
Zola e Careca che, abitando 
nelle città del nord, cercheran­
no comunque di entrare allo 
stadio. •..••'• v- • 

Oggi a Cremona si gioca 
una scommessa importante: il 
calcio è ancora «un bel gioco, 
un grande spettacolo», o è fini-
Io in mano ai violenti ed ai tep- ' 
pisti organizzati? A ,puntare 

sulla prima carta - "anomali" ' 
anche per l'ottimismo che mo­
strano - sono gli amministrato­
ri della giunta De, Pds e Verdi • 
Arcobaleno, «Questa 6, anzi 
dovrebbe essere - dice il sin­
daco Alleo Garini, della De -
una giornata di sport. Abbia­
mo detto si alla partita per sve­
lenire l'ambiente. Il nostro non 
è coraggio, ma senso di re­
sponsabilità. Non si può parla­
re di calcio come si parla delle 
discariche: tutti dicono che so­
no necessarie, ma nessuno le 
vuole. Anche a Cremona, co­
me in tutte le città, ci sono 
scippi e furti, ma non per que­
sto la gente si chiude in casa. E 

• noi dovremmo chiudere lo sta-
'dio?». -••-:.-Jir.:.••.-. 

Altrettanto «anomalo» ed ot­
timista e il vicesindaco, Giu­
seppe Tadioli, del Pds. «Una 

volta c'era la gara por ospitare 
partite come questa, adesso il 
calcio sembra diventato un ba­
raccone di untori in giro per l'I­
talia. O si reagisce, o ci si siede 
nel degrado, e si scende con la ; 

corrente». Già ieri, prima del­
l'arrivo del primo ultra, la Lega ' 
Nord ha chiesto le dimissioni 
di sindaco e vicesindaco. : • 

• Da stamane all'alba Cremo- , 
na sarà presidiata da 800 Ira 
poliziotti e carabinieri. Da Ve­
rona partiranno tre treni spe­
ciali ed almeno 50 pullman. • 
«Scorteremo i treni - , dice il 
questore della città scaligera, 
Vincenzo Sucado - con 60 
agenti in divisa». È lo stesso 
questore che ha "liberato» -
come segno di distensione - i 
tifosi - i teppisti del Verona in 
occasione della partita con il 

Milan, finita fra botte e lacri­
mogeni. Per la questura di Cre­
mona quello di oggi e un im­
pegno eccezionale: mai tanti \ 
uomini nel servizio d'ordine •' 
per lo stadio. «Impiegheremo 
agenti in divisa ed in borghese, " 
elicotteri, ed anche i cani». ,•.-.;..-,-. 

Il questore assicura: «Siamo 
pronti a fronteggiare qualsiasi 
emergenza». Del resto, al Co­
mune ed alla città, questore e • 
prefetto hanno assicurato «non ; 
a parole, ma con una fettcra» ; 
che l'ordine pubblico è garan- i 
tito, «È la prima cosa che ab­
biamo chiesto - dicono gli am- • 

', ministratori comunali - appe­
na ci è giunta la richiesta di di- ' 
sputare la partita a Cremona. 
Senza questo, non avremmo 
concesso il nullaosta». W-...-V.,. 

Nello strano mondo del cai-. 

ciò, succede anche che i tifosi 
e gli ultra siano «assicurati» dal- •'•.' 
la società per la quale affronta­
no trasferte e disagi. Il Verona ''. 
ha infatti stipulato una polizza 
per gli «eventuali danni» provo- ; 
cati dai suoi «ragazzi» dentro o ' 
fuori lo stadio di Cremona: il' 
massimale, duecento milioni. I 
tifosi cremonesi (divisi in club 
che -• si chiamano ' «Longo- • 

' bards», «Road kids», «Collettivo i 
Ultras», dichiarano che «non ti- \ 
feranno né per i napoletani, ne r-
per i veronesi». Alcuni andran- • 
no a vedere la loro squadra a -
Bergamo, gli altri «staranno 
chiusi in casa». «Entrambe le ti- • 
foserie - dice Giuseppe dei : 
«Road Kids» - «sono terribili, i 
organìzzatissime». ••-••- Meglio 
guardare dalla finestra, • ed 
aspettare che finisca questo : 
tranquillo week-end di paura. 

Anticipo basket 
Philips sconfitta 
e raggiunta 
dalla Scavolini 

Importante successo della Scavolini nell'anticipo della 23" 
giornata del campionato di basket. La squadra di Darren 
Daye (nella foto) ha sconfitto nettamente sul proprio cam­
po la Philips per 110-91 (50-42) raggiungendo i-milanesi in ' 
testa alla classifica con 34 punti. Questo il programma delle ", 
partite odierne: Glaxo-Phonola. Trapani-Messaggero, Ran- * 
ger-Benetton. Ticino-Clear. Knorr-Stefanel, Fernet Branca-
Baker, Robe di Kappa-Femet Branca. Classifica: Philips e 
Scavolini 34, Knorr e Benetton 32, Messaggero 26, Clear e [ 
Phonola 24, Robe di Kappa e Stelanel 22, Ranger. Baker e 
Glaxo 20, Fernet Branca e Ticino 12, Trapani e Filanto 10. ,. 

Strazzer vince 
la prima tappa 
della «Settimana 
siciliana» 

La prima tappa della Setti-
. mana Siciliana si e conclusa 
con un volatone generale e 
un risultato sorprendente. Si 
e infatti imposto il veronese 
Massimo Strazzer, 22 anni, 
che difende i colori della 

" ^ — ~ — ~ Jolly Club 88. Nella sua scia 
il tedesco Lehnert seguito dal danese Weltz, dall'australiano 
Anderson e da Giovanni Fidanza. Confusi nel gruppo anche • 
Bugno, Argentili e Fondriest Oggi si arriva sul Monte Pelle­
grino (cocuzzolo di Palermo) dopo 134 chilometri di corsa. -, 
Una prova breve, ma che dovrebbe dare i primi distacchi in • 
classifica. .;....'; ; , .„ ; , ; 

Dopo Tyson 
anche Berbick 
condannato 
per stupro 

Ancora una condanna per : 
stupro mette a rumore la bo­
xe statunitense. Dopo Mike • 
Tyson, 6 ora la volta di Tre- :•• 

_ vor Berbick, l'ex campione , 
di pesi massimi che aveva 
perso il suo titolo proprio > 
contro «lron Mike» nel 1986. > 

A mettere nei guai il pugile 6 stata una baby sitter a ore di 26 f 
anni che ha raccontato di essere stata violentata nel suo ap- . 
parlamento. Il verdetto è stato pronunciato ieri dalla giuria \ 
del tribunale di Miami dopo due ore di seduta. La sentenza -
sarà pronunciata formalmente il dieci aprile prossimo. • • »* 

CasoKrabbe 
«Il controllo -• 
si svolse -\ 
regolarmente» 

Nessun dubbio sulla validità 
ed il rigore degli esami anti­
doping che hanno portato , 
alla squalifica, con l'accusa 
di manipolazione, di Katrin • 
Krabbe e delle altre due atle- ' 

• ••'•' '• te dell'ex Rdt Grit Breuer e ; 
^ ~ ^ ~ " ^ ^ Silkc Moeller. Lo ha dichia- h 
rato Norbert Laurens. il legale della Federatleuca tedesca : 
(Dtv) che ha svolto un'inchiesta nella città sudafricana dove s 
le tre atlete furono controllate nell'ultimo allenamento. «La « 
mia personale opinione - ha dichiarato Laurens - che tutto ;• 
si svolse correttamente e che la sospensione e stata giusta, -
perché solo le atlete hanno potuto fare la manipolazione : 

Atletica indoor 
A Birmingham 
record di Morceli 
eMcColgan 

Fioccano i record mondiali ". 
nell'atletica indoor. Dopo il 
volo di Bubka a quota 6,13 ' 
in quel di Berlino, ieri è stala .. 
la volta di due primati sulle ; 
distanze lunghe .della pista. ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , Nel corso del meeting di, Bir; ; 
"•"•^™"™^-—"^M"™*™' mingham (Gran Bretagna) 
l'algerino Nourredine Morceli, campione del mondo a To-
kio '91 nei 1500, ha corsoi 1000 metri'maib"26 miglioran­
do di oltre un secondo il precedente limite dell'olandese • 
Druppers. Sempre a Birmingham, la britannica McColgan ha _ 
stabilito il nuovo record mondiale dei 5000 metri in l 
15'03"17. Il precedente primato apperteneva con 15'13"7! • 
alla ex tedesca dell'est, UtaPippig). r '\_""'r -.2 •"•''• : . 

Coppa Coppe 
di pallavolo 
Una finale .' 
tutta italiana 

Sarà una finalissima tutta ita­
liana quella della . Coppa 
delle Coppe di pallavolo in 
corso - di ' svolgimento -• a 
Mocrs. Nelle semifinali, Mi­
lano ha battuto con il pun-

' • leggio di 3 a 1 (9-15; 15-3: 
•^^~™^—™~" 15-12; 15-6) i padroni di ca­

sa del Moerser. La Gabeca di Montichiari, invece, non ha tro- !• 
vato nei belgi Torhout un avversario troppo agguerrito e lo 
haliquidatoconunsecco3al (13-15;15-4; 15-9; 15-6). Le 
due formazioni si ritroveranno quindi di fronte oggi alle 15 
perdisputare la finalissima, v —..••-. .<• •,,.; ,;.,. 

Tennis, Edberg 
contro h/anisevic 
ultimo atto 
a Stoccarda 

Saranno Stefan Edberg e Go-
ran Ivaniscvic a disputare la 
finale del torneo «Eurocard 
classic» di Stoccarda. Lo sve­
dese, che nei quarti aveva 
superato con fatica Omar 

' • • • • • Camporcsc, si e qualificato 
~ ™ • ™ ^ " " " " ^ ™ 'battendo ». il cecoslovacco 
Petr Korda per 6-4. 6-4, il croato sconfiggendo il russo Ale­
xander Volkovcon il punteggio di 3-6,6-3,6-4. ••"•- '< : ' ' , 

ENRICO CONTI 

(ORE 15) 

Boniek e Juve 
sfida «amarcord» 
• • Ventiducsima giornata 
con diverse classiche in pro­
gramma. Ma il match più im­
portante, dopo la sfida di Ma­
rassi, ò Bari-Juventus. CO sa­
pore di amarcord, con molti ex 
in campo: Carrcra in bianco­
nero, Fortunato e il tecnico Bo­
niek in biancorosso. E poi c'è 
l'inglese Platt, al rientro, che 
potrebbe trasferirsi a Torino a 
fine stagione. Al «Meazza» sfida 
ad alta tensione: l'Inter delle 
delusioni affronta la Lazio in 
affanno. I biancocelcsti ritrova­
no Sosa, destinato ad emigrare 
proprio nella corte nerazzurra. 
Match di provinciali eccellenti 
a Parma, dove i glalloblù, lan-
ciatissimi, affrontano il Foggia 
di Zeman, che proprio IA.UÙ 
conobbe l'amarezza dell'eso­
nero. All'Olimpico, in Romn-
f'orr;ritlna, c'è il ritorno di Ra­
dice di fronte ad un pubblico 
e ile non lo ha dimenticato. 

ASGOLI-SAMPDORIA ATA1ANTA-GRER0NESE BARI-JUVENTUS GENOA-MILAN INTER-LAZIO 

Lorieri 
Alolsl 

Perftolizzì 
Marcato 
Benetti 

Cavaliere 
Trogllo 

Bernardini 
Giordano 

Zaini 
Blerhoff 

Pagliuca 
Mannlnl 
Katanec 
Invernlzzl 
Vlerchowod 
Lanna 
Lombardo 
Sllas 
Vialli ' l • . 

1 0 Mancini . 
1 1 I. Bonetti 

Arbitro: 
Merlino di Torre del Greco 

Bocchino 1 2 Nuclarl ' 
DI Rocco 13 D. Bonetti 

Menolascino 1 4 Orlando . 
O'AInzara isCerezo 

Bernardini 1 « Buso 

PARMA-FOGGIA 

Arbitro: 
Amendolia di Mecttina 

Ballotta 12 Rosin 
Nava 13 Naooli 

Cataneso 14 Musumeci 
Pulga15Patallno • 

AKu?>Uni I O KuliVdiiuv 

Ferron 
Mlnaudo 
Pasclullo 

Porrlnl 
Blgllardl 

Stromberg 
Bordin 

Mcollnl 
Bianchezi 
Caniggla 

Plovanelll 

Rampulla 
Bonoml 
Favalll " 
Piccioni 
Gualco 
Verdelli ' 
Glandeblagg! 
Maspero 

* Dezottl 
1 0 Marcolln '•' 
1 1 Florjencic 

Arbitro: 
Chiesa di Milano 

Malgiogllo 12 Violini • 
Cornacchia 13 Garzili! 

Valentini 14 Pereira 
Bracaloni 1 5 lacobelll 
OrlandInliaChlorri 

ROMA-FIORENTINA 

Taffarel 1 Mancini 
Benarrivo 2 Codispoti 
Dichiara 3 Grandini 

Mlnotti 4 Shallmov 
Apollonl S Matrecano 

Grun e Consagra 
Melli 7 Ramboudi 

Zoratto 8 Petrescu 
Osio S Balano 

Cuoghi 10 Barone 
BrolinH Signori 

Cervone 
Garzya 

Carboni 
Bonaclna 

Altìalr 
Nela 

Haessler 
Di Mauro 

Voeller 
Giannini 
Rlzzltelll 

Maregginl. 
Maluso . 
Carobbl 
Dunga 
Faccenda 
Pioli 
Salvatori 
Malellaro 
Battistuda 

1 0 Orlando 
1 1 lachlni 

Arbitro: 
Mughetti di Cotena 

Zlnetti 1 2 Mannini . 
Piacentini 1 * Matrone 
De Marchi 14 Rondella 

Salsano iBDeirOgllo 
Camgvdlw I O BuiKmmw-

Al terga 
Calcaterra 

Bellucci 
Terracenere 

Sarnl 
Progna 

Carbone 
Platt 

^ Soda 
••'••••" Platt 

Fortunato 

Tacconi 
Carrera 
Marocchl ' 
Conte 
Kohler 
Julio Cesar 
Galla . 
Reuter ' 
Scrunaci 

1 0 Bagglo 
1 1 Casiraghi 

Arbitro: 
D'Ella di Salerno 

Blato 1 2 Peruzzi 
Losoto 1 3 De Agostini 

Maccoppl 14 Zanini 
Brogl IBCorlni 

• Cucchi 1 8 Alessio 

TORINO-CAGLIARI 

Marcheglanl'i lelpo 
Festa . 
Villa 
Napoli ', . 
Firicano . 
Nardlnl 
Blsoli 
Gaudenzi 
Francescoli 

Mussi 2 
. Policano 3 

Fusi 4 
Annonl S 

Cravero 8 
Solfo 7 

Lenti ni 8 
Bresciani e 

M. Vazquez I O Herrera 
Casagrande 11 Criniti 

• Arbitro: 
Fellcanldi Bologna 

DIFusco12Dibitonto 
Venturln13Chltl 

sordo 14 villa 
• ' • • ' . Cois 18 Mobili 

V i d i IO Pi-.Iella 

Braglla 
Torrente 

Branco 
Eranlo 

Caricola 
Signorini 

Ruotolo 
Bortolazzi 

Aguilera 
Skuhravy 
, Florin 

1 Rossi . 
2 Tassoni • 
3 Maltìlnl - " 
4 Albertlni ' 
5 F. Galli ^ 
e F. Baresi 
7 Evani 
8 Rijkaard • 
0 Van Basten 
lOGullit 
11 Massaro 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 

D. Bagglo 
Ferri 

Battlstini 
Bianchi 

Berti 
Klinsmann 
Matthaeus 

Fontolan 

Arbitro: 
Sguizzato di verona ' 

Berti l2Antonloll • 
Ferronl 13 Gambaro 

Collovati 14 Donadoni 
Bianchi 15Fuser 

Iorio 1 8 Sherena ' 

VERONA-NAPOLI 

Gregorl 
Cafistl 

Polonia 
L Pellegrini 

Pln 
Renlca 

leardi 
Rossi 

Lunini 
Stojkovlc 

Serena 

Galli 
Ferrara 
Tarantino 
Crippa . 
Alemao 
Blanc 
Corradlni 
De Napoli 
Careca 

1 0 Zola 
11 Padovano 

Arbitro: 
Nicchi di Ar«z2o 

Zanlnolli 1 2 Sansonettl 
Piubelli 13 Pusceddu 

Panna 14 Do Agostini 
Magrin 1 6 Mauro 

D. PellBK'liil I O Silenti 

Fiori 
Corlno 
Sacci 
Pln 
Greguccl 
Soldi 
Melchior! 
Doli 
Rledle».' 

lOSclosa 
1 1 Sosa . 

Arbitro: 
Lo Bello di Siracusa 

Abate 12 Orsi "'"' 
Paganln 13 Vertova 
Desideri 1 4 Verga 

Pizzi 1 5 Sergio ' 
Ciocci 1 8 Capocchlano 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 1-3-92 ore 15 

Cagliari-Verona; Cremone­
se-Bari; Fiorentina-Inter; 
Foggia-Torino; Juventus-Ge­
noa; Lazio-Roma; Milan-Ata-
lanta: Napoli-Ascoli; Samp-
doria-Parma. ,_..>.,,.•. ........ . 

CLASSIFICA 
Milan 35; Juventus 31; Napoli 
e Parma 26; Tonno Z i ; Lazio 
e Inter 23: Sampdorla, Ata-
lanta, Genoa e Roma 22: Fog­
gia 20; rioremina 19; Verona 
16; Cagliari 14; Bari 13; Cre­
monese io; Ascoli 9. 

SERIE B 

Domenica 23-2 ore 15 

Avellino-Ancona: Baldas 

Casertana-Padova: Ceccarlnl 

Cesena-Reggiana: Boggi '•" 

Lucchese-Bologna: Quartuccio 

Messina-Udinese: Stafoggla ' 

Modena-Brescia: Pezzella ••' 

Palermo-Piacenza: De Angelis 

Pisa-Lecce: Arena «sa-••"«•".•..«.--• 

Taranto-Cosenza: Beschin * 

Venezia-Pescara: Conocchiari 

PROSSIMO TORNO 

' Demente» 1-3 ore 15 
Ancona-Taranto; Bologna-Cese­
na; Brescia-Messina; Cosenza-
Modena; Lecce-Palermo; Pado­
va-Lucchese: Pescara-Pisa; Pia­
cenza-Venezia; Regglana-Avelll-
no; Udinese-Casertana, v ; . . . . . . 

C L A S S I F I C A ^ 

Ancona 29: Brescia e Udinese 28; 
Heggiana 2/; Pescara 2»; Bolo­
gna 25; Cesena, Pisa e Cosenza 
24; Padova o Piacenza 23; Lue-
entree e Modena ZI; rulermu, 
Lecce, Messina, Venezia e Avel­
lino 20; Taranto I H ; Casertana 18. 

SERIE CI 

Girone A 

Alessandria-Pavia; Barac­
ca-Arezzo: Carpi-Vicenza; 
Chlevo-Siena; Como-Casa­
le; Empoli-Triestina; M a s -
sese-Spal; Pro Sesto-Palaz-
zolo; Spez la -Monza. •.,.- "...-./ 

Classifica. Spai punti 27; 
Empoli e Monza 24; V icenza 
23; Como e Triestina 22; 
Arezzo. Casale , Palazzolo e 
Chievo 2 1 ; Spezia 20; M a s ­
sose 18; Carpi e S iena 17; 
Pro Sesto e Baracca 16; Pa­
via e Alessandria 15. 

" Girone B 

Barletta-F. Andrla; Giarre-
Ternana; Ischia-Nola; Lica­
ta-Acireale; Monopoli-Fa­
no; • Perugia-Cnsarano; 
Reggina-Salernltana; S a m -
bened.-Chieti; Siracusa-Ca­
tania. . ;•• •. ; -. • 

Classifica. Ternana 27; Pe­
rugia 24; Acireale 23; Giar-
re e F. Andria 22: S a m b e -
nod. o Salernitana • 2 1 ; 
Ischia, Catania e Siracusa 
20: Casarano e Nola : 19; 
Chloti © Darlotto 10; Tano o 
Reggina 17; Licata e Mono­
poli i o . .. 

SERIE C2 

Girone A. Centese-Fiorenzuola; Cu- : 
neo-Aosta; Leonano-Tomplo; Nova-n' 
ra-Ravenna; Olbia-Lecco; Perrjo- • 
crema-Trento; Suzzara-Ospltaletto;. 
Valdagno-Solblatese; Varese-Leflo; 
Vircscit-Mantova. »- . .-....• , 
ClMstftca. Ravenna 27; Varese e 
Tempio 26; Lette, Fiorenzuola o " 
Trento 24; Solblatose 22; Aosta,, 
Ospitaletto, Novara e Valdagno 21; ; 
Contese, Viroocil e Lecco 20; Man­
tova e Cuneo 19; Pergocrema e Sui-
zara 16; Olbia 17; Legnano 12. 
Girone B. Avezzano-Legnano; Ceci­
na-Teramo; " Clvltanovese-Monle-
varchi; Giuilanova-Viaieggio; Pi-. 
stoiose-Carrarese; •• Ponledera- . 
Francavilla; Prato-Ponsacco; Rimi­
ni-Gubbio; Vaslese-Castelsangro: 
Vis Peaaro-Pogglbonsl. 
CtaMrflc». Carrarese 29; Rimini e 
Montevarchi 28; Pistoiese 27; Via­
reggio 26; Vis Pesaro 25; Castelsan-
gro e Ponsacco 23; Poggibonsl 21; . 
Pontedera 20; Francavilla, Prato e ' 
Civltanovese 19; Cecina e Teramo 
18; Avezzano e Vastese 17; Lancia-
no16;Glulianova14;Gubblo13. 
Girone C. Altamura-Molrerta; 
Astrea-Latina; A. Leonzio-Savoia; 
Battipaglioso-Turrio; Catanzaro-Bi-
seeglle; Corvoteri-Trani; Formia-
Camponla; Lodiglani-J. Stabia: Po­
tenza-Malora; ; Sangiuseppese-V. 
Lamezia. -

ClusHIca. V. Lamezia 27; Lod'glani 
p Potf»n7fft ?fi; Trani ?«.; Pormi» p * 
Sangiuseppose 23: Biscoglio, Ca­
tanzaro, Matera e Altamura 22; Bai- : 
tlpagllese 21; A. Leonzio e Latiria 
20; Savoia e Astrea 19; Corvoten, 
Molletta e Turrls 18; J. Stabia 17; 
Campania 13. 

) 
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Una rimonta da manuale dà al campione italiano l'argento 
nello slalom: sesto dopo la prima discesa, in grave ritardo, 
l'italiano recupera su tutti tranne che sul norvegese 
Jagge, che conquista l'oro. Terzo l'austriaco Tritscher 

Alberto Tomba accasciato dopo la disastrosa 
prima manche che lo vedeva relegato 

al sesto pesto, in ritardo 
di un secondo e cinquantotto 

su Jagge, che poi vincerà l'oro. 
Ma nella seconda manche il campione : 

recupererà posizioni su posizioni, 
conquistando il secondo posto 

e la medaglia d'argento 

«««•*-"* 

I due volti di Tomba 
Dopo l'errore la lezione 
Non è d'oro ma d'argento, però Alberto Tomba ha 
mantenuto la promessa. Due medaglie olimpiche, 
aveva detto, e due sono. Quella di ieri, conquistata 
nello slalom con una splendida seconda manche, è 
stata la più sudata. Relegato al 6° posto dopo la pri­
ma discesa, re Alberto ha fatto appello a tutta la sua 
classe. Ed è riuscito a salire sul podio. Sul secondo 
gradino, ma va bene lo stesso. 

, ; DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCELLA CIARNELLI 

•ILESMENUIRES. Una meda­
glia d'argento che vale tanto 
oro quanto pesa. Alberto Tom­
ba, sulla pista di Ics Mcnuires, 
non è riuscito a fare poker ma 
ci e andato molto vicino pro­
prio quando sembrava che il 
podio fosse ormai un obbietti­
vo irraggiungibile. Solo ventot-
to. centesimi di secondo Io se­
parano1 dal norvegese Jagge 
che ieri ha infilato, una dietro 
l'altra, le due più belle manche 
della sua carriera. E ha vinto. 

Al termine della prima di­
scesa il distacco tra i due era di 
un secondo e cinquantotto. Al­
berto «veleggiava» al sesto po­
sto e davanti a lui c'erano per­
sonaggi del calibro di Accola e 
Tritscher. Solo ai più ottimisti è 
tornata alla mente l'impresa di 
Gustavo Thoeni, oggi allenato­
re di Tomba, alle Olimpiadi di 
St. Moritz nel 74: una rimomta 
eccezionale che lo portò, gra­
zie anche ad uria caduta di 

' Pierino Gros, a recuperare un 
secondo e sette decimi e a 
passare dal settimo posto al 
primo. È probabile che il buon 
Gustavo abbia narrato più di 
una volta questa storia al suo 
allievo e che. nello spazio tra 
prima e seconda manche, glie-

l'abbia ricordata per caricarlo. 
. E, infatti, un brutta prima man­
che è stata seguita da una se­
conda da manuale. Lo slalom 

" di Alberto Tomba a Les Menui-
res è tutto qui. Il risultato è una 

.'- medaglia d'argento che lo por­
ta di diritto nel libro d'oro delle 

". Olimpiadi di tutti I tempi. -••. 
: Un sole splendido, pista ben 

• preparata, pubblico delle : 
* grandi occasioni. Qui. in Fran-
1 eia, è tempo di vacanze nelle 
scuole. Allegre famigliole si 
confondono .con i tifosi che 

• aspettano alla prova i campio-
. ni del cuore. Alle dieci si co­

mincia. Scende Paul Accola e 
.: fa segnare un ottimo tempo. 
, Viene giù Staub e va ancora 
• meglio. Ma Michael Tritscher è 

;; in agguato e non perdona. 
i Con il numero nove va al can- ; 

cellette il norvegese Jagge e ' 
scende da dio. Una manche 

' quasi irripetibile. È primo con •'. 
; un secondo e sette centesimi 

di vantaggio su Tritscher. Salta 
' via tra la delusione dei francesi 

I il beniamino di casa, Patrice 
• Bianchi, ed 6 il momento di 
v- Tomba. Tirato al punto giusto, 
- pettorale numero dodici, senti-

' bra che per lui non ci possano 
essere problemi. Ma non e co-

. si. Scende male. Sovente in po­

sizione arretrata. Un paio di er­
rori sono proprio clamorosi. 
Fossero capitati ad un altro sa­
rebbe già fuori tracciato. Ma 
Alberto arriva fino in fondo. 
Sfoga la rabbia imprecando 
contro le lamine degli sci trop­
po affilate. Comincia la caccia 
a chi ha attentato all'attrezza­
tura di re Alberto mentre Marc 
Glrardclli esce di gara a quat­
tro porto dalla fine. SI discute 
se una lamina diversa avrebbe 
portato ad un risultato miglio­
re. I pareri sono discordi. Al­
berto, d'altra parte gli sci li ave­
va provati, ma quaranta minuti 
prima di scendere quando la 
neve era più dura di quella che 
troverà per la gara. A preparar­
glieli è stato lo skiman di sem­
pre, quell'Arturo Maiolani che 
è stato finora uno dei perso­
naggi fondamentali nella Tom­
ba-story. Comincia a montare 
un «giallo». Ma dura poco e si 
scioglie come neve al sole 
quando, poco dopo le quattor­
dici, Alberto, con gli stessi sci., 
vola giù nella seconda man­
che. Rosicchia centesimi di se­
condo a tutti. Solo Jagge resta 
imprendibile. D'altra parte per 
riuscire a guadagnare quasi 
due secondi bisognava rischia­
re troppo. «Non ho voluto spin­
gere al massimo» dice infatti 
Alberto. «A me va bene cosi. 
Tre medaglie d'oro e una d'ar­
gento in due Olimpiadi ' mi 
sembrano un buon bilancio. 
Non sembra anche a voi?». 
Classifica: 1) • F.C. Jagge 
(Norvegia) in 1,44,39. 2) A. 
Tomba (Italia) in 1,44,67. 3) 
M.Tritschcr (Austria) in 
1,44;85. 4) P.Staub (Svizzera) 
in 1,45.44. S) T.Fodge (Sve­
zia) in.l ,45,48. •:.•..-

MEDAGLIERE 
| Germania 
Norvegia 

|Csi 
Austria 

| Italia 
Stali Uniti . 

| Francia 
Finlandia 

| Canada -

Giappone 
Iolanda 
Corea del Sud 

(Svezia 
Svizzera 

ICira 
Lussemburgo 

| IMucva Zelanda 
Cooodorvscchta 

ISpaqna 

IO 
10 
9 
8 
6 
4 
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3 
3 
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1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
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10 
6 
6 
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6 
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1 
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2 
1 
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0 
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2 
2 
1 
0 
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6 
5 
8 
8 
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3 
2 

3 
2 
1 
3 
2 
0 
0 
0 
2 
1 
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261 
20 
221 
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14 | 
10 

»l 
7 
5 | 
6 

«| 
3 

«I 
3 
2 I 
2 
l | 
2 

i l 

Taccuino 

«Senza i tifosi, avrei rinundato » 
• 1 LES MENUIRES. Gioia, angoscia, gioia. 
Mattinata al cardiopalmo per i sudditi di re 
Alberto che da molte ore presidiano le pi­
ste «pelate» di Les Menuires. Gii striscioni 
di Val d'iscre ci sono tutti. Altri affettuosa- ; 
mente salutano la sfortunata Deborah : 
Compagnoni, già partita per Lione dove . 
sarà operata domani e a cui, poi, Alberto 
dedicherà la sua medaglia. Parte la gara e 
crollano i sogni, i suoi si guardano smarrì- : 
ti, e in attesa della seconda manche, con­
tinuano a far (està. «Andava bene anche 
terzo, quarto. Per noi è sempre una festa» 
diranno a gara finita. Loro si che Alberto 
lo conoscono bene. Sanno che saperli 11 lo 
aiuta. E il sire non li delude Come un qua-
lunqe sciatore, prende lo skilift per nsalirc 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

verso la partenza. Proprio quello vicino a 
loro. Scherza, saluta le ragazze, finge di 
voler tornare indietro. Ma un re detroniz­
zato non dovrebbe essere depresso? Inve­
ce no. Ha avuto perfino il tempo di farsi la 
barba. «Cosi divento più aerodinamico» 
dice ridendo. Che sia vero? A vederlo 
scendere come una scheggia sembra pro­
prio di st. Dopo la discesa della gioia, che 
riporta Alberto sul podio, il campione par­
la." Ha aspettato inginocchiato gli avversa­
ri. Ha gioito con Jagge. E racconta la stra­
na gara. «Alla fine della prima manche mi 
sentivo stanco. Stavo per rinunciare, non 
avevo voglia di scendere di nuovo. Poi ho 
pensato a tutta quella gente che era venu­

ta per vedermi, ho mangiato un panino, 
mi sono latta la barba e sono ripartito. È 

. andata benissimo. Pensavo di agguantare 
il bronzo e invece, dopo tanto oro, ho as­
saporato l'argento. Non è male. Non si 

• può vincere sempre. Poi io il risultalo lo 
». portavo già scritto sul petto. Sono partito 
j col numero 12, cioè 1 e2, l°e2°.0,scvo-

lete, uno e mezzo». Scatenato, finalmente 
, libero dalla pressione, re Alberto torna ad 
. essere Alberto Tomba, 25 anni di voglia di 
- vivere e di far festa. E allora, che la festa 

cominci. «Non vedo l'ora di andare a casa 
; per stare un po' con i miei». L'italica mam-
; ma va bene ma il latin lover volante che fi-
"'•' ne ha fatto? Niente paura. Da domani ci 

sarà tempo anche per le ragazze Parola di 
Tomba. > LIMO 

Quarantaduenne, alla quarta olimpiade, l'italiano è secondo dietro il norvegese Daehlie 
In un anno ha percorso in allenamento 20.000 km, la distanza tra Roma e le Hawaii 

De Zolt in corsa contro il tempo 
È l'uomo-miracolo, il campione che ha la regola di 
non arrendersi mai. E ieri il quarantaduenne Mauri­
lio De Zolt ha colto sui 50 chilometri una medaglia 
d'argento che ha un significato straordinario. Ha 
vinto Bjom Daehlie che ha portato a cinque i trionfi 
norvegesi nelle cinque gare del programma. Bravis­
simo anche Giorgio Vanzetta, terzo. La squadra ita­
liana del fondo toma a casa con otto medaglie. 

• ! ' • ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
RKMOMUSUMECI 

• • ALBERTVIUE. .-. Potrebbe 
essere suo figlio. E invece 
Bjom Daehlie, norvegese di 24 
anni, e solo colui che gli è fini­
to davanti nella classifica dei 
50 chilometri a passo di patti­
naggio corsi nella splendida 
abetaia di Les Saisies. Maurilio 
De Zolt. 42 anni il 25 settem­
bre, ha scritto un'altra pagina 
meravigliosa nel libro che nar-

. ra l'intemodei fondisti. ,-.-•. -

Il vecchio guerriero e appro­
dato ai 1650 metri di Les Sai­
sies, e cioè a una quota che lo 
infastidisce, più acciaccato del 
solito, al punto che dopo il di-

. sastro dei 10 e dei 15 chilome­
tri, ha dovuto rinunciare alla 
staffetta. Ma non aveva nessu­
na intenzione di abbandonare 
lo sci senza acciuffare una me­
daglia in Francia. Non per 
niente in un anno di duri alle­

namenti ha percorso la bellez­
za di quasi 20.000 chilometri, 
più o meno la distanza che se­
para Roma dalle IsoleHawaii. 
E ha macinato tutti quei chilo-
metri.sopportando senza bat­
tere ciglio una fatica da forzati. 
E la fatica, in quel piccolo 
grande uomo, paga quasi sem­
pre. Al primo rilevamento in­
termedio, dopo un chilometro 
e 600 metri, era 21°. Ma si stava 
scaldando. Al secondo rileva­
mento - dopo 10 chilometri e 
100 metri -al traguardo dove ' 
lo speaker francese non ha. 
avuto pudore a tifare per lui. 

Bjom Daehlie ha guidato la 
corsa dal primo all'ultimo me­
tro fasciato in una tuta rossa 
che lo faceva somigliare a una 
sorta di diavolo della neve. Bel­
lissimo. Lo stile limpido dello 
scandinavo strideva con quel­
lo del brutto anatroccolo che si 
arrampicava sulla neve con la 

rabbia di chi non ha riscosso 
tutti i crediti che ha con la vita. 

Se guardate la classifica dei 
•50 chilometri dell'abetaia vi 
colpisce il baratro che separa i 
primi due dagli altri. In effetti la 
corsa è parsa subito scritta: pri-

. mo Bjom Daehlie, secondo 
Maurilio De Zolt. E per il terzo 
posto il thrilling infinito di un 
combattimento che solo il tra­
guardo ha chiarito. Giorgio 
Vanzetta, il; vecchio soldato 
trentino, al primo rilevamento 
era 12". Al secondo e al terzo 
quarto, preceduto anche dal 
giovane ; tedesco Johann 
Muehlegg. E di lì si e accesa 
una lotta accanita per la me­
daglia di bronzo tra il vecchio 
ragazzo azzurro, il ragazzino 
tedesco, l'orgoglioso russo 
Aleksei Prokurorov e uno dei 
signori di questa Olimpiade, il 
norvegese Vegard Ulvang. E 
che Giorgio Vanzetta abbia 

vinto quella corsa nella corsa e 
la prova delle risorse e della 
gagliardia del ragazzo e della 

; qualità della preparazione che 
ha scandito il cammino degli 

. azzurri verso l'avventura olim­
pica. Tra i primi 11 ci sono tutti 
e quattro. Il primo svedese, 
Torgny Mogren campione del 
mondo, è 12°, e il primo dei 
finnici addirittura. 22°. Va an­
notato che la Norvegia ha rca-

: lizzato la più straordinaria raz- ' 
zia nella storia del fondo: cin-

; que medaglie d'oro in cinque 
; gare. Ma subito dopo il grande 
'!• Paese scandinavo - otto mc-
' daghe - c'è la truppa di Mano 
; Azittàc Alessandro Vano! con 

• .5. Chic! avrebbe scommesso' 
Classifica: • 1. B. Daehlie 
(Nor) 2.03'41"5, 2. M, De Zolt 

'•'. (Ita) a 57"6. 3. G. Vanzetta 
(Ita) a 3'00"6,4. A. Prokurorov 
(Csi) a 3'24"6, 5. H. Balland 
(Fra)a3'36"2. 

Controlli negativi... Ad Albertville sono 
stati effettuati 473 controlli antidoping sulle 
urine di altrettanti atleti impegnati nei Gio- * 
chi. Tutti gli esami, relativi alle gare disputa- ì 
te nelle prime 14 giornate, hanno dato esiti • 
negativi. - •- ,••, . .- .- . .„. . 
... e controlli rimandati. Lo ha annuncia- : 
lo, con riferimento ai controlii sul sangue, il 
presidente della commissione medica del s 
Ciò. Alexander de Merode, il quale ha preci- • 
sato che bisognerà attendere «almeno altri ; 
10.000 esperimenti» prima che il nuovo test 

antidoping basato sul prelievo ematico possa essere intro­
dotto alle Olimpiadi. .• •••:•?-•; .V.,L* "":'--:;,i! i'-.--i\'--i. • ' " • : .> ' ' ' : ' 
Kl record. Doppio record mondiale nella gara del chilome­
tro lanciato (sport dimostrativo). Il francese Michael Prufer ; 
si è imposto raggiungendo la velocità di 229,299 chilometri '; 
orari. Nella prova'femminile successo della finnica Tana • 
Mulari che ha toccato i 219,245 km/h. * -'.» —-v; ; .»-.i 
Deby e Stefy In caserma? Le due olimpioniche italiane," 
Deborah Compagnoni e Stefania Bclmondo, sono fra i can- . 
didati alle selezioni per entrare nel Corpo Forestale dello ; 
Stato. 6.500 gli aspiranti fra cui verranno scelte 1 .OOOnuove 
guardie forestali. E la prima volta che le donne sono ammes-
senelCorpo. •««*-•.•'.•• —, . f'.:-"'-^. • -~ • • -V.T.- -J'':;' : "^Sj? 
Bob austriaco. L'equipaggio di Austria I (Appelt, Winkler. 
Haidacher, Schroll) si è aggiudicato per due soli centesimi : 
di secondo la medaglia d'oro del bob a quattro. Secondo i 
posto per Germania 1 pilotata da Hoppeche perla seconda f 
volta dopo Calgary '88 si deve accontentare dell'argento ; 
olimpico. Il bronzoè andato a Svizzera I. i»s*w*v•.-"'••--•; 
Germania dimostrativa. La formazione tedesca ha vinto 
l'oro olimpico nel curling femminile battendo in finale la 
Norvegia 9-2 È la terza volta che questa disciplina viene in­
serita a titolo dimostrativo in un programma olimpico • 

fl nonno volante 
del fondo è 1 
razza Piave doci 
«La vita mi ha insegnato che bisogna saper soffrire e . 
lottare. Io ho sofferto e ho lottato e ho avuto quel 
che volevo. È vero, non sapevo cosa avrei potuto ot- • 
tenere in questi 50 chilometri. Ero preoccupato. Il " 
motore tossiva anziché funzionare, non stavo bene. •• 
E cosi ho deciso che avrei iniziato con cautela. Ma " 
dopo tre chilometri ho sentito che le gambe girava-: 

no» Ed è arrivata la medaglia d'argento _ 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Maurilio De Zolt visibilmente commosso sul podio dopo la fantastica gara 

Lo svizzero Bochatay si scontra in prova nel km lanciato con un «gatto delle nevi». Ma la gara continua, vince Prufer 

Morte sugli sci, schianto a 200 chi^^ 
Fatalità mortale ieri sulle nevi olimpiche. Lo svizzero 
Nicolas Bochatay è deceduto scontrandosi con un 
«gattodelle nevi», macchina battipista, mentre si sta­
va preparando aila finale del Kl, il chilometro lan­
ciato nel quale il francese Michael Prufer ha stabilito 
ii record mondiale di velocità con 229,299 kmh. 
Sembra che Bochatay non abbia potuto evitare il 
mezzo nascosto da un dosso di neve. ; • 

BRUNO BIONDI 

KB LES ARCS. Nicolas Bocha­
tay, atleta svizzero del chilo­
metro lanciato, 27 anni, e de­
ceduto ieri mattina sulla pista 
dove si stava riscaldando in vi­
sta della finale. Una discesa di ' 
riscaldamento, trasformatasi in 
fatale Incidente quando Bo­

chatay ha urtato violentemen­
te una macchina battipista che 
stava risalendo da un tratto 
non visibile. Secondo le prime 
testimonianze l'atleta sarebbe : 
morto sul colpo. Nonostante il 
tragico incidente, gli organiz­
zatori della finale del KL, spe­

cialità inserita quest'anno co­
me sport dimostrativo nel pro­
gramma olimpico, hanno fatto 
proseguire la gara. . • 

Nato il 27 agosto 1964 a Les 
Marecottes, nei pressi di Marti-
gny, 174 cm d'altezza per 82 
kg, Bochatay era maestro di ' 
sci, sposato e padre di due fi-, 
gli, e cugino di Femande Bo- • 
chatay, medaglia di bronzo 
nello slalom gigante ai giochi 
di Grenoble del 1968. Lo scor­
so anno è stato campione sviz­
zero del KL e quarto nella pro­
va di Grimcntz di Coppa del 
mondo. Aveva un record per­
sonale di 203,710 km/h, ma al­
le Olimpiadi aveva già supera­
to i 210 kmh. Nell'84, quando 
era una promessa della disce- ' 

sa libera, ebbe un grave ìnci- ;. 
dente con rottura dei legamen­
ti di un ginocchio e solo lo 
scorso anno aveva ripreso a 
gareggiare scegliendo il •chilo­
metro lanciato», Secondo Mi­
chel Albert, direttore degli im- ; 
panti a Les Arcs, Bochatay non " 

: avrebbe visto 11 «gatto delle ne­
vi», che era parcheggiato die­
tro un dosso, In una pista aper­
ta al pubblico e che era stato 
schivato poco prima da un al­
tro concorrente. L'atleta si sta­
va scaldando in compagnia 
del connazionale Jorand e la 
sua morte non sarebbe dovuta 
all'alta velocità, né alla perlco- ' 
losità della pista che non era ; 
quella dove si effettua la prova 
del chilometro lanciato. A Cal­

gary '88 un incidente analogo 
costò la vita al medico austria­
co Joerg Oberhammer sciava 
e si scontrò in pista con un 
«gatto delle nevi». --.•••• 

Il KL d nato in Italia, a Cervi­
nia, su iniziativa dello svizzero 
Leo Gaspcrl, nel 1930. Negli 
anni cinquanta vi si dedicò an­
che Zeno Colò. Fra I primatisti 
mondiali vi sono stati due ita­
liani, Luigi di Marco e Alessan­
dro Casse. Sempre a Cervinia, 
Intorno al 1970, in un inciden­
te mori un discesista tedesco, 
Walter Mussner. Ieri il francese 
Michael Prufer, campione del 
mondo ò sceso alla velocità re­
cord di 229,299 kmh vincendo 
la gara dalla quale gli svizzeri 
Jorand e Stump si sono ritirati 
in segno di lutto. 

Primato evitabile 
• B La morte sulla neve, dietro un dosso e contro una macchi­
na battipista. È l'ultimo dramma, forse evitabile, dello sport. Im­
prudenza dello sciatore o del guidatore del «gatto delle nevi»? 
Un'inchiesta darà elementi più precisi per la ricostruzione della 
disgrazia che non è la prima a macchiare di sangue un'Olim­
piade o una grande manifestazione. Dai morti di Monaco '72, 
l'attacco terroristico di Settembre Nero alla squadra israeliana, 
a quelli di piazza di Città del Messico '68, agli incidenti di Seul 
'88. dove lo sport fu preso a amplificazione di frizioni sociali, al­
le morti più «tecniche», quelle in serie dei pugili, o quelle «fatali» 
come lo spadaccino sovietico Smlrnov ai mondiali di Roma '87 
trafitto dalla lama spezzata o di un altro sovietico, quel tuffatore 
che in un'evoluzione ha sbattuto mortalmente il capo contro la 
piattaforma alle universiadi di Edmonton '85. Aumentano con 
record, popolarità e interessi anche i rischi? Sembra inevitabile. 
Ma la corsa continua. Cosi sarà per il chilometro lanciato, Bo­
chatay si aggiunge al tedesco Mussner morto a Cervinia nel 70, 
tacuivelocltàèvicinaoraai230kmh. ' • -',-: ."••. ' ;•> •..•.•• 

UH ALBUmm LE. Maurilio De 
Zolt ò il re dei longevi anche se 
e giusto ricordare che è entrato 
in Nazionale a 27 anni. A quel-
1 età non pochi sciatori smetto­
no A quell'epoca il fondo ita­
liano era derelitto e l'Unità ha 
non pochi meriti nell'aver isti­
tuito un premio da assegnare 
ORIIÌ anno al miglior fondista e 
alla migliore fondista della sta­
gione. Doveva servire a stimo- ' 
lare l'ambiente. Maurilio il 7Vo-. 
feo l'Unità lo ebbe tre volle. 

Il piccolo uomo nato sulla ri­
va destra del Piave era già vec-1.-
chio nell'85 quando gli azzurri !" 
colsero una straordinario mes- ; ' 
se di medaglie ai Campionati ':' 
del mondo disputati a Seefeld,,.-. 
uno dei paradisi del fondo. > 
L'uomo «razza Piave» vinse il • 
bronzo dei 15, l'argento dei 50 ' 
e corse la terza frazione della '••'. 
staffetta medaglia d'argento. 
Don Piero, il parroco di Prese-
naio, fece suonare le campa­
ne. E le ha fatte suonare anche 
ieri, i;-'•:••*••;•:-._ 

Erano i tempi in cui si dibat- . 
leva sul passo di pattinaggio 
che • non ; tutti :- accettavano. 
Quel passo agile e dinamico si ."• 
adattava come una tuta al co-
raggio, alla grinta e al modo di 
sciare del vecchio ragazzo. A •• 
Oberstdorf-87 Maurilio vinse -
l'oro dei 50 chilometri dopo 
che Marco Albarello : aveva <• 
stordito il Grande Nord col i. 
trionfo sui 15. Lo svedese Tom 
Wassberg, uno dei più celebri f 
fondisti di tutti i tempi, disse 

agli azzurri tra il strio e il face , 
lo «Accidenti a voi se foste n 
masti a casa mi sarei preso 
quattro medaglie d'oro». -•• 

Sulle nevi di Canmorc - Gio-
• chi olimpici dì Calgary-88 - il 

piccolo grande uomo fu battu- i 
to da un grandissimo Gunde ' 

. Svan e alla fine era furioso: «Se • 
avessi avuto degli sci pari ai • 
suoi io quello li lo avrei strac­
ciato...». Maurilio aveva 38 an­
ni e ogni tanto diceva che Do-. 
natclla (la moglie) «vuole che ' 
smetta». Ma poi sogghignava ' 
perchè a smettere non ci pcn- ; 
sava proprio. > E come fa a " 
smettere un vecchio soldato \ 
nato sulla riva del Piave che '/.. 
sulla soglia dei quarantanni ha S 
ancora tanta voglia di combat- -, 
t e r e ? •..>**;••••..-.. .- - <**> ..»<< •-.» 

Ai Campionati del mondo :•'•. 
della scorsa stagione, in Va) di '•• 
Fiemme, la presenza di Mauri- V 
Ilo sui 50 chilometri, ultima *-; 
corsa del programma, radunò * 
•legioni di seguaci. E lui li ri­
cambiò con la medaglia di V 
bronzo. Pure allora era pieno J 
di acciacchi, anche se a non S 
pochi di noi venne il dubbio £. 
che qualche volta al vecchio '.'• 
ragazzo andava di giocare al 
malato immaginario, J-:.-".V •• 

Ha detto che ha voglia di 
correre la Vasaloppet, dome- : 
nica prossima. E alla domanda ?• 
se lo rivedremo ai Giochi d'i Lil- ;•.. 

. lehammer ha risposto con uno ; 
dei suoi famosi risolini-sogghi- . 
gni. «A 44 anni non si 6 mica '. 
vecchi...». •.•'. ,; OR.M. "•' 


